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Turchia: morti a decine 
e interi paesi devastati 
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ORGANO PEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La nostra bandiera di lotta: unità e riforme 

Una casa a basso prezzo 
in affitto o in proprietà 


F inalmente il disegno 
di legge sulla casa è ar¬ 
rivato alla discussione in 
aula. Il tentativo dilatorio 
della DC è stato così sven¬ 
tato. Il voto dei deputati si 
deve avere prima dell'inter¬ 
ruzione dei lavori parlamen¬ 
tari per le elezioni ammini¬ 
strative del 13 giugno. 

Però il disegno di legge ar¬ 
riva alla Camera notevolmen¬ 
te modificato, in peggio, ri¬ 
spetto a quello iniziale, in un 
punto essenziale. 

Sul nuovo testo la maggio¬ 
ranza governativa si è spez¬ 
zata. I democristiani nella 
Commissione lavori pubblici 
hanno presentato vari emen¬ 
damenti al testo dell'artico¬ 
lo più qualificante del dise¬ 
gno di legge che è stato co¬ 
sì modificato sostanzialmen¬ 
te. I loro emendamenti e il 
testo dell’articolo definitivo 
sono stati votati da liberali, 
monarchici, missini, ottenen¬ 
do così la maggioranza dei 
voti della Commissione. 

Questa collusione tra de¬ 
mocristiani, liberali, monar¬ 
chici, missini, caratterizza 
meglio di ogni parola il con¬ 
tenuto politico e sociale del¬ 
la manovra attuata. Ma indi¬ 
ca anche lo stato di decom¬ 
posizione del governo e della 
sua maggioranza che modi¬ 
fica un disegno di legge ap¬ 
provato e presentato dal go¬ 
verno e firmato dallo stesso 
Presidente del consiglio. 

Tutto questo perchè? Al 
solo scopo di andare incon¬ 
tro agli interessi della spe¬ 
culazione e della rendita 
fondiaria e di alimentare 
una campagna elettorale che 
si vuol basare sul falso del¬ 
la cosiddetta difesa della 
proprietà della casa, pro¬ 
prietà che non è messa in 
dubbio da nessuno, come ve¬ 
dremo. 

Il ministro Lauricella, au¬ 
tore del primo testo del di¬ 
segno di legge, a commen¬ 
to dell'awenuta votazione in 
Commissione, ha detto che 
« è ancora possibile una re¬ 
visione » del nuovo testo in¬ 
trodotto dalla Democrazia 
Cristiana alleata alle destre, 
per « riportarlo agli obietti¬ 
vi e alle finalità della 
riforma ». 

In una parola, la battaglia 
è ancora aperta, essa con¬ 
tinuerà in aula. Nel dibatti¬ 
to pubblico risulterà chi 
vuole veramente combatte¬ 
re la speculazione per poter 
offrire al lavoratore e al 
cittadino una casa a basso 
prezzo — in affitto o in pro¬ 
prietà — come vogliamo noi 
e come abbiamo esplicita¬ 
mente proposto in commis¬ 
sione; e chi, invece, per me¬ 
schini scopi elettorali, vuo¬ 
le ancora lasciare sopravvi¬ 
vere la rendita parassitarla 
e la speculazione. 

T UTTA la discussione, sul¬ 
la stampa e in Commis¬ 
sione, su questo problema è 
stata incentrata dai dirigen¬ 
ti democristiani sul cosiddet¬ 
to diritto di superficie. Essi 
vorrebbero far credere che 
il contrasto su questo punto 
sarebbe tra chi vorrebbe da¬ 
re la casa in proprietà ai la¬ 
voratori (e questi sarebbero 
loro) e chi non la vorrebbe 
dare (e questi saremmo 
noi). Ma una tale versione è 
semplicemente una mistifi¬ 
cazione e una menzogna. 

In realtà, il contrasto è tra 
chi (come i comunisti, i 
sindacati e le sinistre in ge¬ 
nere) vuole tagliare le gam¬ 
be alla speculazione edilizia 
per rendere possibile dare 
ai lavoratori una casa a bas¬ 
so prezzo, in affitto o in pro¬ 
prietà — e chi (come la De¬ 
mocrazia Cristiana) è dispo¬ 
sto ad accettare una riforma 
che non colpisca però la spe¬ 
culazione e la rendita paras- 
sitaria. 

Questa è la questione ve¬ 
ra che si deve risolvere. Se 
si lascia, in un modo o nel¬ 
l’altro, la possibilità alla spe¬ 
culazione sulle aree fabbri¬ 
cabili di elevare smisurata¬ 
mente, come è stato fatto fi¬ 
nora, il prezzo dei fitti e del¬ 
le case, sì toglie al lavora¬ 
tore non solo la possibilità 
di avere la casa in proprie¬ 
tà, ma anche soltanto ad un 
affitto sopportabile, e tutta 
la questione resta al punto 
di prima. 

E’ risaputo, infatti, che, 
oggi, anche l'abitazione più 
modesta pesa sul bilancio di 
una famiglia di lavoratori 
per un terzo e più del sala¬ 
rio di un capo famiglia. Una 
riduzione di questa voce po¬ 
trebbe cambiare radicalmen¬ 
te le condizioni di vita di 
una famiglia operaia. Ma co¬ 
me è possibile una tale ri¬ 
duzione se non si colpisce 
a fondo la rendita parassita¬ 
rla ed ogni forma di specu¬ 
lazione? 

I costi delle abitazioni, og¬ 
gi, sono cosi elevati perchè 


in essi si sommano e la spe¬ 
culazione delle imprese co¬ 
struttrici e la speculazione 
dei proprietari delle aree 
fabbricabili, aree divenute 
fabbricabili appunto, senza 
merito alcuno dei proprieta¬ 
ri, ma solo per effetto del- 
l'espandersi delle città. 

E’ chiaro che in queste 
condizioni obiettivo di una 
riforma urbanistica non può 
essere che quello di dare la 
casa in affitto o in proprie¬ 
tà e a basso prezzo ai lavo¬ 
ratori e di correggere le at¬ 
tuali strutture delle città 
che diventano sempre più 
intollerabili e fanno vivere 
male tutti. 

S I DEVE impedire che ar¬ 
bitra della struttura del¬ 
la città sia la speculazione. 
Una riforma che incidesse 
decisamente sul costo delle 
aree, almeno nella stessa 
misura in cui il prezzo di 
queste è cresciuto per il fat¬ 
to di essere divenute edifica¬ 
bilc che mantenesse cioè il 
prezzo al livello dei terreni 
agricoli, incentiverebbe non 
solo la costruzione di nuo¬ 
ve case a prezzi compatibili 
con i salari e gli stipendi, 
ma eviterebbe il sorgere di 
caseggiati-alveari e facilite¬ 
rebbe il sorgere di strade e 
cortili più spaziosi, di più 
giardini, di più scuole, di 
più palestre, di più piscine, 
di più campi di gioco: tutte 
cose certamente non super¬ 
flue per favorire la salute 
dei cittadini, la formazione 
fìsica e l’educazione civile e 
sociale delle giovani gene¬ 
razioni su cui la stampa pa¬ 
dronale e benpensante ver¬ 
sa tante ipocrite lacrime. 

Se si colpisce la specula¬ 
zione edilizia e quella sulle 
aree fabbricabili, non solo si 
allevia il bilancio delle fa¬ 
miglie più bisognose ma an¬ 
che i bilanci degli enti pub¬ 
blici che, in un modo e nel¬ 
l’altro, in misura maggiore 
o minore, hanno il compito 
di affrontare e risolvere 
questi problemi. Indiretta¬ 
mente si alleggerirebbero 
anche le spese per l’assisten¬ 
za e per la prevenzione di 
tutte le tare fisiche morali 
e sociali dell’attuale società 
strutturata non a misura dei 
bisogni dell’uomo, ma di 
quelli del profitto, della spe¬ 
culazione, del parassitismo. 

Sarebbe poi un così gran 
male colpire questi interessi 
così antisociali che niente 
può giustificare? 

Tutte le vicende di questi 
giorni relative alla legge sul¬ 
la casa dimostrano che non 
ci si può illudere di attua¬ 
re una reale politica di ri¬ 
forme senza rompere gli 
equivoci che sono in seno 
al governo e in seno agli 
stessi partiti governativi, 
senza colpire a fondo gli in¬ 
teressi conservatori e paras¬ 
sitari. Ma dimostrano anche 
che vi sono nei partiti e 
nelle assemblee legislative 
possibilità di convergenze e 
di alleanze che possono per¬ 
mettere di far fare alle ri¬ 
forme dei passi in avanti. 

Oggi, è urgente far pro¬ 
gredire le convergenze già 
possibili per le soluzioni piu 
avanzate di alcuni problemi 
che sono già all’ordine del 
giorno del paese e delle lot¬ 
te delle masse. Del resto, 
questo è anche il solo modo 
di far maturare i cosiddetti 
equilibri più avanzati e con 
essi nuove maggioranze ca¬ 
paci di portare avanti una 
coerente politica di sinistra. 

Luigi Longo 

la Confagricoltura 
costretta ad 
accettare la 
sfida di Longo 

Il presidente della Confa- 
grtcoltura. Diana, ha risposto 
al segretario del PCI, Longo, 
accettando l’Invito per un 
pubblico dibattito sui proble¬ 
mi dell’agricoltura. «Aderia¬ 
mo alla vostra proposta — 
scrive Diana nella sua rispo¬ 
sta a Longo — per un con¬ 
fronto delle rispettive posizio¬ 
ni in ordine alle riforme ivi 
com pr e s a l'agricoltura ». Da 
parte della Confagricoltura si 
è d’accordo perchè un even¬ 
tuale dibattito ri svolga alla 
televisione ed in tal senso è 
stato proposto al PCI un pas¬ 
so ufficiale congiunto presso i 
competenti organi della RAI* 
TV. L’accettazione della sfida 
di Longo è stata comunicata 
dopo l’editoriale pubblicato 
ieri mattina daH’« Unità ». 

Non appena avuta notizia 
dell’accettazione da parte del¬ 
la Confagricoltura della sfida 
di Longo, l’ufficio stampa del 
PCI ha preso contatto con la 
RAI-TV per chiedere l’orga¬ 
nizzazione del dibattito tele¬ 
visivo. 


Al Senato nuova rottura della maggioranza 

DC e PSDI con le destre 

in un voto sull’Università 

1 

Democristiani e socialdemocratici hanno fatto mancare, insieme a liberali e fasci¬ 
sti, il numero legale per bloccare una proposta di democratizzazione del governo 
universitario sostenuta da PSI, PCI, PSIUP e Sinistra Indipendente 
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PER IL MEZZOGIORNO 
E PER LE RIFORME 


I sindacati: 
occorre una 

svolta nella 

politica 
economica 
e sociale 

CGIL, CISL e UH denunciano le tendenze 
alla involuzione politica —■ Centomila a Ro¬ 
ma a conclusione del convegno meridionale 
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La maggioranza governativa 
si è divisa ieri al Senato nella 
votazione sulla legge univer¬ 
sitaria durante una agitata 
seduta durata sino a tarda se¬ 
ra. La DC e i socialdemocra¬ 
tici hanno fatto ricorso allo 
appoggio dei missini e dei libe¬ 
rali per impedire che passas¬ 
sero gli emendamenti delle si¬ 
nistre sulla composizione dei 
Consiglio d'Ateneo. I democri¬ 
stiani hanno prima imposto, 
con un vero e proprio colpo 
di mano, una sospensione del¬ 
la seduta a votazione già ini¬ 
ziata per tentare un accordo 
con i socialisti che avevano 
presentato una serie di modi¬ 
fiche non condivise dagli altri 
gruppi del centro-sinistra. Suc¬ 
cessivamente. constatata l'im¬ 
possibilità di una intesa nella 
maggioranza, quando la seduta 
è ripresa e si messo in vota¬ 
zione un emendamento del 
PSI, de e socialdemocratici 
hanno fatto mancare il nume¬ 
ro legale. 

Dopo una nuova sospensione 
di un’ora si è ripetuta la vo¬ 
tazione sullo stesso emenda¬ 
mento. ma non è stato rag¬ 
giunto il numero legale perché 
DC. PSDI. MSI e PLI non han¬ 
no partecipato al voto. La se¬ 
duta del Senato, secondo le di¬ 
sposizioni del regolamento, è 
stata perciò rinviata definiti¬ 
vamente a stasera. 

Socialisti e democristiani e- 
rano arrivati in aula con e- 
mendamenti diversi, presenta¬ 
ti all’ultimo momento, dopo 
che convulsi incontri tenuti 
nefia mattinata fra i due grup¬ 
pi di maggioranza non ave¬ 
vano permesso di raggiungere 
un accordo sulla composizione 
degli organismi di governo 
dell'Università. Tutta la se¬ 
duta — dopo che, aU’inizio, 
sull'articolo che riguarda le 
attività sportive degli studenti, 
comunisti e sinistre eremo riu¬ 
sciti a respingere due emen¬ 
damenti del centro-sinistra — 
si è imperniata su questo con¬ 
trasto. e sui tentativi affan¬ 
nosi del ministro Misasi di 
metter pace nella sua ormai 
inesistente maggioranza. 

Il contrasto è scoppiato sul¬ 
la composizione dei consiglio 
di ateneo. Il testo proposto ori¬ 
ginariamente dalla commissio¬ 
ne prevedeva che il massimo 
organo direttivo delle univer¬ 
sità fosse composto cosi: 40 
per cento docenti di ruolo, 
35 per cento studenti, 15 per 
cento ricercatori universitari 
e assistenti, 10 per cento per¬ 
sonale non docente, più tre 
rappresentanti del comune, tre 
della provincia e quattro della 
regione scelti fra personalità 
della cultura, del lavoro del¬ 
l’economia e delle professioni: 
non. quindi, le rappresentanze 
politiche dirette dei consigli 
degli enti locali. 

I comunisti hanno respinto 
questa concezione contrappo¬ 
nendone una totalmente diver¬ 
sa comprendente, in primo 
luogo, la pariteticità della 
rappresentanza studentesca 
con quella dei docenti (pur la¬ 
sciando liberi gli studenti di 
decidere se partecipare o no 
agli organi di governo), e l’au¬ 
mento della presenza del per¬ 
sonale non docente (15 rappre¬ 
sentanti su G0) ; in secondo luo¬ 
go una sostanziosa rappresen¬ 
tanza di forze esterne all’uni- 
versità — enti locali e sinda¬ 
cati (20 rappresentanti su 
60) — rappresentanza in realtà 
negata nel testo della commis¬ 
sione che avrebbe impedito 
per esempio — come ha soste¬ 
nuto la compagna Bonazzo- 
la — la partecipazione al go¬ 
verno dell’Università di consi¬ 
glieri comunali, provinciali e 
regionali. 

Venivano poi illustrati i due 
diversi emendamenti della 
maggioranza, quello dei so¬ 
cialisti da Codignola e quello 
democristiano da Carraro. 
Mentre l’emendamento de ri¬ 
calcava. con alcuni ritocchi 
numerici, il testo originario, 
quello di Codignola affermava 
alcune interessanti novità: una 
diversa proporzione fra le ca¬ 
tegorie universitarie rappre¬ 
sentate nel consiglio di Ateneo, 
a vantaggio degli studenti, una 
rappresentanza diretta degli 
enti locali nei consigli di Ate¬ 
neo (eliminando la assurda im¬ 
posizione della scelta di questi 
rappresentanti fra determina¬ 
te categorie), e l'indicazione 
della presenza obbligatoria di 

v. va 
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Da oggi in aula 
la legge sulla casa 

Il giudizio del gruppo del PCI - Pole¬ 
miche socialiste per la convergenza 
dc-destre - Andreotti sull'elezione del 
nuovo capo dello Stato 

Alla Camera comincia oggi la discussione 
generale sulla legge per la casa. Nella pre¬ 
visione di tutti, le prime votazioni sul vari 
articoli del provvedimento potrebbero ave¬ 
re inizio nella giornata di martedì pressi 
mo. Le ultime ventiquattr’ore. frattanto, so 
no state impiegate dal gruppi parlamentari 
e dai partiti per tracciare un bilancio della 
lunga battaglia in Commissione. Le polemi¬ 
che sono tuttora molto accese, soprattutto 
per il modo con il quale la DC ha voluto 
giungere alla votazione dell’articolo 26 in 
Commissione (i suoi emendamenti sono stati 
approvati da una maggioranza di centro-de¬ 
stra, alla quale si sono opposti 1 voti con 
trari di PCI, PSI e PSIUP, mentre il PSDI 
si è astenuto). 

Un esame della situazione all’indomani 
della conclusione della prima fase della bat¬ 
taglia è stato compiuto ieri dal direttivo del 
gruppo del deputati comunisti, che ha ascol¬ 
tato una relazione dei compagni Busetto e 
Todros. In generale, pur rilevando la gra 

C. f. 
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oggi a roma protesta per la casa i D n ; u ;xi^ , ir i , a . m %rc h a . nn , <, b.?. 8 n a ; r„ ritv: 

reclamare l'utilizzazione immediata di tutti 1 fondi disponibili per la costruzione di case popolari e per la realizzazione di servizi sociali, per 
la riduzione degli affitti e per una vera riforma della casa. La manifestazione, che è organizzata dall'UNlA, dal Comitato assegnatari Ina Casa- 
Gescal e daH'APICEP di Milano, culminerà nel pomeriggio, alle 17,30, in un corteo dal Colosseo a piazza del Pantheon. Nella foto: la manife¬ 
stazione dei baraccati romani svoltasi lunedì a Palazzo Chigi per chiedere la requisizione di 5.000 appartamenti privati e sfitti A PAGINA 8 
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La commissione dichiara che continuerà le indagini per andare fino in fondo 

Antimafia: il via ai primi documenti 

«Scarsa collaborazione dei poteri dello Stato» 

Ribadito il giudizio sul carattere mafioso dell’assassinio di Scaglione — Tolto il segreto istruttorio alla 

indagine sulla fuga di Luciano Liggio e sulle colpe di magistrati e poliziotti 


CONTRO STUDENTI CHE RESPINGEVANO 
UNA PROVOCAZIONE FASCISTA 

Cariche 
poliziesche 
a Bologna 



BOLOGNA, 12. 

Una vigentissima t premeditata aggressione poliziesca si 
è abbattuta, a Bologna, contro gli studenti i quali, dinanzi 
al palazzo dell'Ateneo, avevano reagito ad una provocazione 
di teppisti fascisti. La polizia, invoco di arrestare i fascisti, 
si è scatenata contro i giovani, picchiandoli e sperando can¬ 
delotti ad altezza «l'uomo. Successivamente le cariche di inau¬ 
dita brutalità, vera a propria « punizione » contro Bologna, si 
sono spostato nel centro cittadino o sono durato a lunga. 
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La Commissione parlamen¬ 
tare a'incmesta suua malia 
in Sicilia ha reso noto ieri 
sera un documento, approva¬ 
to all unanimità, nei quale si 
lormina una precisa e respon¬ 
sabile risposta sia alle pole- 
nncne di cui l’Antimafia e 
stata fatta oggetto, nei giorni 
scorsi, sia aue sollecitazioni 
da piu parti espresse circa la 
immediata puDDhcazione dei 
risultati delie sue indagini. La 
Antimafia lmpucitamente sol¬ 
lecita le presidenze aene due 
Camere a render noti i docu¬ 
menti sul Comune e i merca¬ 
ti generali di Palermo ed a 
togliere « il segreto istruttorio 
sui risultati aeil'inchiesta Leg¬ 
gio-Scagnane ». inoltre, la 
commissione si impegna a 
consegnare via via, ed in tem¬ 
pi brevi, le conclusioni di una 
sene di indagini settoriali. 

Questo, m sostanza, il suc¬ 
co ael documento, nel quale 
fra l'altro — e in piu cu un 
punto — si accusano ì poteri 
dello Stato di « scarsa » o di 
« nessuna » collaoorazione col 
dmicile compito svolto dai- 
l’Antimafia. 

Ricordato che le sollecita¬ 
zioni alla commissione da ul¬ 
timo hanno tratto origine dal¬ 
la emozione suscitata dall as¬ 
sassinio del Procuratore capo 
di Palermo Pietro Scaglione 
e del suo autista, Antonino Lo 
Russo, il documento osserva 
che si sono stabiliti collega¬ 
menti fra l’ultimo crimine di 
Palermo e tutto ciò che for¬ 
ma oggetto di indagine da 
parte nella commissione « nel¬ 
la convinzione che una imme¬ 
diata conclusione dei lavori di 
quesfultima e la conseguen¬ 
te pubblicazione dei suoi at¬ 
ti potrebbe offrire elementi 
utili per l’adozione di provve¬ 
dimenti e l’assunzione di ini¬ 
ziative tali da modificare la 
situazione esistente in Sici¬ 
lia », 

La commissione « valuta po¬ 
sitivamente tali sollecitazioni 
e ritiene che esse siano 
espressione della generale e 
maturata coscienza della esi¬ 
stenza di abnormi situazioni 
nell'ambito della vita sici¬ 
liana e della importanza del¬ 
la presenza e del lavoro svol¬ 
to dalla commissione ». Vi è 
però, in questo, anche i’« er¬ 
ronea opinione che essa pos¬ 
sa esperire direttamente e 
immediatamente interventi che 
invece spettano ad altri organi 
dello Stato». 

Il documento, a questo 
punto, richiama la legge isti¬ 
tutiva della commissione, che 
ne fissava i compiti (esame 

(Segue in ultima pagina) 


Trasferita l’inchiesta Scaglione 
Dalla Sicilia passa a Genova 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 
Sarà la magistratura di Ge¬ 
nova a condurre l’in chi està 
e ad istruire il procedimen¬ 
to per l’uccisione del Procu¬ 
ratore capo di Palermo Pie¬ 
tro Scaglione e del suo auti¬ 
sta Antonio Lo Russo, vitti¬ 
me del selvaggio agguato ma¬ 
fioso di otto giorni fa in vìa 
dei Cipressi. 

La decisione è stata presa 
questa mattina dalla prima se¬ 
zione della Corte di Cassazio¬ 
ne che ha così accolto la ri¬ 
chiesta di applicazione deil’ar 
ticolo 60 del Codice di pro¬ 
cedura penale riguardante l’af 
fidamento ad altro ufficio 
giudiziario di un procedimen¬ 
to in cui un magistrato ri¬ 


sulti o imputato o parte lesa. 

E* stato tuttavia rilevato che 
la decisione della Cassazio¬ 
ne è stata presa in difformi¬ 
tà della richiesta dell'ufficio 
del Procuratore Generale, da 
cui ieri era venuto il sug¬ 
gerimento che la direzione 
del procedimento penale re¬ 
stasse in Sicilia, affidato tut¬ 
tavia ad una Procura (prima) 
e ad una sezione istruttoria 
(poi) dell’area orientale: o 
Catania, o Messina, o Sira¬ 
cusa. Evidentemente nella 
scelta hanno influito conside¬ 
razioni di opportunità con¬ 
nesse a quelle « condizioni am 
bientali » cui giusto ieri an¬ 
che il Consiglio Superiore 
della Magistratura ha fatto 
riferimento approvando l’odg 
proposto da Saragat. 




|N UNA RUBRICA che 
tiene sul settimanale 
« Epoca ». Augusto Guer¬ 
riero dedica buona parte 
dello spazio riservatogli al¬ 
la co i r isp o n denza con t let¬ 
tori. e fa impressione il cat¬ 
tivo gusto e l’impudicizia 
con cui Ricciardetto rende 
noti gli elogi che riceve, 
pubblicandoli integrali, sen¬ 
za neppure - farli seguire, 
il più delle volte, da qual¬ 
che parola di ringrazia 
mento o da un sia pur mt 
ntmo cenno di ripulsa. Gli 
fanno dei complimenti 
smaccati: lei per noi è un 
padre, io segretamente la 
chiamo mamma, senza di 
lei la vite che sarebbe? La 
bontà , l’amore, la giusti¬ 
zia dove erano prima che 
lei nascesse? E lui. Guerrie¬ 
ro. pubblica tutto, con la 
aria di pensare: e Eh, sì, 
eff ettivam ente io sono 
straordinario. Come farei 
a vivere senza di me? ». 

Una delle virtù che più 
spesso gli vengono ricono¬ 


sciute. ed esaltata, è quella 
dell’obielttvttà, e noi. ora, 
vogliamo darvi un esempio 
della obiettività di Augu¬ 
sto Guerriero e della stai 
strenua inclinazione a trat¬ 
tare con uguale e rigorosa 
imparzialità amici e avver¬ 
sari. Ieri è uscito un suo 
articolo sulla recente mis¬ 
sione di Rogers e di Sisco 
nel Medio Oriente, Alla fi¬ 
ne del suo scritto. Guerrie¬ 
ro dedica queste righe alla 
ultima proposta degli israe¬ 
liani: « Tutto si ridurrebbe 
a questo: Israele è disposto 
ad accettare la presenza di 
una forza di polizia egizia¬ 
na sulla sponda orientale 
del Canale a patto che ci¬ 
vili israeliani restino in 
possesso dei fortini della 
linea Bar Lev. Civili in 
possesso di fortini? Non sa¬ 
rebbero militari che passe¬ 
rebbero per civili?». 

Ecco come il nostro papà 
e la nostra mamma Guer¬ 
riero sa essere obiettivo. 
Se, al posto degli israelia¬ 
ni, una proposta come que- 


Da Genova nessun docu¬ 
mento e ancora nessuna de¬ 
cisione operativa. « Attendia¬ 
mo che la Cassazione ci tra¬ 
smetta gli atti di competen¬ 
za — ha dichiarato l’avvoca¬ 
to dello Stato dottor Gusma- 
no —. Subito dopo ritengo 
che il Procuratore capo in¬ 
caricherà due sostituti per 
questa prima fase dell’inchie¬ 
sta, prima 'della formalizza¬ 
zione dell’istruttoria e la de¬ 
signazione del giudice ». 

L'annuncio della scelta di 
Genova a sede dell’inchiesta 
(sede solo formale, che non 
sarà l’inchiesta ad esser oon- 
dotta nel capoluogo ligure, ma 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


la Violetera 


sta l’avessero formulata 
gli arabi. Ricciardetto si 
sarebbe sbellicato dalle ri¬ 
sa: « Non vi vergognate — 
avrebbe chiesto scandaliz¬ 
zato — di aggiungere alla 
prepotenza la ipocrisia' 
Ci prendete tutti per cre¬ 
tini? » Invece nei confron¬ 
ti degli israeliani pone 
qualche garbata domanda: 
m Scusi, se vado al forttno 
e chiedo del ragioniere, sa¬ 
rà davvero un ragioniere o 
non sarà mica, mi perdoni 
il mio ardire, un militare? 
Le dispiacerebbe darmi 
qualche assicurazione al 
riguardo? » E intanto che 
aspetta di sapere da Dayan 
se quel signore lassù, sul 
fortino, i davvero un er- 
l boriata. Guerriero legge le 
lettere dei suoi ammiratori 
e lancia fiori m platea alta 
folla che lo applaude Era 
meglio la Violetera ai no¬ 
stri tempi, ma anche Ric¬ 
ciardetto tn passerella, se 
siete di buona bocca, non è 
male. 

Fortebraccì* 
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Ieri al gruppo comunista della Camera con i rapprosentanti di 7 organizzaiioni 


Confronto PCI sindacati della scuola 

Hanno partecipato al dibattito la CGIL-Scuola, Sism CISL, SASMI, SNASE, SNIA, ANCISIM, SNPPR e i compagni Napolitano, Jotti, Chiarante, 
Giannantoni, Raicich e Tedeschi — Stato giuridico, retribuzione, corsi abilitanti e i temi della riforma sono stati al centro della discus¬ 
sione — Denunciati i tentativi della maggioranza governativa di frapporre ostacoli alla immissione in organico dei professori fuori ruolo 


Camera 

Insufficienti 
provvidenze 
governative 
per Tuscania 

I deputati del PCI hanno 
anche presentalo emenda¬ 
menti per l'estensione dei 
benefici ai comuni umbri 
di Assisi. Bastia, Norcia e 
Gubbio anch'essi colpiti dal 
terremoto del febbraio 


La Camera ha ieri discusso la 
tomersione del decreto legge 
bulle provvidenze per le popo¬ 
lazioni colpite dal terremoto del 
G febbraio scorso a Tuscania e 
Arteria di Castro (Viterbo) c a 
Valfabbrica (Perugia). Esso pre¬ 
vede una spesa di 14 miliardi e 
400 milioni nel triennio 1971-1973 
per le opere pubbliche, la rico¬ 
struzione del centro storico di 
Tuscania. le abitazioni economi¬ 
che c popolari, il restauro del 
patrimonio artistico, i contributi 
ad artigiani, commercianti e 
piccoli industriali. 

I compagni LA BELLA e CA¬ 
PONI hanno criticato l’esiguità 
della spesa e il carattere buro¬ 
cratico del provvedimento. Essi 
hanno quindi illustrato emenda¬ 
menti per l’estensione dei bene¬ 
fici ai comuni umbri di Assisi. 
Bastia. Norcia e Gubbio, anche 
essi colpiti dal terremoto del 
febbraio, e per un aumento del¬ 
la spesa. In particolare, é stato 
chiesto l’aumento da 2 a 4 mi¬ 
liardi per il completamento di 
lavori urgenti e indispensabili: 
da 840 milioni a 2 miliardi per 
il restauro del patrimonio arti¬ 
stico; e uno stanziamento di 
5 miliardi per le case econo¬ 
miche e popolari. 

Gii emendamenti comunisti 
tendevano inoltre all’affermazio¬ 
ne del poteri dei comuni e del¬ 
la Regione laziale per quanto 
riguarda gli indirizzi dell'opera 
di ricostruzione, che il decreto 
governativo affida invece alla 
burocrazia ministeriale. 

Un successo è stato otte¬ 
nuto con l’approvazione an¬ 
che da parte della maggioran¬ 
za dell'emendamento comu¬ 
nista per l’aumento della spesa 
per il restauro del patrimo¬ 
nio archeologico e artistico: 

10 stanziamento è stato por¬ 
tato da 840 milioni a un mi¬ 
liardo e mezzo. Gli altri emen¬ 
damenti sono stati respinti, 
mentre è stato approvato un 
o.d.g. del compagno MA- 
SCHIELLA, che impegna 11 
governo ad erogare prowi- 
denze per i comuni dell’Um¬ 
bria danneggiati. Sono stati 
inoltre approvati alcuni emen¬ 
damenti governativi diretti a 
decentralizzare le procedure 
per le opere di ricostruzione. 
La votazione sul complesso 
del disegno di legge di con¬ 
versione avrà luogo oggi. 

All'inizio della seduta il sot¬ 
tosegretario ai lavori pubblici, 
senatore ZANNI ER. rispondendo 
a una interrogazione del com¬ 
pagno La Bella ha confermato 
che è in fase istruttoria il prò 
getto della Sit Enel per l'utiliz 
zazione a scopi idroelettrici del¬ 
ie acque del lago dt Botsena, 
dei fiume Paglia e di altri corsi 
d’acqua minori 

LA BELLA ha affermato che 

11 progetto non avrebbe dovuto 
essere neanche istruito, consi¬ 
derando l’opposizione non solo 
delle popolazioni, ma anche del 
consiglio nazionale delie ricer¬ 
che e dei vari enti preposti al¬ 
la difesa della natura. 

Rispondendo ad altre interro¬ 
gazioni. il sottosegretario Zan 
nier ha dichiarato che non è 
possibile completare l’approfon 
dimento del canale Malamocco- 
Marghera per non turbare la si¬ 
tuazione della laguna di Venezia, 
ed ha escluso la possibilità di 
attuare i lavori. ’ richiesti dal 
compagno TERRAROLI. per ga¬ 
rantire la viabilità della statale 
gardesana occidentale, continua- 
mente minacciata e interrotta 
da frane. 

a. pi. 
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MANIFESTANO I COMUNALI A MILANO “^.7 V SE 

la giornata ad hanno manifestalo nelle vie del centro per il riassetto. Le trattative tra I 
sindacati e la Giunta non hanno permesso di arrivare ad un accordo. I punti di divorganza 
riguardano soprattutto la nuova definizione delle diverse classi di retribuzione e gl) scatti di 
anzianità. Anche I vigili urbani hanno scioperato. I cancelli del cimiteri sono rimasti chiusi 
al pubblico, ma i servizi non sono stati Interrotti 


L’anno scolastico giunge or¬ 
mai alla fine con tutti 1 rltar-, 
di o le inadempienze del go¬ 
verno che ha lasciato insolu¬ 
ti ed esasperato I problemi 
dell’Istruzione. Le vicende dei 
luglio 1970, uno del momenti 
più acuti della agitazione de¬ 
gli Insegnanti, sembrano non 
aver Insegnato nulla alla DC 
e alla maggioranza quadripar¬ 
tita. I parlamentari comuni¬ 
sti denunciando la gravità del¬ 
la situazione hanno contrap¬ 
posto — nel corso di un in • 
contro-dibattito svoltosi ieri 
mattina con 1 rappresentanti 
sindacali della scuola nella se 
de del gruppo alla Camera — 
le idee e le proposte del PCI 
sullo stato giuridico, le retri¬ 
buzioni degli insegnanti, 1 cor¬ 
si abilitanti e sul temi più 
generali della rforma 

Hanno partecipato all’incon¬ 
tro 1 compagni Napolitano, 
Giannantoni, Raicich. Tede 
schl e Chiarante. Ha presie¬ 
duto la compagna Nilde Jot 
ti. Sono Intervenuti l sindaca¬ 
listi della CGIL-Scuola. SISM 
Clsl, SASMI (sindacato auto¬ 
nomo scuola media) SNASE 
(sindacato nazionale autono¬ 
mo scuola elementare) SNIA 
(sindacato nazionale istituti 
artistici), ANCISIM (l’associa¬ 
zione del capi d'istituto) e 
SNPPR (sindacato nazionale 
presidi e professori di ruolo). 

Queste le principali questio¬ 
ni discusse: 

Sfato giuridico . 

E’ stato sottolineata dal 
compagni deputati che 11 pro¬ 
blema dello stato giuridico 
« deve essere strettamente col¬ 
legato con quello della rifar • 
ma della scuola, della sua cre¬ 
scita democratica, dt un nuo- 
vo rapporto che deve essere 
istituito tra scuola e società 


Milioni di lavoratori costretti a subire pesanti disagi 

NUOVO SCIOPERO DEI MEDICI 

CONVENZIONATI CON LE MUTUE 

: 

' - ■ » . ’ . i i 

Oggi e domani rifiuto di visitare e di prescrivere medicinali se non dietro pagamento • Motivazioni 
corporative a base della protesta - Le posizioni del gruppo dirigente del sindacato non condivise da 
una parte della categoria - Il sindacato postelegrafonici CGIL sollecita l’assistenza diretta dall'Enpas 


Veterani 
del PCI 
visitano 
l'URSS 

E’ partita ieri da Fiumi 
cino alla volta di Mosca una 
delegazione di veterani dei 
PCI che si tratterrà per due 
settimane nell’Unione So 
vietica. ospite del Comitato 
Centrale del PCUS. 

La delegazione, diretta dal 
compagno Maurizio Valen 
zi della Commissione cen 
trale di controllo del PCI. 
è composta dai comuagni 
Moscatelli di Biella. Bessa 
ne e Garetto di Torino. Sto 
netti di La Spezia. Suardi 
di Bergamo. Martinazzi di 
Bres:*ia. Bega e Perasso ♦ 
Milano. Paoli di Treviso. 
Bertolaso di Verona. Casa 
dei c ' l,enardi di Bologna 
Pasini di Ravenna. Mercan 
ti di Rimini. Maraviglia d: 
L-icca. Dino Bellandi di Pra 
to. Manrredini di Viareggio. 
Cavallin ; di Pisa. De San 
tis. Fumari e RafTaelli di 
Rom*. Strazzella di Poten 
za Vitobello di Ban. Lot 
terc di Reggio Calabria. 
Abate di Messina 


Nell'anniversario della « Rerum novarum » 

Lettera apostolica 
di Paolo VI 


Sarà resa nota domani ed è considerata una 
« nuova enciclica sociale » 


In occasione dell’ottantest- 
mo anniversario della encicli¬ 
ca « Rerum Novarum » di Leo¬ 
ne XIII che cade il prossimo 
15 maggio, sara pubblicata, 
domani, una lettera apostolica 
di Paolo VI indirizzata al car¬ 
dinale Maurice Roy nella sua 
veste di presidente della Com¬ 
missione « Justitia et pax ». 

Il documento, che può esse¬ 
re definito una « nuova enei 
chea sociale », data la sua 
ampiezza di oltre cinquanta 
cartelle dattiloscritte e la sua 
presa di posizione di fronte ai 
principali problemi sociali del 
momento, verrà illustrato nel¬ 
la sala stampa vaticana, da 

Tutti i compagni senato¬ 
ri SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
osterà presenti alla seduta 
antimeridiana a pomeri¬ 
diana di oggi. 


monsignor Agostino Ferrari 
Tomolo, pro-presidente della 
Pontificia Commissione per le 
comunicazioni sociali 
La lettera apostolica consta 
di una introduzione, in cui 
Paolo VI rievoca i precedenti 
documenti pontifici che dette 
ro sviluppo alla dottrina so¬ 
ciale della Chiesa muovendo 
dalla « Rerum Novarum », e 
di quattro capitoli in cui si 
affrontano rispettivamente 1 
seguenti temi: nuovi problemi 
sociali; aspirazioni fondamen 
tali e compiti, i cristiani di 
fronte a questi nuovi proble 
mi; appello all’azione. 

Il documento, che è molto 
atteso, dovrebbe precisare gli 
orientamenti di questo ponti¬ 
ficato montiniano di fronte ai 
j problemi e situazioni verso 
i cui, in questi ultimi tempi, la 
, Chiesa non i stata sempre 
1 lineare. 


al. s. 


- Comincia oggi e proseguirà 
per tutta la giornata di do¬ 
mani lo sciopero di 48 ore del 
medici generici convenziona¬ 
ti con gli istituti mutualisti¬ 
ci (Inam. Enpas. Enpedep. 
Enpals, ecc.). E’ stata esclu¬ 
sa la zona di Roma dove, nei 
prossimi giorni, si terranno 
le elezioni per il rinnovo del¬ 
le cariche nell’Ordine dei me¬ 
dici. 

La protesta, che riguarda 
circa 15 mila medici e che è 
stata proclamata dal sinda¬ 
cato FIMM, può provocare 
conseguenze abbastanza pe¬ 
santi per I lavoratori e le lo¬ 
ro famiglie che non potran¬ 
no né farsi visitare, nè farsi 
prescrivere i medicinali, né 
chiedere al medico di visita¬ 
re a domicilio, salvo pagare 
di tasca propria secondo le 
tabelle dell’Ordine dei me¬ 
dici. 

I medici mutualistici scio¬ 
perano perchè il governo non 
ha ancora consultato li loro 
sindacato di categoria sulla ri¬ 
forma sanitaria e per prote¬ 
stare contro 11 provvedimento 
fiscale. In vigore da quest'an¬ 
no. che estende al liberi pro¬ 
fessionisti la trattenuta d’ae- 
conto (ricchezza mobile e 
complementare) sulle notule 
pagate dalle mutue per le vi¬ 
site effettuate agli assistiti. 

La protesta per le questio¬ 
ni fiscali appare chiaramen¬ 
te ingiustificata: non si capi¬ 
sce. infatti, perchè la trattemi 
ta effettuata sulla busta pa¬ 
ga di tutti i lavoratori dipen¬ 
denti non debba valere an 
che per te altre categorie 

Per quanto riguarda la mo¬ 
tivazione principale dello scio¬ 
pero. nessuno, evidentemen¬ 
te. può negare alle organizza¬ 
zioni sindacali dei medici U 
diritto dt discutere t contenu 
ti della riforma sanitaria, an¬ 
che se ia eccessiva frantuma¬ 
zione delle categorie mediche 
in una miriade di organizza 
rioni di tipo corporativo ha 
posto da tempo l’esigenza di 
accelerarne il processo di uni¬ 
ficazione su basi programma¬ 
tiche meno chiuse 

In effetti, in questi ultimi 
tempi, si è verificato un pro¬ 
gressivo deterioramento, in 
campo medico, delle posizio 
ni più conservatrici e corpo 
rative La posizione anti-rifor 
ma espressa dalla Federazio¬ 
ne degli Ordini tFNOM) è sta 
ta contestata e respinta in 
numerose assemblee di medi¬ 
ci che si sono svolte recente¬ 
mente in tutta Italia. Sempre 
più numerose si sono levate 
le voci contro l’attuale siste 
ma gerarchico nell’esercizio 
medico, contro la molteplici 
tà degli incarichi, a favore del 
tempo pieno e per una medi 
cina svincolata dai pesanti 
condizionamenti del monopo¬ 
li farmaceutici e delle « ha 
ronle* universitarie. 

In questo quadro anche nei 
sindacato dei medici generici 
FIMM sono presenti forze 
contrastanti. L'attuale gruppo 
dirigente del FIMM ha as¬ 
sunto una posizione negati¬ 
va: chiede di discutere con 11 
governo nel tentativo di peg¬ 
giorare ulteriormente gli aspet¬ 
ti del provvedimento che ri¬ 
guardano il rapporto tra me- 


I dici generici e servizio sani¬ 
tario nazionale; vorrebbe. In 
sostanza, trasferire nelle unità 
sanitarie locali (cioè nei fu¬ 
turi organismi sanitari di ba¬ 
se) le attuali criticate e su¬ 
perate convenzioni ora in vi¬ 
gore con le mutue e più In 
generale. In nome della « li¬ 
bera professione », vorrebbe 
perpetuare il sistema del 
doppio-triplo lavoro Un ospe¬ 
dale, nelle cliniche private, 
nell'ambulatorio mutualistico 
e possibilmente anche In quel¬ 
lo privato), conservare la pi¬ 
ramide gerarchica e, conse¬ 
guentemente. la libertà di ta¬ 
riffa a tutto vantaggio di un 
ristretto gruppo di « lumina¬ 
ri » 

Un'altra agitazione, sempre 
in tema di riforma sanitaria, 
è In atto: sono 1 dipenden¬ 
ti statali che da tempo si 
battono per introdurre nello 
Enpas l’assistenza diretta. 

In un comunicato ia dire¬ 
zione nazionale della Federa¬ 
zione postelegrafonici CGIL 
giudica ■ assolutamente delu 
dente » il provvedimento eia 
borato dal governo in quan¬ 
to * tende a favorire la spe¬ 
culazione presente nel settore 
creando nuovi ostacoli al su¬ 
peramento dell’attuale siste¬ 
ma mutualistico». Il sindaca¬ 
to postelegrafonici ha deciso 
pertanto di proporre agli al¬ 
tri sindacati statali e alle con¬ 
federazioni di « concordare 
una immediata presa di po¬ 
sizione comune a tutto 11 pub¬ 
blico impiego». 


I comunisti 
sollecitano 
la discussione 
sull'Ordine 
dei giornalisti 

La posizione illustrata dal 
compagno Guidi alla Com¬ 
missione giustizia 


Il gruppo comunista alla 
riunione della Commissione 
giustizia della Camera ha sol¬ 
lecitato l’urgente trattazione 
delle proposte di riforma del¬ 
l’Ordine dei giornalisti. 

Il compagno Guidi respin¬ 
gendo ogni proposta di stral¬ 
cio ha sostenuto l’esigenza di 
aggrontare il dibattito sull’in¬ 
tiero complesso delle delicata 
riforma che interessa non so¬ 
lo i giornalisti professionisti 
e pubblicisti ma, più in gene¬ 
rale, tutte le forze democra¬ 
tiche che si battono per la 
difesa e Io sviluppo della 
democrazia e della libertà 
d’informazione. 

Il compagno Guidi ha sotto- 
lineato che la posizione assun¬ 
ta dai comunisti contro ogni 
proposta di stralcio del rego¬ 
lamento elettorale dell’Ordine 
ha teso ad evitare un ulte¬ 
riore Insabbiamento della di¬ 
scussione su questo problema. 


Un piccolo centro del Ravennate 

Lavezzola (3000 abitanti): 
4 milioni di lire per gli 
abbonamenti all’Unità 

Lavezzola. frazione del comune di Conselice, provincia 
di Ravenna, 3 mila abitanti, 1.200 iscritti al partito, 510 
copie di vendita domenicale (che diventano 700 nelle dif¬ 
fusioni straordinarie), 220 abbonati prevalentemente a 6 
e 7 numeri. Queste cifre sintetizzano un lavoro paziente 
del locale comitato amici deirunffà formato da 5 compa¬ 
gni che dirigono 70 diffusori. E* sorprendente tuttavia il 
numero degli abbonati, cui si è pervenuti realizzando lo¬ 
calmente un originale sistema 

Un compagno preleva ogni mattina il pacco dei gior¬ 
nali e provvede a distribuirli in 34 cassette dislocate nelle 
varie borgate Da questi punti di recapito, ogni abbonato 
preleva la sua copia mentre lo stesso compagno completa 
l’opera consegnando l'Unità agli abbonati esclusi da que 
sta operazione Ma non basta, tenendo conto che la cifre 
Integrale d'abbonamento non è airimmediata portata di 
tutti, il comitato amici Unità anticipa la cifra complessiva 
degli abbonamenti aU’amministrazIone del nostro giornale, 
concordando poi con ogni singolo abbonato una forma di 
pagamento rateale, baiato certamente sulla reciproca fi 
ducia e non sulle cambiali Comunque 30 compagni prov 
vedono mensilmente alla riscossione 81 consideri Inoltre 
che ogni abbonato versa una quota suppletiva per com¬ 
pensare Il lavoro di consegna. 

Dal 1908 a tutt’oggl gli abbonati sono passati da 186 
a 220 Da Lavezzola, ripetiamo, centro di 3 mila abitanti, 
sono arrivati aU't/nffd ben 4 milioni per la campagna 
abbonamenti. Le cifre parlano da iole; Tunica cosa che 
possiamo aggiungere è il nostro ringraziamento al com¬ 
pagni di Lavezzola per quello che stanno facendo. 


netta prospettiva dt una ge- 
, stione sociale che superi ogni 
angusta visione dell'autono¬ 
mia delta scuola intesa come 
corpo separato » 

Il PCI ha proposto come 
base di discussione nel con¬ 
fronto parlamentare, e insie¬ 
me come obiettivi di rivendi¬ 
cazione e di lotta attorno ai 
quali sviluppare 11 movimen¬ 
to nella scuola, 1 seguenti 
punti: 1) carattere unitario 
dello « status » per 11 perso¬ 
nale docente e non docente; 

2) unificazione della forma¬ 
zione e del ruoli del perso 
naie Insegnante, con prepara¬ 
zione universitaria del docen¬ 
ti di tutti t tipi di istituto; 

3) rinnovamento del metodi 
di reclutamento degli inse 
gnanti. con l’istituzione di cor¬ 
si successivi alla laurea: 4) 
aggiornamento culturale e pe¬ 
dagogico dei professori; 5) 
abolizione del molo del perso 
naie direttivo; fi) definizione 
delle funzioni del personale e 
del suol diritti e doveri, che 
da un Iato infranga i mec¬ 
canismi di controllo autorita¬ 
rio e dall’altro garantisca la 
piena libertà di insegnamen¬ 
to e di sperimentazione; 7) 
costituzione di organi collegia¬ 
li di direzione della scuola, 
aperti alle forze sociali 
esterne. 

Corsi abilitanti 

L’Immissione in organico de¬ 
gli insegnanti fuori ruolo e 
un nuovo sistema per 11 re¬ 
clutamento del personale co¬ 
stituiscono per 1 comunisti un 
unico problema, che va af¬ 
frontato, invertendo Fattuale 
processo di dequalificazione e 
di crisi. 

E* positivo, è stato afferma¬ 
to dal deputati del PCI, che 
anche li governo (sotto la spin¬ 
ta delle lotte del giugno del¬ 
lo scorso anno) abbia rlcono- 
* soluto la necessità di supera¬ 
re 11 vecchio esame di abili¬ 
tazione e 11 diritto del fuori 
ruolo ad essere ammessi nel 
ruoli. Però, è stato rimarcato, 
questi riconoscimenti di prin¬ 
cipio hanno dovuto superare 
resistenze fortissime e ricor¬ 
renti tentativi di rinvio e d! 
Insabbiamento da parte del¬ 
la maggioranza governativa; 
e ulteriori ostacoli si profila¬ 
no In questa fase delT/fer par¬ 
lamentare. 

I comunisti hanno una po¬ 
sizione critica che riguarda di 
versi aspetti della legge sul 
corsi abilitanti (soprattutto 
perché con questo provvedi¬ 
mento si cerca di cristalliz¬ 
zare l'attuale situazione di 
caos e di frammentazione pro¬ 
dotta negli ultimi venti anni 
dal governo). Ma il nostro 
partito si batte tuttavia per 
vincere le resistenze conserva¬ 
trici e corporative, che tendo¬ 
no ad affossare o a rinviare 
alle calende greche l’istituzio¬ 
ne del corsi. 

Dopo l’Illustrazione delle 
proposte comuniste è Inizia¬ 
ta una proficua discussione, 
animata dagli Interventi di Ci¬ 
mino e Dolce (Snase). Fag- 
gella e Di Bar! (Sasml). Mar¬ 
tini (Anclsim). Aiuti (Snla). 
Damiani (Sfsm-Cisl). Capita¬ 
ni (Cgil-Scuola). Numerosi so¬ 
no stati gli argomenti solle¬ 
vati nel dibattito. Qualche rap¬ 
presentante dei sindacati au¬ 
tonomi ha mostrato interes¬ 
se per soluzioni provvisorie e 
parziali, e, in taluni casi, cor¬ 
porative. 

E' stata anche discussa la 
questione della retribuzione 
degli insegnanti. A questo ri¬ 
guardo i compagni Giannan¬ 
toni e Chiarante, in particola¬ 
re, dopo aver rifiutato l’ipo¬ 
tesi che punta ad una « rin¬ 
corsa » negli stipendi del di¬ 
pendenti della Pubblica ammi¬ 
nistrazione, hanno risposto 
che la remunerazione del per¬ 
sonale deve essere ancorata a 
una nuova definizione della 
figura e dei compiti dei do¬ 
centi nell'ambito degli obiet¬ 
tivi di riforma delia scuoia. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Napolitano, del¬ 
la Direzione, che. replicando 
al vari intervenuti ha osser¬ 
vato che quando le questio¬ 
ni in discussione tra governo 
e sindacati investono il Parla¬ 
mento. è molto importante che 
ci siano rapporti e consulta¬ 
zioni tre I gruppi parlamen 
tari e I sindacati. Di qui la 
importanza deli’iniziaUva di ie¬ 
ri del comunsti Napolitano, 
rispondendo alle critiche indi¬ 
scriminate avanzate contro 
tutti I partiti d8 un esponen 
te di un’associazione «auto¬ 
noma ». ha sollecitato giudizi 
attenti e differenziati su! sin 
goli partiti per evitare il pe¬ 
ricolo di una facile propagai! 
da contro tutti 1 « politici • 
e contro 11 sistema parlamen 
tare, mentre precise e ben In¬ 
dividuabili sono le responsa 
bilità di chi ha portato la 
scuola all’attuale stato di ma¬ 
rasma. 

Sul tempi e i contenuti del 
la riforma 11 parlamentare co 
muniste ha rimarcato che leg I 
gl parziali non possono esse J 
re accettate se non Inserite in 
un processo riformatore ge 
nerale Ci sono esigenze tm 
mediate nella scuola, ha con 
eluso Napolitano, che posso 
no richiedere provvedimenti 
particolari. Ma l’attuazione dt 
provvedimenti immediati si de 
ve strettamente congiungere 
con tuia Impostazione globale 
del problemi per una riforma 
organica della scuola 

gi. bo. 

Borrini presidente 
delle «Libere Adi» 

Carlo Borrini è stato eletto 
Ieri presidente delle «Ubere 
AGLI», l’organizzazione scia 
sionista che raccoglie 1 gruppi 
usciti recentemente dalle 
ACLL 
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Bologna: davanti all’Università 


La polizia attacca 
gli studenti che respingono 
un’aggressione fascista 

Una squadracela ha assalito alcuni giovani dinanzi all'Ateneo 
Gli studenti riuniti in assemblea, scesi in soccorso dei compa¬ 
gni, sono stati brutalmente caricati da poliziotti e carabinieri 


Dalia nostra redazione 

BOLOONA. 12 
Piazza Maggiore e tutto in 
torno le principali strade del 
centro Eono state trasformate 
stasera dalla polizia in un cam¬ 
po di battaglia. Reiterate ca¬ 
riche, esplosioni di candelotti, 
colpi di fischietto, urla e im¬ 
precazioni provenienti dal re¬ 
parti scatenati contro meno di 
20 studenti di gruppetti mi¬ 
noritari che. al termine del¬ 
l’assemblea generale all’Istitu¬ 
to di Fisica svoltasi a seguito 
della provocazione fascista di 
stamane, dn via irnerio e lun¬ 
go via Indipendenza si erano 
andati a collocare sulla gra¬ 
dinata di S. Petronio. 

Ma ecco la cronaca della 


giornata. Una premeditata 
aggressione fascista contro 
un gruppo di studenti da¬ 
vanti al Palazzo centra 
le dell’Università è stata 
Immediatamente seguita sta¬ 
mane. poco prima di mez¬ 
zogiorno, dal violento Inter¬ 
vento di reparti di polizia 
e di carabinieri sulla massa 
del giovani, scesi In strada a 
stroncare la provocazione dal 
le aule delle facoltà e degli 
Istituti. L’Inquietante succes 
sione delle due operazioni non 
è sfuggita alla attenzione del¬ 
le forze politiche democratl 
che. che. già Ieri, avevano de 
nunciato con forza 11 pestag 
glo attuato da quaranta cara 
blnierl scatenati sul picchetto 
delle commesse dell’UPlM di 
via Mazzini. 


Sfabilifo dalla Corte Costituzionale 

Le «ore di attesa» 
comprese nella 
giornata lavorativa 

li limite massimo dell'orario di lavoro vale anche 
per i casi in cui deve svolgersi con interruzioni o 
pause - Nella «Valle dei Templi» non si può edificare 


I limiti massimi di una 
giornata lavorativa non valgo¬ 
no solo per 1 lavoratori di¬ 
pendenti che effettuano le lo¬ 
ro prestazioni continuativa¬ 
mente. ma anche per 1 casi In 
cui il lavoro, per natura pro¬ 
pria delTattività esplicata, è 
soggetto ad interruzione e 
pause. Ad esemplò: I lavori 
di facchinaggio, «di attesa e 
di custodia», ecc. 

II principio è stato stabi 
llto dalla Corte Costitùzlona 
le. la quale si è 1 pronuncia 
ta sulla questione, che era 
stata sollevata dai giudici del 
tribunale di Santa Maria Ca- 
pua Vetere. 

I giudici si sono richiamati 
espressamente alTarticolo 36 
della Costituzione: « Il lavo¬ 
ratore ha diritto ad una re¬ 
tribuzione proporzionata alla 
quantità e qualità del suo la¬ 
voro e In ogni caso suffi¬ 
ciente ad assicurare a sé e 
alla famiglia un’esistenza li¬ 
bera e dignitosa. La durata 
massima della giornata lavo¬ 
rativa è stabilita dalla legge ». 
Dice la sentenza: « L’articolo 
36 non dice però che 11 limi¬ 
te della giornata lavorativa 
debba essere fissato dalla leg 
ge In modo uniforme per 
ogni tipo di lavoro. Tuttavia, 
ove una normazione specifi¬ 
ca manchi, la disciplina del¬ 
la durata delle prestazioni de¬ 
ve essere conforme al princi¬ 
pio costituzionale di tutela 
dell’integrità fisica del lavo¬ 
ratore ». 

Un’altra sentenza della Cor¬ 
te riguarda gli obblighi di 
versamento e di accantona¬ 
mento. presso le casse edili, 
di percentuali per ferie, gra¬ 
tifiche. festività. I giudici han- , 
no detto che questa clausola. I 


Torino 


contenuta nel contratti colletr 
tivl, è vincolante solo per le 
associazioni imprenditoriali 
che hanno aderito al con¬ 
tratto. 

Sono poi state depositate 
due sentenze che riguardano 
norme di procedura penale. 
Con la prima, la corte ha di¬ 
chiarato Illegittimo l’articolo 
151. terzo comma, del codice 
di procedura penale, nella 
parte in cui. nel regolare le 
impugnazioni delle pronunce 
penali, escludeva che nel caso 
dt appello proposto dal solo 
imputato, l’avviso di deposito 
della sentenza impugnata do¬ 
vesse notificarsi alTavvocato. 
I giudici costituzionali hanno 
ritenuto che questa norma 
violasse il diritto alla difesa, 
perché ognuno è libero. In 
qualsiasi momento, di sce¬ 
gliersi il proprio difensore, e 
non è detto che questo deb¬ 
ba per forza essere quello 
che Io ha assistito in giudi¬ 
zio. 

La seconda questione In ma¬ 
teria di procedura penale ri¬ 
guardava l’articolo 255. 11 qua¬ 
le prevede che nel computo 
della pena per stabilire se 11 
reato per cui si procede com¬ 
porti la emissione obbliga¬ 
toria o facoltativa del man¬ 
dato di cattura, si deve te¬ 
ner conto anche della reci¬ 
diva. 

La Corte ha ritenuto non 
fondata la questione perché, 
ha detto, non è violato il 
principio di uguaglianza. 

La Valle dei Templi di Agri¬ 
gento è stata dichiarata «zo¬ 
na archeologica dì Interesse 
nazionale ». con conseguenti 
vincoli, ad esempio di Inedi¬ 
ficabilità. nel pieno rispetto 
della legalità costituzionale. 


Il card. Pellegrino: 
i vescovi non hanno 
sconfessato le ACLI 


Il cardinale arcivescovo di 
Torino, Michele Pellegrino, ha 
preso posizione, con una di¬ 
chiarazione che sarà pubbli¬ 
cata oggi, in merito al/docu¬ 
mento del Consiglio di pre 
sidenza della Conferenza epi¬ 
scopale italiana (CEI) sulle 
ACLI. Molti diocesani gli ave¬ 
vano chiesto di chiarirne l’e¬ 
satto significato. 

I vescovi italiani hanno scon¬ 
fessato le ACLI? Il Cardinal 
Pellegrino risponde negativa¬ 
mente: « Non si tratta di una 
"sconfessione” — egli afferma 
— dato che la feconda atti¬ 
vità delle ACLI nel campo ope¬ 
raio, attuata in rispondenza 
con le loro originarie finalità, 
è stata riconosciuta »: i vescovi 
attendono, « anche nella situa¬ 
zione attuale, dalle ACLI un 
contributo efficace allo svilup¬ 
po della "pastorale” nel mon¬ 
do del lavoro». 

Certo, prosegue il cardinale, 
c’è una novità. Questa: i ve¬ 
scovi, « tenendo conto delle 
opzioni di carattere propria¬ 
mente temporale fatte dalle 
ACLI in forza deU’autonomia 
che spetta ai cattolici su que¬ 
sto terreno », non hanno rite¬ 
nuto di potere impegnarsi con 
un « consenso » che « presen¬ 
terebbe tali opzioni, in se stes¬ 
se opinabili, come avallate 
dalla gerarchia ecclesiastica». 
Ma tale decisione della Con¬ 
ferenza episcopale non signifi¬ 
ca — tale è, almeno, l'opi¬ 
nione dell’arcivescovo di To¬ 
rino — riprovazione, né disin¬ 
teresse dell’episcopato riguar¬ 
do alle ACU: significa soltan¬ 


to il riconoscimento della loro 
autonomia nel campo tempo 
rale; rimane chiaro che « l’im¬ 
pegno di formazione cristia¬ 
na dei lavoratori e di anima¬ 
zione in senso evangelico del 
mondo del lavoro è un dovere 
grave ed urgente della comu¬ 
nità cristiana, che va realiz¬ 
zato con la responsabilità di 
tutti, sacerdoti e laici, sotto 
la guida della gerarchia, che 
si sente in obbligo di conti¬ 
nuare ad aiutare a questo sco¬ 
po anche le ACLI, in primo 
luogo con l'opera del sacer¬ 
dote ». 

U senso di questa presa di 
posizione — dopo la controf¬ 
fensiva della minoranza acli¬ 
sta e le speculazioni della 
stampa conservatrice « d’infor¬ 
mazione» (alle quali, polenti 
camente, il cardinale si rife¬ 
risce in modo esplicito) — è 
chiaro: si tratta di un’inter¬ 
pretazione aperta e concilian¬ 
te dei deliberati della CEI. 
Ciò risulta anche dalle con¬ 
clusioni del documento (nelle 
quali cl si richiama alle deci¬ 
sioni dei vescovi piemontesi 
del 1969): sarebbe « prematuro 
ed Inopportuno » introdurre, 
prima di un attento studio, 
dei mutamenti; «1 sacerdoti 
dovranno perciò continuare ad 
aiutare con il loro ministero 
I lavoratori cristiani delle 
ACLI e vivere fino In fondo 
la loro vocazione cristiana nel 
mondo del lavoro e in partico¬ 
lare nel movimento operalo, 
astenendosi da qualsiasi azio¬ 
ne che possa provocare dis¬ 
sensi e disunioni». 


Il gravissimo episodio è av¬ 
venuto verso le 11,30 in via 
Zamboni, col già noto sche¬ 
ma della provocazione a fred¬ 
do Quattro cinque mascalzo 
ni del FUAN si sono messi a 
distribuire volantini ciclosti¬ 
lati dal titolo «Caos violen¬ 
ze arbitri queste sono le pa¬ 
role d’ordine dei comunisti », 
profferendo frasi oltraggiose 
nei confronti delle ragazze e 
dei giovani che li ni lutava 
no o li buttavano subito a ter¬ 
ra Al bar « Goliardo », esat¬ 
tamente di fronte alla mensa 
universitaria. 1 teppisti si so 
no sentiti apostrofare con ri¬ 
solutezza da un gruppo di 
studenti E bastato tanto per 
lar scattare il meccanismo 
della violenza 

Dalla vicina via del Gua¬ 
sto, dove era appostata, una 
squadracela di 20 25 lascisti 
muniti di elmetti, bastoni chio¬ 
dati. catene e tirapugni e 
piombata di corsa davanti al 
ritrovo e. sfruttando l’elemen 
to sorpresa, ha cominciato a 
menare fendenti Alcuni stu¬ 
denti sono caduti subito con 
la testa Insanguinata altri 
hanno abbozzato una prima 
reazione Veniva avvertita la 
assemblea studentesca. In cor¬ 
so nell’attigua facolta di let¬ 
tere; 1 giovani irrompevano 
allora ,in via Zamboni e af¬ 
frontavano con la necessaria 
energia 1 fascisti Uno di que¬ 
sti, che brandiva un acumina 
to coltello, ha tentato di col¬ 
pire al ventre un assistente 
di lettere Poi. inseguiti dai 
giovani. 1 teppisti sono fug 
giti 

A questo punto ha avuto 
inizio la fase della manovra 
poliziesca. La piazzetta del 
Teatro Comunale ed un trat¬ 
to di via Zamboni si erano 
andati rapidamente gremendo 
di studenti e docenti. I qua 
11 davano vita ad una risposta 
militante di massa contro la 
provocazione squadrista. Alla 
ingiunzione di « sciogliersi » 
1 giovani hanno gridato al po 
liziottl che andassero a cer 
care 1 teppisti. Questi hanno 
allora attuato una prima ca¬ 
rica. seguita dallo sparo di 
candelotti lacrimogeni; un 
agente è stato visto uscire dal 
portico dei teatro, mirare a 
livello d’uomo in direzione di 
un giovane, che si è lanciato 
a terra nello stesso momen 
to in cui il grosso proiettile 
gli sfiorava 11 capo Di fronte 
al violento Intervento della 
polizia gli studenti — diventa 
ti ormai un migliaio — hanno 
bloccato via Zamboni, all’al 
tezza della facoltà di lettere, 
nei frattempo occupata 

Due studenti sono andati a 
farsi medicare all'astanteria 
S. Orsola, dove hanno dichia 
rato di aver ricevuto percos 
se dalla « Celere ». Essi sono 
Mauro Zannlni, 25 anni, abi 
tante a Rimini in via Campa 
na 6. figlio del senatore demo 
cristiano Gino Zannini. al qua 
le i medici hanno riscontrato 
un trauma cranico, ematoma 
al vertice del capo; Sandro 
Conti, 16 anni, residente ad 
Imola in via Sampieri 27, so 
spetta frattura delle ossa na 
sali, ematoma periorbitale 

Nel pomeriggio, all'istituto 
di fisica, si è svolta una af 
follatissima assemblea genera 
le degli studenti 

Al termine del meeting il 
gruppo — forzando una situa¬ 
zione di costruttiva mobilita¬ 
zione, e offrendo di fatto il 
pretesto ad una « prova » re 
pressiva che chiaramente si 
andava cercando — ha orga 
nizzato il modesto corteo. Ta 
luni erano grottescamente bar 
dati con caschi da motocicli 
sta. fazzoletti al viso, il solito 
folklore estraneo al costume 
del movimento operaio e de¬ 
mocratico. 

Che dall'infantile iniziativa 
si attendesse il pretesto si è 
visto subito dopo. Nugoli di 
agenti si sono lanciati sugli 
studenti, questi sono corsi al¬ 
lora verso Palazzo D’Accursio, 
talché la stessa capanna della 
solidarietà, che gli operai di 
diverse fabbriche m lotta pre 
sidiano da varie settimane, è 
stata travolta. 

Sui lavoratori e le ragazze 
si è abbattuta una gragnuola 
di randellate. La piazza si è 
riempita di gas I poliziotti or¬ 
mai scatenati. Lo stesso croni¬ 
sta de « L'Unità » che qui scri¬ 
ve, benché si sia qualificato 
mostrando il tesserino dell’or¬ 
dine dei giornalisti è stato ac¬ 
cerchiato e bastonato dura¬ 
mente al centro di Piazza Mag¬ 
giore completamente sgom¬ 
bra di dimostranti. In serata 
la segreteria della federazione 
bolognese del PCI ha emesso 
un severo comunicato col qua¬ 
le si giudica l’inasprimento re¬ 
pressivo come un tentativo di 
frenare il movimento per le 
riforme e si chiamano i lavo¬ 
ratori a respingere con forza 
tale orientamento, partecipan¬ 
do alle manifestazioni demo¬ 
cratiche. 

r. b. 


La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio sin 
dacale. la Direzione e tutto il 
personale dell’Agenzia ANSA 
partecipano con vivo dolore al 
lutto della Famiglia per la scom 
parsa dell’indimenticabile 

ARMANDO TR0ISI0 

dalla fondazione fino al 1964 re¬ 
dattore capo deil’ANSA, ali» qua¬ 
le aveva dedicato per vent’anni 
le risorse migliori del suo in¬ 
gegno c un appassionato impc 
gno professionale. 
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In;edizione italiana il saggio 
anti-Kautsky sul « Materialismo storico » 

KORSCH 
e il nocciolo 
della dialettica 

Lo scientismo positivista maschera un « ri¬ 
torno completo ai modi di pensare della 
classe borghese» — Lenin o Rousseau? 


ALLA RADICE DI UNO SCANDALO NAZIONALE: NAPOLI, DOPO TORINO, PISA E FIRENZE 
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La clinica come un'industria, organizzata dai baroni in funzione del profitto - L'ultimo bilancio pubblicato risale al 1963 - Lo staff dirigen¬ 
te del senatore Tesauro - Unico caso in Italia, per tre mesi gli assistenti scioperarono compatti - Il miliardo fantasma e l'ospedale-gratta- 
cielo sull'area degli speculatori dell'edilizia - Campagne di stampa durissime, ma i grandi clinici si chiudono nel silenzio 


Da quando, nel 1966, l’edi¬ 
tore Sugar ha pubblicato 
Marxismo e filosofia il pen¬ 
siero di Karl Korseh ha vi¬ 
vamente interessato gli stu¬ 
diosi italiani di marxismo. 
Ma la discussione sulla sua 
opera si è particolarmente 
accesa dopo il 1969, con la 
traduzione italiana del libro 
su Karl Marx, presso l’edi¬ 
tore Laterza. Si può anzi 
affermare che intorno al no¬ 
me e all’opera di Korseh si 
sia andato svolgendo, in que¬ 
sti ultimissimi anni, uno dei 
più appassionati dibattiti nel¬ 
l’ambito del marxismo ita¬ 
liano: un dibattito che, al 
di là dello stesso autore te¬ 
desco, investe e coinvolge la 
interpretazione del nocciolo 
stesso del pensiero di Marx. 

Con II materialismo sto¬ 
rico (Bari, Laterza, 1971, pa¬ 
gine 156, L. 1.000) un nuovo 
testo essenziale di Korseh è 
stato messo a disposizione 
della cultura italiana: l’am¬ 
pia e approfondita prefazio¬ 
ne di Gian Enrico Rusconi 
contribuisce, per parte sua, 
ad arricchire i termini della 
discussione e a fornire nuo¬ 
vi strumenti critici alla let¬ 
tura di questo autore. 

Il materialismo storico ri¬ 
sale al 1929, ed è stato scrit¬ 
to in diretta polemica contro 
la mastodontica Concezione 
materialistica della storia di 
Karl Kautsky, vero e proprio 
tentativo enciclopedico di ri¬ 
costruire la storia dell’uma- 
nità, o almeno i momenti sa¬ 
lienti di essa, con un’angola- 
tura « marxista », che nascon¬ 
de in realtà — per adoperare 
le parole di Korseh — un 
« ritorno completo ai modi 
di pensare della classe bor¬ 
ghese ». In altri termini, l’ac¬ 
cusa mossa a Kautsky è quel¬ 
la di regredire, nella sua 
interpretazione, a un punto 
di vista «premarxista»: 

« Kautsky ritorna dapper¬ 
tutto dalle nuove e rivolu¬ 
zionarie idee della scienza 
proletaria alle concezioni fi¬ 
losofiche e scientifiche della 
borghesia abbracciate da 
questa in un primo momen¬ 
to. cioè nel suo periodo ri¬ 
voluzionario ». 

Punto cruciale di questa 
« regressione » di Kautsky è 
il suo rifiuto della conce¬ 
zione marxiana e leniniana 
della « estinzione dello Sta¬ 
to », per tornare decisamen¬ 
te alle concezioni di Rous¬ 
seau e a tutta la teorizza¬ 
zione (pseudodemocratica) 
dello « Stato di diritto ». la 
cui proiezione Kautsky ipo¬ 
tizza anche in un futuro suc¬ 
cessivo alla rivoluzione pro¬ 
letaria. 

Ma dietro questa estrapo¬ 
lazione, che fa di una spe¬ 
cifica forma borghese un 
dato da conservare, vi è — 
secondo Korseh — una più 
profonda stortura metodolo¬ 
gica e teorica: la incompren¬ 
sione, da parte di Kautsky, 
della dialettica, e la sua so¬ 
stituzione (nella chiave del 
pensiero scientista moderno, 
e in particolare di Mach) 
con una « adeguazione dei 
pensieri ai fatti » e una 
« adeguazione dei pensieri 
l’uno aU’altro ». Da ciò con¬ 
segue, ovviamente, la inca¬ 
pacità di Kautsky di conce¬ 
pire lo sviluppo sociale come 
« soggettiva azione storica, 
"attività rivoluzionaria criti¬ 
co-pratica ” oppure prassi ri¬ 
voluzionaria », cui viene in¬ 
vece contrapposto un « og¬ 
gettivo divenire storico ». 

Si tratta di una vecchia 
questione, ma sempre, pur¬ 
troppo, ricorrente nella cul¬ 
tura del movimento operaio. 
Si parte da un privilegia- 
mento delle « forze produt¬ 
tive », separandole non sol¬ 
tanto dalla «sovrastruttura», 
ma persino dai « rapporti di 
produzione »; per colorire in 
senso « rivoluzionario » una 
tale tesi si sottolinea che la 
forza produttiva principale è 
pur sempre la classe ope¬ 
raia; ma si dimentica che, 
nel rapporto di produzione 
capitalistico, la classe stessa 
i « agiata » e * strumenta¬ 
lizzata » dal capitale: sicché 
semmai il suo sviluppo ri¬ 
voluzionario ha inizio pro¬ 
prio con la coscienza — e la 
volontà — della necessità 
di rompere questo rappor¬ 
to di dipendenza e di su¬ 
bordinazione 

Korseh mostra — e dimo¬ 
stra — come una concezio¬ 
ne di tal genere si connetta 
direttamente alla tradiziona¬ 
le visione « scientifica » del 
positivismo: « Mentre Marx 
ed Engels considerano an¬ 
che la conoscenza naturale¬ 
scientifica essenzialmente 
dal punto di vista — rica¬ 
vabile dalla prima — dello 
sviluppo storico della socie¬ 
tà umana, per Kautsky al 
contrario tutta la storia urna- 
si non rappresenta in fon¬ 


do che una applicazione... 
delle leggi naturali operanti 
dappertutto nel cosmo ». 
Non vi è quindi affatto da 
stupirsi — per dirla in bre¬ 
ve — che Kautsky, invece 
di preoccuparsi della con¬ 
creta ricerca delle modalità 
della rivoluzione nella situa¬ 
zione storica data della lot¬ 
ta delle classi, si preoccupi 
di ricercare e di individua¬ 
re il funzionamento di que¬ 
ste « leggi naturali » nella 
preistoria e nei successivi 
eventi storici, per trarre da 
questa pseudoconoscenza la 
garanzia della rivoluzione. 

Se questo è il nocciolo 
critico del saggio di Korseh 
la sua ricchezza interpreta¬ 
tiva ed esplicativa va ricer¬ 
cata forse altrove: nella sua 
capacità di collegare — ri¬ 
prendendo il discorso ini¬ 
ziato con Marxismo e filo¬ 
sofia — gli atteggiamenti di 
Kautsky alla stessa storia 
del marxismo, e di proiet¬ 
tarne i contenuti e le moda¬ 
lità sul movimento operaio, 
assai al di là della soltanto 
« apparente » critica al kaut- 
skismo in questa storia e in 
questo movimento in varia 
gujsa compiuta. 

Korseh ha certo ragione 
in questa considerazione: ed 
è sin troppo facile portarne 
a conferma l’arretramento 
teorico verificatosi in Unio¬ 
ne Sovietica nel periodo di 
Stalin, e tuttora tutt’altro 
che superato. Semmai vi è 
da sottolineare che ricadu¬ 
te e ritorni indietro di tal 
genere sono sempre di nuo¬ 
vo possibili. E’ lecito, anzi, 
ipotizzare, almeno come ele¬ 
mento di ricerca, una loro 
connessione con i momenti 
di riflusso del movimento 
reale delle masse, o con un 
distacco accresciuto degli in¬ 
tellettuali teorici dal movi¬ 
mento stesso delle masse 

Entrambe queste circo¬ 
stanze si verificarono — fuo¬ 
ri di ogni dubbio — negli 
anni successivi alla elabora¬ 
zione di questo saggio di 
Korseh sul Materialismo sto¬ 
rico, con l’avvento del na¬ 
zionalsocialismo e con l’esi¬ 
lio di Karl Korseh negli 
Stati Uniti. Quanto tali even¬ 
ti abbiano influito sugli svi¬ 
luppi successivi del suo pen¬ 
siero, e, in particolare, sulla 
sua biografia su Marx costi¬ 
tuisce appunto uno dei nodi 
dell’attuale dibattito intorno 
a Korseh. 
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Dal nostro inviato 

' NAPOLI, maggio. 

' Il « vedi Napoli e poi muo ; 
ri » funziona alla perfezione 
anche per quanto riguarda i 
casi — tanto prosaici — del¬ 
le «irregolarità» delle'clini¬ 
che universitarie. I « baroni » 
napoletani stanno a quelli di 
Torino, di Pisa, di Firenze e 
via elencando, come un re 
assoluto a un monarca costi¬ 
tuzionale. Qui le cose che non 
sono legali non si ingarbu¬ 
gliano: semplicemente si can¬ 
cellano; qui i reati riconosciu¬ 
ti come tali dal magistrato 
inquirente vengono archivia¬ 
ti come « amministrativi » e 
quindi « privi di rilievo pe¬ 
nale ». 

Per esempio a Napoli l’ulti¬ 
mo bilancio dettagliato delle 
cliniche universitarie pubbli¬ 
cato è relativo all’esercizio 
1963-’64: dopo, il buio. Per 
quanto riguarda il bilancio 
della Università nel suo com¬ 
plesso (al cui interno si tro¬ 
va la cifra globale delle cli¬ 
niche, ma senza specificazio¬ 
ni e quindi trattata come una 
semplice partita di giro) l’ul¬ 
timo pubblicato è del 1966-*67. 
Inutile dire che le cifre in 
questo modo diventano bus¬ 
solotti, salgono e scendono — 
per quanto riguarda le clini¬ 
che — a piacimento. Rico¬ 
struendo sugli ultimi dati pub¬ 
blicati e calcolando le per¬ 
centuali delle somme spettan¬ 
ti ai direttori di cliniche, si 
ricava per lo meno che nel 
1963-’64 il « barone » della neu¬ 
rologia professor Longo (che 
tiene ancora i malati come 
nell’ottocento, dietro le infer¬ 
riate) si prese cinquanta mi¬ 
lioni e il « barone » della oste¬ 
tricia professor Tesauro, 33 
milioni. 

A vedere una dì queste 
cliniche — e chi non ci è 
capitato qualche volta? — si 
fotografano letti anche nei 
corridoi, malati messi a strati 
e perfino, a quanto mi dico¬ 
no qui a Napoli, laboratori 
di analisi nei gabinetti (ga¬ 
binetti di decenza » e non 
« scientifici », naturalmente). 
E cosi i vari « baroni » ten¬ 
gono all’ingrasso i paganti nel¬ 
le loro improvvisate corsie, 
e li guardano golosamente co¬ 
me faceva la strega di Han- 
sel e Gre tei con ì due bam¬ 
bini chiusi nella gabbia: a 
fine anno la somma crescerà 
ancora. 

Questo avviene ovunque, ma 
qui a Napoli tutto è più fa¬ 
cile. Ovunque infatti le clini¬ 
che universitarie svolgono at¬ 
tività assistenziale sulla base 
di convenzioni con gli ospe¬ 
dali. I clinici hanno quindi 
due tipi di bollettari (uni¬ 
versitario e ospedaliero) e 
per sottrarre somme all'Uni¬ 
versità devono giostrare abil¬ 
mente in giochi e inghippi 
continui. Qui invece — oltre 
che a Palermo e a Roma in 
parte — l’attività assistenzia¬ 
le delle cliniche è gestita di¬ 
rettamente dall’Università e 
il bollettario è unico: per 
prendersi i soldi i clinici 
quindi, semplicemente, se li 
tengono (e non pubblicano 


cifre) o usano bollettari pri¬ 
vati, inventati, 

- Questa grossa fabbrica ha 
un suo serio e efficiente staff 
dirigente: si chiama «fami¬ 
glia » Tesauro (e « famiglia » 
va inteso in senso stretto e 
.in senso lato di «amici de¬ 
gli amici»). Il senatore Giu¬ 
seppe Tesauro è il grande 
patriarca, 1 l’infaticabile capo 
della complessa matassa di 
scambi e intrecci che ha il 
potere assoluto su ■ baroncel- 
li, medici, malati e via via 
fino al poteri pubblici o alle 
imprese di speculazione edi¬ 
lizia. Tesauro, direttore del¬ 
la clinica ostetrica (quella del 
33 milioni-anno) è da tempo 
rettore dell’Università. E’ in¬ 


fluente nella Democrazia Cri¬ 
stiana nazionale, è stato 
spesso sottosegretario . 

Un altro vivalo per pesci 
grossi è l’Istituto navale uni¬ 
versitario: qui il giro dei pa¬ 
renti, amici e discendenti è 
più ingarbugliato di un albe¬ 
ro genealogico degli Asburgo 
Basti dire che cl stanno den¬ 
tro (per la branca di diritto 
questa volta) il figlio « Be- 
bi » e il fratello Alfonso di 
Giuseppe Tesauro e che per 
rendere possibili le comples¬ 
se alternanze di professori- 
assistenti i partners felici del 
gioco si chiamano Leanza 
(direttore dell’Istituto) e Qua¬ 
dri: figli e padri si scambia¬ 
no assistente e professore. 


Le ore inquiete del «barone» 


Le ore Inquiete comincia¬ 
rono per Tesauro nel 1969 
quando gli assistenti — con¬ 
siderati qui più che altrove, 
dai « baroni », meno che inser¬ 
vienti personali — alzarono 
la testa, si associarono, die¬ 
dero battaglia. Va detto che 
i medici subalterni sono im¬ 
portantissimi per i « baroni »: 
se infatti la clinica diventa 
una fabbrica, se II malato ne 
diventa la materia prima da 
lavorare, se i « baroni » ne 
sono i padroni assoluti fuori 
di ogni legge, occorrono an¬ 
che gli operai. E più malati 
ci sono, più medici occorro¬ 
no. Prima bastavano gli as¬ 
sistenti ordinari, regolarmen¬ 
te impiegati e pagati — co¬ 
me II clinico del resto, che 
ormai però se lo è dimenti¬ 
cato — dallo Stato; poi si 
ricorse agli assistenti volonta¬ 
ri. non retribuiti, solo « no¬ 
minati ». campioni di un « la¬ 
voro nero » parificabile a quel¬ 
lo minorile; infine, dopo il 
1967. cessarono anche le no¬ 
mine degli assistenti volonta¬ 
ri e allora si ricorse ai cosid¬ 
detti « medici interni ». priva¬ 
ti anche del titolo di assi¬ 
stente. Su 750 assistenti esi¬ 


stenti alla Facoltà di medici¬ 
na di Napoli, oltre la metà 
rientra nelle categorie dei vo¬ 
lontari e degli interni. 

Unico caso in Italia, tutti 
gli assistenti compatti scio¬ 
perarono per tre mesi conse¬ 
cutivi al primi del 1969. Il 
Policlinico chiuse i battenti, 
via anche i malati,. Il brac¬ 
cio di ferro fu duro ma alla 
fine cedette l’Università e, al¬ 
tro caso unico, a ogni assi¬ 
stente fu dato un milione for¬ 
fettario per l’attività dell’ulti¬ 
mo anno. Vinto il primo scon¬ 
tro gli assistenti hanno con¬ 
tinuato e hanno proposto una 
piattaforma di ristrutturazio¬ 
ne didattico-scientifica. nor¬ 
mativa e sindacale. Si arri¬ 
vò alla nomina di un Comi-, 
tato tecnico paritetico che fun¬ 
ziona ora con grande fatica 
per il boicottaggio del « ba¬ 
roni », ma che comunque ima 
funzione l’ha già avuta. Infat¬ 
ti è a questo Comitato (o 
meglio al lavoro che vi han¬ 
no fatto gli assistenti e al¬ 
cuni del sindacalisti presen¬ 
ti) che si deve la scoperta 
dello « scandalo del miliar¬ 
do». Spieghiamo di che cosa 
si tratta. 


C’è sempre un pianerottolo 


Per dimostrare agli assi- 
. stenti che l’Università non era 
materialmente in grado di ac¬ 
cettare la richiesta di un-con¬ 
tratto di lavoro regolare, i 
« baroni » hanno presentato 
cifre preoccupanti circa il ca¬ 
lo del reddito delle cliniche 
universitarie. Calo allarman¬ 
te, in effetti. Ma come è mai 
possibile? Si sono chiesti gli 
assistenti. In assenza di inda¬ 
gini ufficiali, sono andati a 
guardarsi i registri delle en¬ 
trate delle singole cliniche. 
Ite un confronto con i dati 
ufficiali iscritti su una sche¬ 
da del cervello elettronico 
IBM dell’Università, relativa 
al solo novembre 1970, è ri¬ 
sultato che le somme perce¬ 
pite dalle cliniche erano in¬ 
finitamente superiori a quel¬ 
le denunciate dalla Universi¬ 
tà. Per esempio alla patolo¬ 
gia medica risultavano alla 
Università 965 degenze nel 


mese e dai registri le degen¬ 
ze risultavano 2.964; alla oto- 
rinolaringoiatrica la differen¬ 
za era da 959 a 1.780; alla 
clinica malattìe infettive le 
due cifre erano 1.762 degen¬ 
ze dichiarate contro 2.937 rea¬ 
li; alla nefrologica la diffe¬ 
renza era di 87 contro 280. 

L’amministratore universita¬ 
rio a quel punto si stupi¬ 
sce, controlla e ammette l’er¬ 
rore « casuale » relativo a quel 
mese: l’ammissione significa 
già una differenza di mezzo 
miliardo in un anno e, se si 
considerano le altre numerose 
cliniche, non calcolabili mese 
per mese per mancanza di 
dati, si arriverebbe ben ol¬ 
tre il miliardo. Soldi di ma¬ 
lati. di mutue, finiti nel nul¬ 
la. Tutto tace però, mentre 
l’Università dichiara nel Con¬ 
siglio di amministrazione del 
3 maggio scorso un deficit di 
un miliardo e 200 milioni im¬ 


putati prevalentemente ai «co¬ 
sti altissimi » delle cliniche: 
quelle cliniche che invece ma¬ 
cinano miliardi come noccio¬ 
line. Ma ò chiaro che non li 
macinano per l’Università. 

A Napoli nessuno sì è mos¬ 
so. E questo è il meno, per¬ 
chè quando qualche magistra¬ 
to si è mosso è successo di 
peggio. Per esempio quando 
si dimostrò che due clinici 
della Dermosifilopatica ave¬ 
vano « distratto » somme per 
8 milioni, il magistrato So¬ 
prano dichiarò che l’amman¬ 
co c’era ma « è questione am¬ 
ministrativa », atto compiuto 
in buona fede e quindi «sen¬ 
za rilievo penale». Il profes¬ 
sor Soprano è incaricato allo 
Istituto Navale universitario 

Ora il caso sì ripete con 
il miliardo fantasma. Sul da¬ 
ti e i servizi pubblicati dal¬ 
la pagina locale dell’l/«Rà e 
dal Giorno, si muove il giu¬ 
dice istruttore Krogh che in¬ 
terroga un giornalista. Final¬ 
mente ci siamo, pensano gli 
ottimisti. Ma dura poco, una 
settimana: poi la Procura ge¬ 
nerale presso la Corte d’Ap- 
pello avoca a sè. senza moti¬ 
vazione. l’indagine e l’affida 
a un altro magistrato. Ognis¬ 
santi. vicino a ambienti uni¬ 
versitari. e che in fretta ar¬ 
chivia la sporca faccenda. 

E’ ben noto il caso Fer 
laino-Verga: terreni com¬ 

prati sui Colli Amine! nel 1961 
a prezzo agricolo e poi ri¬ 
venduti a decine di migliaia 
di lire a metro quadrato quan- 
lo su quell’area si decise di 
costruire l’ospedale - grattacie¬ 
lo nuovo. E* chi poteva sa¬ 
pere nel 1961 di questa deci¬ 
sione presa ben tre anni più 
tardi dell’acquisto? Non Fer¬ 
iaino. occupato a costruire e 
appassionato di foot-ball, ma 
forse il suo compartecipan¬ 
te Verga. Un Verga che aveva 
una padre di fama: « barone » 
allora di Clinica medica. Pre¬ 
side di Medicina e certo non 
estraneo alle discussioni sul¬ 
la futura dislocazione del Po¬ 
liclinico. 

La trama è fitta, troppo fit¬ 
ta perchè si possa sperare di 
liquidarla con atti sporadici 
e denunce singole. Basti di¬ 
re che. qui a Napoli, Unità 
e Giorno fanno da anni e 
mesi campagne ' durissime: 
mai una querela, una pro¬ 
testa, una rettifica 

Un amico mi raccontava le 
confessioni che gli ha fatto 
un «barone» clinico napole¬ 
tano in questi giorni per stra¬ 
da: «Dovrei essere allarma- 
tissimo, gli ha detto, agitar¬ 
mi. e invece mi affido al pro¬ 
verbio cinese: se cadi dalle 
scale, arrotolati e sta fermo, 
perchè le scale hanno il bene 
di avere sempre un piane¬ 
rottolo ». 

Se non ci si muoverà con¬ 
tro tutto questo cancro con 
autentica volontà politica, 
smantellando tutta l’impalca¬ 
tura e partendo dalle radi¬ 
ci, l’antico saggio cinese e il 
suo allievo dei giorni nostri 
avranno avuto ancora una vol¬ 
ta ragione. 


Ugo Baduel 



E* soprattutto all’Unità che Zavattini 
teneva a dire tutta la gioia per l’ulti¬ 
mo premio che ha ricevuto, il Nobel 
dnla sua vita, come ama definirlo. E 
ne ripete la storia mostrando ritagli di 
giornali come farebbe un principiante, 
lui che di certe emozioni non è certo 
alla prima esperienza. Il fatto è che il 
premio glielo hanqo dato una ventina 
di ragazzi dai quattordici anni ai sedici, 
semi-pngionieri in un riformatorio del 
Sud. a Deliceto di Puglia. « Ragazzi, 
capisce? Giovani che fra i tanti autori 
che hanno ietto proprio me hanno 
scelto E’ stata una cosa bellissima. E 
ci ritornerò fra loro: voglio (lassare 
un bel po’ di tempo a chiacchierare... ». 

I giovani stupiscono oggi questo an¬ 
ziano contestatore: o forse sarebbe me¬ 
glio dire i ragazzi, quelli proprio della 
ultimissima generazione, a giudicare 
da un altro suo incontro di questi 
giorni. «Sono andato al ginnasio Tas¬ 
so. a vedere un po’ cosa era questa 
scuola di matematica della Emma Ca- 
stelnuovo... Bene, c'è da rimanere sor¬ 
presi davanti a questa insospettata ma¬ 
turità dei ragazzi, davanti alla loro 
capacità di inquadrare idee e proble¬ 
mi. Mi sono sentito aprire il cuore... 
Dal riformatorio del Sud. a un liceo di 
élite a Roma, quanto può suscitare un 
nuovo metodo di insegnamento! ». 

Insomma, si sta riconciliando con 
i giovani? 

« Io? Io non ce l’ho mai avuta con l 
giovani— ». Eppure su Straparole ha 
scritto: «—I giovani, proprio nel mo 
mento che i vecchi hanno completato 
la propria esperienza—, li pregano di 
morire, di appartarsi... e così cresce 
la tremenda rabbia dei vecchi che vor¬ 
rei... veder esplodere...». 

Allora, che cos’è questa «tremenda 


rabbia dei vecchi? ». « Si — ammette — 
è vero: la tremenda rabbia che mi 
viene quando vedo i giovani che ci 
rifiutano la collaborazione. Allora ho 
rabbia, quando vedo mettersi in moto 
gli schemi della vecchissima, questa 
si, decrepita polemica fra generazioni. 
E gli schemi sono sempre reazionari, 
anche quando li usano loro, ! giovani 
Fra vecchi e giovani deve esserci quel 
colloquio, quella dialettica che è nelle 
cose. Perché, che succede, se no? I 
piovani rifiutano i vecchi, per diventare 
poi vecchi loro. Non mi sento buono e 
tollerante a toccare questo argomento 
La bontà per me è coerenza e sarei un 
incoerente a dire "sono vecchio, sono 
superato, mettetemi da parte—”». 

La coscienza 
critica 

Eppure certi sintomi fanno pensare: 
di fronte ai giovani che gli danno il 
Nobel, di fronte ad altri che da Bolo¬ 
gna, Salemo, Pisa, stanno facendo ad¬ 
dirittura tesi di laurea su Zavattini, 
non teme di apparire uno che ha già 
detto tutto quel che doveva dire e va 
messo quindi in archivio? 

«Se c’è un timore che non ho, è 
quello di essere un superato. Al con 
trario. Continuamente mi critico e 
quando non scrivo è proprio perché 
ricerco un impegno più concreto, un im 
pegno di vita. Semmai mi sento in de¬ 
bito: appartengo a una generazione 
che ha cercato di inaugurare un nuovo 
tipo di letteratura, di cinema, di arte 
insomma. Solo che tutto questo non 


ha aperto automaticamente un nuovo 
tipo di vita civile e politica. Ed era 
questa la speranza di allora; che alle 
parole, per dirla in breve, seguissero i 
fatti. Invece mi sembra che il nostro 
dramma non sia stato ancora esplici¬ 
tato politicamente e che si tenda a 
cambiare ancora una volta un tipo di 
letteratura con un altro tipo di let¬ 
teratura, senza cambiare tipo di vita. 
Così il sorpasso, se vogliamo espri 
merci con un paragone, non riesce mai 
completamente, e ciascuno, dopo averlo 
azzardato, rientra nella fila. Siamo pari 
coi giovani, in questo senso». 

Letterariamente parlando. E il ci¬ 
nema? Ecco, per il cinema gli sembra 
che in questi ultimi anni qualcosa 
si sia mosso. « Parlo proprio del *70 e 
del ’71, dì questi ultimi due anni. Dopo 
i famosi anni dei neorealismo c’è stato 
un riflusso spaventoso. Ora mi pare che 
attraversiamo di nuovo un momento 
favorevole. Mi spiego: non solo per¬ 
ché il cinema si identifica di nuovo 
con la situazione e toma a toccare e a 
rispecchiare realtà e sentimenti che 
hanno una larga base popolare. Questo 
lo abbiamo fatto anche noi, a suo 
tempo. Ma perché l’impegno è totale: 

• mi pare che non si parli più di "fare 
cinema”, ma di "fare” in senso globale, 
sul piano della lotta, rompendo quindi 
ogni struttura narrativa di tipo tradi¬ 
zionale. Bisogna riconoscere che oggi, 
anche quando si continua a persistere 
dentro schemi di spettacolo commer 
cìaie. il tasso di coscienza critica e 
quindi politica è in crescendo. Noi de 
mondavamo, mettendoci dalla parte del 
"non potere”, ricusando una funzione 
egemonica. Porse in questo abbiamo 
sbagliato, siamo stati deboli. Oggi lo 
impegno è più preciso. Si vuol "potere” 


perché si è capito che anche il "non 
potere” isterilisce e logora. Questo sen¬ 
so c’è sotto pagina e cioè sotto foto¬ 
gramma nel cinema di oggi in quanto 
c'è nella realtà morale e sociale del 
paese. E’ un grosso salto: gli anni del 
riflusso sono finiti anche in politica— ». 

A che lo si deve, secondo Zavattini? 
— « Innanzitutto al fatto che il filo 
rosso non è mai stato reciso, non sono 
mai riusciti a tagliarlo. Ed hanno ten¬ 
tato, oh. se ci hanno provato. Ma la 
forza della situazione che si è venuta 
evolvendo Io ha riallacciato ogni volta 
E questo ha la sua importanza. Perché 
questo ci ha tirato fuori dei ghetti, 
ci ha spinto ad andare fra la gente, a 
far si che "socialismo” non fosse più 
diavolo e scandalo, ma la stona con 
cui bisognava fare i conti ogni volta. E 
adesso addirittura se dici a uno "tu 
non sei socialista” lo vedi che ha paura, 
che si vergogna. Anche se nella verità 
della lotta, cioè in pratica. Io contrad¬ 
dice, è un gran passo avanti, persino 
suo malgrado, questa assunzione di 
qualifica che, quando io ero bambino, 
discriminava senza appello la ragione 
e l’ordine dal loro contrario». 

Non c’è pericolo di integrazione, di 
comodo appagamento, in quel che dice 
Zavattini? Da una parte un populismo 
generico, dall'altra la accettazione an 
che da parte dèli 1 establishment? 

«Ma no! Voglio dire che sono ora¬ 
mai in moto idee e cose che qualche 
volta si cerca e si riesce anche a ri¬ 
tardare, ed è questo il dramma che 
stiamo vivendo. Ma il processo critico 
è in atto e la sua novità, e quindi la 
sua efficacia, consiste nel fatto che non 
si limita più a un solo fenomeno, bensì 
a trovare In ogni fenomeno la sua 


individuazione politica. E* un’opera che 
si svolge rigorosamente dentro una con 
cezione di classe, con tutto quello che 
una simile definizione comporta senza 
mezzi termini. Non si tratta però, ripe¬ 
to, di passare come in una staffetta il 
testimone a questo o a quello, ma di 
continuare a correre tutti insieme come 
tutti insieme lavorano gli avversari per 
il rallentamento della corsa». 


Ritratto 
di donna 


Alla domanda d’obbllgo sui suoi pro¬ 
getti, Zavattini risponde ridendo che 
« uno scrittore sta sempre facendo un 
altro libro, anche se non lo fa ». Ma 
certo l'atmosfera di casa sua è labo¬ 
riosa. La figlia va e viene dalia stanza 
dove siamo, con fogli che sta copiando 
a macchina. Chiede spiegazioni, riceve 
direttive precise. Zavattini ci dice che 
ha finito in questi giorni la sceneg 
giatura di un bellissimo soggetto di 
Rodolfo Sonego (titolo provvisorio 
«Ritratto di donna») e che sta prepa¬ 
randone un altro, «Diario di una don 
na» che dovrebbe dirigere Blasetti e 
che è una vicenda inquadrata nel pe 
riodo fascista a ridosso della guerra. 
«E poi — aggiunge Zavattini — c’è 
sempre quel "cinegiornale libero del 
proletariato” che con un gruppo di 
amici, malgrado le difficoltà, riuscire¬ 
mo a varare...». 

Diario di donna, ritratto di donna, 
ci tentano per un'ultima domanda. 
Come mai nel cinema italiano non esi 
ste una figura di donna che sia prota¬ 


gonista. nel senso che affronti il pro¬ 
blema femminile? Esiste infine un pro¬ 
blema femminile in Italia? 

«Sì. è vero, non ci sono donne pro¬ 
to geniste. Si diceva un po’ scherzando 
con un amico che le ultime "donne” 
in arte risalgono a Grazia Deledda. Il 
fatto è che l’uomo italiano non è né 
generoso, né democratico in questo 
campo e sì riserva sempre la prima 
parte. Da noi la donna è smisurata 
mente amata, pochissimo rispettata. E 
poi fa tanto comodo non esaminarne I 
problemi: parafrasando un grande au¬ 
tore che ha detto "su quale morto tu 
cresci" potremo dire che tutti noi 
cresciamo sulle donne. Ma anche il 
problema femminile non può essere vi 
sto se non attraverso una trasforma¬ 
zione radicale della società in cui vi¬ 
viamo, una trasformazione che spacchi 
le strutture e gli istituti che finora 
hanno il potere di fare di quello fem 
minile un problema razziale, quasi ». 

Prima di salutarci, Zavattini ci mo¬ 
stra le cose di cui è orgoglioso: gli 
ultimi quadri, le stampe, e poi due edi¬ 
zioni ultime di Straparole, quella fran¬ 
cese uscita proprio in questi giorni 
presso De Noel nella traduzione di Nino 
Frank e quella, appena precedente, 
americana, nella traduzione di William 
Weaver. Sulla copertina di quest’ulti- 
ma, insieme ad un giudizio di Tramar» 
Capote ed altri, quello prezioso, di Re¬ 
né Clair: «Cesare Zavattini è uno del 
nostri rari creatori di films. E* anche 
uno scrittore di statura. Queste due 
capacità lo pongono in una eccezionale 
posizione che egli oceupa fra gli artisti 
del nostro tempo». 


Elisabetta Bonucci 
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Domani a Milano l'assemblea pro¬ 
vinciale dei lavoratori comunisti 

«Colletti bianchi» 
e lotte sindacali 

' - i 

Le esperienze portate avanti ali'Unilever, 
una « fabbrica » di soli impiegati 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

Una delle ragioni del succes¬ 
so della grande stagione di lot¬ 
te contrattuali che è stato lo 
autunno del 69* è consistita 
nella saldatura che allora si 
è realizzata tra impiegati ed 
operai. E' in quel periodo, che 
strati molto vasti di impiega¬ 
ti sono entrati nella vita sin¬ 
dacale. L’Impossibilità per il 
padrone di trovare una base 
per azioni diversive, valendo¬ 
si delle antiche divisioni tra 
i due settori dei lavoratori di¬ 
pendenti dell’industria, ha raf¬ 
forzato anche l’unità degii 
operai oltre che la compattez¬ 
za dell’insieme del movimen¬ 
to. Con le vittorie contrattua¬ 
li di allora e con gli altri 
importanti risultati delle lotte 
dei mesi successivi gli impie¬ 
gati, in gran parte nuovi ad 
una esperienza del genere, 
hanno capito Timportonza del¬ 
l'organizzazione sindacale, non 
solo per difendere e migliora¬ 
re 1 livelli retributivi, ma an¬ 
che per avviare un processo 
che porti la democrazia nei 
luoghi di lavoro, negli uffici, 
eliminando ogni forma di abu¬ 
io e di discriminazione. 

L’esperienza di questi anni 
ha, infatti, portato in numero¬ 
sissime aziende alla costitu¬ 
zione di strutture sindacali, 
che tecnici ed impiegati han¬ 
no dimostrato di voler difen¬ 
dere anche con la lotta. 

Ma a che punto siamo oggi? 
Qual’è l’apporto di questi la¬ 
voratori alle Impegnative lotte 
di tutto il movimento sindaca¬ 
le per i contratti Integrativi e 
per gli obbiettivi di riforma, 
sui quali è in corso il serrato 
confronto politico con il go¬ 
verno? Qual è il loro ruolo nel 
processo di unità sindacale? 

Per cercare di rispondere, 
nei giorni in cui si sta pre¬ 
parando la conferenza dei la¬ 
voratori comunisti della pro¬ 
vincia di Milano, che si terrà 
il 14 e 15 maggio, ci siamo ri¬ 
volti ad un gruppo di dirigenti 
sindacali comunisti della Uni- 
lever. La sede dell’azienda è 
un grattacielo nel quale lavo¬ 
rano soltanto impiegati. I pro¬ 
blemi di questa categoria di 
lavoratori vi sono' presenti In 
maniera tipica. 

C’è innanzi tutto la consape¬ 
volezza della importanza fon- 
' damentale della conquista de¬ 
gli impiegati e dei tecnici al¬ 
la lotta di tutto il movimento 
per nuove condizioni di lavo¬ 
ro e per un diverso svilup¬ 
po della società. Gli impiega¬ 
ti delPindustria in Italia, se¬ 
condo il rilevamento dell'Istat 
del luglio "70, che 11 compren¬ 
de sotto la voce « dirigenti ed 
impiegati », sono 819.000 su un 
totale di 8 milioni e 292.000, 
di cui 6.170.000 operai. Costi¬ 
tuiscono cioè circa un deci¬ 
mo del totale degli occupati. 
Questo per l’industria. La per¬ 
centuale aumenta notevolmen¬ 
te considerando i dati dell’oc¬ 
cupazione in tutti i rami di 
attività. Da qui risulta che gli 
impiegati rappresentano circa 
‘ un quarto della somma di tut¬ 
ti gli operai e gli impiegati. 

Non si tratta però tanto di 
ragioni quantitative, quanto 
invece di ragioni politiche. Se 
l’iniziativa non viene svilup¬ 
pata costantemente per colle¬ 
gare i problemi degli impie¬ 
gati con quelli di tutti 1 lavo¬ 
ratori e dell’intera società, 
il processo di maturazione di 
una nuova coscienza, in que¬ 
sta componente importante 
della collettività, rischia di 
non andare avanti e. magari, 
di tornare indietro. Un proces¬ 
so del genere, infatti, in que¬ 
sti anni, è stato solo avviato 
e nient’affatto concluso. Lo 
Statuto dei lavoratori ha se¬ 
gnato un passo avanti, ma 
un’azione per la sua applica¬ 
zione deve però svilupparsi 
in forma costante. 

L’azione rivendicativa di 
tutti i lavoratori si collega 
sempre più organicamente a 
quella per uno sviluppo eco¬ 
nomico alternativo del paese. 
In questa battaglia devono es¬ 
serci anche gli impiegati. Non 
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Positivo bilancio della giornata di lotta di ieri Per l'occupazione, le riforme e il Mezzogiorno 


FIAT: anche tra gli impiegati I sindacati: urgente 

elevate adesioni agli scioperi mutare . la politica 


per ragioni di puro calcolo 
tattico, ma per la ragione che 
11 movimento unitario per le 
riforme deve estendersi in mo¬ 
do consistente. Le basi obbiet¬ 
tive per questo allargamento 
del consenso alle lotte del la¬ 
voratori cl sono. La tendenza 
del processi è evidente: 11 tipo 
di lavoro, sempre più lontano 
dal modello della prestazione 
professionale « di concetto » e 
sempre piu vicina alla presta¬ 
zione manuale; la retribuzio¬ 
ne che si avvicina a quella 
dei lavoratori salariati; la 
« carriera » che per la gran¬ 
dissima parte si rivela per 
quello che è, un miraggio, la 
carota che evoca il corrispet¬ 
tivo bastone. 

Bisogna aggiungere poi che 
l’avvio alla parificazione nor¬ 
mativa degli operai e degli 
impiegati, pur non essendo 
stata ancora pienamente con¬ 
seguita, rende quel processi 
ancora più evidenti. Fino a 
due anni fa, per esempio, al¬ 
la Unilever (contratto del chi¬ 
mici e farmaceutici) era ar¬ 
duo parlare agli impiegati di 
parità. Nel corso delle lotte, 
però, è significativo che gli 
impiegati si siano convinti del¬ 
la giustezza di queirobbietti¬ 
vo. Anche i problemi sociali 
della condizione femminile 
hanno qui una grande rilevan¬ 
za. In questa azienda, su 130 
dipendenti di I. categoria, so¬ 
lo 5 sono donne, mentre su 
140 della 4. solo 7 sono uomini. 

Le esitazioni, quindi, che si 
sono manifestate tra gli impie¬ 
gati negli scioperi non azien¬ 
dali o contrattuali e nel con¬ 
tatto con la dimensione politi¬ 
ca dei problemi, sono In aper¬ 
ta contraddizione con la loro 
collocazione sociale. 

Bisogna considerare — cl di¬ 
cono i compagni della Unile¬ 
ver — che II « ceto » impie¬ 
gatizio è sottoposto, più degli 
operai, che hanno per ragioni 
oggettive e per tradizione di 
movimento superiori capacità 
di reazione, all’imperversare 
delle campagne di deformazio¬ 
ne della realtà politica e sin¬ 
dacale condotte dalla grande 
stampa padronale e dalla tele¬ 
visione. L’attaccamento a un 
« prestigio » In chiave antlope- 
raia, che non ha più basi rea¬ 
li e la passività davanti agli 
argomenti padronali contro gli 
scioperi per le riforme spie¬ 
gano perchè alcuni strati di 
impiegati a volte si ergano 
quasi a Interpreti e difensori 
delle «esigenze del sistema». 
Sempre tra questi strati, 
verso 1 quali 11 lavoro sinda¬ 
cale e politico è tanto più 
necessario, possono circolare 
posizioni qualunquistiche, che 
accomunano tutte le forze po¬ 
litiche nello stesso giudizio 11- 
quidatorlo. 

Tutto ciò dimostra l’urgen¬ 
za con la-quale devono esse¬ 
re affermati i caratteri di 
classe dei contrasti politici, i 
caratteri di classe detrazione 
dei lavoratori per le riforme, 
fornendo concreti aiuti agli 
impiegati, nella lotta, perchè 
individuino 1 reali nemici del¬ 
le riforme sul terreno sociale 
e politico e sconfiggendo ogni 
posizione confusionaria al pro¬ 
posito. 

Alla Unilever sono Insoddi¬ 
sfatti. giustamente, del divario 
tra la partecipazione attiva di 
quasi tutti i dipendenti agli 
scioperi e alle assemblee per 
11 contratto, per le vertenze 
integrative, e la partecipazio¬ 
ne più limitata agli scioperi 
per le riforme, come nel ca¬ 
so di quello del 7 aprile per 
la casa. 

I comunisti, ma non solo 1 
comunisti, ne hanno tratto la 
conclusione che occorre un 
impegno ancora più forte di 
presenza politica In ogni fase 
delle lotte e della vita organiz¬ 
zativa dei lavoratori nell’a¬ 
zienda. Hanno ritenuto che la 
scelta più valida nel loro caso, 
qui alla Unilever fosse quel¬ 
la della costituzione di un or¬ 
gano di partito per rendere 
permanente 11 lavoro politico. 

Giancarlo Bosetti 




Grave intervento repressivo in una fabbrica di Milano 

La polizia sgombra la Lesa 

Gli operai la rioccupano 

Forte lotta dei lavoratori contro i licenziamenti - Da due mesi l'azienda 
non paga i salari : Mobilitazione popolare -1 milioni profusi dall'IMI 


metalmeccanici \Commercio 


A Pontedera mezz'ora di astensione per le libertà sindacali 

FERMI I LAVORATORI DELLA PIAGGIO 

Sistematica violazione dei diritti - Si prepara la piattaforma rivendi¬ 
cativa aziendale - L’incredibile trasferimento di un operaio 


PONTEDERA. 12 

(f./.). Sciopero alla Piaggio 
per le libertà sindacali: cin¬ 
quemila lavoratori della gran¬ 
de fabbrica di Pontedera si so¬ 
no fermati per mezz’ora per 
dare una prima risposta gene¬ 
rale alla politica di intimida¬ 
zione, di sopraffazione e viola¬ 
zione dei diritti dei lavoratori 
che da tempo la Piaggio ha 
messo in atto per cercare di 
togliere ai propri dipendenti 
quelle conquiste salariali e nor¬ 
mative ottenute con le lotte 
per II contratto e con le re¬ 
centi battaglie aziendali. 

La decisione di proclamare 
questo primo sciopero di mez¬ 
z'ora come risposta alla poli¬ 
tica autoritaria della direzione 
della Piaggio, è stata presa 
dal consiglio di fabbrica ed ha 
come causa immediata l'atteg¬ 
giamento della direzione nel 
riguardi dell’operaio Gendu- 
sio, una storia che non do¬ 
vrebbe trovare collocazione 
nellTtalia degli anni 70. soprat¬ 
tutto se ci fosse una reale ap¬ 
plicazione dello Statuto del la¬ 
voratori nelle fabbriche. 

Vale la pena di raccontare 
questa storia. 


Il Gendusio è un operaio 
meridionale che ha lavorato 
per alcuni anni in Germania. 
Essendosi i suoi trasferiti a 
Pontedera, aveva fatto doman¬ 
da di assunzione alla Piaggio 


Oggi sciopero 
nel grappo Cent 

TORINO, 12. 

I 7000 dipendenti degli sta¬ 
bilimenti CEAT di Torino, 
Settimo, Anagnj e Ascoli Pi¬ 
ceno attueranno domani una 
ora e mezza di sciopero in 
ogni turno di lavoro. Le ri¬ 
chieste presentate riguardano 
il premio aziendale, le ferie e 
l’orario di lavoro per 1 turni¬ 
sti, la mutua interna, l'orario 
di lavoro degli impiegati e il 
riconoscimento delle strutture 
sindacali aziendali. Su questi 
problemi si è già avuto lune¬ 
di scorso un incontro tra le 
parti che ha permesso di ve¬ 
rificare forti limiti nella di¬ 
sponibilità dell’azienda alla 
trattativa. 


Alla Spa di Stura si sono fermati quasi tutti, buone percentuali altrove - Alta la partecipazione 
tra gli operai con l'eccezione di una parte di Mirafiori - Negativo documento dell'azienda sui 
tempi di lavorazione - Provocatorie sospensioni - Bloccato lo stabilimento di Marina di Pisa 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 12 

Elevatissime adesioni agli 
scioperi tra operai ed Impie¬ 
gati nella maggior parte degli 
stabilimenti Fiat, con la sola 
eccezione di una parte dello 
stabilimento di Mirafiori, do¬ 
ve Invece si è avuta una fles¬ 
sione: questo è il panorama 
contrastante, anche se com¬ 
plessivamente più positivo 
dell’odierna giornata di lotta 
alla Fiat. Nelle sezioni Fiat 
Nord, a Rivalta ed alla Ve¬ 
livoli si sono avute le più alte 
percentuali di partecipazione 
agli scioperi daH’inlzio della 
vertenza: alla Spa Stura 11 
100 per cento, alla Slma 90 
(era uno dei punti deboli), 
alla Ricambi officina 99% e 
magazzino 95%, alla Fiat Me¬ 
talli 90 per cento, alla Velivoli 
il 100 per cento, a Rivalta 
l’80 per cento, 1*85 per cento 
in Lastroferratura, l’80 per 
cento in verniciatura, il 60 
per cento in meccanica (dove 
finora non si era superato 11 
40%). Alla grandi motori, una 
altra sezione « difficile », ha 
scioperato il 30 per cento de¬ 
gli operai, più che in altre oc¬ 
casioni. 

Eccezionali 1 risultati tra gli 
impiegati: addirittura 11 90 
per cento dei « colletti bian- 

< - chi » in sciopero alla Spa Stu- 

ALBERGHIERI IN CORTEO ” l<,H , a d '«" * lb,r ? M ? rl S4iT.fi!!; 2S2VS 

- 1 - per il rinnovo del contratto di la- rafiori hanno scioperato all’80 

voro dopo lo sciopero di 48 ore dei giorni scorsi che ha visto la categoria, cosi come nelle pre- per cento le carrozzerie, ed in 
cedenti occasioni, fortemente mobilitata. Le astensioni dal lavoro hanno registrato alte percen- tal modo nemmeno una mac- 
tuali soprattutto nelle grandi citta. Manifestazioni (nella foto il corteo per le vie di Milano) china è uscita dalle linee du- 

si sono svolte In numerosi centri due ore di fermata; 

vi è stato invece un forte 
calo in meccanica ed alle pres- 

—-—-se (dove però ha scioperato 

all’80% l’offlcfna5). dovuto non 

_ , #i». solo alle minacce alle massic- 

Grave infervenfo repressivo in una fabbrica di Milano &3$E!£m maFBTZ: 

--- che a dissensi tra i lavorato¬ 
ri sul modo di articolare lo 

■ ■ ■ ■ ■ ■ sciopero. Un calo analogo, ri- 

.a polizia sgombra la Lesa mmm 

- -- — programma fermate e sciope¬ 
ri, di diversa durata, dentro 

„ _ _ • • ° tuorl della fabbrica, a Mira- 

111 operai la rioccupano SSSS 

Materferro, ausiliare, spa cen- 

Forte lotta dei lavoratori contro i licenziamenti - Da due mesi l’azienda pomS^ 6, 

non paga i salari - Mobilitazione popolare -1 milioni profusi dall'IMI S' a !ìS? 

. , ? . ; - '• - • -• ‘ venire ieri al sindacati un do- 

~ -- ' . - cumento sui tempi di lavora- 

- . . „ . Dalla ooitra redazione zione che è stato giudicato 

Metalmeccanici Commercio milano 12 completamente negativo. 

_^ “ La « saturazione », cioè il 

“ ~ Alle prime luci dell’alba, tempo di lavoro effettivo du- 

A D • • I | - • rispettando la consuetudine e rante l’orario di permanenza 

Brindisi I lovorntori I manuali di F.S., un °ugolo in fabbrica, dovrebbe essere 

dl agenti bardati di tutto come oggi dell’88-90 per oen- 

corteo per aderiscono 

salari alle lotte EfSSHrS 

e salute nelle campagne aSTflsrtfs 

— — — . - FKùlT 

BRINDISI, 12. Le segreterie delle tre Fede- fabbrica. SSieS^nwci 44^muti oJS 

Le maestranze delle aziende razioni nazionali FISASCAT- Ad uno ad uno i lavoratori nra ftll'Tnnncpnti 19 minu 
etalmeecaniche Coment. Leuc- CISL UIDATCA-UIL e FIL- vengono c identificati » Uo^li ora^ffrante aqSl 

, Austin sono scese in_ scio- CAMS-CGIL esprimono la loro Eseguito l’ordine di sgom- sta ennesima «chiusura» ap¬ 
aro per rivendicare piu alti adesione alla settimana di lotta bero, i funzionari e gli agenti pare chiaro che la tattica dei- 

lari. aumento del premio di dei lavoratori agricoli indetta lasciavano Io stabilimento, fa Fiat è auella di cercare di 

eduzione, maggiore indennità dal 17 al 22 c.m. unitamente Dieci minuti dopo la fabbrica logorare il potenziale di lotta 

presenza trasferta, mensa, alle categorie: deU’industnai e è nuovamente occupata dalle trlscinando^er le lunghe la 

per parificare 1 indennità di degli altri settori, e ritengono maestranze. Questa, telegra- trattativa ed intensificando le 

•cività a quella degli operai necessario indicare ai sindacati floamente, la cronaca di una rannre«w»Plie nella aneran m hi 

■Ha Montedison. provinciali loro aderenti la op- giornata piena di tensione, un cmllo della lotta 

Questa mattina centinaia di portunilà di un pieno appoggio una tensione che continua an- * 

crai per iniziativa dei sinda- di solidarietà effettiva con tut- cara, con le forze di polizia Naturalmente i lavoratori e 

iti CGIL e CISL. si sono mossi te le opportune partecipazioni accampate all’esterno della le organizzazioni sindacali 

corteo dal quartiere Penino alle assemblee e manifestalo- fabbrica e II pericolo di un non .sono disposti a cadere 

urtandosi nelle vie del centro ni che saranno tenute localmen- nuovo intervento. Il resto del stupidamente in questa trap* 

ttadino ove hanno dato vita te. che possono prevedere an- resoconto è costituito da un pola, e già è in corso un di- 

1 una forte manifestazione, che brevi fermate dal lavoro di fitto elenco di notizie che di- battito in tutti i consigli di 

ii sono poi recati all’Ufficio 10-15 minuti. cono da un lato la forte mo- fabbrica sul modo migliore di 

ovinciale del Lavoro per chie- Le tre Federazioni nazionali bilitazione popolare e politica articolare la lotta per reggere 

■re che abbiano luogo al più dei lavoratori del commercio e cbe attorno alla lotta della il più a lungo possibile. 

«sto gli incontri con i rap- turismo ritengono che tale con- I^sa si è sviluppata in questi In apertura di trattativa, il 

esentanti delle ditte creta adesione, possa esprimer- giorni nella nostra città e for- direttore del personale della 

E’ stato intanto realizzato l’ac- si in modo particolare sottoli- niscono, nello stesso tempo FIAT aw. Cuttlca ha pronun- 

rdo aziendale alla Edilbian- neando per il settore dei lavo- J a chiave per interpretare il ciato, con tono provocatorio, 

ii dèi settore edile. Tra i pun- ratori deU’ortofrutta alcuni prò- tentativo fallito di stroncare una filippica su presunte vio- 

più rilevanti dell’accordo, ol- blemi specifici fra cui la parità qo , es , ^ iT 65 ? ® lenze che si sarebbero veri- 

e ai miglioramenti normativi, di trattamento con il commercio azienda ai cui presidente e ficaie oggi alla SPA Stura. 

sono la contrattazione degli fisso e la piena applicazione dei masslm ° azioni* a Rivalta e alla Velivoli. In 

gmlci e delle qualifiche diritti previdenziali. fararoto'offlefn! ln . q L M M » ^ blll , mcrlU 

- — .. qual era inizialmente diventa 

azienda a livello nazionale con ^ „h ì n» m° F v 

l Più di duemila dipendenti, in f 1 ' imponenti ma ordinati. Vi(> 

noi* lo liberta Sindacali un clima di «pace sodale» Id^za vi e stóta semmai da 

per IC nucriu ai juutuil che operai e iI ^ egati degli parte della FIAT alla SPA 

- stabilimenti di Milano, Saron- Stura, dove il capo del perso- 

no e Tradate sono costretti Io- naie è arrivato addirittura al 
■ a rn ro malgrado a subire, impa- punto di chiudere a chiave in 

|1L| I fi fi "III niati da una politica paterna- un locale degli impiegati per 

■ IT ■ I U ^ listica dì vecchio tipo. impedire loro di unirsi al 

■ ■ ■■ iWI W A marzo la direzione della corteo. 

# ■ Lesa non paga salari e stipen- I sindaca li sti hanno repli- 

prepara la piattaforma rivendi— *“• Nei stabilimenti coinin- cato riM^i^o aU’avv. Cut- 

\ r r ciano gli scioperi, ma il la- tica il clima di terrorismo ln- 

F>rimf>ntn rii un nnprAin voro continua, anche se le staurato dalla FIAT non solo 

ci luicmu ui un u|ici aiu paghe non verranno più liqui- nella fabbrica ma anche ver¬ 
nate e da due mesi tutti 1 so l’opinione pubblica. 

la ditta, che ha necessità di ed alla fine del "70 la Piaggio Successivamente, le organiz- 

ano d’opera specializzata, lo si decise ad assumerlo con un ’ if za2jon i , h f rm °r,i e 

andò a chiamare, proponen- quella qualifica nella seconda re def b^m » C n»5™? 50 , ^ ^ FIAT il loro giu- 

>gli l’assunzione in fonderia, officina. hitn dizio totalmente negativo sul 

operaio preferì tornare In rw« i« , m . . u ? a . l€ltera inviata documento per i cottimi con 

aimonii „ VoJU n Dopo tre mesi la direzione ai ministri interessati, agli ieri dall'azienda, 

ermania a fare tornitore disponeva il suo trasferimento « imprevedibili » aumenti sa- r£|i proseguendo nell’azio- 

- Sn riSS; e m3l e, firn 11 ne^ovoSa la FIAT ha 

suo disegno e di fronte all op- si badi bene), alla crisi del sospeso e mandato a casa 

■ _:_posizione dell operalo e degli settore dell’elettronica, all’al- imnuvoratorTdella linea 124 

In Commissione US SSTsSSES; 

ensioni di guerra 3•" gioral di sospen ' SS piWto io 

L’adeguamento economico Collegando questo fatto ai liardfdì’Ur^^EntantoVuoie Michel® Coste 

normativo delle pensioni continui soprai che si regi- Sano filtra nell?ri?tratmra 

guerra sarà annrovatn de- strano In fabbrica e che han- ««ano UDera nelja ristruttura* 

nitii^fente dl?£ Smmit no avuto risposta con scioperi ® j 1 1 !f e " n " nen * 1 lavoratori della Fiat dl 

™ f io parziali di reparto, di catena 10 di «>l dipendenti, il 40 per Marina di Pisa hanno attua- 

^f inanzedel^nato i 11 8 |^‘ re è elaboralo- ^ìJ° ri < J el f ,e K ? s ^ st, 5 n 1 ze t ' 1 c ° n ' to la prima azione dl lotta 

Sinte d?llf ^mi.««fone è ne una piattaforma rivendica- !&™,. fabbnca dei ,V e St f‘ settimana, effettuai 

sfeaccolta MlunardriSS 6 tlva a live Ho aziendale senza do 11110 s 010 !*™ di quattro 

ala accolta all unanimità. contare che la Piaggio ha cal- ore (delle 8 In programma) 

Il ministro del tesoro Per- cato la mano usando come *» si moWIUno I partiti poli- giornate di mercoledì, 

irì Aggradi ha accolto la strumento di pressione le 40 t cl ae mocratici. La totalità del lavoratori ha 

roposta di stanziare un’ul- ore In fabbrica dal mese di ,La sottoscrizione che servi- partecipato allo sciopero 

riore somma di 4 miliardi aprile pur volendo mantenere ™ a pagare almeno In parte uscendo dal cancelli della fab- 
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il consiglio di fabbrica ha prò- dalle sezioni e dalla u Consiglio di fabbrica, pro- 
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comitato per predisporre il continuare sulla strada Intra- n:. n .. aa tardo pomeriggio con la se¬ 
sto definitivo presa delle provocazioni. Diane* MIZZOIll creteria provinciale della DC. 


A Brindisi 
corteo per 
salari 
e salute 


BRINDISI, 12. 

Le maestranze delle aziende 
metalmeccaniche Comont. Leuc- 
ci. Austin sono scese in scio¬ 
pero per rivendicare più alti 
salari, aumento del premio di 
produzione, maggiore indennità 
di presenza, trasferta, mensa, 
e per parificare l’indennità di 
nocività a quella degli operai 
della Montedison. 

Questa mattina centinaia di 
operai per iniziativa dei sinda¬ 
cati CGIL e CISL. si sono mossi 
in corteo dal quartiere Perrino 
portandosi nelle vie del centro 
cittadino ove hanno dato vita 
ad una forte manifestazione. 

Si sono poi recati all’Ufficio 
provinciale del Lavoro per chie¬ 
dere che abbiano luogo al più 
presto gli incontri con i rap¬ 
presentanti delle ditte 

E’ stato intanto realizzato rac¬ 
cordo aziendale alla Edilbian- 
chi dèi settore edile. Tra i pun¬ 
ti più rilevanti dell’accordo, ol¬ 
tre ai miglioramenti normativi, 
vi sono la contrattazione degli 
organici e delle qualifiche 


I lavoratori 
aderiscono 
alle lotte 
nelle campagne 


Le segreterie delle tre Fede¬ 
razioni nazionali FISASCAT- 
C1SL. UIDATCA-UIL e F1L- 
CAMS-CGIL esprimono la loro 
adesione alla settimana di lotta 
dei lavoratori agricoli indetta 
dal 17 al 22 c.m. unitamente 
alle categorie dell’industria e 
degli altri settori, e ritengono 
necessario indicare ai sindacati 
provinciali loro aderenti la op¬ 
portunità di un pieno appoggio 
di solidarietà effettiva con tut¬ 
te le opportune partecipazioni 
alle assemblee e manifestazio¬ 
ni che saranno tenute localmen¬ 
te. che possono prevedere an¬ 
che brevi fermate dal lavoro di 
10-15 minuti. 

Le tre Federazioni nazionali 
dei lavoratori del commercio e 
turismo ritengono che tale con¬ 
creta adesione, possa esprimer¬ 
si in modo particolare sottoli¬ 
neando per il settore dei lavo¬ 
ratori deH’ortofrutta alcuni pro¬ 
blemi specifici fra cui la parità 
di trattamento con il commercio 
fisso e la piena applicazione dei 
diritti previdenziali. 


e la ditta, che ha necessità di 
mano d’opera specializzata. Io 
mandò a chiamare, proponen¬ 
dogli l’assunzione in fonderia. 
L’operaio preferì tornare In 
Germania a fare il tornitore 


In Commissione 
pensioni di guerra 

L’adeguamento economico 
e normativo delle pensioni 
di guerra sarà approvato de¬ 
finitivamente dalla commis¬ 
sione finanze del Senato il 18 
maggio. La proposta del pre¬ 
sidente della commissione è 
stata accolte all'unanimità. 

n ministro del tesoro Fer¬ 
rari Aggradi ha accolto la 
proposte di stanziare un’ul¬ 
teriore somma di 4 miliardi 
e 500 milioni che consentirà 
di migliorare 11 trattamento 
pensionistico a favore delle 
vedove e dei congiunti dei ca¬ 
duti. Domani si riunirà 11 sot- 
tocomitoto per predisporre il 
testo definitivo 


ed alla fine del "70 la Piaggio 
si decise ad assumerlo con 
quella qualifica nella seconda 
officina. 

Dopo tre mesi la direzione 
disponeva il suo trasferimento 
in fonderia, cioè completava il 
suo disegno e di fronte all’op¬ 
posizione dell'operaio e degli 
organismi di fabbrica, adotta¬ 
va il provvedimento discipli¬ 
nare di tre giorni di sospen¬ 
sione. 

Collegando questo fatto ai 
continui soprusi che si regi¬ 
strano in fabbrica e che han¬ 
no avuto risposta con scioperi 
parziali di reparto, di catena 
mentre è ancora in elaborazio¬ 
ne una piattaforma rivendica¬ 
tiva a livello aziendale senza 
contare che la Piaggio ha cal¬ 
cato la mano usando come 
strumento di pressione le 40 
ore In fabbrica dal mese di 
aprile pur volendo mantenere 
1 livelli produttivi precedenti, 
con il solito numero di gradi, 
il consiglio di fabbrica ha pro¬ 
clamato lo sciopero, sciopero 
che è pienamente riuscito ed 
ammonisce la Piaggio a non 
continuare sulla strada intra¬ 
presa delle provocazioni. 


Dalla ooitra redazione 

. MILANO, 12 

Alle prime luci dell’alba, 
rispettando la consuetudine e 
i manuali di F.S., un nugolo 
di agenti bardati di tutto 
punto ha fatto irruzione que¬ 
ste mattina nella mensa della 
Lesa, azienda di elettrodome¬ 
stici e di prodotti dell’elet¬ 
tronica, occupata da tre set¬ 
timane per respingere la ri¬ 
chieste di 800 licenziamenti. 
Al picchetto di operai e im¬ 
piegati, il vice questore Vitto¬ 
ria intima di sgomberare la 
fabbrica. 

Ad uno ad uno i lavoratori 
vengono c identificati » 

Eseguito l’ordine di sgom¬ 
bero, i funzionari e gli agenti 
lasciavano Io stabilimento. 
Dieci minuti dopo la fabbrica 
è nuovamente occupate dalle 
maestranze. Queste, telegra¬ 
ficamente, la cronaca di una 
giornata piena di tensione, 
una tensione che continua an¬ 
cora, con le forze di polizia 
accampate all’esterno della 
fabbrica e il pericolo di un 
nuovo intervento. Il resto del 
resoconto è costituito da un 
fitto elenco di notizie che di¬ 
cono da un lato la forte mo¬ 
bilitazione popolare e politica 
che attorno alla lotte della 
Lesa si è sviluppate in questi 
giorni nella nostra città e for¬ 
niscono, nello stesso tempo 
la chiave per interpretare il 
tentativo fallito di stroncare 
queste battaglia. La Lesa è 
un’azienda di cui presidente e 
direttore è il massimo azioni¬ 
sta, Nello Meoni, cavaliere del 
lavoro. Da piccola officina 
qual era inizialmente diventa 
azienda a livello nazionale con 
più di duemila dipendenti, in 
un clima di c pace sociale » 
che operai e impiegati degli 
stabilimenti di Milano, Saran¬ 
no e Tradate sono costretti lo¬ 
ro malgrado a subire, impa¬ 
niati da una politica paterna¬ 
listica di vecchio tipo. 

A marzo la direzione della 
Lesa non paga salari e stipen¬ 
di. Nel tre stabilimenti comin¬ 
ciano gli scioperi, ma il la¬ 
voro continua, anche se le 
paghe non verranno più liqui¬ 
date e da due mesi tutti 1 
dipendenti sono senza sala¬ 
rio. Sono i primi sintomi di 
un malessere che il « cavalie¬ 
re del lavoro» attribuisce su¬ 
bito, in una lettera inviate 
ai ministri interessati, agli 
« imprevedibili » aumenti sa¬ 
lariali, (quelli contrattuali — 
si badi bene), alla crisi del 
settore dell’elettronica, all’al¬ 
to costo del danaro. Le stra¬ 
de che la direzione della Lesa 
segue sono due: dopo aver 
ottenuto dall’IMI 1.400 milioni 
di prestito, chiede altri due 
miliardi di lire. Intanto vuole 
mano libera nella ristruttura¬ 
zione e chiede il licenziamen¬ 
to di 801 dipendenti, il 40 per 
cento delle maestranze. I con¬ 
sigli di fabbrica dei tre sta¬ 
bilimenti occupano allora le 
aziende. Attorno alia loro lot¬ 
te si mobilitano i partiti poli¬ 
tici democratici. 

La sottoscrizione che servi¬ 
rà a pagare almeno in parte 
1 salari e gli stipendi è costi¬ 
tuite da un fitto elenco di no¬ 
mi che va dalle sezioni e dalla 
Federazione del PCI alle fab¬ 
briche, alle scuole del quartie¬ 
re. 

Bianca Mazzoni 


economica e sociale 

Riunite le segreterie regionali delle tre Confederazioni — Do¬ 
cumento unitario in preparazione del convegno e della ma¬ 
nifestazione nazionale del 28, 29 e 30 maggio a Roma 


Sulla nuova segreteria dei metalmeccanici 

Aspre polemiche 
in seno alla UIL 

Dichiarazioni di Ravecca e Van¬ 
ni - Un comunicato della UILM 


In merito alle conclusioni alle quali è giunto il Comitato 
centrale dei metalmeccanici della UIL (UILM), i segre¬ 
tari generali della UIL. Vanni (della componente repubbli¬ 
cana) e Ravecca (di quella socialdemocratica) hanno di¬ 
chiarato che « le decisioni adottate dalla maggioranza del 
Comitato centrale della UILM sono certamente non conci¬ 
liabili con la linea confederale della Unione italiana del 
lavoro e con lo stesso documento di minoranza presentato 
nell'ultima riunione «lei comitato centrale e votato anche 
dai metallurgici ». « L’esclusione della minoranza dalla se¬ 
greteria della federazione pone, inoltre, — hanno aggiun 
to — gravi problemi a tutta l'organizzazione sul piano della 
convivenza nell’associazione sindacale ». Perciò « l’intero at- . 
teggiamento della UILM sarà sottoposto alla valutazione 
degli organi confederali, soprattutto per la gravità che pre¬ 
senta per tutta l'organizzazione sul piano della linea poli¬ 
tica e associativa ». 

Dal suo canto la nuova segreteria della UILM ha messo 
in rilievo — in un comunicato — la scarsa sensibilità dimo¬ 
strata dai segretari generali della UIL, Raffaele Vanni e 
Lino Ravecca. che, con la loro dichiarazione, hanno mal¬ 
destramente attaccato una decisione assunta da un organi¬ 
smo sovrano, democraticamente eletto, nell'esercizio del suo 
autonomo diritto-dovere di analisi e di determinazione. Nes¬ 
suno ha mai pensato — prosegue il comunicato — di so¬ 
praffare una minoranza, tanto è vero che essa è presente 
nei due massimi organismi politici della federazione (Comi¬ 
tato centrale e Comitato esecutivo) con tutti i poteri di 
portare avanti le sue battaglie e di ricercare confronti e 
verifiche: ma nessuno può ritenere di aver titolo a gestire 
una linea democraticamente definita, nel momento in cui la 
rifiuta e la contrasta con il disimpegno e con ogni altro 
attacco possibile. 

D’altro canto — rileva ancora il comunicato — la tesi, 
che la UILM si è posta fuori della linea della Confederazione 
è assolutamente pretestuosa, sia perché la Federazione ha 
statutariamente una sua autonomia politica ed organizzativa, 
sia perché le stesse decisioni adottate dal Comitato centrale 
della UILM si inquadrano esattamente nel disegno tracciato 
dalle Confederazioni (compresa la UIL in tutte le sue com¬ 
ponenti) per lo sviluppo del processo unitario». 

« Il Comitato centrale della UILM — conclude il comu¬ 
nicato — è riuscito a superare logore logiche di corrente, 
quali quelle esaltate in una riunione politica nella quale, 
con estrema scorrettezza oltre che con assoluta incautela, 
era stato elaborato il documento cbe è stato poi respinto 
dal Comitato centrale della UILM con la formazione di 
una maggioranza che, superando gli steccati di parte, ba 
saputo trovare un nesso unificante nell’impegno per l'unità 
e per, la lotta del movimento operaio contro ogni manovra 
conservatrice e reazionaria ». 


Convegno unitario a Brescia 

L’unità sindacale 
procede anche fra i 
lavoratori agricoli 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 12. 

a 1 lavoratori agricoli non 
vogliono mancare all’appun¬ 
tamento unitario». Questo in 
sintesi quanto hanno concor¬ 
demente ripetuto i delegati 
aziendali delle imprese agri 
cole bresciane nel loro Pri¬ 
mo convegno unitario orga¬ 
nizzato a Leno dalle tre or¬ 
ganizzazioni provinciali della 
FISBA. Federbraccianti ed 
UISBA. 

L’importanza del convegno 
unitario, il primo in Lombar¬ 
dia, era sottolineata dalla pre¬ 
senza del segretario regionale 
della Federbraccianti (Bon- 
fanti), del coordinatori regio¬ 
nali FISBA (Apostoli) ed 
UISBA (Lelli) e dai segreta¬ 
ri provinciali della CGIL (Fop- 
poli) e della CISL (Pillitteri). 


In agitazione 
i dipendenti 
dei Monopoli 
di Stato 

E’ in corso nel settore dei 
monopoli di Stato un’azione 
sindacale unitaria e artico¬ 
lata per la soluzione del gra¬ 
ve problema dei brevi scio¬ 
peri mediante la revoca del¬ 
la ritenuta dell'intera retri¬ 
buzione giornaliera e la re¬ 
stituzione ai lavoratori delle 
somme indebitamente trat¬ 
tenute dall’amministrazione. 

L’azione verrà inasprite 
nei prossimi giorni se le com¬ 
petenti autorità di governo 
non accoglieranno la richie¬ 
ste dei sindacati che giudica¬ 
no le attuali disposizioni as¬ 
solutamente arbitrarie, re¬ 
pressive e illegali poiché con¬ 
figurano fra l'altro, anche il 
reato di illecito arricchi¬ 
mento da parte deU’ammmi- 
strazione «lei Monopoli, che. 
pur ritirando la produzione 
in proporzione alle effettive 
prestazioni, rifiuta ai lavora¬ 
tori la corresponsione della 
retribuzione prevista dalli: 
legge. 

Nella giornata di domani 
i lavoratori della manifattu¬ 
ra Tabacchi di Roma effet¬ 
tueranno una sospensione 
de) lavoro della durate di 
/enti minuti. 


Il convegno era articolato 
su tre temi fondamentali: 
unità sindacale e riforme, 
compiti e funzioni dei dele¬ 
gati d’azienda, adozione e ri¬ 
spetto dei contratti di lavoro. 
Gli oltre 150 delegati presen¬ 
ti hanno dedicato largo spa¬ 
zio nel loro dibattito al pro¬ 
blema dell’unità sindacale co¬ 
me «una risposta positiva ed 
una sfida da dare a tutti 
coloro che, dentro e fuori del 
sindacato, parlano dell’impos¬ 
sibilità di una azione unita¬ 
ria fra I lavoratori della 
terra». 

Il compagno Marescotti, se¬ 
gretario provinciale della Fe- 
derbraccianti, ha sottolineato, 
nella sua relazione Introdutti¬ 
va, Je tappe unitarie dei sa¬ 
lariati agricoli bresciani. 

Dalle manifestazioni unita¬ 
rie, agli scioperi comunali del¬ 
lo scorso anno che hanno 
permesso di giungere in bre¬ 
ve tempo alla conqunta di 
un contratto provinciale del 
lavoro su basi più avanzate 
rispetto al passato. 

Momenti unitari sono stati 
anche le elezioni dei delega¬ 
ti di azienda, un nuovo agen¬ 
te contrattuale. «Pur rappre¬ 
sentando ognuno il proprio 
sindacato, ha osservato Ma- 
rescotti, siete stati eletti in 
assemblee unitarie e questo 
faciliterà il lavoro per la co¬ 
struzione di un sindacato uni¬ 
tario della categoria». 

I lavori del convegno si so¬ 
no chiusi con un preciso im¬ 
pegno per la settimana di lotr 
ta sulla terra e con l’appro¬ 
vazione all'unanimità del se¬ 
guente ordine del giorno: «I 
delegati di azienda conven¬ 
gono sulla esigenza di perve¬ 
nire all'unità della classe la¬ 
voratrice, considerale le espe¬ 
rienze positive conseguite nel 
recente passato con l'unità «li 
azione nelle vicende contrat¬ 
tuali e con la lotte per le 
riforme, ribadendo la volon¬ 
tà di realizzare l’unità nella 
piena autonomia. 

«1 delegati, considerato lo 
atteggiamento inconcludente 
dei governo nonostante gli 
impegni assunti per quanto 
riguarda la parità previden¬ 
ziale, il rifinanziamento della 
legge 1676 e tutti gli aspetti 
delle riforme e al fine dl dare 
una risposte agii atteggiamen¬ 
ti della controparte padrona¬ 
le in sede locale e naziona¬ 
le. si sentono impegnati per 
la riuscite della settimana di 
lotte dal 17 al 22 maggio e 
per Io sciopero del 19 cor¬ 
rente ». 

c. b. 


La conferenza nazionale sul¬ 
lo sviluppo economico, l’occu¬ 
pazione e il Mezzogiorno, che 
si terrà a Roma il 28 e 29 
maggio e che si concluderà il 
30. sempre nella capitale, con 
una grande manifestazione na¬ 
zionale « è destinata a sottoli¬ 
neare, con il vigore portato 
dalla partecipazione delle 
grandi masse dei Involatori 
italiani, la necessità oggi inde¬ 
rogabile per tutta l’Italia di 
una svolta radicale nella po¬ 
litica economica e sociale, la 
quale si basi sulle nuove con¬ 
quiste contrattuali e sulle tra¬ 
sformazioni profonde che de¬ 
vono essere portate dalla po¬ 
litica delle riforme ». 

A queste conclusioni è giun¬ 
to il convegno unitario del¬ 
le segreterie regionali della 
CGIL, CISL e UIL svoltosi 
ieri a Roma alla presenza dei 
segretari confederali Lama, 
Scalia. Bonaecini. Giunti. Ma¬ 
cario. Marcime. Tiselli, Vigno- 
la. Benevento e Baldini II con¬ 
vegno ha sottolinealo inoltre 
che la necessità della svolta 
rivendicata da tutto il movi¬ 
mento sindacale appare anco¬ 
ra più evidente « alla luce 
dell'attuale situazione e dei 
caratteri assai preoccupanti 
che essa presenta ». 

In un comunicato emesso a 
conclusione dei lavori, oltre 
a rilevare che c il dibattito 
ha messo in luce la concor¬ 
de valutazione del ruolo for¬ 
temente positivo della tniz.ia 
tiva e la sua piena coerenza 
con gli obiettivi di fondo del 
la lotta de) muvimento snida 
cale e anche gli impegni di 
azione che l’attuale situazio 
ne pone », si denunciano « le 
tendenze alla involuzione po¬ 
litica » le quali « pesano gra¬ 
vemente sulla realizzazione 
dei provvedimenti per le ri¬ 
forme (casa, sanità e fi 
sco »). 

Tutto ciò — prosegue il do 
cumento — mentre sono at¬ 
taccati i livelli di occupazio 
ne nelle fabbriche e nelle 
campagne con licenziamenti, 
disdette e riduzioni di orario 
e mentre il padronato esaspe¬ 
ra in modo provocatorio le 
lotte aziendali e ne contrasta 
con durezza i loro sbocchi di 
progresso umano. Già è in 
corso un largo lavoro di as 
semblee e convegni, che nel¬ 
le diverse province, regioni 
e nelle singole categorie con 
sentono di individuare gli im¬ 
pegni di iniziativa e di lotta 
per la trasformazione dcll’at 
tuale insostenibile meccanismo 
di sviluppo economico e so 
ciale ». 

« Grande rilievo — prose 
gue i) comunicato — hanno in 
tale quadro, le lotte dei la 
voratori della FIAT e. so 
prattutto. la settimana di 
scioperi e manifestazioni dei 
braccianti, salariati, mezza 
dri. coloni e contadini, alle 
quali ii convegno ha espres¬ 
so la più partecipe solidarie¬ 
tà. per conquistare un rinno¬ 
vamento profondo nelle cam¬ 
pagne e nelle politiche agri¬ 
cole. Il convegno ha perciò 
sottolineato con forza il gran 
de significato di lotta della 
conferenza e della manifesta¬ 
zione del 30 maggio. Molte 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori diranno alta la loro oppo¬ 
sizione unitaria alla involu¬ 
zione in atto e proporranno 
con tutte le loro energie uni¬ 
ficate l’esigenza di un nuovo 
corso economico e sociale. 

Ogni impegno deve essere 
dedicato a questo obiettivo, 
oggi il massimo obiettivo di 
lavoro, di iniziativa e di lot¬ 
ta di tutto il movimento sin¬ 
dacale italiano. Tutte le ener¬ 
gie dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni devono essere 
tese a completare la prepa¬ 
razione e a superare ogni 
eventuale difficoltà, nella 
piena autonomia di elabora¬ 
zione e di impegno del movi¬ 
mento sindacale ». 

In questo quadro la con¬ 
ferenza e la grande manife¬ 
stazione nazionale che la con¬ 
cluderà (a Roma, domenica 
30 maggio) « non sono state 
concepite soltanto come sem¬ 
plici testimonianze della ac¬ 
cresciuta coscienza unitaria 
di classe dei grandi problemi 
nazionali affrontati con le 
lotte dei lavoratori, ma «tome 
espressioni efficaci della for¬ 
te solidarietà crtie unisce i la¬ 
voratori del nord a quelli del 
sud, gli operai ai contadini e 
agli impiegati ». 

Il MEC non versa 
i fondi promessi 
per l'alluvione 
di Firenze 

Il MEC noo versa ì fondi pro¬ 
messi per i danni causati dal¬ 
l’alluvione a Firenze, alla To¬ 
scana e al Veneto, nell'autunno 
del 1966 11 deputato olande-e 
He-nk Vredeling, membro del 
parlamento europeo, in una in¬ 
terrogazione alla commissione 
del MEC ha chiesto di conosce¬ 
re il motivo per cui al 31 di¬ 
cembre 1970 era stato versato 
soltanto un milione 734.060 dot 
lari, vale a dire U IY par cento 
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ANSIA E DISPERAZIONE IN CASA DELL'INDUSTRIALE SUTTER A GENOVA 


Milena non è stata rapita per ricatto? . 

—-:---—- - T ; 7 ~ LAGER PER I 

Si parla anche di un nuovo «caso Lavorini» sordomuti 


Dramma a Cagliari per 100 ragazzi 


FORSE CHIUSO 
L'ISTITUTO 


I rapitori della ragazza non si sono (atti più vivi - La posizione del fermato Lorenzo Bozano - Aveva degli appunti su come organizzare un sequestro - Un 
accenno alla droga e la perquisizione in una villa - Una macchia di sangue - Pessimismo anche fra gli inquirenti - Decine di telefonate degli « sciacalli » 


Dalla nostra redazione Genova, 12 

« Deciderò prima di notte — ci aveva detto oggi il magistrato inquirente dottor Marvulli — se rilasciare o meno Lorenzo 
Bozano, il giovane fermato quale sospetto autore del rapimento di Milena Sutter, la tredicenne figlia dell'industriale del lucido 
sparita all'uscita da scuola giovedì scorso, dopo le 17». A questo punto, trascorsi sei giorni dal rapimento della fanciulla, la 

situazione è virtualmente al punto di partenza. Si è. però, agg cavata per lo stato di ansia e di preoccupazione che è andato 
via via impadronendosi di tutti quanti sono interessati, in un modo o nell’altro, alla vicenda, dai genitori agli inquirenti, dalla 
stampa all’opinione pubblica col trascorrere del tempo. Di Milena, non si è più avuta notizia dallo scorso venerdì, o, meglio, 
__ dei suoi rapitori non si è più t ---- 


SPINGONO L’AUTO LUNARE 



Lorenzo Bozano 


avuto un cenno, un segno del¬ 
la loro esistenza, della loro 
preoccupazione di liberarsi del 
fastidioso fardello rappresen¬ 
tato dalla fanciulla prigionie¬ 
ra, del loro desiderio di entra¬ 
re in possesso al più presto 
del denaro del riscatto, se era 
quello il loro principale obiet¬ 
tivo. Ma è veramente il riscat¬ 
to il fine per il quale Milena 
è stata rapita? Forse anche 
gli inquirenti cominciano a 
nutrire seri dubbi. 

E persino i familiari, che 
fino a quando hanno potuto 
hanno cercato di respingere 
questa tesi, cominciano a te¬ 
mere che possa essere la più 
attendibile e che le prime 
telefonate per la richiesta del 
riscatto e la stessa borsa di 
Milena lasciata in una aiuola 
di Corso Italia e poi ritrova¬ 
ta casualmente domenica, non 
rappresentino che diversivi 
per sviare l’indirizzo delle in¬ 
dagini. Non mancano i richia¬ 
mi alla somiglianza col caso 
Lavorini », o a quello della 
astigiana Maria Teresa, l’uno 
e l’altra scomparsi in circo¬ 
stanze misteriose e ritrovati, 
poi, in conseguenza di fatti 
casuali, dopo che si era cer¬ 
cato di Imbrogliare gli accer¬ 
tamenti. 

Il Lavorini era stato trova¬ 
to sotterrato sotto mezzo me¬ 
tro di spiaggia, sul lungoma¬ 
re; Maria Teresa era stata 
trovata morta d’inedia nel na¬ 
scondiglio dove un ladro, che 
l’aveva rapita, l’aveva tenuta 
sequestrata. Il ladro era an- 


ln una strada di Altamura a Bari 


Precipita elicottero 
e uccide un bambino 

Anche un tecnico civile che si trovava a bordo dell'« Agusta 
Bell » è deceduto sul colpo — Sfiorato un motel dell'ACI 
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I resti dell'elicottero caduto in una strada di Altamura 


ALTAMURA, 12 

Un elicottero del terzo « re¬ 
parto volo di regione » di stan¬ 
za all'aeroporto di Palese Mac¬ 
chie è precipitato poco dopo 
essere decollato dal campo 
sportivo, nel centro dell’abi¬ 
tato. 

Il velivolo ha urtato lo spi¬ 
golo di uno stabile, trancian¬ 
do i fili della linea elettrica, 
e si è schiantato al suolo. Uno 
dei pezzi ha colpito un bam¬ 
bino. il quale camminava sul 
marciapiede poco distante; il 
piccolo è stato subito soccorso 
ma è morto prima di essere 
ricoverato in ospedale. E’ an¬ 
che morto uno degli occupanti 
dell’elicottero, sul quale — a 
quanto si è appreso — si tro¬ 
vavano due militari ed un tec¬ 
nico civile dell’aeronautica mi¬ 
litare 

L’incidente è accaduto poco 
dopo le 11,20, in via Matera a 
poca distanza daU’autostcUo 
dell’ACI. Non è stato ancora 
possibile apprendere se l’eli¬ 
cottero avesse compiuto un at¬ 
terraggio dì fortuna nel vicino 
campo sportivo durante un 
normale volo di addestramen¬ 
to o fosse giunto ad Altamura 
per una missione. 

Secondo alcuni testimoni il 


velivolo avrebbe stentato a ri¬ 
partire; alzatosi in volo, ha 
perduto improvvisamente quo¬ 
ta precipitando. Il bambino, 
Giuseppe Serino di cinque an¬ 
ni, si trovava — si ignora se 
da solo o con alcuni coetanei 
— nei pressi del portone della 
sua abitazione. Egli sarebbe 
stato colpito dal pezzo di una 
pala ed è morto per la frat¬ 
tura della base cranica. 

I tre a bordo dell’elicottero 
sono stati prontamente soccor¬ 
si da alcuni passanti e dal 
personale delTautostello e tra¬ 
sportati nell’ospedale civile 
« Umberto Primo ». I sanitari, 
in sala operatoria, hanno ten¬ 
tato di salvare il tecnico civile 
che è stato identificato per 
Felice Mangiatordi, di 46 an¬ 
ni, residente a Terllzzi. L’uo¬ 
mo, però, è morto poco dopo. 
Le condizioni dei due militari 
non destano preoccupazioni. 
Si tratta del capitano pilota 
Vito Miolla, di 33 anni e del 
maresciallo Michele Muschi- 
tiello, di 50 anni. 

Sul posto deU’incldente sono 
subito accorsi 1 carabinieri del¬ 
la locale tenenza; successiva¬ 
mente è stato inviato dalla ter¬ 
za regione aerea di Bari un 
ufficiale per 1 primi accerta¬ 
menti tecnici sull’accaduto. 


Il piccolo Serino, al momen¬ 
to dell’incidente, stava tor¬ 
nando a casa. Si era recato po¬ 
co prima nell’abitazione di un 
suo coetaneo al quale aveva 
chiesto delle notizie su alcune 
lezioni; il bambino, che fra 
poco avrebbe compiuto sei an¬ 
ni, si stava infatti preparando 
privatamente agli esami di am¬ 
missione alla seconda classe 
elementare. In casa sua si tro¬ 
vavano la madre ed alcuni dei 
suoi quattro fratelli; il padre, 
Onofrio di 38 anni, agricolto¬ 
re, era invece al lavoro in cam¬ 
pagna ad alcuni chilometri 
dall’abitato. 

ET stato un suo vicino di ca¬ 
sa a raggiungerlo e a dirgli 
quanto era accaduto. Scene 
strazianti si sono avute sia 
sulla strada sia in ospedale — 
nel cui obitorio il corpo del 
piccolo è stato composto assie¬ 
me a quello del tecnico civile 
dell'aeronautica militare — al¬ 
lorché sono accorsi 1 congiunti 
del bimbo. Si è intanto ap¬ 
preso che egli è stato colpito 
alla testa da un pezzo del ro¬ 
tore. 

L’elicottero, un Aguata Bell, 
era decollato stamani dall’ae- 
roporto di Palese Macchie per 
un normale volo di addestra¬ 
mento. 


negato nel Po sfuggendo ai 
carabinieri dopo un furto, e 
la fanciulla si era spenta len¬ 
tamente nella sua prigione, 
dove nessuno era stato capa¬ 
ce di trovarla. 

Questi ultimi richiami torna¬ 
no soprattutto alla mente e 
rimbalzano nelle sale della 
questura durante gli interro¬ 
gatori numerosi e lunghissimi 
Di Lorenzo Bozano. Il giova¬ 
ne la cui « spider » rossa era 
stata notata nei giorni prece¬ 
denti il rapimento davanti al¬ 
l’istituto e all’abitazione di 
Milena aveva avuto il torto di 
parlare ed interessarsi in mo¬ 
do quasi morboso del rapi¬ 
mento di Sergio Gadolla, per 
il quale venne chiesto e otte¬ 
nuto il riscatto di duecento 
milioni di lire. 

Lorenzo Bozano era persino 
arrivato al punto di stendere 
alcuni appunti su un depliant 
del salone nautico trovato nel¬ 
la stanza della pensione di 
via Pisa dove abitava da un 
paio di mesi sul sistema col 
quale avrebbe condotto un ra¬ 
pimento. E sottolineava i con¬ 
cetti fondamentali: « affonda¬ 
re, seppellire, murare ». 

Secondo i suoi progetti spie 
gati anche agli amici in di¬ 
verse occasioni (ha detto che 
lo aveva fatto dando libero 
sfogo alla propria fantasia, 
sostenendo che si trattava di 
disordini fatti davanti a qual¬ 
che bottiglia di vino), egli a- 
vrebbe soppresso la sua vitti¬ 
ma, una volta incassato il ri¬ 
scatto, con uno dei sistemi 
sottolinati nel depliant. 

Questi sarebbero i fonda- 
mentali elementi di sospetto 
accumulatisi sul giovane im¬ 
parentato col ricco armatore 
genovese Angelo Costa, oltre 
al fatto che è stato notato nei 
pressi della scuola e della a* 
bitazione di Milena, senza che 
egli abbia saputo fornire, a 
giudizio degli inquirenti, una 
spiegazione capace di sman¬ 
tellare le numerose testimo¬ 
nianze dei passanti e delle 
compagne di scuola della ra¬ 
gazza rapita. 

Ma non si deve trascurare 
un’altra importante testimo¬ 
nianza che ci risulta si sia ag¬ 
giunta alle altre e sulla quale 
pare siano in corso approfon¬ 
diti accertamenti: un giovane 
di nome Franco avrebbe avvi¬ 
cinato. nei giorni precedenti il 
rapimento, Milena Sutter ed 
una sua collega americana, of¬ 
frendo qualcosa « da fumare » 
che le due ragazze, su sugge¬ 
rimento deH'americana, avreb¬ 
bero rifiutato. Non è da esclu¬ 
dere (è una delle numerose 
ipotesi che si affacciano in 
una vicenda così drammatica 
e misteriosa) che Milena ab¬ 
bia finito con l’accettare quel¬ 
la tale sigaretta e che per fu¬ 
marla riservatamente abbia 
anche accolto l’invito in auto 
così si spiegherebbe, tra l’al¬ 
tro la facilità con la quale la 
fanciulla è sparita in fretta e 
furia quel pomeriggio di gio¬ 
vedì. respingendo l’invito del¬ 
le amichette e compagne di 
scuola a consumare un gelato 
con loro. Milena — sostengo¬ 
no i familiari — non avrebbe 
mai accettato un passaggio da 
sconosciuti. 

Ma è chiaro che la fanciul¬ 
la potrebbe essere stata attrat¬ 
ta dalla novità, della quale a- 
veva tanto sentito parlare al 
punto da scriverne persino 
qualche riferimento sulla pro¬ 
pria borsa da scuola, come 
« W L.S.D. » eccetera. 

Intanto nella villa Sutter di 
via Mosto si continuano a vi¬ 
vere ore di terribile angoscia, 
mentre il telefono squilla 
quasi senza interruzione, sen¬ 
za portare notizie di Milena 
ma trasmettendo soltanto mes¬ 
saggi ignobili dei soliti scia¬ 
calli. Un tale ha telefonato 
qualificandosi come Don Gio¬ 
vanni, della parrocchia di 
Sant’Ambrogio di Milano, di¬ 
cendo di avere presso di sé 
due giovani che, in confessio¬ 
ne, gli avevano chiesto di fa¬ 
re da intermediario con la fa¬ 
miglia Sutter, per fargli ria¬ 
vere la sua figliola. 

Aveva chiesto che l’indu¬ 
striale si recasse subito a Mi¬ 
lano senza indugio ed aveva 
interrotto la comunicazione. 

Il dottor Sutter era riuscito 
a rintracciare il numero tele¬ 
fonico della parrocchia di San- 
t'Ambrogio, aveva cercato Don 
Giovanni e, appreso che stava 
officiando la messa, Io aveva 
fatto chiamare d'urgenza: il 
parroco ha affermato di esse¬ 
re purtroppo all'oscuro della 
vicenda. 

Nella tarda mattinata la po¬ 
lizia si è recata a Sarissol, 
presso Busalla, dove si trova¬ 
no una villa e alcuni possedi¬ 
menti della famiglia Bozano. 

La villa, con ampio e stu¬ 
pendo parco, è stata perquisi¬ 
ta da capo a fondo ma senza 
fornire alcun segno della fan¬ 
ciulla scomparsa. 

Si attendono ora i risultati 
peritali del professor Chiozza 
sul graffio che Lorenzo Bo¬ 
zano aveva su una mano e 
sulla macchiolina di sangue 
scoperto nel risvolto di un 
Pantalone del giovane. Ma an¬ 
che questi elementi non paio¬ 
no tali da fornire un segno 
valido della colpevolezza del 
giovane trattenuto in stato di 
fermo. 

Stefano Porrà 





Già spingono i'auto lunare, ma è soltanto per metterla in posizione di partenza. Ieri, James Irwin, Alfred Worden 
e David Scott, i tre astronauti americani che partiranno per la Luna nel luglio prossimo, sono stati presentati 
ai giornalisti e si sono fatti fotografare con il loro emblema davanti alla rampa di lancio del « Saturno 5 ». Gli 
astronauti, appunto, hanno anche portato a termine alcune prove dimostrative con i'auto progettata per le marce 
di trasferimento sulla Luna. Il fotografo ha colto questa scenetta, qualche minuto prima dell'esperimento ufficiale 


L'inchiesta del magistrato - Me¬ 
todi educativi medioevali - Ne¬ 
cessario l'intervento della Re¬ 
gione - Camere simili a celle 

Dalla nostra redazione 

. CAGLIARI, 12.’ 

L istituto dei sordomuti di Cagliari ri 
scllia di essere chiuso per gravi difficoltà 
amministrative, mancanza di igiene e di 
spazio, e per i metodi educativi di tipo 
medioevale che hanno indotto il magi¬ 
strato a condurre una rigorosa inchiesta. 

Cento ragazzi — dai tre ai 16 anni — 
potrebbero essere messi sul lastrico da 
un momento all’altro. 

Lo scandalo è scoppiato a seguito del¬ 
le denunce circostanziate presentate 
alla Procura della Repubblica dai pa¬ 
renti di numerosi ragazzi e ragazze ospi¬ 
ti dell’ex convento di Viale Fra’ Ignazio. 

E* noto che negli istituti di Cagliari e 
della provincia, l’educazione dei bambini 
e ragazzi abbandonati avviene secondo 
criteri autoritari e repressivi. Ora si è 
anche scoperto che in un settore così 
delicato come quello dei piccoli sordomuti 
— esposti più degli altri ai traumi psi¬ 
chici. alla discriminazione sociale, alle 
difficoltà di integrazione — la situazione 
è spaventosa. Siamo nel medioevo, o 
quasi. 

Laddove sarebbe necessaria una strut 
tura pedagogica particolarmente "adegua 
ta ed attrezzata di personale qualificato, 
ci sono camere simili a celle, infermieri 
e istitutori senza qualifica, religiosi privi 
di ogni titolo per poter esercitare la fun 
ziono di educatori. Ancora una volta, in 
somma, ci troviamo davanti a istituti che 
esercitano la custodia, e lo fanno secondo 
metodi gretti e disumani. Ecco ciò che 
sembra emergere dal materiale a dispo 
sizione degli inquirenti. 

Casi del genere, in Sardegna, se ne 
contano ormai a decine, e si è giunti 
al punto in cui la Regione — attraverso 
l’assessorato alla Sanità, una attenta vi¬ 
gilanza e l’azione legislativa — deve in 
iervenire per modificare radicalmente le 
strutture ferocemente arretrate della as 
sistenza all’infanzia. 

L’inlervento della Magistratura, e le 
sanzioni già prese per diversi casi, è pre 
Inumare ad un intervento pubblico. La 
Magistratura può individuare e punire 
i responsabili, ma non può svolgere nes 
sun intervento risanatore. Questo spetta 
allo Stato, in particolare alla Regione, 
che ha competenza primaria in materia. 


le indagini sulla sanguinosa rapina al Monte di Pietà di Roma 

ADESSO LA CACCIA AL COMPLICE 


Non è il fratello — dicono i carabinieri — e lo abbiamo già identificato - Sarebbe il palo - Rodolfo Pasquarelli 
continua a negare - Il fratello Sergio incriminato per favoreggiamento reale - Non si trova la pistola 


A Bergamo seviziarono 27 innocenti 

Carabinieri 
torturatori : 
il PM chiede 
9 condanne 


Nove condanne e due asso 
iuzioni: queste le richieste 
del pubblico ministero al pro^ 
cesso contro i carabinieri di 
Bergamo accusati di aver 
con la violenza, estorto a 27 
persone la « confessione * di 
rapine mai commesse. In 
particolare il dott. Mario Ze 
ma ha chiesto: 3 anni e sci 
mesi per il maggiore Ma 
rio Siani. per il capitano 
Vittorio Rotclhni. per il te¬ 
nente Vincenzo Sportiello e 
per il sottufficiale Francesco 
Montelli: 3 anni e due mesi 
per il sottufficiale Salvato 
re Guerrieri; 3 anni per i 
sottufficiali Rolando Vaglini. 
Vincenzo Sansone e per i ca 
rabinieri Biase Canestraio e 
Carmine Puglia; l'assoluzio 
ne per insufficienza di prove 
per il carabiniere Calogero 
Baldacchino e l’assoluzione 
piena per il carabiniere En 
nio Cecconi. 

E’ bene dire subito che si 
tratta di richieste leggere 
se si tiene conto del massi 
mo a cui poteva arrivare il 
rappresentante della pubblica 
accusa e anche perchè pra 
ticamenle in caso di condan 
na a meno di quattro anni 
la pena sarebbe interamen 
te condonata. 

In ogni caso le richieste so 
no in aperta contraddizione 
con quanto sostenuto durante 
questi tre giorni di requisì 
tona: un intervento detta 
gliato e stringente che ha 
messo in evidenza tutte le 
pesanti responsabilità dei ca 
rabinieri che per sete di sue 
cesso, per orgoglio e per 
malinteso zelo si sono mac 
chiati di gravi reati. Da 
queste premesse il Pubblico 
ministero non avrebbe potu 
to che trarre ben altre con 
seguenze per quanto riguar 
da l’entità delia pena. Sor¬ 
ge allora il dubbio che si 
è voluto applicare una specie 
particolare di attenuante: il 
fatto che gli imputati era 
no carabinieri. 

Per comprendere appieno 
perchè parliamo di lievi pe¬ 
ne basta leggere gli articoli 
del codice che prevedono i 
reati imputati ai carabinie¬ 


ri di Bergamo. 

Violenza privata: « Chiun 
que, con violenza o minac 
eia costringe altri a fare, 
tollerare od omettere qual¬ 
che cosa è punito con la re 
clusione fino a quattro anni >. 

La pena può arrivare fino 
a quindici anni se il reato 
viene commesso da più di 
dieci persone. 

Lesioni personali: c Chiun 
que cagiona ad alcuno le 
sione personale, dalla qua 
le deriva una malattia nei 
corpo o nella mente, è punì 
to con la reclusione da tre 
mesi a tre anni. 

Abuso di autorità contro 
arrestati o detenuti: « II pub 
bheo ufficiale che sottopo 
ne a misure di rigore non 
consentite dalla legge una 
persona arrestata o detenu¬ 
ta di cui egli abbia la cu¬ 
stodia. anche temporanea, o 
che sia a lui affidata in ese¬ 
cuzione di un provvedimento 
deH’autorità competente, è 
punito con la reclusione fino 
a trenta mesi ». 

Come si vede pene mol 
to più pesanti di quelle chie 
ste dall’accusa. E non è fi 
nita perchè è certo almeno 
una aggravante c la conti 
nuazionc ». che avrebbe do¬ 
vuto essere contestata e la 
pena, in questo caso, do 
crebbe esser triplicata. Det 
to questo ci sembra però che 
debba essere sottolineato un 
altro aspetto 

Un fatto certo positivo è 
che l’accusa abbia ricono 
sciuto Fa responsabilità di no 
ve degli undici imputati (e 
non saremo noi a dolerci dei 
la richiesta di assoluzione per 
gli altri due). Dopo sette an 
ni di tortuoso iter » questo 
processo è giunto alla conclu 
sione, una conclusione che 
certo non ripagherà i 27 cit 
ladini picchiati e seviziati 
delle loro sofferenze. C’è so¬ 
lo la speranza che una csem 
piare sentenza serva da in¬ 
segnamento a quei « tutori 
dell’ordine » che concepisco¬ 
no la loro funzione solo in 
termini di repressione. 

P- 9- 


La caccia adesso è al com¬ 
plice. Rodolfo Pasquarelli non 
ha agito da solo ma accan¬ 
to non aveva il fratello, Ser¬ 
gio: questi lo ha soltanto aiu¬ 
tato quando ha saputo che 
era nei guai, lo ha portato 
con la sua auto in Abruzzo; 
ha cominciato a pagare que¬ 
sto suo gesto di comprensibi¬ 
le solidarietà per un parente 
cosi stretto con una denuncia 
di favoreggiamento reale. Non 
per favoreggiamento e basta, 
perché in questo caso non 
avrebbe compiuto nessun rea¬ 
to. sarebbe già libero, la leg¬ 
ge ammette che un fratello 
non accusi un fratello, che lo 
aiuti anzi, ma entro certi li¬ 
miti. Sergio insomma rima¬ 
ne per ora in galera. Tutto 
questo Io hanno detto i cara¬ 
binieri; aggiungendo che un 
complice esiste comunque e 
che loro lo hanno già identi¬ 
ficato, debbono soltanto met¬ 
tergli le mani addosso, poi 
l’inchiesta sarà chiusa. 

Che parte ha avuto questo 
complice? E’ stato lui che ha 
ideato la rapina? Oppure ave¬ 
va il compito di aiutare il Pa¬ 
squarelli nella fuga, intralcian¬ 
do con un’altra vettura la cor¬ 
sa di eventuali inseguitori del¬ 
la « 1750 »? O ancora, doveva 
mettersi lui al volante della 
auto, guidare la fuga con i 
milioni? Fin quando non sarà 
stato acciuffato, sarà diffici¬ 
le stabilire i suoi compiti esat¬ 
ti; pare chiaro, comunque, che 
non ha nemmeno messo pie¬ 
de nel Monte di pietà: che 


Un appello 
di 2.000 

scienziati per 
Finquinamento 


NEW YORK, 12. 

E’ stato consegnato ieri al 
segretario generale deH’ONU 
U Thant un messaggio alia 
gente di tutto il mondo firmato 
da oltre 2.000 noti scienziati di 
venti paesi. 

In questo appello approvato 
alla conferenza di Mentone si 
esprime la preoccupazione de¬ 
gli scienziati per il costante e 
progressivo inquinamento del¬ 
l'ambiente che può portare a 
conseguenze catastrofiche per 
tutta l’umanità. 

Il pericolo di una guerra nu 
cleare è una delle cause prin¬ 
cipali di questa preoccupazione. 

L'appello degli scienziati del 
mondo ha avuto il consenso del 
segretario generale deH’ONU il 
quale ha sottolineato che l'uma¬ 
nità subirebbe danni irrepara¬ 
bili qualora non fossero presi 
tempestivi provvedimenti a li¬ 
vello internazionale per la tu¬ 
tela dell’ambiente. 


è rimasto al l’esterno dell’isti¬ 
tuto; che, dopo, quando ha 
sentito spari ed urla, è scap¬ 
pato da solo abbandonando 
il Pasquarelli. 

Dell’esistenza di un compli¬ 
ce i carabinieri, a differenza 
dei poliziotti, sono sempre sta¬ 
ti sicuri. Prima hanno ferma¬ 
to un giovanotto, reo di pos¬ 
sedere una moto di grossa ci¬ 


ta l’altra sera in carcere e 
che sarebbe positiva: sono tut¬ 
ti elementi «contro». Ma lui 
insiste a dire che non c'en¬ 
tra con la tragedia, mentre sul 
suo capo si addenserebbero 
altri guai. La Mobile di Mila¬ 
no avrebbe chiesto informa¬ 
zioni alla Mobile di Roma sul 
Pasquarelli: negli ultimi me¬ 
si, nel capoluogo lombardo. 


lindrata. e lo hanno detto I ax ’ 'iXL * V • 

«gravemente Indiziato», lo avrebbe spesso agito un rapi 

hanno accusato di essere il natore solitario. 

« palo »; poi hanno puntato. Infine, una medaglia d’oro 
ma non troppo scopertamen- al valor civile, alla memoria, 

te. su Sergio Pasquarelli; in- è stata proposta per Felice 

fine ecco questo terzo perso- Ascari, il portiere ucciso al 

naggio. per ora ufficialmente Monte. Ricompense al valor 

sconosciuto. Sergio, avrebbe- civile sono previste anche per 

ro adesso concluso i milita- gli altri due protagonisti dei- 

ri. non c’entra niente con lo la sparatoria. Gastone Pom- 

assalto: aveva solo fatto pen- pa e Luigi D’Amato. Pompa 

sare il fatto che si era messo sta senz’altro meglio, la prò 

In ferie per tre giorni; c’era gnosi riservata è stata sciolta, 

poi l'indizio, indiscutibile, del Molto meglio sta anche Ade- 

bottino trovato dietro un ar- ]e Boccanera, la donna feri- 

madio. in casa sua. ta ad una gamba e che pre 

« Non so nulla di quei quat- sto potrà tornare a casa, 
trini, della rapina — ha ripetu¬ 
to il giovane l’altra sera al --- 

magistrato che lo interrogava: 

un colloquio che è durato ore n— a_ i- 

ed ore — mio fratello è en- PrOCUrR 
trato in casa mia. ha nasco- * », » - 

sto il pacco con i milioni a 1*0110 AppCllO nCffìl 

mia insaputa; non mi ha nem- u Tribunale di Roma, coi 
meno confessato la rapina; mi sentenza 16-11-1966, conferma 

ha spiegato solo di essersi ta in appello il 28.1.1970 < 

ferito in un incidente strada- passata in giudicata il 19^2."7I 

le...». Sergio Pasquarelli. lu- ha pronunciato la seguenti 

nedi. anche nelle ore della tra- vEÌ 

„ __ „ . . _ ._ TONIO di Enrico, nato a Mo 

gedia, era a Castel Castagna. nastir (Cagliari) il 7.5.1924 i 

alle 1 d Io hanno notato par- residente a Milano in via Res 

tire velocemente. Stava andan- si 5/a, imputato del reati 

do a Roma, a prendere Ro- di diffamazione specifica con 

dolfo; questi aveva appena te- tinuata commessa col mezzi 

lefonato, aveva raccontato di de !| a fP» \ 

essere rerito, di avere bisogno K bis op m^ciaione ìli! 
cU aiuto, subito. art. 13 i e g ge g.2.1948 n. 47) 

I due fratelli si sono visti per avere, quale autore, ir 

in un bar; sono andati a ca- concorso col direttore respon 

sa di Sergio (via Latina 43) sabile, con più azioni esecu 

un attimo («allora lui ha na- tive di un medesimo disegnc 

scosto i quattrini»); poi sono criminoso, pubblicato sul quo 

partiti. Altre tre ore di viag- ridiano « L’Unità » nei numer 

gio ed erano a Castel Casta- del 14 e 28 maggio 1960, gl 

gna, nel casolare della nonna: articoli — che qui si intendo 

mezz’ora dopo l’irruzione del no riprodotti per intero - 

carabinieri, l’arresto di Rodol- intitolati rispettivamente: « Le 

fo, il fermo di Sergio. Poi il incriminazione del dott. Marie 

ritrovamento della borsa nei* LA LOGGIA data per certi 

la quale era stato sistemato negli ambienti della Procu 

il bottino; e dei quattri- ra » e «Tandoy si preparavi 

ni. Manca all’appello solo la ad accusare La Loggia per 1: 

pistola della tragedia: una Be- uccisione dei d.c. Giglio « 

retta 7.65 da tiro a segno, con Montaperto », nei quali s 

un calcio molto grosso e la offendeva la reputazione d 

canna lunga. E’ stata cerca- La Loggia Mario, attribuendo 

ta a Roma, in casa di Sergio. alj0 stesso fatti determinati, 

e a Castel Castagna, nel caso- omissis 

lare del Pasquarelli. Nulla; . * ‘ 

molto probabilmente Rodolfo condanna il Perria alla peni 

se ne è disfatto gettandola in 

qualche tombino a Roma; o LtO.OOO di multa (pena di chi a 

nei campi lungo il tragitto def^ PR. 4 6^^ nu 

dalla città all’Abruzzo. a nrin ì^ 6 

. . . . . .. mero 332), ordinando la pub 

Lui, intanto, continua a ne- blicazione della sentenza, pe; 

gare: una difesa disperata, estratto e per ima sola volta 

praticamente inutile visto che sui quotidiano c L’Unità », i 

tutto lo accusa. I testimoni cura e spese del direttore, 

che lo hanno riconosciuto. I p „ «. tratto conforme aiw 
quattrini in casa del fratello, rtr fj£.Jf lratt0 conIorme au< 
le impronte digitali rilevate or ifn na,e - 
sulla «1750», molto probabll- Roma, 6 maggio 1971. 
mente la prova del guanto di II Segretario Capo Sezione 
paraffina che è stata esegui- , Dante De Tr-lUe) 


Procura Generale 
Corte Appello Roma 

Il Tribunale di Roma, con 
sentenza 16-11-1966, conferma¬ 
ta in appello il 28.1.1970 e 
passata in giudicata il 19^.11, 
ha pronunciato la seguente 
sentenza contro: PERRIA AN¬ 
TONIO di Enrico, nato a Mo- 
nastir (Cagliari) il 7.5.1924 e 
residente a Milano in via Res¬ 
si 5/a, imputato del reato 
di diffamazione specifica con¬ 
tinuata commessa col mezzo 
della stampa (arri. 81 cpv. 1. 
e 2. 110, 595 cpv. 1. e 2. e 
62 bis c.p., in relazione allo 
art. 13 legge 8.2.1948 n. 47). 
per avere, quale autore, in 
concorso col direttore respon¬ 
sabile, con più azioni esecu¬ 
tive di un medesimo disegno 
criminoso, pubblicato sul quo¬ 
tidiano « L’Unità » nei numeri 
del 14 e 28 maggio 1960, gh 
articoli — che qui si intendo¬ 
no riprodotti per intero — 
intitolati rispettivamente: « La 
incriminazione del dott. Mario 
LA LOGGIA data per certi» 
negli ambienti della Procu¬ 
ra » e « Tandoy si preparava 
ad accusare La Loggia per la 
uccisione dei d.c. Giglio e 
Montaperto », nei quali si 
offendeva la reputazione di 
La Loggia Mario, attribuendo 
allo stesso fatti determinati. 

OMISSIS 

condanna il Perria alla pena 
di mesi 9 di reclusione e lire 
150.000 di multa (pena dichia¬ 
rata interamente condonata m 
virtù del D.P.R. 4.6.1966 nu 
mero 332), ordinando la pub¬ 
blicazione della sentenza, per 
estratto e per ima sola volta, 
sul quotidiano « L’Unità », a 
cura e spese del direttore. 

Per estratto conforme alle 
originale. 

Roma, 6 maggio 1971. 

Il Segretario Capo Sezione 
i Dante De Tr-lUe) 
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Feriti e arresti nel centro di Stoccolma 

Battaglia con la polizia 
per difendere gli alberi 


STOCCOLMA, 12 

Scontri fra agenti di polizia e un mi¬ 
gliaio di dimostranti sono avvenuti oggi 
In un parco di Stoccolma. Motivo della 
rissa è stata la sorte di un gruppo di al¬ 
beri, per la precisione di olmi, che il con¬ 
siglio comunale ha deciso di abbattere per 
far posto a una fermata della metropo¬ 
litana. 

All'uria di notte, operai muniti di seghe 
sono giunti sul posto, mentre la polizia 
circondava il parco. Appena cominciato 
il lavoro degli operai, centinaia di appar¬ 
tenenti a una organizzazione che si preoc¬ 
cupa di -alvaguardare le bellezze di Stoc¬ 
colma sono entrati nel parco,, superando 
i cordoni di polizia, e al grido di « salvia¬ 


mo gli olmi a si sono seduti Intorno agli 
alberi. 

Alcuni sono saliti in cima. La polizia è 
intervenuta per farli sgomberare ed è se¬ 
guita una zuffa piuttosto accesa, con uso 
di bastoni e sassi. Vi sono stati dei con¬ 
tusi da ambo le parti. Alle 4, la polizia 
ha deciso di soprassedere al taglio degli 
alberi, chiedendo alle autorità comunali 
di rinviare l'abbattimento. Ma i difensori 
degli olmi si sono detti pronti a Interve¬ 
nire in qualsiasi momento, per impedire 
che gli alberi siano abbattuti. 

Nelle foto: i giovani si oppongono allo 
abbattimento degli alberi e si scontrano 
duramente con la polizia. 


Una denuncia del comitato di difesa del paesaggio 


Scempio sull'Appia Antica 
per gli scarichi di terra 


Sull’Appia Antica, nella val¬ 
le della CafTarella. la zona tra 
via Cessati Spinti c via Latina, 
continuano ad essere rovesciati 
tonnellate di terriccio, con gra¬ 
vi alterazioni del paesaggio. 
Dopo le denunce della scorsa 
estate da parte di alcuni gior¬ 
nali lo scempio non è stato 
dunque arrestato. I-a denuncia 
è stata fatta dal comitato per 
la salvaguardia del paesaggio 
dell’Appia Antica c della valle 
della CafTarella. che ha inviato 
una lettera al ministero della 
Pubblica Istruzione, al sovrin¬ 
tendente ai monumenti, alla Di¬ 
rezione generale delle antichità 
e belle arti, al sindaco c a 
diverse altre autorità per prò 
testare contro l'aggressione al 
paesaggio della zona. 


« Due mesi or sono — viene 
ricordato nella lettera denuncia 
del comitato firmata tra gli al¬ 
tri dai compagni Salzano e Pra- 
sca. e da Antonio Cedema — 
è ripreso e continua tuttora a 
ritmo accelerato Io scarico di 
terra sui prati del compren¬ 
sorio. senza alcun riguardo al- 
l'intcgrità del medesimo, com¬ 
promettendone seriamente la 
configurazione. La prima serie 
di scarichi ha investito ben sei 
ettari di territorio coprendoli 
con un ammasso di terra alto 
mediamente 20 metri, mentre 
con la seconda recente ope¬ 
razione. tuttora in corso, è sta¬ 
to già investito un altro et¬ 
taro del comprensorio >. « In 
altri punti — è scritto ancora 


nella denuncia — la terra viene 
asportata e una grande collina 
è già scomparsa. Gli alberi so¬ 
no bruciati, sradicati e sepolti >. 


Ricevuta dal papa 
Josephine Baker 

Josephine Baker è stata ri¬ 
cevuta ieri mattina da Paolo 
VI al termine dell'udienza ge 
nerale. Il Papa, in un breve 
colloquio con la nota cantante, 
ha espresso il suo apprezza¬ 
mento per ('opera svolta dalla 
Baker in favore dei bambini 
abbandonati, oltre che ammira¬ 
zione per la sua arte. 


Per la difesa dell'occupazione 


Scioperano a La Spezia 
i lavoratori dei cantieri 


LA SPEZIA. 12. 

Da stamane quattrocento- 
venti lavoratori addetti alle 
demolizioni navali — pratica- 
mente l'intero settore nel gol 
fo di La Spezia — sono stati 
posti in cassa integrazione a 
ventiquattro ore settimanali. 

L’unione degli industriali, 
a sostegno della grave deci¬ 
sione padronale, afferma che 
si sarebbe verificata una con 
trazione dell'assorbimento del 
rottame di ferro prodotto dal 
la demolizione delle navi in 
quanto la società finanziaria 
dell'industria siderurgica na 
rionale pretenderebbe di pa 
gare il metallo ventisette lire 
al chilogrammo soltanto. A 
queste condizioni — afferma 
l’unione degli industriali — la 
demolizione di navi non è più 
ramunerativa. 


Naturalmente i lavoratori e 
le loro organizzazioni non 
hanno accettato questa tesi. 
Pur essendo interessati allo 
sviluppo tecnologico del set¬ 
tore. i lavoratori non posso¬ 
no ammettere che contrasti a 
livello della dinamica im¬ 
prenditoriale si ripercuotano 
cosi gravemente sui salari e 
sui livelli di occupazione. 

Per questo stamane i lavo 
ratori hanno scioperato, c’è 
stato nella stessa mattinata 
un incontro dei sindacati e 
dei delegati di azienda con 
il prefetto, il quale ha prò 
vocato un incontro con la 
unione degli industriali. Con 
siderato l’impegno della con¬ 
troparte di esaminare positi¬ 
vamente la questione in un 
prossimo incontro, che i sta¬ 


to fissato per venerdì, in 
modo che il salario contrat¬ 
tuale sia garantito a tutti i 
lavoratori, i sindacati hanno 
deciso di sospendere Io scio¬ 
pero. 

Praticamente circa un ter¬ 
zo di tutti i lavoratori occu¬ 
pati nelle attività industriali 
a Spezia sono sotto cassa in¬ 
tegrazione, oppure sono po¬ 
sti di fronte a gravi proble¬ 
mi di mantenimento dei posto 
di lavoro. Si tratta dei dipen 
denti della Ceramica Ligure 
Vaccari, di Ponzano Magra, 
della Fonderia Pertusola, del 
Biscottificio Baracchini, del¬ 
la Officina SAEI, delie Offi¬ 
cine Faggian. dell'Officina 
Cappelli, ed ora ad essi si 
sono aggiunti gli addetti al¬ 
le demolizioni navali. 


Un violento sisma ha sconvolto di nuovo TAnatolia 

Morti a decine in Turchia 
devastata da un terremoto 

Sinora si contano 75 morti e centinaia di feriti - La città di Burdur ha avuto di¬ 
strutto il 70 per cento degli edifici - La potente scossa avvenuta alle ore 8,25 
Manca sangue per le trasfusioni - Inviate squadre sanitarie per prevenire epidemie 


Da stanotte sulla Ivan Franco 

500 LAVORATORI 
IN CROCIERA 
NEL MEDITERRANEO 

Il viaggio sulle coste africane organiz¬ 
zato dalle federazioni comuniste toscane 
I comoagni visiteranno Algeri e Tunisi 
Le altre crociere già programmate 


BURDUR (Turchia). 12. 

Ancora una volta la Turchia 
è in lutto per un disastroso ter¬ 
remoto che ha colpito una sua 
provincia meridionale, quella 
di Burdur, oltre 350 km. a 
sud ovest di Ankara II sisma 
di una estrema violenza è av¬ 
venuto stamani alle 8.25 quan¬ 
do a Burdur. una città di 30 
mila abitanti, tutte le attività 
avevano ripreso il loro ritmo 
normale dopo la sosta nottur¬ 
na. Ancora è impossibile fare 
un bilancio esatto delle vittime 
e dei danni. Forse dovranno 
passare dei giorni prima che 
si possa fare. Ciò che si può 
dire è che il numero dei mor¬ 
ti e dei feriti non può non es¬ 
sere rilevante se si pensa che 
il 70 per cento degli edifici di 
Burdur sono andati compieta- 
mente distrutti o hanno subito 
danni gravi. Anche le notizie, 
giunte dai villaggi della cam¬ 
pagna circostante offrono un 
quadro estremamente dram¬ 
matico. Numerosi infatti sono 
i villaggi che sono stati com¬ 
pletamente spazzati via dal 
terremoto e le autorità hanno 
già provveduto a inviare ol¬ 
tre che a Burdur. anche nei 
villaggi vicini reparti del¬ 
l’esercito che si sono messi 
subito al lavoro per cercare 
di trarre in salvo da sotto le 
macerie quante più persone è 
possibile. 

Secondo quanto ha dichiara¬ 
to il governatore della pro¬ 
vincia. Esref Ayhan. i morti 
accertati nel primo pomerig¬ 
gio erano 35 mentre i feriti 
ammontavano ad alcune cen¬ 
tinaia. Ma come ha anche di¬ 
chiarato a Ankara lo stesso 
ministro dell’edilizia. Selahat- 
tin Barbuglu. tutto fa ritene¬ 
re che questo bilancio sia de¬ 
stinato a salire in maniera 
notevole. Si teme, ha detto il 
ministro, che « i morti provo¬ 
cati dal terremoto siano mol¬ 
ti di più ». Da parte sua 
l’agenzia Antolia. senza però 
citare la fonte, riferiva che 
a Burdur i morti erano più 
di 30. 

Come si è detto a Burdur 
molti sono gli edifici che so¬ 
no crollati. Fra questi la lo¬ 
cale prigione dove due dete¬ 
nuti sono morti sotto le ma¬ 
cerie. 

Tutti gli ospedali di Burdut 
e delle zone vicine sono stati 
immediatamente sgomberati, 
per ordine delle autorità sa¬ 
nitarie. di tutti i malati non 
gravi o che comunque posso¬ 
no aspettare, per far posto 
ai feriti del terremoto. 

I posti divenuti così dispo¬ 
nibili si sono però riempiti in 
'pochissimo tempo per cui per 
provvedere alle esigenze del 
momento si è dovuto ricorrere 
agli ospedaletti da campo 
delle forze annate. Le auto¬ 
rità hanno chiesto anche a 
chiunque sia in grado di far¬ 
lo di dare il proprio sangue 
data la grande necessità di 
plasma sanguigno che le scor¬ 
te attuali non bastano a sod¬ 
disfare. 

Oggi nella zona disastrata 
si sono recati in aerèo il mi¬ 
nistro dell’edilizia ed il mini¬ 
stro che si occupa specifica¬ 
tamente degli affari dei vil¬ 
laggi per stendere un rappor¬ 
to per il governo in manie¬ 
ra da poter decidere con pie¬ 
na cognizione di causa le mi¬ 
sure da prendere. 

Per rendersi conto della 
violenza del terremoto basta 
pensare a quanto riferito dal¬ 
l’osservatorio sismico di Kan- 
dilli ad Istanbul e cioè che si 
è trattato di un sisma che ha 
raggiunto l’intensità di 8 gra¬ 
di della scala Ritcher e di 9 
gradi della scala Mercalh. 

E’ dal 1966 che la Turchia 
ogni anno subisce le conse¬ 
guenze di micidiali terremoti 
per un totale di circa 4.500 
morti. L’ultimo terremoto che 
distrusse la città di Gediz nel¬ 
la Turchìa occidentale provocò 
la morte di 1089 persone. I 
terremoti si sono verificati 
lungo la cosiddetta depressio¬ 
ne anatolica, una striscia che 
a partire dalla provincia di 
Burdur raggiunge a nord la 
costa egea e ad est quella del 
Mar Nero. 

Nell’agosto 1966, una scossa 


«Al Fatali» 
in italiano 

ET uscito il primo numero 
dell’edizione italiana di AI 
Fatah, organo dei Movimento 
nazionale di liberazione pa¬ 
lestinese. L'edizione, che ri¬ 
produce integralmente Tori- ' 
ginale in lingua inglese, mira 
«a far sentire In Italia la vi¬ 
va voce della Rivoluzione pa¬ 
lestinese, offrendo al Ietto 
re Italiano la possibilità di 
una informazione diretta sul 
la sua lotta». 

Nel primo numero figura- I 
no un'intervista con Yassir 
Arafat e il testo del program- > 
ma politico approvato al 
Cairo dal Congresso naziona¬ 
le palestinese. 


sismica devastò Vario, Tur¬ 
chia orientale, causando la 
morte di 2.242 persone. Nel 
luglio 1967 più di 200 persone 
morirono in seguito ad una 
serie di scosse nella Turchia 
occidentale ed orientale. Nel 
marzo I960, altre 53 persone 
perirono a causa di un terre¬ 
moto che distrusse duemila 
abitazioni e due moschee ad 
Alasehir. Turchia occidentale. 
Infine, nel marzo dello scorso 
anno, una delle più violente 
scosse sismiche che sia mai 
stata registrata — del nono 
grado della scala Richter — 
provocò la morte di più di 
mille persone e i) ferimento di 
altre 3 000, nell’Anatolia occi¬ 
dentale. 

Trentuno anni fa. ad Erzi- 
njan in Anatolia, un altro ter¬ 
remoto causò la morte di 
32 740 persone. 

Nella giornata sono state 
avvertite altre scosse, seppure 
di lieve intensità, cosa che 
ha spinto migliaia di persone 
ad accamparsi per le strade 
nel timore di altri crolli. 

Il ministro della sanità ha 
disposto rinvio nella zona di 
Burdur di squadre sanitarie 
per provvedere alla disinfezio¬ 
ne delle acque ed alla vacci¬ 
nazione delle popolazioni per 
prevenire epidemie. 

Squadre di soccorritori, del¬ 
la « Mezza luna rossa * turca 
e reparti dell’esercito sono al¬ 
l’opera nella zona per assi¬ 
stere la popolazione colpita 
dal sisma. 


GENOVA. 12 

Stanotte alle 23. fra un gran 
levarsi di mani e di voci fe¬ 
stanti. è partita da Genova 
per l’Africa la motonave so 
vietlea Ivan Franco con a 
bordo 500 compagni e lavora¬ 
tori italiani che trascorreran¬ 
no una settimana di vacanza 
in navigazione sul Mediterra¬ 
neo e in visita ad alcune cit¬ 
tà dell’Algeria e della Tuni¬ 
sìa. E’ con una gran festa 
popolare, dunque, che si è 
iniziata una delle nuove ero 
etere con le quali 11 Partito 
celebra l’anno del suo cin¬ 
quantenario. 

Gran parte dei compagni 
sono toscani e sono appunto 
le Federazioni della Toscana 
che hanno organizzato la nuo¬ 
va crociera. Altre ne sono in 
programma: il prossimo 18 
maggio partirà quella delle 


Federazioni lombarde e di 
Parma. Modena, Ferrara e 
Piacenza: il 24 maggio quel¬ 
la delle Federazioni dì Bo¬ 
logna. del Piemonte e del Ve¬ 
neto: il 13 giugno ouella 
delle Federazioni deH’Emllia- 
Romagna e delle Marche e 
11 26 giugno le Federazioni 
comuniste della Liguria e del- 
TEmilla-Romagna. 

Fra I croceristi In viaggio 
cl sono anche 130 lavoratori 
di Prato — medici, infermie¬ 
ri. imolegati, portantini e di¬ 
rigenti — tutti dipendenti 
dell’ospedale cittadino. E cl 
sono corona imi e lavoratori di 
Livorno. Firenze. Rositmano. 
Grosseto. Siena e Cascina. I 
eruoDi di comoaenl visite¬ 
ranno Algeri. Tunisi e altri 
centri Imnortantl della Tuni¬ 
sia e dell’Algeria. Il ritorno 
a Genova è annunciato per 
martedì prossimo. 


Una lettera 


L'ort. La Malfa ci ha invialo 
la seguente lettera: 

«Caro direttore, nella cor¬ 
rispondenza da Palermo pub¬ 
blicata domenica scorsa su 
l'Unità, Diego Novelli, Inviato 
speciale del giornale, ha fatto 
delle affermazioni al riguardo 
dell’on. Gunnella. deputato re- 
pubblicano della circoscrizio¬ 
ne occidentale deH’Lsola. che 
lo. come segretario politico 
del PRI. devo fermamente 
confutare e respingere, anche 
per evitare spiacevoli conse 
guenze d’ordine giudiziario e 
un inasprirsi della polemica 
politica che il PRI ha Inteso 
sempre contenere nel quadro 
di un dibattito democratico 
e civile. 

« A proposito del famigerato 
Giuseppe DI Cristina di Rie- 
si, figlio di mafiosi. Novelli 
ha scritto che egli ò « l’uomo 
di fiducia » di Gunnella. Que¬ 
sto è assolutamente falso e 
tale da rappresentare una 
grave offesa, non solo per 
l’uomo, ma per l’Intero par¬ 
tito. Il DI Cristina non 
non ha mal avuto alcun rap¬ 
porto col deputato repubbli¬ 
cano. La sua assunzione alla 
"Sochimisi". come è ormai no¬ 
to. avvenne dietro segnalazio¬ 
ne di un degno e stimato 
militante comunista, suocero 
dell’Interessato, ed ex sinda¬ 
co di Riesl, e sulla base di 
una autorevole raccomanda¬ 
zione non controllata dì al¬ 
tra parte politica. Sarebbe as¬ 
sai strano che il partito e 11 
suo segretario politico non si 
fossero mal accorti di un le¬ 
game diverso e così profon¬ 
damente lesivo della dignità 
repubblicana. Personalmente 
conosco Gunnella da molti 
anni a questa parte, e lo con¬ 
sidero uno dei giovani parla¬ 
mentari più colti, preparati e 
Impegnati di cui disponga at¬ 
tualmente la rappresentanza 
politica isolana. E questo giu¬ 
dizio non risulta solo mio. ma 
di quanti conoscono, compre¬ 
si esponenti del Suo partito, 
la realtà di quella rappresen¬ 
tanza. 

« Ammetto che Aristide Gun¬ 
nella. nell’ansia di estendere 
e rafforzare le basi del par¬ 
tito ha commesso errori di 
valutazione per quel che con¬ 
cerne alcuni uomini immessi 
nel partito. Ma egli stesso, 
convinto di dover svolgere con 
gli organi del partito un’ope¬ 
ra di risanamento, ha voluto 
pagare duramente questi er¬ 
rori, dimettendosi da segre¬ 
tario della federazione prò- 


di La Malfa 

vinciale di Palermo, sua crea 
tura prediletta. , 

« Paragoni, caro direttore 
questo atteggiamento ± Gun¬ 
nella e del partito a quello 
che altre forze sogliono adot¬ 
tare. e converrà che una pole¬ 
mica. al riguardo della sensi¬ 
bilità e della correttezza del 
PRI e dei suoi esponenti, 
non può avere altro signifi¬ 
cato che una segnalazione di 
casi, nei quali tutti i partiti 
possono cadere, ma a! quali 
il PRI ha posto e Intènde 
sempre porre energico rime¬ 
dio ». 


/.’im l « Malfa ha voluto eh o- 
rtre che il mafioso Di Cristina 
non era » uomo di fiducia - 
dell'on Gunnella In verità noi 
in 'cromo contestato a» deputato 
repubblicano di Palermo il fat¬ 
to di una assunzione alla 
So Chi Mi S\ avvenuta dopo II 
rientro dal confino del Di Cri¬ 
stina il quale per i suoi tra¬ 
scorsi era stato invece licenzia¬ 
to dalla Cassa di Risparmio. 
Per Quanto attiene alla lettera 
coti cui il suocero del DI Crl- 
vtIna ne chiedeva l'assunzione 
in sua vece dati t raggiunti li¬ 
miti di età abbiamo ahi detto 
pubb’icamente. nonostante t| 
tratti di un caso doloroso do¬ 
vuto a pressioni familiari * 
all'età at'anzata. che il fatto 
noi lo deploriamo vivamente, 
anche se esso non è paragona¬ 
bile con le responsabilità di al¬ 
tri. Prendiamo comunque atto 
senza difficoltà che i fatti da 
noi contestati alt'on. Gunnella 
non sono tali da fondare la 
espressione di * uomo di fidu¬ 
cia -, espressione evidentemen¬ 
te sfuggita dalla penna dell'In¬ 
viato e non corrispondente — 
comunque — atta sostanza dei 
nostri rilievi. 

Soprattutto, però, non possia¬ 
mo tinti apprezzare il riconosci¬ 
mento contenuto nella lettera 
del segretario nazionale del 
PRI di situazioni incompatibi¬ 
li con la tradizione politica e 
morale del .suo partito, deter¬ 
minatesi nella federazione pa¬ 
lermitana del PRI. Questi rico¬ 
noscimenti di La Malfa hanno 
un ben concreto significato 
perchè seguono II fatto politi¬ 
co, che noi abbiamo già s otto- 
lineato, delle dimissioni dello 
on le Gunnella da segretario 
provinciale del PRI Questo ri¬ 
conoscimento lo facciamo vo¬ 
lentieri in coerenza con la pro¬ 
spettiva, per la quale lavoria¬ 
mo, di liberare le forze politi¬ 
che democratiche siciliane da 
gravi e pericolose collusioni 
con ambienti mafiosi e con 
personaggi deteriori Confer¬ 
miamo di nuovo che quindi non 
esisteva in noi alcuna intenzio¬ 
ne di * aggredire * II PRI. ma 
di creare le condizioni per un 
utile confronto politico tra PCI 
e PRI attorno al maggiori pro¬ 
blemi della Sicilia 
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Fumo e qualunquismo interessato 

Le prediche 
dell’ AGIS 

L'organo degli esercenti pretende di det¬ 
tare legge ai giornalisti cinematografici 


Di carattere celebrativo la prima giornata 

Cannes si apre 
onorando Chaplin 

Il grande cineasta insignito della « Legion d'onore » - Un film 
di montaggio sui precedenti festival - Presentato fuori 
concorso « Il fuoco sacro » del francese Vladimir Forgency 


Sciascia rappresentato a Roma 

Distruzione 
gratuita di 
un messaggio 

La regia di Missiroli per la « Recitazione della 
controversia liparitana dedicata ad Alexander Dub- 
cek » manca di contenuto critico e tiene io spet¬ 
tacolo in un clima di grottesca astrazione 


Il giornale dello Spettacolo. 
organo dell 1 AGIS, non ha di¬ 
gerito 11 nostro articolo sul 
problema del fumo. lx> preve¬ 
devamo. Non avevamo, però, 
previsto replica più imbaraz¬ 
zata alle argomentazioni da 
noi addotte. Ci si accusa di 
avercela, chissà per quali idio¬ 
sincrasie personali, con gli 
esercenti cinematografici. Al 
portavoce dell’AGIS, punzcc- 
chiatori puerili, non abbiamo 
che un quesito da rivolgere. 
CI spieghiamo in base a qua¬ 
le criterio, a rigor di logica, 
il fumo andrebbe vietato un 
po’ dappertutto, nelle sale 
da ballo, nei treni, nei risto¬ 
ranti (oltre che nei teatri ove 
è già proibito da parecchi an¬ 
ni), nelle corsie d'osnedale, 
nelle sale di attesa delle sta¬ 
zioni. tranne che nel cine¬ 
matografi. 

Non è, tuttavia, dall’AGIS 
Che cl aspettiamo una deluci¬ 
dazione, bensì dai legislato¬ 
ri i quali hanno il dovere di 
ascoltare chiunque si appelli 
al Parlamento, ma sono te¬ 
nuti a decidere a vantaggio 
del paese e della stragrande 
maggioranza degli Italiani, 
che non sono esercenti cine¬ 
matografici. Strana assai è 
anche la pretesa che, nello 
stesso numero del giornale, 
accampa l’editorialista del- 
l'AGIS, entrando nel merito 
della scissione recentemente 
verificatasi all’interno del 
Sindacato Nazionale Giornali¬ 
sti Cinematografici. Dopo 
aver osservato che ormai 
sembra superata l’ipotesi di 
una riconciliazione e che i 
redattori cinematografici dei 
quotidiani della DC, del PSI 
e del PCI si sono pronunciati 
pressappoco negli stessi ter¬ 
mini circa la vera natura 
degli avvenimenti accaduti, 
l'editorialista del Giornale 
dello Spettacolo tira le con¬ 
clusioni. appigliandosi al prin¬ 
cipio dell’incompatibilità fra 
cariche sindacali e cariche di 
partito: « Se non si deciderà 
di garantire al sindacato 
l’indipendenza dai partiti e 
dai relativi apparati, il virus 
scissionistico farà altre vit¬ 
time, finirà per minare irri¬ 
mediabilmente la salute di un 
organismo che pure dovrebbe 
contare qualcosa». 

La ricetta consigliata è una 
cortina fumogena di incon¬ 
fondibile marca qualunqui¬ 
sta. Anzitutto, nel SNGCI 
vi erano e vi sono soltanto 
critici e giornalisti, i quali 
vivono scrivendo di cinema. 
Funzionari di apparati parti¬ 
tici non ve ne sono mal sta¬ 
ti e non ve ne sono. Certo, 
nel sindacato militano e assu¬ 
mono incarichi rappresenta¬ 
tivi critici di diverso orienta¬ 
mento politico, ideologico e 
culturale, alcuni dei quali fir¬ 
mano su quotidiani e perio¬ 
dici di partito. Giacché nè 
l’Ordine dei Giornalisti, nè la 
Federazione, nè l’Associazio¬ 
ne della Stampa, a nessun li¬ 
vello. li discrimina, non si ve¬ 
de per quale motivo il sinda¬ 
cato dovrebbe proscriverli. 
D’altro canto, i collaboratori 
della stampa cosiddetta in¬ 
dipendente e di informazione 
non sono da meno di chiun¬ 
que eserciti l’attività pubbli¬ 
cistica: hanno precise con¬ 
vinzioni politiche, sono iscrit¬ 
ti a partiti o per questi sim¬ 
patizzano, votano per le for¬ 
mazioni in cui si riconoscono, 
sostengono le idee in cui cre¬ 
dono. si appoggiano alle com¬ 
ponenti sociali in cui si iden¬ 
tificano. Se qualcuno, per ipo¬ 
tesi, si dedicasse ad acchiap¬ 
par farfalle, compirebbe co¬ 
munque un gesto politico. La 
neutralità è una categoria 
che non conosciamo e che nes¬ 
suno pratica, a cominciare da 


coloro i quali presumono di 
essere al di sopra di tutto e 
di tutti. Valga il discorso an¬ 
che per 1 predicatori del- 
l’AGIS. 

Il commendator Gemini, 
presidente dell’AGIS, è un de¬ 
mocristiano che fa parte del¬ 
la Consulta dello spettacolo 
della DC. insieme con l'avvo¬ 
cato Monaco, presidente del- 
l’ANICA. Inoltre, l’AGIS par¬ 
teggia sistematicamente per 1 
ministri che reggono il dica¬ 
stero del Turismo e dello 
Spettacolo e, mentre si pro¬ 
fessa tutrice di ogni settore 
dell’esercizio, privilegia gli in¬ 
teressi del grossi proprietari 
di sale cinematografiche, a 
scapito di quelli dei piccoli. 
La politica e i partiti inte¬ 
ressano eccome, sia all’AGIS 
sia all’ANICA, 

Ma alle due organizzazioni 
interessa anche 11 Sindacato 
del Giornalisti Cinematografi¬ 
ci poiché se questo langue e 
si accontenta di distribuire 
patacche a qualche film più 
o meno pregevole, è bene ac¬ 
cetto visto che. ad ogni modo, 
asseconda lo status quo di una 
cinematografia da molti posta 
in discussione per le sue gra¬ 
vi insufficienze rispetto ai 
compiti sociali che le compe¬ 
tono: ma se questo. Invece, 
esprime punti di vista critici 
e necessità finora miscono¬ 
sciute e sacrificate, allora re¬ 
ca fastidio 

Ed è naturale che sia cosi. 
Ma è altresì naturale che alla 
autonomia e alla piena indi¬ 
pendenza, in primo luogo, dal- 
l’AGIS e dall’ANICA. tengano 
l giornalisti cinematografici, 
i quali intendono affrontare 
i problemi del cinema e le 
questioni di carattere piu 
strettamente contrattuale per 
proprio conto e in relazione 
al motivo dominante la loro 
attitudine: lo sviluppo della 
cultura, dei bisogni conosci¬ 
tivi, della libertà espressiva, 
del pubblico, dell’informazio¬ 
ne e di un reale confronto di 
valori. Questo è il fattore che 
unifica 1 critici delle più au¬ 
torevoli testate strettisi at¬ 
torno al consiglio direttivo 
anti-scissionistico e nel cui 
novero si trovano uomini di 
varia provenienza, da liberali 
a democristiani, da radicali a 
cattolici del dissenso, da so¬ 
cialdemocratici a comunisti, 
da repubblicani a socialpro¬ 
letari, da socialisti a esponen¬ 
ti di gruppi extraparlamenta¬ 
ri- 

Che l’AGIS si spaventi e si 
allarmi è comprensibile, ma 
decondizionare i sindacati del 
cinema dall’influenza a lungo 
esercitatavi da forze costitu¬ 
zionalmente a essi estranee, è 
un dovere intellettuale an¬ 
cor prima che una esigenza di 
chiarezza. Che l’AGIS finga di 
non capire, avendo capito 
l’antifona, è ovvio. Forse gli 
editorialisti dell’AGIS non 
hanno esitato a polemizzare, 
a suo tempo, finanche con il 
critico del Corriere della Se¬ 
ra solo perchè Giovanni Graz- 
zini si era reso interprete, 
dalle pagine di un quotidiano 
che non è rivoluzionario, di 
talune istanze culturali ri¬ 
guardanti - la collettività? 
Dunque, è altrettanto ovvio 
che l’AGIS gridi allo scanda¬ 
lo e tenti di scaricare ogni 
responsabilità sulle spalle dei 
giornalisti «di partito», se il 
caso del critico milanese si 
moltiplica per cento e se fra 
i cento figurano persone che 
non nutrono alcun pregiudi¬ 
zio verso gli esercenti e 1 
produttori, ma non per que¬ 
sto sono disposti a rispondere 
all’ANICA o all’AGIS del loro 
atti. 


Dal nostro inviato 

CANNES, 12 

La macchina del Festival si 
è messa in moto, ma la prima 
giornata della manifestazione 
ha avuto carattere prevalente¬ 
mente celebrativo e retrospet¬ 
tivo. Sullo schermo della gran¬ 
de sala sono passati quaran¬ 
ta minuti d’un film di mon¬ 
taggio dedicato ai venticin¬ 
que anni di vita della rasse¬ 
gna, e un omaggio è stato re¬ 
so ai « supervincltorl » di Can¬ 
nes: i francesi Bresson e Ciò- 
ment, gli italiani Fellini e An¬ 


zi neo-sentimentalismo dà i 
suoi frutti. Mentre Love Sto¬ 
ry miete migliaia di vittime 
nei cinema di mezzo mondo, 
ecco che registi e produttori 
italiani (parzialmente distrat¬ 
ti dal giallo « zoologico » che 
pure imperversai guardano 
al fenomeno della rimluta- 
zione romantico-fumettistica 


tonioni, gli americani Welles e 
Wyler, lo spagnolo Luis Bu- 
nuel (che il bollettino ufficioso 
del Festival presenta come 
messicano), l’inglese Lindsay 
Anderson, il cecoslovacco Ja- 
sny, il sovietico Yutkevic, 11 
giapponese Kobayashi. Non 
tutti, del resto, si son fat¬ 
ti vedere: c’era Bunuel, ma 
non Welles, c’era Anderson 
ma non Yutkevic. Presenti, 
comunque, i nostri Fellini e 
Antonioni. 

Il discorso inaugurale è sta¬ 
to pronunciato dal ministro 
degli Affari Culturali, Jacques 


con occhi sognanti . Primo Ira 
tutti (ma chissà quanti ne 
seguiranno l’esempio) Piero 
Schivazappa, che. dopo la fal¬ 
lita operazione di Crepa pa¬ 
drone. crepa tranquillo (non 
più realizzato) si fa tenero, 
appoggia l'incalzare dei abuo¬ 
ni sentimenti » e si accinge a 
dirigere L'incontro, un film 
che narra il controverso rap¬ 
porto tra due personaggi to¬ 
talmente differenti: lei, una 
donna sposata, insoddisfatta 
ma fin troppo prudente nelle 
a svolte decisive»; lui, un 
giovane che viene dalla pro¬ 
vincia, forte dei suoi sogni e 
delle sue ambizioni, ma nello 
stesso tempo fragile, bisogno¬ 
so di affetto. I due si incon¬ 
trano, trascorrono momenti 
felici (il marito di lei, infat, 
ti. si assenta spesso per la¬ 
voro) e la donna (Fiorinda 
Bolkan) è affascinala dalla 
freschezza di questa presen¬ 
za giovanile (Ù ragazzo, nel 
film, è interpretato da Mas¬ 
simo Ranieri), che movimen¬ 
ta la sua esistenza. Ma, insie¬ 
me, la protagonista è turbata, 
incerta, perchè sa che il gio¬ 
vane si aspetta molto da lei 
e la considera, inconsciamen¬ 
te, come un e veicolo di ma¬ 
turazione». Alle soglie di un 
impegno troppo oneroso, dun¬ 
que. la donna si tirerà indie¬ 
tro e lascerà che tutto scorra 
tranquillamente, come prima, 
reprimendo angosce e deside¬ 
ri per abbracciare Vinerte cal¬ 
ma borghese. Ma la storia 
non termina qui. il regista 
non ci ha voluto dire il fina 
le, come si trattasse di un 
film poliziesco. Uno dei per- 
sonaggi, da quanto abbiamo 
potuto capire, passerà a mi¬ 
glior vita (vedi Love Story) 
e. a questo punto, se così 
fosse, la somiglianza con il 
« fumettone» statunitense di¬ 
venterebbe quasi insopporta¬ 
bile. 

Come a mettere le mani 
avanti. Marina Cicogna, pro¬ 
duttrice del film, ha affer¬ 
mato — durante la conferen¬ 
za stampa per presentare 
L’incontro — che « Love Sto¬ 
ry è fa razionalizzazione di 
un prodotto, un film senti¬ 
mentale fatto a tavolino, e 
non rappresenta ni un fe¬ 
nomeno di costume, ni una 
nuova tendenza cinematogra¬ 
fica e umana». 

Ciò, nonostante, proprio lei 
contribuirà, con la realizzazio¬ 
ne dell'Incontro, a dimostrare 
a se stessa il contrario. 

é. g. 

NELLA FOTO: Florlnda 
Bolkan e Massimo Ranieri. 


Duhàmel, che la stampa « ma¬ 
nageriale» di qui esalta co¬ 
me dinamico e Intraprendente. 
E a lui è toccato d’insigni¬ 
re dell’ordine di commendato- 
re della Legion d'onore il più 
famoso di tanti celebri ospiti, 
Charlie Chaplin, giunto in ae¬ 
reo nel pomeriggio da Ginevra. 

Animatori della serata, l’at¬ 
trice americana Mia Farrow 
e l’attore francese Jean-Plerre 
Cassel, quasi a sottolineare un 
gemellaggio ideale tra le due 
cinematografie, ad onta dei 
contrasti politici, dei diversi 
orientamenti diplomatici, del¬ 
le crisi monetarie. A Cannes 
gli americani sono e saranno 
sempre in casa loro; lo stes¬ 
so direttore del Festival, Fa- 
vre-Le Bret, parla con soddi¬ 
sfazione della cospicua rappre¬ 
sentanza statunitense, che 
avrebbe come maggiore avver¬ 
saria — dice lui — solo quel¬ 
la italiana. Ma il fatto è che 
(lo abbiamo più volte osser¬ 
vato) se si guarda il panora¬ 
ma di Cannes sotto il profi¬ 
lo delle società distributrici, 
si vede come Hollywood sia 
già in possesso delle carte 
migliori, cominciando dall’ita- 
liano Morte a Venezia, mag¬ 
gior quotato per il massimo 
premio, e non escludendo al¬ 
cune delle eventuali «sorpre¬ 
se », quali il tedesco-occiden¬ 
tale Apokal o il brasilia¬ 
no Pindorama o l’australia¬ 
no Out back. 

Sarà Out back, di Ted Kot* 
cheff, ad aprire domani la se¬ 
rie delle opere in concorso, in¬ 
sieme con Taking off, primo 
film americano del cecoslo¬ 
vacco Milos Forman. E avrà 
inizio cosi 11 lavoro della giu¬ 
ria, presieduta da Michèle 
Morgan, composta dei france¬ 
si Maurice Rheims e Pierre 
Billard, del brasiliano Ansei¬ 
mo Duarte, dell’americano 
Erich Segai, dell’inglese Lord 
Michael Birkett, dell’unghere¬ 
se Istvan Gaal, dell’italiano 
Sergio Leone, dello jugosla¬ 
vo Aleksandar Petrovic (che 
ha sostituito 11 sovietico Gri- 
gori Ciukhral, dimissionario 
per l’« affare » della Corsa, 
film peraltro riammesso in 
lizza). Oggi, fuori concorso, 
dopo le .^evocazioni — sem¬ 
pre un pò* malinconiche — e 
1 festeggiamenti dei quali si 
è detto, cl è stato offerto II 
fuoco sacro di Vladimir For¬ 
gency: storia d’una giovanis¬ 
sima danzatrice, divisa tra i 
duri cimenti che le sono im¬ 
posti da una coreografa inva¬ 
lida, sua maestra e madre a- 
dottiva, e le seduzioni d’uno 
spettacolo pop, il quale schiu¬ 
derebbe alla ragazza, insieme, 
le porte d’una facile carriera 
e quelle deH’amore, dilemma 
schematico, appesantito da 
dialoghi degni d’un fotoro¬ 
manzo a fumetti e da un mon¬ 
taggio dei più banali. La pro¬ 
tagonista, Sonia Petrova, del- 
l’Opéra di Parigi, è graziosa, 
e dimostra di aver ben se¬ 
guito, nella sua esistenza rea¬ 
le, la via del perfezionismo 
nel balletto classico; senza per 
questo rinunciare, opiniamo, 
ai diritti del cuore. Accanto a 
lei, ci sono nel Fuoco sacro 
Lilian Arlen e Pierre Fuger. 

Domani prende il via anche 
la « Quinzaine des réalisa- 
teurs ». La settimana della 
critica si svolgerà invece da 
domenica 16 a domenica 23 
maggio: l’aprirà IV opera pri¬ 
ma » cinematografica del 
drammaturgo e narratore spa¬ 
gnolo (ma attivo In Francia) 
Fernando Arrabai, Viva la 
muerte. che la censura aveva 
bloccato in un primo tempo, 
e che esce in questi giorni an¬ 
che sugli schermi parigini. 

Aggeo Savioli 


Canzoni 

Black Widow 
e Yes 

Mini-festival pop, l’altra 
sera, al Teatro Brancaccio di 
Roma. Erano dì scena 1 Black 
Widow e gli Yes, due giovani 
complessi britannici destinati 
a raccogliere l'eredità «emo¬ 
tiva» del Beatles e degli Sto- 
nes, iniettando slancio e fan¬ 
tasia nella musica pop. I pri¬ 
mi si fanno promotori della 
tendenza musicale deirultima 
ora: il dark sound. Questo 
dark sound è una ricerca mu¬ 
sicale onirico-demoniaca e di¬ 
scende direttamente da un 
certo tipo di letteratura an¬ 
glosassone (che fa capo a H. 
P. Lovecraft) inconscia, allu¬ 
cinata e imparentata da vici¬ 
no al racconti di Edgar AU&n 
Poe. Le canzoni dei Black Wi¬ 
dow (in particolare Sacri /Ice 
e Come to thè sabbath, en¬ 
trambe molto belle e Suggesti¬ 
ve) infatti, parlano di stre¬ 
ghe e di manieri, di « incontri 
astrali» e di orrendi catacli¬ 
smi, e il terrore si mescola al 
fascino, in un clima total¬ 
mente Irrazionale. I Black 
Widow sono musicisti prepa¬ 
ratissimi (specie il basslsta) e 
stanno sulla scena come po¬ 
chi; ben presto sentiremo par¬ 
larne più diffusamente, dato 
che sembra si avvi ino ad o- 
scurare in poco tempo la non 
troppo giustificata fama del 
loro diretti antagonisti: 1 
Black Sabbath. 

Gli Yes sono la rivelazione 
inglese di quest’anno. Un suc¬ 
cesso meritato, questo, che 


Ripensando alla mise en 
scène della Recitazione della 
controversia liparitana dedica¬ 
ta ad Alexander Dubcek — 1 
due tempi di Leonardo Scia- 
scia, pubblicati con un titolo 
più discreto e meno pubblici- 
tarlo, Recitazione della con¬ 
troversia liparitana dedicala 
a A.D., proposti con la regia 
di Mario Missiroli — il so¬ 
spetto che un certo modo di 
far del teatro, del teatro 
« iperteatrale », fosse sul pun¬ 
to di entrare in crisi si tra¬ 
sforma in realtà. Con questa 
Recitazione 1 nodi vengono al 
pettine, e non solo una « scuo¬ 
la » rivela tutta la sua appros¬ 
simazione culturale e sostan¬ 
ziale evasività ideologica, ma 
profondi strati della stessa cul¬ 
tura teatrale italiana offrono 
il desolante spettacolo del lo 
ro insuperato provincialismo 
dipinto con i colori alla moda. 

Non cl sono dubbi che la 
« crisi » di questa scuola è la 
crisi di una concezione di far 
del teatro squisitamente bor¬ 
ghese, nella misura in cui c) 
si trastulla nelle trovate im¬ 
maginarie e astratte dal con¬ 
testo della rappresentazione, 
prediligendo l’esibizione intel¬ 
lettualistica alla responsabili¬ 
tà della regia critica, ancora 
fraintesa dal nostri teatranti 
(una prova ulteriore del loro 
provincialismo culturale), ma 


Mich Jogger 
si è sposato 
a St. Tropez 

ST. TROPEZ, 12 
Mick Jagger, cantante e lea¬ 
der del complesso The Rolling 
Stones, si è sposato, oggi po¬ 
meriggio, con Bianca Perez 
Morena De Macias, una fan¬ 
ciulla nicaraguana che era fi¬ 
danzata con lui da sei mesi. 
Le nozze sono state celebrate 
in una cappella di Saint-Tro- 
pez, dato che. com’è noto, tut¬ 
ti e cinque gli Stones si sono 
trasferiti, recentemente, sulla 
Costa Azzurra. Jagger ha 28 
anni, la sua sposa 26. Il ma¬ 
trimonio è stato celebrato se¬ 
condo il rito cattolico e Jag¬ 
ger, che è anglicano, ha otte¬ 
nuto la dispensa dal vescovo 
di Fréjus. 


Precisazione del 
Premio Roma sul 
«no» di Eduordo 

I responsabili del Premio Ro¬ 
ma comunicano: « Il Premio 
Roma si duole che in un co¬ 
municato precedente, a causa 
di una comunicazione errata 
e di una stesura frettolosa, 
la mancata partecipazione di 
Eduardo De Filippo al Pre¬ 
mio Roma sia stata attribuita 
a ragioni di salute dello stes¬ 
so Eduardo cui il Premio Ro¬ 
ma augura ogni bene. Il Pre 
mio Roma, mentre è lieto di 
testimoniare l’ottima salute di 
Eduardo, precisa che l’Incre 
sciosa mancata partecipazione 
di cui sopra è stata determi¬ 
nata da un impegno produt¬ 
tivo impreveduto del Premio 
Roma e da costi di cui. a tut¬ 
ta prima, non si era valutata 
l’entità e che il Premio Roma 
a stagione avanzata e a bi¬ 
lancio già chiuso, con grande 
suo rincrescimento, non era 
in grado, per questo anno, di 
sostenere ». 


pone il gruppo all’attenzione 
di tutti per originalità, dina¬ 
mismo e sapienza creativa. Il 
gruppo, infatti, concretizza i 
nuovi indirizzi musicali del 
pop e dà il via alla nascita 
di un country (cioè fra l’altro 
a una rielaborazione ritmica 
del folk) britannico, notevol¬ 
mente diverso da quello che 
dilaga negli USA II comples¬ 
so non batte 1 sentieri percor¬ 
si dai Creedence o da Crosby, 
Stills, Nash and Young, ma 
parimenti tiene conto delle e- 
sperienze fatte da questi due 
importanti gruppi. Il sound 
degli Yes è molto simile, per 
intenderci, a quello degli or 
mai sciolti Buffalo Spring¬ 
field (da cui provengono, per 
l’appunto. Stephen Stills e 
Neil Young). Il country inglese 
« marca Yes » è solidamente 
ritmico, prevalentemente stru¬ 
mentale (il solista Steve Ho 
we ha spunti eccezionali e la 
velocità, la densità dei suoni 
sono le - sue caratteristiche 
migliori) ma lascia parentesi 
alla riflessione con «spazi» 
tipicamente folk. 

Insomma, in totale, quasi 
cinque ore di musica che la¬ 
sciano un po’ frastornati, ma 
sinceramente soddisfatti. 

vice 

Paolo Plofrangeli 
al Folkstudio 

Questa sera, alle ore 22, al 
Folkstudio di via Garibaldi, 
Paolo Pietrangel! presenta 11 
suo recital di canzoni Caro 
padrone domani ti sparo. 


cosi lucidamente espressa nel¬ 
la lezione brechtiana, che può 
essere definita teoricamente 
come l’unico atteggiamento 
registico valido. 

Regia come critica e Inter¬ 
pretazione del messaggio, ma 
non certo come gioco privato 
dove 11 testo è soltanto un 
pretesto per la rappresenta¬ 
zione dell’Immaginazione e del 
narcisismo di una regia che 
vorrebbe distruggere un’ope¬ 
ra, per poi riaffermarla In 
una dimensione astrattamen¬ 
te grottesca, l’unica, per quel¬ 
la regia, possibile per un tea¬ 
tro « moderno ». 

Nella Recitazione di Mlssl- 
roll non c’è la critica al te¬ 
sto di Sciascia, ma la sua di¬ 
struzione gratuita, come an¬ 
che cancellata appare qualun¬ 
que allusione politica annun¬ 
ciata invece « a chiare lette¬ 
re » nel titolo. 

La Recitazione finisce cosi 
per annoiare lo spettatore, di¬ 
sorientato dalla concettualità 
« letteraria » (prima opera tea¬ 
trale. poco teatrale In verità, 
di Sciascia) e dalla sua Incar¬ 
nazione Inutilmente grottesca 
in personaggi-idee che non 
riescono a costruire un com¬ 
prensibile movimento dialetti¬ 
co su un palcoscenico riem¬ 
pito «a vista» dal servo di 
scena. Ad un certo punto, nel 
finale, è lo stesso Missiroli, 
sulla scena, regista di piran¬ 
delliana memoria, a muovere 
l fili dei suoi burattini, a con¬ 
testare (o a deridere?) il la¬ 
voro dell’attore sul copione. 
Ancora una trovata «sbalor¬ 
ditiva», in realtà deprimente 
e fastidiosamente snobistica. 

Non abbiamo ancora par¬ 
lato del contenuto del lavoro 
di’Sciascia, e lo abbiamo fat¬ 
to premeditatamente per la 
semplice ragione che di esso 
non resta quasi nulla sulla 
scena ingombra di cianfrusa¬ 
glie decadenti, le quali fini¬ 
scono per risucchiare tut¬ 
ta la tensione illuminista del¬ 
la « controversia ». realistica¬ 
mente spoglia. Negli anni 1711- 
1719 essa coinvolse il vice-re¬ 
gno della Sicilia e l’autorità 
ecclesiastica circa 1 diritti del¬ 
lo Stato e le immunità della 
Chiesa nell’Isola, una contro¬ 
versia nata per una multa In¬ 
debita elevata da ufficiali del¬ 
l’annona che ebbero a seque¬ 
strare un sacco di ceci prove¬ 
niente dalle dispense vescovili. 
La «quistione» si allargò a 
tal punto da coinvolgere pro¬ 
blemi giuridici, teologici e po¬ 
litici, e da minacciare l’unità 
religiosa del clero e del popo¬ 
lo. quest’ultimo Inerme nel 
vortice della Storia. 

Oggi l’apologo di Sciascia 
(la cui trasparenza ideologi¬ 
ca attuale, comunque, appare 
un tantino didascalica e ri¬ 
duttiva) si è trasformato in 
un divertissement al limiti di 
uno spettacolo di «varietà», 
frantumato nel vortice di una 
regia tesa tutt’al più al recu¬ 
pero del grottesco nella pan¬ 
tomima. e alla conservazione 
del « birignao » ormai insop¬ 
portabile. Alberto Sorrentino 
ha strappato qualche risata 
(ma quale mancanza di misu¬ 
ra registica la ripetizione del¬ 
le gagsiy, Cesare Geli! ci è 
parso il più sobrio negli at¬ 
teggiamenti sarcastici e pur 
tuttavia drammatici di Colon¬ 
na; poi Gaetano Campisi. Re¬ 
mo Foglino. Giovanni Vannini. 
Gennaro Masini. Renato Cam 
pese. Roberto Herlitzka. Mar¬ 
co Bemeck, Rita Di Leroia 
(nella parte del Vescovo di 
Catania...), Franco Meronl. 
Enrico Oldoini ed Enzo Andro¬ 
nico. Scene e costumi di Gian¬ 
carlo Bignardl. Si replica — 
dopo 1 consueti applausi dei 
«compari» — al Teatro Qui¬ 
rino. 


Rivista 

Mischiatutto 
al « Puff » 

Gran finale della stagione 
al a Puff » col Rischiatutto, 
uno zibaldone che raccoglie 
1 maggiori successi degli ulti¬ 
mi due anni sul mini-palco 
del noto teatro-cabaret di via 
dei Salumi. E. quando si par¬ 
la di « Puff ». si parla soprat¬ 
tutto di Gianfranco D’Ange¬ 
lo. Rod Licary e Landò Fio¬ 
rini; tre mattatori che non 
hanno bisogno di molte pre¬ 
sentazioni. Particolarmente 
Gianfranco D’Angelo, affinato 
e migliorato negli ultimi tem 
pi. ha trasformato il Mischia¬ 
tutto presentato in prima 
l’altra sera con il battesimo 
di Renato Rasce!, in uno show 
personale. D’Angelo ha avuto 
gioco facile esibendosi in al¬ 
cuni dei suol quadri più riu¬ 
sciti: Il malato della mu¬ 
tua, Garibaldi. Il pugile. Tre 
successi che fanno di questo 
brioso attore uno dei prin¬ 
cipi del teatrocabareL 
Ottimo, come sempre, an¬ 
che il « piccolo francese ». 
Rod Licary, ormai in pianta 
stabile al « Puff ». Landò Fio¬ 
rini ha poi presentato, con la 
sua nota bravura, alcune can¬ 
zoni romanesche, punto car¬ 
dine di un cabaret che vive 
nel cuore di Trastevere. Ma- 
ximiliana Ferretto e Marisa 
Traversi, le due spalle del trio 
maschile, restano sempre nella 

n ombra, anche se talvolta 
asto, steso da Amendola e 
Corbucci, concede loro qual¬ 
che sortita individuale. 

vice 


m. ar 
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Entra in vigore l’obbligo 
dell’assicurazione 
per gli autoveicoli, i motocicli, 
le imbarcazioni a motore 


Mettetevi in regola ! 

Ricordate; privi del 'contrassegno* 
comprovante l’assicurazione 
non DOtrete circolare 


non aspettate 

U-.u:... 1 ! •_ 



Schivazappa prepara un nuovo film 


Un «Incontro» con 
il fumettone 
neo-sentimentale? 



vice 

le prime 


Rai 57 

controcanale 


UNA SFILZA DI BANALITÀ’ 
— La seconda puntata del 
« Rapporto sul crimine » di 
Andrea Pittirutl ha alimenta¬ 
to decisamente l'interrogativo 
che già la prima puntata ave¬ 
va posto: a che cosa serve 
questo programma? A occhio 
e croce, conoscendo come van¬ 
no le cose alla RAI-TV direm¬ 
mo che l’origine di questo 
« rapporto » è la seguente: 
trovandosi tra le mani un 
lungo programma della TV 
francese sulla criminalità nel 
mondo » dirigenti dei servizi 
culturali televisivi hanno pen¬ 
sato di a adeguarlo » aggiun¬ 
gendovi alcuni dati e alcune 
immagini sulla situazione ita¬ 
liana. e poi Vhanno mandato 
in onda. Vimpostazione, quin¬ 
di, è sostanzialmente quella 
che hanno voluto i francesi: 
ammettiamolo pure. Ma per¬ 
chè la RAI-TV ha speso dei 
soldi per acquistare un simile 
programma dell'ORTF? 

Ci sembra davvero difficile 
che qualcuno abbia potuto ri¬ 
tenere che fosse utile riem¬ 
pire quattro ore di trasmis¬ 
sione con una sfilza di bana¬ 
lità e di incongruenze del ti¬ 
po di quelle che questo « rap¬ 
porto » va allineando. Che una 
parte dei a delinquenti » siano 
giovani, che « ogni generazio¬ 
ne produce i suoi delinquen¬ 
ti » (come ci ha solennemente 
comunicato il segretario gene¬ 
rale dell’Interpol) lo sapeva¬ 
mo già tutti. Nè si possono 
considerare frutto di un’ana¬ 
lisi le affermazioni che all’o¬ 
rigine del « crimine » stanno 
la disgregazione della fami¬ 
glia, la miseria, la droga. 
Siamo ancora al moralistico 
e superficiale discorsetto da 
oratorio. 

D'altra parte, la « panora¬ 
mica mondiale » in sè, in que¬ 
sti casi, non aiuta; anzi. Che 
senso ha. per esempio, mette¬ 
re l’una accanto all'altra la 
situazione del Libano, ove, si 
dice, i giovani uccidono per 
difendere l’onore della fami¬ 
glia, e la situazione della Sve¬ 


zia, ove, si asserisce, i gio¬ 
vani uccidono perchè, all op¬ 
posto, i legami familiari si 
sono andati spezzando? Sia¬ 
mo di nuovo al punto cui 
si era nella prima puntata, là 
dove si dichiarava che il « cri¬ 
mine » alligna ovunque. Non 
a caso, il titolo delta prima 
puntata era « Crimine senza 
confine » e il titolo di que¬ 
sta seconda puntata era « Cri¬ 
mine senza età » (contraddit¬ 
toriamente, perchè poi si cen¬ 
trava il discorso sui giovani). 
E con ciò? Da simili luoghi 
comuni non si trae proprio 
nessuna indicazione: a meno 
che non si intenda sostenere, 
come cominciamo a sospetta¬ 
re, che la « criminalità » è 
un « castigo dì Dìo ». E che, 
quindi, va repressa e basta: 
vìva la polizìa. 

Del resto, il « rapporto » va 
avanti per asserzioni non di¬ 
mostrate e per esempi asso¬ 
lutamente fuggevoli e con¬ 
traddittori: e quando prova a 
scendere all'analisi e ai con¬ 
fronti, rischia di fare brutti 
scivoloni. Come si fa, tanto 
per citare un caso, ad affer¬ 
mare che quella della « dife¬ 
sa privata » è una « nuova 
psicologia » negli Stati Uniti? 
E di tutta la tradizione del 
West, dell’individualismo § 
della legge privata del pio¬ 
nieri, che ne facciamo? 

In questo modo, in realtà, 
si può andare avanti per ore, 
allineando fatti vari e consi¬ 
derazioni improvvisate, senea 
approdare a nulla. Tant'è ve¬ 
ro che questa puntata ha con¬ 
cluso sul problema della dro¬ 
ga con un procedimento asso¬ 
lutamente arbitrario, perchè 
proprio nulla di quanto era 
stato detto dimostrava che 
quella della droga fosse la 
a costante » della criminalità 
giovanile. Ma tant’è, quando 
l’ora di trasmissione volge al 
termine bisogna pur conclu¬ 
dere: e tanti saluti al « rap¬ 
porto ». 

g. e. 


oggi vedremo 


10 COMPRO, TU COMPRI 
(1°, ore 13) 

Come si falsifica la mortadella. Questa la chiave del servizio 
odierno, realizzato da Adriano Di Maio che ha ricostruito In 
studio 1 vari processi di fabbricazione della mortadella senza 
carne di maiale, dimostrando infine che il consumatore non 
è garantito da alcuna misura di legge. 

INTERNO - GIORNO 
(1°, ore 21.30) 

Ancora un appuntamento con la serie Allo specchio, e que¬ 
sta volta con un regista che si è già imposto all’attenzione (sia 
pure del ristretto pubblico che ha seguito la prima serie degli 
«sperimentali» dell’anno scorso) con un film di buona leva¬ 
tura Stefano Junior. Il regista è. infatti, Maurizio Ponzi, di 
trentadue anni, che è da anni critico cinematografico ed ha 
esordito per la prima volta alla regia di un lungometraggio nel 1 
’68 con I visionari. Questa sera. Ponzi presenta Interno giorno 
(una espressione di gergo cinematografico) che vuole essere 
una sorta di Inchiesta narrativa sulle carceri. Il film narra 
infatti una giornata in carcere, vissuta attraverso tre diverse 
esperienze In una stessa cella; quella di un giovane al suo primo 
giorno di prigione, quella di un detenuto alla vigilia della 
scarcerazione, e un terzo recluso. Gli Interpreti sono soltanto 
tre: Daniele Dublino, Stefano Ardimene e Mario Bagnato, tutti 
con qualche esperienza cinematografica e televisiva. 

E ADESSO WOLMER 
(1°, ore 22.30) 

Terza ed ultimo puntata del programma realizzato da Wol- 
mer Beltrami, dedicata Interamente alla musica nordamerica¬ 
na. Ospite d’onore è la cantante Patricia Merdes che interpre¬ 
terà Summertime, tratto da Porgy and Bess di Gershwin. Li¬ 
liali Terry — animatrice di questa trasmissione — canterà In¬ 
vece Il cucciolone. Altri brani saranno eseguiti da Beltrami. 1 
Jazz All Stars. Pier Giorgio Farina e il quintetto di Gino Mart- 
nacci. Gli stessi, insieme, daranno infine vita ad una Jam- 
session sul tema Saint Louis Blues. 

TRIBUNA POLITICA (1°, ore 21) 

Il «dibattito a due» fra partiti politici vede questa sera 

11 confronto fra il Partito comunista, rappresentato dal com¬ 
pagno Emanuele Maral uso. membro della Direzione, e il PSI, 
rappresentato dal compagno Paolo Vittorelli, presidente della 
Assemblea regionale piemontese. 


progr 

TV nazionale 

12,30 Sapere 

« Vita in Giappone », 
a cura di Gianfran¬ 
co Piazzesl 

13,00 io compro, tu compri 
deteriorando. 

1330 Telegiornale 

1430 Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Corso di tedesco 

1730 Per 1 più piccini 

1730 La TV dei ragazzi 

1833 Turno C 

Attualità e problemi 
del lavoro a cura di 
Aldo Forbice e Giu¬ 
seppe Momoll 

19.15 Sapere 

1945 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

ammi 

2030 Telegiornale 

2130 Tribuna politica 

Dibattito a due: 

PCI -PSI 

2130 Alto specchio 

« Interno - giorno *, 
telefilm di Maurizio 
Ponzi. 

2230 E adesso Wolmer 

2330 Telegiornale 

TV secondo 

2130 Telegiornale 

2130 Rischiatutto 

Spettacolo a quia 
condotto da Mike 
Bonglomo 

2230 Boomerang 

Inchiesta dibattito a 
cura di Luigi Fe- 
d razzi 

Radio 1° 

Giornale rWiO: oro 7, 1, 
12. 13. 14, 1S. 17. 20. 23,10-, 
li Mattutino musicale; S,30 s 
C orvo 4ì iiajm troncete; 7.4Si 
lori ai Farfara** tO| t,30> la 
cannai M mattino; 0,15: Voi 
o« IO! 19: Snodata GR; 11,30. 
Cattarla dal melodramma; 12 a 
IO: Si— HI Dischi a colto 4 
caro; 12,31. f «darIca accatta 
ac—tati 13.15; Il fiovadi; 14 
a 15. Oe— «amatialo; iti 

Fi 0—rama par 1 rapa nò 11,20. 
Far voi fioroni; 11; Un aia- 
par Cattata; 10.4 Si Italia che 
lavora; 1*. Friio piana; 19 a 
30: Dottato di Roma; 20,20. 
Appuntamento con Do* Oockr. 
21. Tribuna politica- Dibattito 
a dna: FCI-FSt; 21.30; La «tot- 
tatto-, 21.45: Cha eoa’* il et- 
itamaTt 22. Dirotto— Claudio 
Abbodoi 23t Otti al Fati» 
manto. 

Radio 2° 

Ciottola —dii o— 0,25, 

2.30, 0,30, 0,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 
10,30 17,30, 10,30, 22,30, 24; 

•t II 1 attlnio—; 7,40. tata 

■ «forno con Ira Zamlcrtil o Frati- 

c» Toni; a. 14. Mirtea —era» 

*o-, a.40» 5*01 a colori da» 
l'orch—tra; S.SO-. Martiri o*a 
donna, ona alt»; 10.05: Un di¬ 
cco p— l'astata; 10,35: Chi» 
«nata Roma 3131; 12,10. Tra 
«nrssron. —«tonali; 12,35* Alto 
f—dimantoi 14,05. Un 4ie— 
pi l'affata; 14,30; T—nMa 
ni — fiatali; 13,15. La —rat 
tua 4ti «kpi 10.05* Stadio 
apodo. 11.30» Spoeta— apodi 
19.02: Quattordicimila 70; 20 
a IO. •—io di Itrroi 21* Mo¬ 
vi— 7; 22: Il Dttcoaarii 22 o 

40. Gaa dalla Oart—nd— 23 • 

OS. Moti— leppo—. 

Radio 3° 

Or» 10: Concerto di —ar 
turai 11,1 Si I rat—tri datl'lo- 
terp—tutoria. Violinista Wal¬ 
ter Tram piar; 12. Taatia—i 
12.20: FomonW. 13: lata» 
macao; 14. One voci, do* «po¬ 
che. Seri tanti Riccarda Strac¬ 
ciati « Floro Cappottili!; 14,30» 

Il dtp— in —trina. 15,30. Con¬ 
certo del ftaottsta Maria—a 
Rasate» a dal pi—lata 0—aa 
Canino; 10,13: Musiche Itali» 
no d*«fflf 19. Notula dal Ter¬ 
rai 19,411 Antalifla di tasti 
d’svtnpeardlsi 2ii II tltrafH 
dal Terra; 21,30. Waitano—, 
musi— di Marie tifisi. 


t 
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A COLLOQUIO CON GLI ELETTORI: 4 CITTADINI DOMANDANO, I COMUNISTI RISPONDONO 


» 



Fare pagare alla DC il suo «no» 
ad una vera riforma della casa 

Il connubio con le destre e i socialdemocratici in favore della sfrenata speculazione edilizia 
Come combattere lo sfruttamento col ricatto della disoccupazione? — « Paghiamo la Gescal 
ma non ci danno la casa » — La lotta per utilizzare i 337 miliardi Gli incontri in Provincia 




Il compagno Pietro Ingiao ieri a mezzogiorno mentre si intralti ene con gli edili del cantiere Belli. 



Il compagno Luigi Petroselli mentre risponde alle domande degli operai della Cogeco, a Poggio Ameno. 


Gli edili, impegnati In que¬ 
sti mesi in un duro scontro 
col padronato per bloccare i 
licenziamenti che vengono ef¬ 
fettuati nei cantieri e per 
una nuova politica della casa, 
sono stati al centro degli in¬ 
contri di ieri tra 1 compagni 
candidati al Comune e alla 
Provincia e gli elettori, nel 
quadro della iniziativa « I cit¬ 
tadini domandano, 1 comuni¬ 
sti rispondono ». Si è tratta¬ 
to ovunque di colloqui ser¬ 
rati. vivaci, ricchi, condotti a 
tu per tu, con molta familia¬ 
rità, a ridosso delle staccio¬ 
nate che delimitano i can¬ 
tieri, durante l’intervallo per 
11 pranzo. I posti di lavoro 
scelti sono proprio quelli in 
cui gli edili ora stanno con¬ 
ducendo dure e anche vitto¬ 
riose battaglie: cosi i com¬ 
pagni Ingrao e Guerra si so¬ 
no incontrati con gli operai 
dell’impresa Belli; Petroselli 
e Venditti con i lavoratori 
della Cogeco; Vetere e Pi- 
rozzi si sono recati invece 
nei cantieri della Sogene. 

Molti l temi affrontati nel 
dibattito, in particolar modo 
legati alla situazione del set¬ 
tore e alla condizione ope¬ 
raia nell’edilizia. 

— Che cosa succede in Par¬ 
lamento con la legge sulla 
casa? — è stato chiesto in 
più parti. 

« Il blocco che la DC sta fa¬ 
cendo con le forse di destra e 
reazionarie, dal MSI ai liberali 
ai socialdemocratici — è stata 
la risposta — per svuotare 
di contenuto la riforma, è lo 
stesso che per 25 anni ha or¬ 
ganizzato e diretto quello che 
ormai comunemente viene 
chiamato ’’ il sacco di Roma ". 


Incontri 
di oggi 


Ecco gli incontri in prò» 
gramma oggi: nell’aula ma¬ 
gna di architettura il com¬ 
pagno Edoardo Salzano dibat¬ 
terà con gli studenti il pro¬ 
blema di una vera riforma ur¬ 
banistica; nei cantieri edili : 
Salini (EUR), ore 12, con 
Guerra e Fredda; Sogene-Fiu- 
micino, con Vetere, Pirozzi, 
Rolli; Sogene-vla Salaria-via 
Olimpica, ore 12, con Cianca 
e Buffa; Guldonia, cantiere 
Godelfo, ore 13, con Mammu- 
carl e Bacchelll; Pascolaro, 
ore 20, operai e contadini con 
Agostinelli. 


il partito 


Comizi 


S. Lorenzo, ore 19 (Petrosel¬ 
li e Bergamini); Montecompa- 
tri (Ranalli); Bagni Tivoli, 
ore 19 (Micarelll, Andreoli); 
Rocca Priora, ore 19 (Ricci); 
Velletri Colle Perino, ore 19 
(Ferretti); Labaro (Guerra); 
Casal Bertone, ore 19,30 ( Fred- 
duzzi); Nomentano Villa Chi¬ 
gi, ore 17 (Della Seta). 

ASSEMBLEE — Italia, cellu¬ 
le Policlinico e Eastman 17 
(Ghìni); Trionfale Oftalmico 

17.30 (B. Ferrante); Romanina 

14.30 e 17 (T. Costa); Tib. Ili 
gruppo grafico e gruppo teatro 
strada 20; Ardeatina 20 (Ma- 
derchi, Cerrina); Parastatali e 
Previdenziali 17,30 in Federa¬ 
zione (Marletta); Esquilino 18 
cellula Centrale Latte (Benci- 
ni); Torpignalfara e N. Fran- 
chellucci 19,30 (Raparelli); Mo¬ 
ncone 19,30; Artena 19 (Stru- 
faldi); Colleferro 21 riunione 
candidati; Grottaferrata 17 
(Capponi); Pomezia 18 cellula 
GIMAC (Corradi); Borgo Prati 

20.30 (Monlobbio); Monte Ma¬ 
rio 20 (Borgna); sezione Univer¬ 
sitaria 17,30, cellula di Econo¬ 
mia, in facoltà. 

C.D. — Cretarossa 19,30 (Gar- 
Zia); Celio Monti 17 (De Bla- 
ii); Macao Statali 17, C.D. e 
segretari di cellule. 

ZONE — Centro 20, alla Cam¬ 
pifelli, comitato di zona, se¬ 
gretari di sezione e candidati; 
Civitavecchia 20 mandamento: 
Allumiere, C. Vecchia, S. Mari¬ 
nella, S. Severa, Tolta (Bordin); 
Morlupo 20 mandamento: Cape¬ 
na, C. Nuovo di Porto, Morlu¬ 
po, Riano, Rignano (N. Bor- 
ruso); Grottaferrata 18,30 at¬ 
tivo Collegio (Rossi); Sefteca- 
tnini. Casa del popolo, 19, pro¬ 
tezione film; Cretarossa 18,30, 
attivo FGCI. 

. CORSO — Ardea 19 (Tiso). 

ORE 17 in Federazione com¬ 
missione Scuola su iniziative 
campagna elettorale. 

Tutte le sezioni della città e 
«Iella provincia devono far per¬ 
venire in Federazione il piano 
«Ielle loro iniziative elettorali 
• degli incontri con i candidali. 

Bollettino elettorale ogni 
giorno in Federazione 

Per i compagni dirigenti del¬ 
le zone, candidati e propagan¬ 
disti ogni mattina (ore 12,30-13) 
è a disposizione in Federazio¬ 
ne una nota sugli argomenti di 
maggiore attualità ai fini di 
rendere più efficace e imme¬ 
diato l'intervento propagandisti¬ 
co e politico delle sezioni nei 
Quartieri, nelle borgate e nei 
Ili di lavoro. 


Giornata di lotta degli inquilini e dei baraccati 

Oggi un corteo dal Colosseo 
per la casa e i fitti ridotti 

Alle 17,30 parleranno Pietro Amendola, Crescenzi, Maffioletti e Petroselli; presiederà 
Aldo Tozzetti — Il corteo raggiungerà Montecitorio e Palazzo Chigi — Delegazioni sa¬ 
ranno ricevute alla Camera e alla presidenza del Consiglio — Manifestanti da tutta Italia 


Oggi Roma vivrà un’altra 
indimenticabile giornata di lot¬ 
ta per la casa e la riduzione 
dei fitti. Migliaia di inquilini, 
di lavoratori, di abitanti nelle 
baracche, provenienti da ogni 
parte d'Italia, si incontreran¬ 
no nel pomeriggio al Colos¬ 
seo per dare vita a una ma¬ 
nifestazione che raggiungerà 
anche il Parlamento e la pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Alle delegazioni delle 
altre città romane si affian¬ 
cheranno i baraccati romani, 
gli abitanti delle case fatiscen¬ 
ti e dei tuguri, gli inquilini 
protagonisti della lunga lotta 
per rautoriduzione dei fitti e 
per la casa. 

L'appuntamento è per le ore 

17,30 al Colosseo: qui si terrà 
un comizio nel corso del qua¬ 
le prenderanno la parola i 
compagni Pietro Amendola, 
del comitato organizzatore 
(UNIA e APICEP). Carlo Cre¬ 
scenzi del PSI, Roberto Maf 
fìoletti del PSIUP e Luigi Pe¬ 
troselli, segretario della Fede¬ 
razione romana; presiederà il 
compagno Aldo Tozzetti. se¬ 
gretario nazionale dell'Unione 
inquilini. 

Dopo il comizio, verso le 
18,30. un corteo si muovera 
dal Colosseo per raggiungere 
piazza Montecitorio e Palazzo 
Chigi, segnando il seguente 
itinerario: via dei Fori Im¬ 
periali, piazza Venezia, via 
delle Botteghe Oscure, Largo 
Argentina, via dei Cestari e 
piazza della Rotonda. Delega¬ 
zioni di manifestanti si reche¬ 
ranno poi a Montecitorio e a 
Palazzo Chigi per essere rice¬ 
vute dal presidente della Ca¬ 
mera, dalla presidenza del 
Consiglio e dal gruppi parla¬ 
mentari. 

La protesta e le rivendica¬ 
zioni degli inquilini e dei ba¬ 
raccati saranno cosi portate 
direttamente al governo e alla 
Camera dei deputati che pro¬ 
prio oggi inizia a esaminare 
i provvedimenti per la riforma 
della casa. Al centro della ma¬ 
nifestazione di oggi viene ri¬ 
vendicata una riforma che sap¬ 
pia assicurare veramente una 


casa per tutti 1 lavoratori, 
provvedimenti per la riduzio¬ 
ne dei fitti, il blocco dei ca¬ 
noni e la sistemazione urgen¬ 
te dei baraccati in case vere 
e proprie, in attesa che la 
riforma dia i suoi frutti 
Alia manifestazione di oggi, 
come abbiamo detto, vi pren¬ 
deranno parte delegazioni pro¬ 


venienti da ogni parte d'Ita¬ 
lia. Trenta pullman sono stati 
preannunciati da Napoli, 20 
da Salerno, 2 da Bologna, altri 
da Firenze, Modena, Temi, Vi¬ 
terbo, Genova Torino e da 
numerosi centri dell’Italia cen¬ 
trale. 

H sindacato CISL dei dipen¬ 
denti del ministero degli Este¬ 


ri ha invitato il personale del 
ministero a partecipare com¬ 
patto alla manifestazione in¬ 
detta dall'UNIA a per porre 
all’attenzione di tutta l’opinio¬ 
ne pubblica — è detto in un 
comunicato — la necessità di 
una riduzione dei fitti nell’am¬ 
bito della battaglia generale 
per la riforma della casa». 


Conto jaMa rovescia 


Occhio al tagliando 


Di questi tempi, alla vi¬ 
gilia di ogni elezione, si 
rinnova all’interno della 
DC l’epico scontro per la 
designazione dei candidati. 
Si procede per eleminazio- 
ne diretta , qualcosa che 
sta a metà fra la battaglia 
delle Ardenne e Little Big 
tìorn. con Amerigo Petruc- 
ci nella parte del generale 
Custer. Selvaggi corpo a 
corpo, assalti alla baionet¬ 
ta, orridi trabocchetti e 
perfino la medioetole «ter¬ 
gine », rudimentale sarco¬ 
fago con aculei d’acciaio 
dove rinchiudere i rivali, 
possibilmente ancora in 
vita. Si registrano già i 
primi caduti anche se il 
match è appena all’inizio 
e, come suol dirsi in gergo 
sportivo, ci sono finora 
soltanto tre teste di serie. 
Al primo posto Darida, 
perchè è sindaco e quindi 
va protetto; al secondo 
Pompei, per via dei suoi 
trascorsi da « federale » 
che costituiscono una so¬ 
lida garanzia al <r rigore » 
del centro sinistro; al ter¬ 
zo posto, infine. Maria 
Muu verso la quale gli 
stessi de si accostano con 
particolare cautela e ti¬ 


more. 

In attesa delle prossime 
vittime, tocca così ripiega¬ 
re — purtroppo — sulla 
lista del PSD1. Che peral¬ 
tro è * genuina espressio¬ 
ne » del partito socialde¬ 
mocratico. Solo che, fra 
tanti autorevoli richiami 
all’* ordine ». i compilato¬ 
ri hanno finito per confon 
dersi (cosa non rara nel 
PSDI) e hanno presentato 
una lista che, senza dubbio, 
potrebbe trionfare alle eie- 
zaini di un qualsiasi ordì 
ne professionale: ci sono 
infatti 10 avvocati, 9 medi¬ 
ci e altrettanti ingegneri. 
La fatica maggiore, pero, 
è stata di trovare una defi¬ 
nizione per gli altri, gente 
che tradizionalmente non 
deve aver mai svolto la 
benché minima atticità: 
l’ostacolo è stato risolto in 
bellezza, con un disinvolto 
. « laureato in... ». Ecco, 
quando uno si imbatte in 
questi laureati di profes¬ 
sione può essere certo che 
costui non ha mai fatto 
nulla in vita sua e che 
quindi merita ampiamente 
di finire tra i candidati so¬ 
cialdemocratici. 

E tuttavia non si può 


neanche azzardare che il 
PSDI non sia profonda¬ 
mente legato alle masse: è 
cero che nella sua lista 
non figura nè un contadino 
nè un manovale, ma in 
compenso ci sono ben due 
signori che — sia pure con 
certo sussiego — vengono 
qualificati * operai ». La 
cosa è. a dir poco, assai 
sospetta perchè nulla ap 
pare tanto sgradevole e 
contro-natura quanto un 
operaio che — per motivi 
innominabili — diventi so 
cialdemocratico. Piuttosto, 
non sarà un trucco dell'on. 
Tonassi? non saranno due 
carabinieri • in abito si¬ 
mulato »? Francamente, 
vorremmo essere tranquil¬ 
lizzati. 

PS — Poiché nella lista 
figurano anche Sargenltm 
e Sapio — inesauribili ac- 
caparra-voti mediante let¬ 
tere, promesse, tagliandi, 
tessere e biglietti — siamo 
in grado di anticipare che, 
senza alcun dubbio, dovre¬ 
mo dedicare loro ampio 
spazio nei prossimi giorni. 
Dunque, occhio al galop¬ 
pino e al tagliando, Sapio 
e Sargentini sono in ag¬ 
guato. 


Ciò d'altra parte chiarisce i 
termini e la portata politica 
del voto del 13 giugno. Sono 
le posizioni della rendita e 
della speculazione a reggersi 
sulla DC romana, sull’appog¬ 
gio delle forze di destra e sul 
silenzio della sinistra interna 
alla DC stessa. Ciò rappre¬ 
senta un vero e proprio tra¬ 
dimento dei reali interessi del¬ 
la citlà; e d’altra parte con 
tale linea la DC si pone in 
opposizione ai consigli di cir¬ 
coscrizione, al consiglio comu¬ 
nale stesso, ai movimenti uni¬ 
tari sorti nei quartieri che 
hanno rivendicato case e ser¬ 
vizi sociali nel quadro di una 
riforma urbanistica. Per bat¬ 
tere questo tentativo di vasto ! 
respiro, decisiva è l’unità po¬ 
litica e di lotta degli edili 
attorno ad una chiara pro¬ 
spettiva di mutamento che 
può essere realizzata solo con 
una avanzata del PCI ». 

In questo momento, è stato 
sottolineato dai lavoratori, le 
imprese aumentano Io sfrut¬ 
tamento proprio col ricatto 
dei licenziamenti e della crisi. 
Come opporsi a questa offen¬ 
siva padronale che ricade an¬ 
che sugli occupati? 

« Non si tratta, come vor¬ 
rebbero gli stessi costruttori, 
di rivendicare un’altra legge 
ponte, un provvedimento che 
finirebbe col regalare loro 
altri miliardi e far rimanere 
tutto immutato. Qi sono 377 
miliardi stanziati per costrui¬ 
re case per i lavoratori ed 
opere pubbliche. La giunta di 
centrosinistra non è stata ca¬ 
pace nell’arco di due anni, 
di trasformarli in cantieri, no¬ 
nostante le promesse fatte al¬ 
la conferenza sull'edilizia del 
novembre scorso, nonostante 
la battaglia ingaggiata dal 
gruppo comunista in Campi¬ 
doglio. Sbloccare i miliardi 
congelati permetterebbe di 
dare lavoro per alcuni anni 
a decine di migliaia di edili 
disoccupati e nello stesso 
tempo di costruire migliaia 
di alloggi economici e popo¬ 
lari; dare cioè case a lutti 
quei lavoratori che ora abi¬ 
tano in alloggi malsani e fa¬ 
tiscenti a fitti equi, che non 
incidano, come ora avviene, 
per il 30, 40 anche 50 per 
cento sul salario ». 

« Paghiamo per la Gescal — 
hanno detto alcuni — ma a 
noi la casa non • la danno. 
Spesso molti sono costretti a 
costruirsi una casetta in bor¬ 
gata, mattone su mattone, con 
i pochi risparmi che si è riu¬ 
sciti a fare ». 

Anche qui il problema si 
collega aff'assoluta carenza 
di alloggi per i lavoratori ac¬ 
canto ad un mercato di case 
di lusso che è ormai saturo 
(ci sono 35 mila alloggi vuoti 
a Roma) ; ciò è la diretta con¬ 
seguenza della politica porta¬ 
ta avanti finora, che ha favo¬ 
rito anche quei fenomeni di 
lottizzazione così irrazionale, 
frequenti nella estrema peri¬ 
feria della città. D’altra par¬ 
te i comunisti chiedono an¬ 
che una unificazione degli 
enti per l’edilizia popolare, 
in modo tale che non si crei¬ 
no i fenomeni di clientelismo 
e le ingiuste sperequazioni 
che oggi avvengono. 

E veniamo ai trasporti, al¬ 
tro tema toccato e che inte¬ 
ressa direttamente gli edili, 
per la maggior parte pendo¬ 
lari. «Per i trasporti pub¬ 
blici, oltre ad una politica 
tariffaria che si avvìi alla 
gratuità, abbiamo chiesto e 
chiediamo soprattutto una po¬ 
litica organica, pianificata, 
che colleghi in modo effi¬ 
ciente la città al suo entro¬ 
terra, ai paesi della pro¬ 
vincia, fino ad una rete con 
dimensioni regionali. E qui 
appunto l’ente regione deve 
svolgere un ruolo notevole. 
Ma l’amministrazione di 
centro-sinistra fino ad ora 
ha favorito i privati nelle 
cui grinfie sono andati la 
maggior parte dei trasporti 
extraurbani (vedi la politica 
di un Zeppieri che sta cer¬ 
cando di far man bassa di 
tutta una serie di piccole so¬ 
cietà). Il prezzo di ciò lo 
pagano proprio i lavoratori, 
i pendolari in primo luogo, 
con i soldi che ogni giorno 
debbono spendere per ve¬ 
nire a lavorare e con le con¬ 
dizioni in cui saranno co¬ 
stretti a viaggiare ». 

La battaglia per la casa 
è stata ed è condotta avanti 
dagli edili con particolare 
vigore, con un impegno quo¬ 
tidiano, proprio perchè so¬ 
no essi a costruirle, col loro 
sudore, le case, ma è anche 
impegno di tutta la classe 
operaia. Una nuova politica 
della casa, però, interessa 
soltanto gli operai? 

«Contro la campagna che 
sta portando avanti ora pro¬ 
prio la DC e organi padro¬ 
nali e conservatori come II 
Messaggero e II Tempo, bi- 
sogna ribadire che una ri¬ 
forma della casa che batta 
la speculazione è capace di 
cementare vaste alleanze al- 
'tomo agli operai, di inve¬ 
stire direttamente gli inte¬ 
ressi di larghi strati della 
popolazione, dai commer¬ 
cianti, agli artigiani, a tutti 
i ceti medi produttivi, ma 
ancora di più è interesse di 
tutta la città, perchè Roma 
acquisti un volto diverso, 
più umano e civile ». 

Altri incontri si sono svolti 
ieri in Provincia. A Velletri, 
il compagno Giuliano Prasca 
ha dibattuto problemi dello 
sport; a Grottaferrata si è 
svolto un Incontro con 1 cac¬ 
ciatori; a Pascolaro Basso si 
sono incontra di operai, conta¬ 
dini con il compagno Agosti¬ 
nelli. Iniziative sono in corso 
a Lari ano e a Monte Pondo. 


Una casa a tutti! 

% A Roma oltre 12.000 famiglie vivono ancora nelle baracche. 

# Altre 70 mila famiglie vivono in coabitazione. 

# Centinaia di migliaia di famiglie sono costrette a pagare fitti 
che raggiungono la metà dello stipendio. 

Contro questa piaga, imposta dalla speculazione edilizia con la com¬ 
plicità della DC e del centro sinistra al Campidoglio e al governo, da anni 
e con continuità si batte un vasto e democratico movimento popolare. 


Con occupazioni in mas¬ 
sa di edifici delle grandi 
proprietà immobiliari, con 
folti manifestazioni che 
hanno visto protagonisti 
decine di migliaia di don¬ 
ile, di bambini, di padri 
di famiglia, con delegazio¬ 
ni continue al Comune, a 
Palazzo Chigi e alla Pre¬ 
fettura, agli enti per la 
casa, il movimento ha im¬ 
posto alla Giunta comu¬ 
nale l’acquisizione per i 
baraccati di oltre 3.000 
appartamenti, assegnati a 
2.500 lire al vano-mese; 
ha ancora ottenuto per cir¬ 


ca 1.000 famiglie la siste¬ 
mazione in alloggi privati 
con un sussidio a carico 
del Comune e della Pre¬ 
fettura; 210 famiglie abi¬ 
tano ancora nelle case 
nuove occupale a via Pra¬ 
ti di Papa; 120 altre fami¬ 
glie negli alloggi occupali 
a Ponte Mammolo, mentre 
l’Amministrazione comuna¬ 
le è stata ancora impe¬ 
gnata a sistemare in questi 
giorni gli occupanti del 
palazzo dell’Esquilino, di 
quello di via Angelo Poli¬ 
ziano e per il risanamento 
del borghetto Latino. 


Vera svolta nella lotta 
per la casa, inoltre, è stato 
il successo ottenuto con la 
autoruiuzionc dei fitti da 
parte di 20.000 famiglie. 
Dopo le prime decistoni di 
alcuni istituti di prcviden 
za. dopo gli impegni strap 
pati dalla Presidenza del 
Consiglio, la riduzione dei 
fitti dovrà ora essere ap¬ 
plicata per tutte le fami¬ 
glie che abitano negli al¬ 
loggi di enti previdenziali 
e assicurativi. La lotta 
continua per la requisi¬ 
zione di 5.000 appartamen¬ 
ti privati sfitti. 


Parte fondamentale del movimento popolare che ha ottenuto questi 
successi e che altri ne otterrà con l'unità delle masse è stata ed è la pre¬ 
senza, la combattività, l'impegno dei comunisti. 


Per una casa a tutti, per battere la specula¬ 
zione, per conquistare l'equo fitto, occorre che 
il 13 giugno siano sconfitte DC e destre, re¬ 
sponsabili del caos urbanistico, occorre fare 
più forte il PCI. 



Trascinarono in una grotta la studentessa americana Mary Dunn 

» 

Processo a porte chiuse 
per 7 accusati di violenza 


E’ iniziato ieri mattina, di¬ 
nanzi alla prima sezione pe¬ 
nale del tribunale, il processo 
contro i sette giovani accu¬ 
sati di aver violentata la stu¬ 
dentessa americana Mary 
Dunn, di 17 anni, dopo averla 
trascinata in una grotta del¬ 
l’Acquasanta. La prima fase 
del processo si è svolta a 
porte chiuse: si sa comunque 
che il padre della ragazza ha 
rinunciato a costituirsi parte 
civile perché « consapevole 
della severità delle pene pre¬ 
viste » e volendo « reprimere 
l’istintivo spirito di vendetta ». 
Inoltre gli imputati, nei giorni 
scorsi, si erano offerti di «ri¬ 
sarcire i danni » nella misura 
di cinque milioni: l’offerta è 
stata accolta. 

I sette giovani — che ri¬ 
schiano pene di parecchi an¬ 
ni — sono Paolo Tasciotti, 
Guido De Gregori, Roberto 
Limardi, Adriano Valentini, 
Ennio Iannetti, Maurizio Pi- 
retti e Franco Bencivenga; ad 
eccezione del Valentini che ha 
respinto ogni accusa gli altri 
si sarebbero dichiarati colpe¬ 
voli. I fatti, cosi come furono 
raccontati dalla ragazza, av¬ 
vennero il 27 febbraio: Mary 
Dunn chiese un passaggio per 
recarsi a un locale notturno, 
nei pressi di via Tuscolana. e 
sali sulla 500 guidata dal Va- 
lentinì e sulla quale si trova¬ 
vano altri tre ragazzi; all'uti- 
litaria si accodò una «Giulia» 
con gli altri imputati. Quindi 
le violenze, suggerite secondo 
il racconto della Dunn. dal 
Tasciotti. 

Nella prima udienza del pro¬ 
cesso il presidente del Tribu¬ 
nale ha respinto alcune ecce¬ 
zioni della difesa. Il dibatti¬ 
mento proseguirà quindi sem¬ 
pre a porte chiuse. 


Cinema per 
ragazzi al 
«4 Venti 87» 

Il circolo culturale «4 Venti 
87 » ha organizzato un ciclo di 
proiezioni cinematografiche per 
i ragazzi. Le proiezioni comm 
ccranno oggi, alle 17. presso 
la sede del circolo (appunto, in 
via dei Quattro Venti 87) con 
« Le comiche di Charlot ». 


E' morto il compagno 
Bezziccheri 

E’ morto il compagno Gennaro 
Bezziccheri. di 67 anni, segre¬ 
tario delia sezione Valle Aure- 
lia, vecchio militante comunista. 
Iscritto al Partito fin dalla sua 
fondazione, confinato per due 
volte, dirigente partigiano du¬ 
rante la Resistenza. I funerali 
muoveranno dall’obitorio del Po¬ 
liclinico venerdì alle ore 15,30. 
Alla moglie Guglielmina e ai 
figli giungano le più fraterne 
condoglianze della Federazione. 
dell’Unità e dei compagni della 
sezione. 


Incendio alla Technicolor 

Un violento incendio ha devastato la sala di proiezione della 
Technicolor, in via Tiburtina 1138. Il rogo è stato provocato, se¬ 
condo le prime risultanze di un’inchiesta, da un corto circuito ed 
è scoppiato alle 12.48: sono accorsi in massa i vigili che hanno 
dovuto impiegare oltre un’ora per domare le fiamme. Anche ur 
ristorante — « Perilli » all'angolo di via Boncompagni con via 
Piemonte — è stato semidistrutto da un incendio, iniziato per un 
guasto alla caldaia dei termosifoni. Sono andati in fumo tavoli, 
sedie, tovaglie, soprammobili, tendoni, per un valore di numerosi 
milioni. 

Rischia d’annegare per salvare il cane 

Ha rischiato di annegare per salvare il suo cane. Il drammatico 
episodio è avvenuto ieri a mezzogiorno, a Ponte Sisto: alcuni pas¬ 
santi hanno notato un giovane gettarsi nel Tevere per ripescare il 
suo cagnolino, che vi era caduto dentro. Hanno dato l'allarme ma 
quando sono arrivati agenti e vigili, era tutto finito. Il giovanotto 
e la bestiola erano stali salvati da un coraggioso passante. Er¬ 
manno Flati: lui aveva ringrazialo c se ne era andato. Adesso 
non sanno nemmeno come si chiama. 


CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

AVVISO 

- Le esequie del Compianto eroico Ascari sa¬ 
ranno celebrate venerdì 14 maggio alle ora 9 
nella chiesa parrocchiale di San Carlo ai Catinari 
in piazza Benedetto Cairoti 117. 

Per venire incontro al vivo desiderio mani¬ 
festato dai colleghi dello Scomparso, nella gior¬ 
nata di domani 14 maggio l'apertura degli spor¬ 
telli del Servizio di Credito del palazzo del Mon¬ 
te di Pietà, teatro della dolorosa tragedia, sarà 
ritardata alle ore 10. 
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Ostia: i due giovani in fuga su una moto credevano d’essere inseguiti 


tecnici selenia in corteo Contro il muro dopo lo scippo: 

iortanti vittorie in due cantieri edili: ritirati i licenziamenti e abolita ogni forma di cot- ^ 
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I duemila lavoratori della Se- un nuovo premio di produzione, 1 ^ 

lenia in lotta da 6 mesi hanno la revisione delle qualifiche e n * • ■* « • • 

percorso in corteo ieri matti- l’estensione a tutti i delegati rHVl di documenti non 80110 8t&tl AD 

na le vie del centro. «Tecnici dei diritti stabiliti per quelli , . , _ . , 

ed operai della Selenia per una tutelati. Sempre a Pomezia in- turisti tedeschi treCentOCinQU&Ilt&Iìlll 

industria elettronica qualificata vece grave episodio di repres- ^ 

e al servizio del paese »: que sione padronale neU’Officina- 

sto il cartello che apriva la rneecanica-Latina. il cui.diret- Tragedia, stanotte, a Ostia: Appena in possesso del dena- 

manifestazione a significare co- tore ha vietato ad un operaio due giovani si sono schiantati ro i due giovani sono fuggiti 

me le rivendicazjoni aziendali infortunatosi ad un occhio di con una moto contro un mu- sfruttando al massimo la po- 

(una diversa qualificazione prò* farsi medicare* retto, mentre fuggivano dopo tenza della moto; probabilmente 

fescoriale e un assetto retri- aver scippato una coppia di tu* hanno creduto di essere inse- 

butivo che elimini le sperequa- FILODONT — Le forze poli risii tedeschi* Uno dei due è ssuiti dalla polizia, perchè al- 


uno ucciso, l’altro è morente 

Privi di documenti non sono stati ancora identificati — Avevano sottratto a una coppia di 
turisti tedeschi trecentocinquantamila lire — La tragedia, al ponte della Scafa 
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iuic uà iitimu au un uKcjaiu aue giovani si sono sementali ro i aue giovani sono t uggiti 
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farsi medicare. retto, mentre fuggivano dopo tenza della moto: probabilmente VIHUaU IU 3MIVIU 

aver scippato una coppia di tu- hanno creduto di essere inse- ■ 

butivo che elimini le sperequa- FILODONT — Le forze poli risti tedeschi. Uno dei due è guiti dalla polizia, perchè al- Qfl Ulffl SBltllHQlKI 

zioni attuali) siano legate alla tiche riunitesi all'interno delia morto sul colpo; l'altro è rico- cune macchine retrostanti han- 

prospettiva di sviluppo dell indù- Filodont occupata, cioè: PCI. verato in gravissime condizioni no acceso i fari abbaglianti. ma» ahmIiIa uivmIa 

stria elettronica a partecipa- psi. PSIUP. UDÌ, ANPI. il cir- al San Camillo. Entrambi sono Quindi hanno spinto al massi- P"« «pillile VllUie 

zione statale nel Lazio. E forse colo ACLL il comitato di quar- privi di documenti e non sono mo la moto: percorse poche cen- T „ 

proprio per questo la Stet (so- tiere Torrevecchia-Primavalle stati ancora identificati: e d'ai- tinaia di metri in direzione di a À 

cieta finanziaria del gruppo 1RI hanno deciso una serie di ini- tra parte, viste le sue condizio- Fiumicino, alla altezza del pon- LT L c»L.!na 
da cui la Selenia dipende) con- ziative in sostegno della lotta ni. il ferito non è ingrado di te della Scafa, hanno perso il ™ ÌS; 

tmua questo lunghissimo ed e- delle 50 lavoratrici dell’azienda Darlare. controllo della Harlcv-Davidson. 


Ricevimento 
per il 50° del 
Partito comunista 
cecoslovacco 


Cacciate dalla PS 
8 famiglie 
di baraccati 


delle 50 lavoratrici dell’azienda parlare. 


controllo della Harley-Davidson, 




stenuante braccio di ferro nei di Torrevecchia. Innanzitutto è È' avvenuto intorno alle 22.30. che è sbandata schiantandosi 

confronti dei lavoratori. Il cor- stato deciso di organizzare per I due — che dovrebbero avere contro un muretto. 

81 o e , reca *° f ado * a . j e sabato prossimo alle 18 in piaz- sui 22-25 anni — erano a bordo Per il giovane che era alla 

della Stet e dell Intersind a za Micuzzini. a Torrevecchia. di una Harley-Davidson rubata guida della moto non c'è stato 


La scuola elementare di Ca- PflfAclAllflffA lori mattina decine di agenti 

setta Mattei sulla Portuense è l*BfcUalUWMI*l,W . di PS hanno cacciato otto fa¬ 
chiusa da una settimana a cau- « cina uantesiino nnniverifirin miglie che da 0,tre due mesi 

sa dell esplodere di alcuni casi d „ fondazione del Partito co avevano occupato uno stabile di 

di epatite virale. Solo ieri le muSsta 'Slovacco è stoto P r °P rietà dellTncis. nella zona 

autorità sanitarie si sono ri- "Srato ieri sera ?on un ri- di Decif n a - Le famiglie non 

c C n?t„tfn a o r in d,S,nfCttare 1 l0 ’ cevimento tenuto nella sede del- avendo ottenuto dalle autorità 

cali dell edificio. . - l’ambasciata della Repubblica competenti nessun alloggio sono 


cali dell’ediflcio. 


I lavoratori della Selenia mentre manifestano in centro 

Una ammissione della Gescal 

Solo elettorale 
lo «stanziamento» 
per Vigne Nuove 

Gli espropri — ammette l’Ente — avverranno 
chissà quando - Molti interrogativi sulla operazione 


portare la protesta di tecnici una manifestazione pubblica, iti l'altra sera a Trastevere a niente da fare: è giunto senza Ma condizione .igienica socialista cecoslovacca, in via * state costrette a «seguire» le 

ed operai della fabbrica. Sulla sostegno dell’occupazione di Gianfranco Berni. All’altezza vita al pronto soccorso di Ostia: della elementare di Casetta Luisa di Savoia. Al ricevimento, loro masserizie, che venivano 

vertenza della Selenia i com- fabbrica: saranno prese inoltre del pontile di piazza dei Ra- l'altro è stalo trasportato al- Mattei rimane grave per Fin- offerto dall’ambasciatore Via- scaricate dalla polizia su di un 

pagni senatori Maderchi e Mam- inizintjve presso le autorità re* vennati, i due hanno scippato l’ospedale San Camillo e ricove- sufficienza delle attrezzature dimir Berger, erano presenti, prato alla Magliana. Solo a tar- 

mucari hanno rivolto un’inter- . gionali. comunali, provinciali e la coppia tedesca, vale a dire rato con prognosi riservata per edilizie. In sole 5 aule e in fra gli altri, i compagni G.C. da sera un funzionario della 

rotazione al ministro delle Par- presso il ministero del Lavoro. Gerard Heiberg e Christa Ho- numerose fratture. Le sue condi- due angusti corridoi, infatti, Pajetta, Colombi. D’Onofrio. Prefettura si impegnava alla 

tecipazioni statali. Un manifesto in cui si spiegano dek. che stavano facendo una zioni sono assai gravi. I cara- vengono ammassati ogni gior- Cullo. Cacciapuoti, D’Alema, presenza di una delegazione ac- 


EDILI — Importanti succes- a,,a cma < 

si raggiunti dai lavoratori edili lotta veri 
in due grandi imprese: la Belli quartiere. 

e la Caltagirone. La incisiva e _ _ 

compatta lotta dei lavoratori “ 

(oltre mille complessivamente) . «.I 

ha fatto si che venissero ritar- vOIiCCmO 01 

dati i licenziamenti messi in 

atto in modo assolutamente in- ToritrA nalrAn&rH 
giustificato. Ancora una volta IvIIIIU UCII UpUltl 

i| piano padronale di attaccare venerdì alle 18. nel foyer del 
1 occupazione operaia come ar- Teatro dell’Opera, avrà luogo 
ma di ricatto nei confronti del u secondo Concerto del ciclo di 
governo è fallito (cosi come era Manifestazioni culturali indette 
già avvenuto alla Sogene. co- dall'Ente. Vi parteciperà il 

stretta a rimangiarsi i 200 H- Concentus Antiqui, diretto dal 


alla cittadinanza i motivi della passeggiata: nella borsa c’erano binieri hanno avviato le indagi- no 400 bambini che si alter- Monasterio. Malfatti e i compa- compagnata dal dirigente dei- 

lotta verrà affisso in tutto il marchi per un valore di 350 ni per identificare i due gio- nano in due turni. I servizi gni Vecchietti, Scarrone ed Ego- l’UNIA Senio Gerindi, ad esami- 


mila lire. 


igienici inoltre sono carenti, i li del PSIUP. 


Schermi e ribalte 


» A cenziamenti). Gli accordi rag- £•£» Q u , ar ? nta ' 1 f‘} n ll rn “ sU 

j fì Ufi P|ì |A » ne . Ue due imprese, giudi- gj e L 0 £T de?XIII e XV 

LdJ.I.I.V/1-1 IJVF " cati positivamente dai sindaca- secolo. L'ingresso è gratuito. 

- ti e dai lavoratori prevedono 

t inoltre altri punti estremamen- All m • .% 

e \ 11AI7A te qualificanti per la condizione AIIO }0CI6T0 

1^1 11 li y rT degli edili nei cantieri. 

Viene stabilita infatti Telimi- miStl HlMrtAtfA 

nazione del cottimo e Tistitu- UBI MUUllCllU 

i l’Fntp _ fll/l/PITflnnn ?’ one di una commissione di Oggi alle 17,30, per la serie 

lune - dVVeMdllllU lavoratori per controllarne 1 ap- organizzata dalla «Società de! 

rrtrvofitfi cullo nnarovinrm plicazione: la revisione delle Quartetto ». avrà luogo alla Sa- 

I Ugdllvl oUlld UjJcl dclUIIC qualifiche e l’eliminazione della la Borromini (Piazza della 

categoria di • manovale comune Chiesa Nuova n. 18) il concerto 

per l’impresa Caltagirone: la de } flautista Nicola) Racev e 

La decisione presa Taitro istituzione di una commissione de * Pianista Albert Guttman. 

giorno dalla Gescal di stanziare antinfortunistica con mezz’ora I" 

7 rÌ ardì ‘58?,'™'“'? d r el di P»Ba.a, per gli .TSMKÌ2: 

villaggio Vigne Nuove si fa operai in modo che possano 

sempre più nebulosa. In un co- controllare l’ambiente di lavo- e J • 

mumeato di « precisazione » ro. nell’impresa Belli. rGlTtttVldO wGMIOlll 

emesso ieri sera dalla presiden- Intanto, prosegue la lotta con- 


Alla Società 
del Quartetto 


Commemorazione 
del compagno 
Tito Vanni 


za dell'ente, si ammette in mo- tro i licenziamenti e per piat- 
do esplicito che una volta de- taforme aziendali riguardanti 



sempre piu neouiosa. in un co- controllare Cambiente di lavo- e J /» • 

mumeato di « precisazione » ro. nell’impresa Belli. rGlTtdVldO wCriflOlll 

emesso, ieri sera dalla presiden- Intanto, prosegue la lotta con- , 

za dell’ente, si ammette in mo- tro i licenziamenti e per piat- fili 7 Ammali 

do esplicito che una volta de- taforme aziendali riguardanti UH HIULVBII 

, C h S „° r ,anzialmen ir- ramb , iente di Bomanl alle 18 alla Basilica 

che venga utilizzato subito (e lavoro e miglioramenti econo- deU'Aracoell ottavo concerto 

chi mai lo metteva in dubbio...). mici alla Cogeco (90 sono gli dell'organista Fernando Ger- 

Anzi la Gescal ammette esplici- operai licenziati) e all’impresa mani dedicato all'esecuzione 

tamente che spetta all’IACP Carchella; qui gli operai hanno dell'opera organistica di Bach. 

(Istituto autonomo case popola- scioperato ieri per mezza gior- L'Accademia di S. Cecilia ri- 

r0, valutare «sulle conyeniem nata. Infine domani si terrà “ rd ,®„ c Jl e *'S| ,e . h t-" 

ze' dei tempi delle procedure di presso la lega edile di'M. Sa- Serdi sf coSfludono il 4 giugno' 

espropri >. ero una riunione dei delegati ne S ‘ concIuaono 4 gulgno ' 

Chiamata in causa a proposito sindacali della zona per di- /All/TAW 

della decisione presa alla vigi- scutere. insieme al segretario vUNvCKII 

lia dell’approvazione della leg- della Fillea provinciale, Betti, 

ge di riforma sulla casa, la i modi, i tempi e lo sviluppo ACCADEMIA FILARMONICA 
Gescal confessa candidamente delle lotte in corso. Stasera alle 21,15 al Teatro 

che i 7 miliardi stanziati ver- ... Olimpico concerto del celebre 

ranno utilizzati chissà quando. , . Chiusi ieri per 1 in- pianista Rudolf Rrlmsny 


SMA — Chiusi ieri per Fin- 


ituiuu uvii vuiooq tjuuuuw, . . . * a. - . . 

Questa ammissione pone subito fl al 7 ,at . a , 1 20 magazzini 

un interrogativo sulla decisione de "? ,■ «avoraton che so- 

presa l’altro giorno: perchè si n .° impegnati da tre mesi (in- 

è voluto annunciare a un mese sterne ai dipendenti della Ri¬ 
dalle elezioni del 13 giugno lo nascente. Upim e da alcune set- 

stanziamento per le Vigne Nuo- L. maae : . anc *ie del* 3 

ve. uno stanziamento che all’at- Stenda) tn una battaglia azten- 

to pratico non serve a niente? da ’? ^ r . * a diminuzione dell o- 

E’ abbastanza evidente che ci ratto di lavoro, il migltoramen- 

troviamo di fronte a una mano- , delle conmztoni ambientali, 

vra elettoralistica che investe revisione delle qualifiche e 
direttamente la Gescal e il suo * aumento degli orgànici hanno 

presidente, il fanfantano Bub- scioperato compatti anche per 

.. bico, ex capogruppo della DC rispondere alle rappresaglie 

E deceduto 1 altro gionio il a , Consig H 0 comunale. messe in atto dall azienda In- 

compagno Tito Vanni, della se- ljQ st anziamento dei 7 miliar- [atti la SMA - come tra 1 altro 
zione Prenestmo Galliano. Era dl - avvenu t 0 ne j quadro dei 50 ha chiaramente confessato nel 

nato a Casciano di Murolo. in miliardi a disposizione della corso delle trattative di ieri — 

provincia di Siena. Fll settem- Gesca , e mai ùtnizzati fino ad usa sistemi repressivi « per ri- 

bre J89o. Si iscrisse al Partito oggj è stato deciso raIlro gior . spondere agli scioperi ». Dopo 

fin dal 21. Stamane alle 8.30 no x sbloccare » — si è * e lettere di sospensione, i tra- 

ir. ni! nlln •••>>• nLUnvinnn ftrin - * .. _ rf nwtmAnt ì a 1a (MtflAAAA kn #Ia 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
pianista Rudolf Firkusny 
dagl. n. 28). In programma: 
Beethoven. Schumann. Ravel. 
Dvorak e Smetana. Biglietti 
In vendita alla Filarmonica 
(312.560 - 352.002) 


GALLERIA NAZIONALE DI 
ARTE MODERNA 

Premio Roma 71. Questa sera 
alle 21 e sabato e domenica 
alle 21 Teatro d’Ombre Malese 
(Wayary Kulet del Kelantan) 
pres. « Storie di Ramayama ». 

IL PUFF (Via del Salumi 33 - 
Tel. 581.07.21 . 580.09.89) 

Alle 22,30 « 11 mischiatutto • 
con L. Fiorini. R. Licary, G. 
D'Angelo. M. Ferretto. M. 
Traversi. 

NUOVA CONSONANZA 

Domani alle 21,15 Teatro delle 
ombre malesi (Wayang Kulit) 
Galleria Nazionale d'Arte Mo¬ 
derna. tei. 802751. Biglietti in 
vendita ingresso galleria. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 17 tamil, la C.ia dell'Atto 
pres. « Recitazione della con¬ 
troversia liparitana » dedicata 
ad Alexander Dubcek. Novità • 
di L. Sciascia. Regia di M. 
Missiroli. Scene e costumi di 
G Blgnardi 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21.30 la C.ia Paolo Poli 
pres. « Carolina Invernlzio » di 
Ombonl e Poli. Regia di Paolo 
Poli 

ROSSINI (P.zza S. Chiara - 
Tel. 652.770) 

Alle 17.15 Checco e Anita 
Durante con L. Ducei nel 
grande successo comico « Mo- 
sconl al sole • di A Muratori. 
Regia C. Durante. Ultima, re¬ 
plica. 

SANCARLINO (Via Boncom- 
pagni 11 - Tel. 461.401) 

Alle 22.30 « Vieni avanti cre¬ 
tino • con L. Banfi. N. Belletti, 
G. Palumbo, V. Visconti e con 
E. Guarini. AI piano M. Ca- 
stellaccl. 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 


ADRIACINE: Riposo 


La sigle eh# appaiane se¬ 
camo al titoli del filai 
corrispondono mila ce¬ 
rnente ataeelftenatoae pee 
generi i 

A a Avventuro** 

0 s Comico 

DA es Disegno animane 

DO a Documentarla 

DB s Drammatico 

O s Giallo 

M b Musicale 

S 9 tentlmeatale 

•A a Satirico 

IM s Btorlco-mluiloglo» 

D nostre giudizio rat fila 
viene capresi o nel modo 
cernente: 

94449 a tecatOMit 
4444 9 ottimo 
444 9 buono 
44 9 discreto 
4 9 mediocre 
TN g 9 vietato ai an¬ 
neri 41 IN anni 


Togli le gambe dal parabrez- I AFRICA: Il cadavere dagli ar- 


ARLECCHINO (Tfel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DII 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A ♦ 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
n giardino del Flnzi Contini, 
con D. Sanda * - DR 4 # 

BALDUINA (Tel. 347.592). 

A qualcuno place ^caldo, con 
M. Monroe C 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 


SANGENESIO (Via Podgora, CAPITOL (TeL 393 . 280 ) 

» i t*>i m n <r>\ Un nomo oggi, con P. New- 

_... ntan (VM 14) DR 444 


TEATRI 


bre 1895. Si iscrisse al Partito ncvi “è stato deciso l’altro cior^ spondere agli scioperi *. Dopo 

fin dal ’21. Stamane alle 8.30 no per « sbloceare » - si è ,e lettere di sospensione, i tra¬ 
davanti alia sua abitazione (via detto _ il progetto di costruì- sferimenti e le minacce ha de- 

Conte di Carmagnola 58) si re un villaggio alle Vigne Nuo- c * so di vietare ai lavoratori del 

«volgerà la commemorazione. ve progetto fermo da molti an- magazzino dell’EUR l’uso della 

Valoroso militante comunista ni. In realtà la Gescal non ha mensa. Oggi, alle 13. lavoratori 


ARGENTINA 

Alle 21,15 la C.ia De Lullo- 
Falk-Valli-Albani in «Giallo 
Cesare » di Shakespeare con 
R. Ricci. G. Bosetti, M. RtgU- 
lo. Prenotai e vendita tei. 
6544601/603 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - 
Tel. 6955J5) 

Alle 21.45. eccezionali repliche 
della « Rivolta degli oggetti » 
di Majakovskj Regia di L. 
Meldolesl 


n. 1 - Tel. 31.53.73) 

Alle 21.30 la C.ia di prosa ita¬ 
liana dir da Al. Nlnchi pres. 
« Oreste • di Alfieri con Nin- 
chl. Bertacchi. Uzzi. Negri. 
Puntillo. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Domani alle 21.15 « prima » 
« I Legnanesi • pres. • Chi 
vosa pensè la vacca i’è sua • 
di Felice Musa zzi Musiche di 
Fanciulli. Coreografie di To- 
my Barlocco. con F. Musazzi 
e T. Barlocco. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
■ (Via Stami» 55 • P.zza Bo¬ 
logna - Tel. 425.109) 

Alle 21.30 la comunità Teatra¬ 
le pres. « I misteri dell’amo¬ 
re * di Roger Vitrac Regia di 
G Sepe Dir M Di Giovanni 


davanti alia sua abitazione (via detto _ n pro g e tto di costruì 


BLUE NOTE (Via del Cappel- TEATRO STRUMENTO 


ve. progetto fermo da molti an- magazzino dell EUR 1 uso della 
ni. In realtà la Gescal non ha mensa. Oggi, alle 13. lavoratori 


lari 74 • Tel. 5805085) 

Alle 22 Blue Note Quartet- 
BRANCACCIO 
Alle 17 e 22 Follie di strip- 
gils. 


il compagno Vanni fu persegui- sbloccato un bel nulla, come f. lavoratrici usciranno durante 

tato duramente sotto il fasci- ammette nel suo comunicato. La ‘ ora di pranzo in strada per CENTULELLe, (PJ*a aei Ofr 

jmo. Venne a Roma alla fine precisazione si è resa necessa- protesta. Sabato 1 grandi ma- »m - Tel. 2X8^60) 

del "21. ma net '25 la questura ria m seguito ai peeaeH inter- gan.™ temano a acoperare 

lo espulse dalla citta invian- rogativi aperti sulle procedure H ore - Teatro pres « Bertolt Brecht: 

dolo di nuovo a Siena. Riuscì di esproprio. Infatti, dei 7 mi- piat — Sono proseguiti an- Gli anni dell* lotta ». Regia 
però dopo varie persecuzioni — liardi stanziati 1.400 milioni do- c h e j er j ag jj stabilimenti Fiat Gianfranco Mazzoni. Ingresso 

a seguito delle quali fu anche vevano andare ai proprietari gli sciope n articolaU dei lavo- rlnrìi nirMiR a* 

per un certo tempo ricoverato delie aree delle Vigne Nuove. ratorit che hanno distribuito cen- 1™™** 


in ospedale — a tornare an La decisione di procedere su- tinaia'di volantini nei quartieri 

cora nella capitale. E qui il 9 bito all’esproprio era in effetti S pj e g are non solo la piatta- 

e 10 settembre durante l’occu- un grosso favore ai proprietari forma rivendicativa ma il più 

pazione nazista fu tra gli or- dei terreni in quanto veniva profondo significato che la lotta 

ganizzatori delia Resistenza: adottata prima ancora che la ddltó mila dipendent idei grup- 

combatte a Porta San Paolo. nuova legge sugli espropri al- Fial sottende. Oggi, attorno 
Dopo la Liberazione il com 1 esame del Parlamento, entras- al|o sta bilimento delia MagUa- 
pagno Vanni (membro del co- se in vigore Con i nuovi prov- - sciopero daUe 9 alle 12. 

fin _^.I I.3... 1 1 I Xiljlt al # nv>>nnn nn-nnhn un ? . . . 


pazione nazista fu tra gli or- dei terreni in quanto veniva 
ganizzatori della Resistenza: adottata prima ancora che la 


combatte a Porta San Paolo. nuova legge sugli espropri al- Fiat sottende. Oggi, attorno 
Dopo la Liberazione il com 1 esame del Parlamento, entras- al|o sta bilimento delia MagUa- 

pagno Vanni (membro del co- se in vigore. Con i nuovi prov- na jn <^ 0 ^ ^Ue 9 a U e 12. 

mitato provinciale dell ANPI) ved.menti il terreno, anziché un grande mobilitazione: i lavora¬ 
si dedico alla castrazione del miliardo 400 milioni, si sarebbe tor j j n cor teo raggiungeranno 

Partito nel quartiere Prenesti pagato qualcosa come 800 mi- f v.iri mn nincta dova si 

no e in tutta la zona di Pi- Unni in meno. svokerà un Xbzio del segre 

gneto. reclutando al PCI nu- Oggi la Gescal ci viene aidi- ^ nazionaIe de n a uTSd’ 

merosi lavoraton e dando un re che essa non vuol fare alcun Mattina 

fondamentale contributo al la- regalo ai proprietari delle aree 1 ‘ 

vero della sezione di Prencstino. perchè il terreno verrà espro- BOZZE5I Si e conclusa la 
Ai familiari tutti vadano le priato chissà quando. Allora occupazione della tipografia 

fraterne condoglianze dei com- perchè tanta fretta nell’annun- Bozzesi in seguito ad un posi- 


Partito nel quartiere Prenesti 
no e in tutta la zona di Pi 
gneto. reclutando al PCI nu 


svolgerà un comizio del segre¬ 
tario nazionale della UILM. 


fraterne condoglianze dei com- I perchè tanta fretta nel 
pagni della regione e dell'Unità. 1 ciare lo stanziamento? 


Casa della Cultura 

Oggi mostra 
di « Gal » 


Vigile del fuoco 
muore in un 
incidente 



BOZZESI — Si è conclusa la 
occupazione della tipografia 
Bozzesi in seguito ad un posi¬ 
tivo accordo raggiunto all’Uffi¬ 
cio regionale del Lavoro. Oggi 
la fabbrica riapre: l’azienda ha 
assicurato il rispetto del con¬ 
tratto e dei diritti sindacali, e 
l’immediato versamento di un 
acconto sugli arretrali (che sa¬ 
ranno pagati tutti entro 30 gior¬ 
ni). Nei prossimi giorni dovrà 
poi concludersi la discussione 
sugli organici. le qualifiche e 
l’orario. Infine segnaliamo che 
i lavoratori della Bozzesi hanno 
deciso di devolvere agli occu¬ 
panti delia Pantanella i soldi 
raccolti in questi giorni di lotta. 

COPPOLA — Gravissimo epi- 


Un vigile del fuoco, il com- Pani, delia iwanena i sodi 

pagno Salvatore Piras Seghi. raccoU * ,n c l uestl S 10 ™ àt ,otta - 

membro del CD del sindacato COPPOLA — Gravissimo epi- 
provmciale dei vigili aderente sodio di violenza ieri alla fab¬ 
alla CGIL, è morto in un in- brica metalmeccanica Coppola, 

cidente allintemo della caser- dove lavorano circa 300 operaie, 

ma di via Genova. Ha battuto Durante un'assemblea, un grap- 

violentemente la testa, mentre po di energumeni, evidentemen- 


rani - Tel. 2X8.960) 

Domani alle 21. sabato alle 19, 
domenica alle 18.30 II Gruppo 
Teatro pres « Bertolt Brecht: 
Gli anni della lotta ». Regia 
Gianfranco Mazzoni. Ingresso 
libero. 

CIRCO DEMAR (VJe Tiziano) 
Alle 22.15 proseguono le repli¬ 
che di « Èva Peron • di Copi 
con Adriana Asti Regia M 
Missiroli Scene e costumi G 
Rienardt Pren «625MB 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 21.30 4 settimana di suc¬ 
cesso « Processo all’italiana » 
farsa commedia scritta e di¬ 
retta da A.M Tuccl con M G. 
Francia. R Bolognesi. A e N 
Nicotra. W Piergenliii. F Ce- 
rulli. R Sturno 

DEI SERVI (Via del Morta» 
D. U Tri. 667.138) 

Alle 18 fam. ult. repliche nuo¬ 
vissime storie da ridere con 
S Spaccesl In « L’incontro di 
Teano », « One snU'antostra¬ 
da • di G Prosperi « La gara 
di canto » di E Carsana Re¬ 
gia D'Angelo. Prosperi. Del 
Colle. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 fam. la C.ia del Col¬ 
lettivo pres. « Il caso Rosen¬ 
berg » di A Decaux con I. 
Occhlnl. A Plerfedericl, L. 
Troisl Regia J Quaglio 

ELISEO (Tri. 462.114) 

Stasera alle 21.15 Premio Ro¬ 
ma 71 Francia - Spettacolo 
recital- • la vie offerte » di 
J L Barra «il con Madalein 
Renaud e J L Barrault 

EL MATE (Via Sarchi 3 - Tel. 
5893371) 

Alle 22. tutto l’incanto del fol¬ 
klore sud-americano con Sil¬ 
via M Carrera Santino 

FILM STUDIO "78 (Via Orti 
d’AHbert 1-C . Tel. 650.464) 

Prezzi popolari alle 18 30. 20.30 
22.30 Horrorscope « fi Dottor 
Mabnse ». di Fritz Lang (1932) 


era in sella ad una motociclet- te istigati dal padrone, sono POLKSTUDIO (Via Garìbal- 


ta, contro una cassetta 


entrati a disturbare la demo 


^Tra ' Il compagno Salvatore Piras cratica discussione sulla piat- 

/ , Seghi aveva 37 anni. Lascia la taforma rivendicativa che i ia- 

> k moglie, signora Giuliana Fresi, voratori stanno elaborando. Suc- 

' ~ e due bambini in tenera età: cessivamente un’operaia è stata 

Marco di 10 anni e Patrizia di aggredita e ferita. I lavoratori 

3 anni. Il compagno Leo Ca- hanno quindi sospeso il lavoro. 

. nullo, a nome di tutta la se- Le organizzazioni sindacali in 

, . . . * ■. * greteria della Camera del la- un comunicato ricordano come 

raMHMa9*999a4 voro, ha inviato un telegramma episodi simili di violenza siano 
- ii nonoìare Gal espone oggi sindacato dei vigili affinché tipici della direzione Coppola 

J2 Hfdf dtanffdi SS. ,-i temiliari le con*, che per .nn,^tet«;Uted. Noe- 

grafie. La mostra, allestita nei glianre della Camera del lavoro. Stori risotto dri 

'locali della Casa della Cultura Alla signora Fresi giungano siXali ^ 

(via del Corso 267) sarà inau- a H chc P ,u affettuose condo- dintu sindacali, 
gurata aUe 18 e rimarrà aperta gbanze della Fcderatatali rema- FEAL-SUD — PosiUvo ae¬ 
rino al 31 del mese. Orario n, ; del sindacato, di tutu I vi- cordo per i 300 lavoratori me¬ 
li 30 - 12.30 e 17 - 20. Nella fo- «ih .del fuoco e della redazione talmeccanici della FEAL-Sud di 

|gi mi disegno di Gal. dell’Unità. Pomezia. cht hanno conauistato 


di. 56) 

Alle 22 Foikstudio Festival 
pres. Paolo Pietrangell in 
« Mio caro padrone domani ti 
sparo ». 


Riposo 

TEATRO TOR DI NONA IVI* 
degli Acqnacnarta, 16 - Te- 
iriono 657.206) 

Alle 18 prezzi popolari (stu¬ 
denti L. 600> e alle 21.15 Ar. 
Ninchi, A. Bartolucci. S Al¬ 
tieri in « Sogno (ma forse 
no) » e « Cecé • di L. Piran¬ 
dello. Regia di R. Albertazzi. 
Scene e costumi di M. Pajola. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tri. 652577) 

Questa sera alle 21.30 a cura 
dell* Associazione Italia • Cina 
« L’oriente 4 rosso » I parte 
Vera italiana 
VALLE 

Alle 17.30 fami!. Spettacolo 
della compangia di danze di 
Israele « Batdor ». Direz. ar¬ 
tistica di Jannette Ordman. 
Progr. I - spett. riservato 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telerò, 
no 730.33.16) 

Il clan del terrore, con V. Pri- 
ce C 4 e rivista Gennarino 
Vollaro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tri. 352J53) 
Confessione di an commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 44# 

ALFIERI (Tri. 290.251) 

Il Corsaro Nero, con f Hil) 

A 4 

AMBASSADE 

i.’Dltlm» omicidio con A De- 
lon 1 VM 14< G 4 

AMERICA (Tri. 566.118) 
la nglla di Ryan con S Mlles 
(VM 14) DR 4 
ANTARES (Tel. 898347) 
la casa dei vampiri, con 3. 
Frid (VM 18) DR 4 

APPIO (Tri. 779.638) 

Scipione detto anche PAfii- 
cario, con M Mastroianni 

SA 4* 

ARCHIMEDE (Tri. 875.567) 

4oe 

ARISTON (Tri. 353.230) 
la pacifista 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Scipione detto anche l'Afri¬ 
cano. con M. Mastroianni 

SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.165) 
La volpe dalia coda di veilato 
con J. Sorel (VM 14) DR 4 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Lo specchio delle spie, con C. 
Jones (VM 14) G 4 

COLA DI RIENZO (T. 350.5X4) 
Lo strano vizio delia signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
CORSO (Tri. 679.16.91) 

H dio serp en *e, con N. Cassini 
(VM 18) DR 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
EDEN (Tel. 380.188) 
Rrancaieone - alile crociate, 
con \ . Gas; man SA 44 
EMBASSY (Tri. 870-245) 
L’amic.i nelle 5 e J/2, con B. 
StreUind S 44 

EMPIRE (Tel. 857719) 

H gatto a neve code, con J. 
Fran^iscns *VM 14) G 44 
EURC1NE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.09.86) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
EUROPA (Tel. 885.736) 
la tela del ragno, con G. 
Johns G 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con AH Mac Graw 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Love story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 673 .2S7) 

Il commissario Peiissier 
GARDEN (Tel. 5X2.848) 

Il giardino dei Ftnzi Contini, 
con D. Sanda DR 44 

GIARDINO (Tel. 894346) 
n giardino dei Finzi Contini, 
con D. Sanda DR 44 

GIOIELLO 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F Bolkan 

(VM IR» G 4 
GOLDEN (Tri. 755302) 

La caliga, con U Tognazzt 

(VM 14* DR 44 
GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 - Tel. 6380600) 

La supertestimone, con Mo¬ 
nica Vitti (VM 181 SA 44 
HQL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 856328) 

Sacco e Vanzetti. con G. M. 
Volontà DR 4444 

KING (Via Fogliano. 3 - Te¬ 
lefono 83135.41) 

Togli le gambe dai parabrez¬ 
za. con A. Lionello 

(VM 14) SA 4 


za, con A. Lionello 

’ (VM 14) SA 4 
MAJEST1C (Tel. 674308) 
Frammenti di paura 
MAZZINI (Tel. 351342) 
li giardino del Finzi Contini, 
con D. Sanda DR 44 

METKU DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6U9.U2.43) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
METROPOLITAN (1. 689.400) 
L’uomo dagli occhi di gniacciu 
con A. Sabato G 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
A ciascuno il suo, con G. M. 
Volonle (VM 18) DR 444 
MUDEKNO ( lei. 46UJ285) 

I segreti delle amanti svedesi, 
con V. Gauthier (VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (Telelo- 
. no 460385) 

/ Le Isule dell'amore 

(VM 18) DO 4 
NEW YORK (Tel. 780371) 
L’ultimo omicidio, con A. Do¬ 
lori (VM 14) G 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 21,15 concerto del piani¬ 
sta Rudolf Firkusny 
PALAZZO (Tel. 4»5.b631) 

La figlia di Ryan, con S. Ml- 
les (VM 14) DR 4 

PARIS (Tel. 754368) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DB 444 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The desperados (in engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119). 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

QUIRINALE (TeL 462353) 

Morire d’amore, con A. Gi- 
rardot DR 44 

QU1R1NETTA (Tel. 69730.12) 
Rassegna film dell’orrore : 
Dracula il vampiro, con P. 
Cushing (VM 18) G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Una messa per Dracula, con 
C. Lee (VM 18) DR 4 

REALE (Tel. 580334) 

L’ultimo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G 4 

REX (Tel. 864J65) 


tigli d’acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G 44 
AIRONE: Cromwell, con R. 

Harris DR 44 

ALASKA: 11 clan degli uomini 
violenti, con J. Gabin 

(VM 14) G 4 
ALBA: Scacco alla regina, con 
R. Schiaffino (VM 18) S 4 
ALCE: Il buio, con F. Avalon 

G 4 

ALCYONE: E1 Cld, con S. Loren 

A 44 

AMBASCIATORI: il pianeta 
delle scimmie, con C. Heston 

A 44 

AMBRA JOVINELLI: li clan 
del terrore, con V. Price C 4 
e rivista 

ANIENE: Il principe della notte 
APOLLO: Apocalisse Joe, con 
A. Steffen A 4 

AQUILA: Pupe calde e mafia 
nera, con G. Cambridge G 4 
ARALDO: Il principe della 
notte 

ARGO: All’inferno senza ritor¬ 
no, con J. Brewer DR 4 


nare la situazione 


TRIANON: De Sade, con K. 

Dullea (VM 1B) DR 4 

ULISSE: Il caldo amore di Eve- 
lyne, con D. Carrell 

(VM 18) DR 44 
VERBANO: Io non spezzo... 

rompo, con A. Noschese 
VOLTURNO: La mano, con M 
Duchaussoy (VM 18) DR 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Lo irritarono e 
Sartana fece piazza pulita, 
con J. Garko A 4 

NOVOCINE: I diavoli di bay- 
ton. con R. Calhoun A 4 
ODEON: Lucrezia, con O. Be- 
rova (VM 18) A 4 

ORIENTE: Matrimonio alla 
francese, con J. Gabin S 44 
PRIMAVERA. Riposo 

Sale parrocchiali 

AV1LA: Un amico, con F. Mar¬ 
sala DR 44 

BELLARMINO: Passa Sartana, 
è l’ombra della tua morte, 
con J. Cameron A 4 

BELLE ARTI: Notorius, con I. 

Bergman DR 4 

COLOMBO: La caduta dell’im¬ 
pero romano, con S. Loren 

SM 4 


ARIEL: Il pianeta delle sclm- CRISOGONO: I tre affari del 


mie, con C. Heston A 44 
ASTOR: Abbandonati nello spa¬ 
zio, con G. Peck DR 44 
ATLANTIC: Prima tl perdono 
poi ti ammazzo, con R. Har- 
rison A 4 

AUGUSTUS: Un uomo chiama¬ 
lo Apocalisse Joe, con A. Stef¬ 
fen A 4 

AURELIO: Armida il dramma 
■ di una sposa, con F. Parisi 
(VM 18) DR 4 
AUREO: Colpo di sole 
AURORA: L’uomo dal lungo 
fucile, con L. Barker A 4 
AUSONIA; Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

AVORIO: All’inferno e ritorno, 
con A. Murphy A 4 

BELSITO: Un cadavere In foga 
con L. De Funes C 4 

BOITO: Gli avvoltoi hanno fa¬ 
me, con C. Eastwood A 44 
BRANCACCIO: Ore 17 e 22 
Strip-tease a Go-Go 
BRASIL: H trionfo della casta 
Susanna, con T. Torday 

(VM 14) A 4 

BRISTOL: Le calde notti di 
Poppea, con O. Berova 

(VM 18) C 4 
BROADWAY: Intimità proibite 
di una giovane sposa, con R. 
Brazzi (VM 14) S 4 


Scipione detto anche l’Afrl- I CALIFORNIA: II monaco di 


cano, con M Mastroianni 
RITZ (Tri. 837.481) 

II corsaro nero, con T. Hill 
RIVOLI (Tel. 460383) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUr.E ET NOIR (T. 864305) 
Il delitto del diavolo, con R. 
Lovelock (VM 14) DR 4 
ROYAL iTel. 770349) 

Il piccolo grande uomo, con 
D. Hofftnan A 444 

ROXY (Tel. 870304) 

La tela del ragno, con G. 
Johns G 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

Indagine sn un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, 
con G.M. Voionté 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel. 865323) 

La supertestimone, con M. 


Monza, con Totò C 4 

CASSIO: 20.000 leghe sotto I 
mari, con J. Mason A 44 
CASTELLO: Il paradiso dei nu¬ 
disti, con H. Fux (VM 18) S 4 
CI.ODIO: Delitto a Oxford 
COLORADO: Omicidio al neon 
per l’ispettore Tibbs, con S 
Poitier (VM 14) G 4 

COLOSSEO: Angeli della vio¬ 
lenza. con T. Stern DR 4 
CORALLO: La furia dei Kiber 
CRISTALLO: Quanto costa mo¬ 
rire, con A. Giordana A 4 


signor Duval con L. De Funes 

S 4 

DELLE PROVINCIE: I diavoli 
della guerra, con G. Madison 

A 4 

DEGLI SCIPIONI: La vergine 
. della valle, con R. Wagner 
A 4 - Noi siamo le colonne, 

■ con Stanilo e Olilo C 444 
DON BOSCO:. La vendetta del 
gobbo di Parigi, con J. Piat 

A4 

EUCLIDE: I fanciulli del West, 
con Stantio e Olilo C 444 
FARNESINA: I moschettieri del 
re, con J. Riting A 4 

GIOV. TRASTEVERE: H pisto¬ 
lero segnato da Dio 
GUADALUPE: Zorro nella valle 
del fantasmi 

MONTE OPPIO: Il tesoro della 
foresta pietrificata 
MONTE ZEBIO: I due vichinghi 
NOMENTANO: Gli sciacalli del 
comandante Strasser, con S. 
Whitman A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Tre sul 
divano, con J. Lewis C 44 
ORIONE: Zorro e i tre moschet¬ 
tieri, con G. Scott A 4 

PANFILO: I diavoli di Dayton. 

con R Calhoun A 4 

SALA S. SATURNINO: La sfida 
dei giganti 

S. FELICE: Silvestro 11 gatto- 
tardo DA 4 

SAVERIO: II mostro della città 
sommersa con F. Gruber A 4 
SESSORIANA: Silvestro e Gon- 
zales dente per dente DA 4 

TIBUR: E vennero In quattro 
per uccidere Sartana 
TIZIANO: Silvestro e Gonzales 
dente per dente DA 4 

TBASPONTINA: Due croci a 

Danger Pass 

TRIONFALE: L'uomo masche¬ 
rato contro i pirati A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 


DELLE MIMOSE: Cappa 11 mo- OGGI LA RIDUZIONE. ARCI. 

stro che minaccia il mondo ENAL, AGIS: Ambra Jovlnelll, 

DELLE RONDINI: L’amante, Apollo, Corallo. Colosseo. Cri- 

con M. Piccoli DR 44 stallo. Esperia. Farnese, Jolly. 

DEL VASCELLO: La spina dor- Nomentano, Nuovo Olympia, 

sale del diavolo con B. Fehmiu Orione, Palladiani, Planetario, 


DR 4 

DIAMANTE: Il clan degli uo¬ 
mini violenti, con J. Gabin 

(VM 14) G 4 


iva»Tà» «a a* DIANA: H giardino dei Fimi 
«imi x* Contini, con D. Sanda DR 46 


SMERALDO (Tri. 351381) 
Pape calde e mafia nera, con 
G. Cambridge G 4 

SUPERO N KM A (Tel. 485.696) 
Fuori il malloppo, con H. 
Charrière A 4 

TIFFANY (Via A. De Preti» - 
Tel. 462390) 

La tela del ragno, con G. 

Johns G 44 

TREVI (Tel. 689319) 

L’altra faccia deil’amore. con 
R Chamberlaln 

IVM 14) DR 44 

TRIOMPHE (Tri. 6383033) 
Le novizie, con A Girardot 
(VM 18) SA 4 

UNIVERSAL 

Pagine proibite della vtta di 
una fotomodella, con L Mo¬ 
derno tVM 18) G 4 

VIGNA CLARA (Tri. 326359) 
Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 

VITTORIA (Tri. 571357) 

Il corsaro nero, con T, Hill 

Seconde visioni 

ACIL1A: Indagine su un pari) 


DORIA: Germania: 7 donne a 
testa (VM 18) DO 4 

EDELWEISS: Walt Disney: Un 
maggiolino tutto matto, con 
D. Jones C 4 

ESPERIA: Lo specchio delle 
spie, con C. Jones 

(VM 14) G 4 
ESPERO: Pupe calde e mafia 
nera, con G. Cambridge G 4 
FARNESE: La sposa in nero, 
con J. Moreau 

(VM 14) DR 44 
FARO: Femmine insaziabili con 
R. Hoffman (VM 18) DR 4 
GIULIO CESARE: Femina ri- 
dens, con P. Leroy 

(VM 18) DR 4 
HARLEM: Un e «ere ito di cinque 
uomini, con N Casteinuovo 

A 4 

HOLLYWOOD: Cromwell, con 


Primaporta, Roma, Sala Pie¬ 
monte, Trajano di Fiumicino 
TEATRI: Rossini, Satiri. 


CESSIONI 
V 4 STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, NI 
TEL. 476.949 - 474.961 
081M ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 

ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L 96 


HOLLYWOOD: Cromwell. con AURORA GIACCHETTI svende 
R. Harris DR 44 ultimi TAPPETI Persiani e Cine- 

IMPERO: Città violenta, con C. tl - MOBILI Inglesi • LAMPA- 
Bronson (VM 141 DR 4 OARI - CRISTALLI - PORCEL- 

frSSK‘SfiJ’Jfi.t emioni!Il QUATTROFONTANE 


Bronson (VM 14) DR 4 
INDUNO: L’assolato naturale, ■ *mi 
con S Koscina (VM 18) DR 4 
JOLLY: Lo chiamavano Trinità 
con T. Hill A 4 *»/C- 

JONIO: 20 000 dollari sul 7, con (tMl i 
G. Wilson A4 

LEBI.ON: Odio per odio, con A Al 
Sabato A 4 


AVVISI SANITARI 


accasato di omicidio, con M. LUXOR: Città violenta, con C. 


Ronet 


DR 4 


I nostri lettori che vogliane assistere, demenl se», alle 
ore 2139, •> Ridette dell*Eliseo, allo spettacolo 

CAROLINA INVERNIZIO 

di IDA OMBONI e PAOLO POLI 

* % 

diretto od interpretato dolio stosso Poli, potranno usufruire 
del prezzo speciale di 1396 lira presentando all'Ingresso 
questo tagliando. 


LA 

CASA del TRANSISTOR 

VIA VITTORIA COLONNA, 23 

COMUNICA 

CHE, PER RAGIONI TECNICHE ORGANIZZATIVE 
L'ANNUNCIATA VENDITA A 

PREZZI RIBASSATI 

AVRA’ INIZIO SOLO LUNEDI 9 17 p.v. 

Domenica 16, su questo giornale, sarà annunciata la 
grande offerta che sarà impronte!* con la solita giovano, 
entusiasmante dinamica por un'estate pieno di gioia, 
amore o divertimento. Arrivederci con... 

...e LOVE STORY > 


ENDOCRINE 


per lo | 


0 origino 

endocrine 


Bronson (VM 14) DR 4 
MADISON: La vergine e lo zin¬ 
garo 

NEVADA: Il giardino delle tor¬ 
tore, con J. Palance 

(VM 14) G 4 
N1AGARA: L’uomo venuto dal 
Kremlbio, con A. Quinn DR 4 
NUOVO: Lo chiamavano Trini¬ 
tà, con T. Hill A 4 

NUOVO OLIMPIA: Edipo re, 
con F. Citti (VM 18) DR 444 
PALLADTUM: La moglie pfà 
bella, con O. Muti DR 44 
PLANETARIO: Un tipo che mi 

place, con A. Girardot S 44 i nw nmn ■ —i.w —<> — —— 

PRENESTE: La spina dorsale na) Oro 0-12| 19-19. Festivi per ep*. 


. PIETRO dr. MONACO 

moni rio eoi Vtwinaio N. t 471116' 
1(4 frante Teetm «ril’Oper* - Stazi» 


Pomezia, cht hanno conquistato 


del diavolo, con B Fehmiu 

DR 4 

PRINCIPE: I combattenti «ella 
notte, con K. Douglas A 44 
RENO: Dove non è peccato 

(VM 14) DO 44 
RIALTO: Marnle, con T. He- 
dren (VM 14) G 4 

SALA UMBERTO: 1* calde 
notti di lady Hamilton, con 
M. Mercier (VM 14) 8 4 

SPLENDID: Zona 421 obiettivo 
Manila, con P. Edward» A 4 
TIRRENO: La carica dei 141 

DA 4+Q 


(Non «I 


Tenerne, palla, ecc.) 
16019 dei 22-11-’56 


CHIRURGIA PLASTICA 


difetti de) viso e del corpo 
macchia a tumori dalla peup 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
fW IRAI Roma, v.ta B Buoni 49 
IR» WW A ppuo lamento t 9T7M5 
Autorlxa. Prvt DUI . B- i M» 
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Coppa Bernocchi a sorpresa e con finale giallo 

V irginio Levati 
” I brucia 

Sercu 



LEVATI 


Sabato e domenica a Bologna 

Centri e sport sociale 
all'assemblea UISF 


L’assemblea nazionale dell’Ul 
SP, che si apre sabato a Bolo¬ 
gna, rappresenta un momento 
importante non solo perché si 
riferisce direttamente ad una 
analisi degli sviluppi organiz¬ 
zativi scaturiti dal VI congres¬ 
so, ma anche perchè viene a 
collocarsi nel dibattito politico- 
sportivo in un periodo in cui 
questo va abbastanza surriscal¬ 
dandosi (in senso, speriamo, 
positivo}. 

E bisogna anche dire, senza 
presunzione, che se oggi si di¬ 
scute di sport, in termini di¬ 
versi rispetto ad appena qual¬ 
che anno fa, non poco è do¬ 
vuto all’azione che l’UISP ha 
svolto con convinzione anche 
quando da più parti si guarda¬ 
va al discorso dello sport come 
servizio sociale con un certo 
scetticismo. L’assemblea avrà 
come tema di fondo l'esperien¬ 
za dei Centri di formazione fi¬ 
sico-sportiva quali realtà vive 
del concetto sociale delle atti¬ 
vità sportive e quindi come 
strumenti concreti per imporre 
scelte diverse nell’utilizzazione 
del denaro pubblico. 

Sarà di fatto un’assemblea 
con un forte respiro politico e 
nello stesso tempo verifica di 
un lavoro fatto dall’UISP in 
direzione dello sport per tutti, 
come attività educativa-forma- 
tiva e quindi come impegno non 
solo fisico ma anche culturale. 
Questa verifica l’UISP inten¬ 
de portarla avanti (insieme agli 
assessori e ai consiglieri regio¬ 
nali, provinciali e comunali, a 
parlamentari, dirigenti delle Or¬ 
ganizzazioni sindacali, associa¬ 
zionistiche, culturali, cooperati¬ 
ve del movimento operaio), in 
questo particolare momento ca¬ 
ratterizzato da una parte dallo 
sviluppo di vaste lotte sociali 
c dalla battaglia che il movi¬ 
mento democratico conduce sui 
grandi temi delle riforme, e 
dall’altra dalla trasformazione 
avvenuta con l’istituzione del¬ 
le regioni a statuto ordinario 
e con le possibilità reali di un 
decentramento del potere poli¬ 
tico e di una partecipazione dal 
basso alla gestione della cosa 
pubblica. 

Sono questi 1 due elementi 
che hanno accelerato certi pro¬ 
cessi che hanno investito le 
strutture ebe reggono lo sport 
Italiano. Davanti al montare 
dell’idea dello sport inteso come 
servizio sociale, queste hanno 
rivelato I loro profondi limiti. 
Confermando che una concezio¬ 
ne diversa del problema della 
pratica sportiva richiede oggi 
una profonda riforma della le¬ 
gislazione che finora ha regola¬ 
to questo aspetto della vita del 
nostro paese. 

Le proposte che l’UISP ha re¬ 
centemente presentato vanno 
proprio in direzione di tale ri¬ 
forma e di un rovesciamento 
degli indirizzi politici finora 
seguiti dallo sport italiano, tro¬ 
vando tra l’altro consensi in 
vasti schieramenti dell’associa¬ 
zionismo giovanile e sportivo. 

I centri di formazione fisico- 
sportiva dell’UISP. pur nelle 
difficoltà oggettive in cui si 
cono andati affermando, diffi¬ 
coltà che tutt’ora permangono 
anche se In parte attenuate 
(carenza legislativa e conse¬ 
guente mancanza di mezzi fi¬ 
nanziari. mancanza di impian¬ 
ti ed attrezzature, diffusa con¬ 
cezione errata del fatto spor¬ 
tivo considerato a torto spetta¬ 
colo anziché pratica), rappre¬ 
sentano oramai un patrimonio 
che va difeso e sviluppato e 
ciò non solo per ragioni spor¬ 
tive ma per molto di più. 

I centri, con I loro caratteri 
Istitutivi di libera associazione, 
dove 1 ragazzi partecipano alle 
attività senza la preoccupazio¬ 
ne di essere selezionati o il 
timore di incorrere nella boc¬ 
ciatura, con la tendenza sem¬ 
pre più diffusa all’autogestione, 
sono momenti importanti di 
cultura e di formazione di co¬ 
scienze sia per I giovani che 
per l genitori e per tutti co¬ 
loro che partecipano alle ini¬ 
ziative. E$sl sono non soltanto 
un momento di battaglia per 
assicurare a tutti la pratica 
sportiva, non solo l’esperienza 
pedagogica concreta di un di¬ 
scorso nuovo, alternativo verso 
I problemi dell’educazione fi¬ 
sica e sportiva dei giovanissi¬ 
mi; ma si configurano poten¬ 
zialmente, come una struttura 
nuovo. 

Legandosi strettamente al 
problemi del contesto sodale e 
del territorio In cui U centro 
si colloca pud divenute l’ele¬ 
mento generatore e rinnovato¬ 
ri di un associazionismo che, 
par* oprrsi# sul campo delia 


Bosso e Bitossi si scazzottano • Merckx 
al 6° posto - Brillante corsa di Gimondi 


pratica sportiva, deve farsi oc¬ 
casione di azioni sociocultura¬ 
li di tipo più vasto di quelle 
svolte attualmente dalle socie¬ 
tà sportive tradizionali, ivi 
comprese quelle nate diretta¬ 
mente da realtà associative del 
movimento operaio. 

E’ questa carica potenziale di 
creazione del nuovo e di rin¬ 
novamento dell’associazionismo 
sportivo già esistente che fa 
del centri, non solo un ser¬ 
vizio sociale, ma un aspetto 
Importantissimo di un modo 
nuovo di affrontare il tema del 
tempo libero del giovani e dei 
giovanissimi. 

E* chiaro che un discorso di 
Ule portata, più che alle sedi 
accentrate dello sUto italia¬ 
no che mostrano ogni giorno la 
corda ruvida della loro scle¬ 
rosi, va rivolto al paese nel 
suo complesso e alle sne strut¬ 
ture istituzionali decentrate 
(regioni, provinole e comuni). 
Ed è per questo che anche la 
Iniziativa ministeriale di recen¬ 
te varata per studiare I proble¬ 
mi dello Sport Servizio Socia¬ 
le cadrà nel vuoto se non sa¬ 
rà In grado di aprirsi senza 
riserve al processi di decentra¬ 
mento politico. 

Luciano Senatori 


I 22 convocati 
per Italia-RDT 

La Federcalcio ha Inviato al¬ 
la F.I.F.A. la lista di ventidue 
giocatori « Under 21 » e « mili¬ 
tari » fra i quali saranno scelti 
i componenti la squadra olim¬ 
pica che il 20 di questo mese 
a Temi disputerà l'incontro di 
ritomo con la Germania Est. 
Come noto, nel quadro delle eli¬ 
minatorie del torneo olimpico 
di calcio, la nostra squadra, 
priva dei migliori elementi, è 
stata battuta il 1. maggio a 
Dresda per 0-4. 

La lista dovrebbe compren¬ 
dere i seguenti P.O.: 

PORTIERI: Bordon (Inler). 
Copparoni (Cagliari) e Ferioli 
(Juventus); 

DIFENSORI: Bellugi (Inter), 
Orlali (Inter), Cattaneo (Milan), 
Wilson (Lazio), Spinosi (Juven¬ 
tus), Liguori (Roma) e Cisco 
(Vicenza); 

MEDIANI: Fabbian (Inter), 
Cuccuroddu (Juventus) e Caso¬ 
ne (Milan); 

INTERNI: Magherinl (Lazio), 
Franzot (Roma) e Sala (To¬ 
rino); 

ATTACCANTI: Bettega (Ju¬ 
ventus), Landini (Juventus), 
Villa (Milan), Pulici (Torino), 
Orari (Verona) e Damiani (Vi¬ 
cenza). 


Dibattito 
sullo sport 
con Frasca 
oggi a 
Monteverde 

« Gioventù, sport e terri¬ 
torio per una gestione de¬ 
mocratica del verde » è il 
tema del dibattito che avrà 
luogo oggi, alle ore IUt 
presso la sede dell'Associa¬ 
zione Culturale Montever¬ 
de in sia Francesco Ami¬ 
ci n. 15. 

L’iniziativa riguarda 11 
problema del verde e de¬ 
gli impianti sportivi nel¬ 
l’ambito della X. Circoscri¬ 
zione del Comune di Roma. 

Partecipano al dibattito: 
GIULIANO PRASCA del- 
l’UISP di Roma; FRANCE¬ 
SCO STROBBE, architetto 
dell’Istituto Nazionale di 
Urbanistica; MIMMO DE 
GRANDIS, giornalista spor¬ 
tivo. 

Hanno aderito già al di¬ 
battito le società sportive 
Nuovo Monteverde, Olim¬ 
pia, Marconi, Romadlecl, 
Clrlarl Gomme, Vani Sport, 
Tirreno Mare, Santa Passe¬ 
ra, Estensi. 


Dal nostro inviato 

LEGNANO, 12 

Vince Levati, perde Sercu, 
si prendono a pugni Basso e 
Bitossi (entrambi nel gruppo 
staccato di quasi sette minuti 
(abbondanti), piace Gimondi, 
onora la corsa Merckx, inizia 
bene e termina in sordina 
Motta: questi i fatti princi¬ 
pali della Coppa Bernocchi. 
Cominciamo da Levati. 

Già, chi è Levati? ciclistica¬ 
mente parlando, è il cavaller 
servente di Motta. Dice: 
« non fosse per Gianni sarei 
disoccupato ». Terzo anno di 
professionismo, nessuna vit¬ 
toria, miglior piazzamento un 
quarto posto nel circuito di 
Chignolo Po. Da dilettante, 
però, veniva chiamato « il 
piccolo Van Steenbergen »: 
50 vittorie che, aggiunte alle 
venti conquistate da esordien¬ 
te e da allievo, fanno 70. E’ 
stato azzurro alla Praga-Ber- 
lino-Varsavia dove si è aggiu¬ 
dicata una tappa. 

« Sposato? », gli chiedono. 
« No. fidanzato », e fornisce 
altri dati: « Sono nato il 17 
novembre 1944 a Tribiano, nel 
Milanese, vesto la maglia 
della Salvarani per l’inter¬ 
vento di Motta, come ho già 
detto, e ringrazio Gimondi 
che. durante la fuga, ha vo¬ 
luto che mi risparmiassi. 
”Pensa alla volata, non an¬ 
dare in testa ”, mi gridava 
continuamente Felice... ». 

Un giornalista gli domanda: 
« Quanto sei alto? ». E Levati: 
« Lei iwol sapere quanto so¬ 
no basso, vero? ». Il vincitore 
(altezza metri 1,67) ha un bu¬ 
sto di ragazzo vigoroso che 
poggia su gambe corte. Al suo 
confronto. Patrick Sercu pa¬ 
re una statua. Eppure ha per¬ 
so. Capita. Sercu doveva te¬ 
mere Basso, Zandegù e, in par¬ 
te, Merckx. Dalla mischia dei 
ventidue è schizzato fuori Le¬ 
vati. Assente l'apatico Zande- 
gu, assente Basso che verso 
l’ottantesimo chilometro ha 
litigato con Bitossi. 

Un litigio con cazzotti, e 
Basso spiega. « Bitossi mi por¬ 
tava rancore perchè l’ho te¬ 
nuto d’occhio nell’ultima tap¬ 
pa del Giro di Romandia, e 
volendo rendermi la pariglia 
ha esagerato al punto di met¬ 
tersi a ruota fin dalla parten¬ 
za. Io scattavo e lui scat¬ 
tava, io mi fermavo e lui si 
fermava. Sono sceso di bici¬ 
cletta ed è sceso di biciclet¬ 
ta, e allora ho perso la cal¬ 
ma. Parolacce, manate, pugni. 
Finito il litigio ero talmente 
nervoso da capire che avrei 
perso il treno della volata. E 
infatti... ». 

Basso e Bitossi si daranno 
la mano alla prima occasione. 
Non sono tipi da serbare ran¬ 
core. nessun ciclista è cattivo 
d'animo. Naturalmente, liti¬ 
gando i due hanno pratica- 
mente rinunciato alle rispet¬ 
tive possibilità di successo. 
Dei nostri a bigi», il migliore 
è stato indubbiamente Gi¬ 
mondi, attivissimo, brillante, 
sempre in avanscoperta in mi¬ 
sura maggiore di Merckx, 
protagonista di una volata 
troppo lunga. Non per nien¬ 
te Gimondi è quarto e Merckx 
settimo. Motta, contentissimo 
per la vittoria di Levati, non 
ha marcato Merckx come 
qualcuno aveva previsto. 
Gianni voleva riposare, ci ha 
ripensato e infine si è limi¬ 
tato a terminare nel gruppo. 

La Coppa Bernocchi si è 
svolta nell’ambito di due cir¬ 
cuiti ripetuti più volte. Stes¬ 
se strade e stessi paesi fino a 
rasentare la noia, insomma, 
ma vediamo com’è andata. Il 
primo anello (undici chilome¬ 
tri. otto giri) contiene le sa¬ 
litene di Torba e Cairote. 
L’avvio è pieno di scaramuc¬ 
ce sostenute da Ritter, Spruyt 
Guerra e Gimondi, tanto per 
fare qualche nome. Fughetta 
breve (vantaggio massimo 
30") di Camilli. Sorlini e Ni- 
coletti, poi si mostra una pat¬ 
tuglia comprendente Motta, 
tentano Armoni e Mintijens, 
e un allungo di Polidort è an¬ 
nullato da Gimondi e Merckx. 
In sostanza, cento chilometri 
di tira e molla. 

Il secondo anello (quattor¬ 
dici chilometri, sei giri) ini¬ 
zia con un attacco di Colom¬ 
bo, imitato da Gimondi, Pao- 
lini ed altri. Avanzano pure 
Ritter, Zandegù, Polidori e 
abbiamo al comando 22 uo¬ 
mini che a Dai rogo vantano 
un minuto e rotti, ma il 
gruppo recupera, e attenzione 
perchè, subito dopo, se ne 
vanno Attilio Rota, Franciom, 
Cavalcanti, Salutini, Vercelli, 
Chiappano, Gimondi, Merckx, 
Vignolini, Simonettt, Santam¬ 
brogio, Spruyt, Sercu, Paotint, 
Sorlini, Levati e Fontanella i 
quali guadagnano 2* quando 
mancano tre giri, e siccome 

10 spazio cresce sempre ptu 
(S’OS" al penultimo passaggio) 
è chiaro che dietro hanno al¬ 
zato bandiera bianca. 

Nel finale. Rota blocca San¬ 
tambrogio, e Merckx zittisce 
Vercelli. Volata. Ai 700 me¬ 
tri si lancia Spruyt, ai 500 
Merckx con l’ombra di Ser¬ 
cu: l’azione di Eddy non è 
travolgente, difetta della so¬ 
lita potenza, c Sercu rimane 
chiuso ai 200 metri, il punto 
in cui Levati scatta e vince. 

11 trionfo di Levati fa impal¬ 
lidire Cnbiori, fortemente 
deluso per il fallimento di 
Sercu. Il tecnico della Dreher 
non riesce a spiegarsi il mo¬ 
tivo della sconfitta di Patrick, 
indubbiamente ingannato dal 
prematuro affondo di Merckx. 
E se Eddy, non volendo por¬ 


tare in carrozza il rivale, 
avesse « sbagliato » di propo¬ 
sito? Se avesse... mollato per 
impedire al caro nemico di 
imporsi? 

E’ un dubbio lecito, ma è 
festa per Levati, e tanti ev¬ 
viva. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

1. Virginio Levati (Salvarani) 
che compie i 218 chilometri in 
5 ore e 1' alla media di chilo¬ 
metri 43,455; 2. Sercu (Dreher); 
3. Francioni (Ferretti); 4. Gi¬ 
mondi (Salvarani); 5. Vercel¬ 
li (Scic); 6. Paolini (Scic); 
7. Merckx (Molienl); 8. Caval¬ 
canti (Filolex); 9. Chiappano 
(Scic); 10. Simonetti (Ferret¬ 
ti); 11. Fontanelll; 12. Sorlini; 
13. Vignolini; 14. Salutini; 15. 
Rota; 16. Spruyt; 17. Santam¬ 
brogio, tutti con il tempo del 
vincitore; 18. Riva a 6'30"; 
19. Favaro; 20. Camilli a 6'35"; 
21. Basso a 6'40"; 22. Gualaz- 
zini; 23. Soldi; 24. Durante; 25. 
Sture Pettersson; 26. Tartonl; 
27. Panicagli. Segue II gruppo 


Jascin il 27 lascia il calcio 


L addio dopo 404 match eoa 
la Diaamo e la aazioaale 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12 

In una patestra di Mosca, Jascin si sta allenando per 
rultiina parlila, « Dinamo «-Resto del mondo», la partita 
dell’addio, la più triste di tutte. Ma Jascin si allena con 
coscienza, come ita sempre fatto e del resto ad un certo 
punto, quando giovedì 27 maggio l’arbitro Tafik Baera- 
nov di Baku, avra dato il la al giocatori, rincontro diven¬ 
terà del tutto simile agli altri, al 404 match che hanno 
visto Lev difendere la porta della Dinamo o della nazio¬ 
nale sovietica. 

Per salutare Jascin verranno a Mosca sedici giocatori: 
Masutklevlc (Uruguay), Vlktor (Cecoslovacchia), Jorkaff 
(Francia). Meren (Ungheria), Shuttz (Germania occidenta¬ 
le), Perria (Messico), Pacchetti (Italia), Heklicnbauer 
(Germania occidentale), Kltun (Cecoslovacchia), Banicv 
(Bulgaria), Iiagor (Cccoslosafflila), Mailer (Germania oc¬ 
cidentale), I.iuhanski (Polonia), Jekov (Bulgaria), Dunii- 
Iraku (Romania), Olitale (Jugoslavia). 

Avrebbero dovuto venire anche altri famosi giocatori 
(Pelè, Mazzola, e gli inglesi Moore e Charltlion) ma In 
qualche caso le federazioni nazionali hanno frapposto osta¬ 
coli (da segnalare In particolare l’atteggiamento poco spor¬ 
tivo della federazione inglese) e in altri casi ci si è 
dovuti Inchinare di fronte alle solite « cause di forza 
maggtLrc » (è il caso di Pelè Impegnato in due incontri 
Internazionali nelle prossime seitimnne). 

Nonostante gli assenti, questo incontro « storico » por 
festeggiare Jascin sarà come gli organizzatori hanno vo¬ 
luto che fosse: una grande festa sportiva internazionale 
con io stadio dei centomila zeppo e tutti gli ocelli fissi 
sulla breve linea bianca ove I.cv, calmissimo, ha regnato 
per più di venti anni portando al successo cinque volte 
la sua squadra e dando sempre una lezione di correttezza 
sportiva. 

Jascin ha compiuto 42 anni nello scorso febbraio e fre¬ 
quenta (ecco un aspetto della sua biograna che stupirà 
forse più di uno) il quarto anno della scuola centrale di 
partito del comitato centrale del PCUS. 

Abbandonerà dunque completamente lo sport per la¬ 
vorare in una organizzazione di partito? Interrogato da 
un giornalista televisivo Lev non ha detto ancora cosa 
farà quando tra qualche giorno avrà « tanto tempo libero ». 

Ha rievocato alcuni Incontri particolarmente importanti. 
Iia parlato dei grandi giocatori che ha conosciuto c lia 
riso poi quando — per umanizzare un poco cerimonie, 
discorsi e canzoni (non suoi però) in cui talvolta la reto¬ 
rica si sprecava e si spreca — un popolare Imitatore 
si è prodotto in alcune divertenti parodie di tifosi so¬ 
vietici. 

Non c’era bisogno però di un Intervento esterno per 
« umanizzare » Jascin che è diventato « Il più grande por¬ 
tiere del secolo » (come gli ha scritto in questi giorni 
Pelè), anche perchè il successo non gli ha mai dato alla 
testa e ha saputo conservare nell’era dell’industria spor¬ 
tiva e delle fabbriche di atleti, un volto schietto e un 
sorriso umano. Grazie e buona fortuna, compagno Jascin. 

a. g. 


Dopo gli « intemazionali » ed in vista di Italia-Jugoslavia 

Battere strade diverse 
per la ripresa del tennis 


La corsa della Pace 


La Federtennis — incapace di fare una 
politica giovanile — fa ancora una vol¬ 
ta appello al «matusa» Pietrangeli 


Al tedesco Mickein 
la tappa e la maglia 

Alla Cecoslovacchia il primato a squadre 


Nostro servizio 

COTTBUS, 12 

Oggi per gli azzurri è stato 
un giorno di sconfitta. Han¬ 
no perduta la maglia gialla 
che è passata da Balduzzi al 
tedescoc Mickein vincitore del¬ 
la tappa e anche nella clas¬ 
sifica per squadre sono sta¬ 
ti scavalcati dalla Cecoslovac¬ 
chia. Tuttavia, nonostante la 
sconfitta, i ragazzi della pat¬ 
tuglia azzurra rimangono an¬ 
cora in buona posizione per 
l’avanzamento di Rossi (oggi 
quarto su traguardo di tap¬ 
pa) e di Maffeis, che risale 
alcune posizioni di classifica 
essendo giunto al traguardo 
anche lui col gruppetto di 
testa. 

La corsa da Berlino a Cott- 
bus è stata decisa da una 
fuga iniziata verso il qua¬ 
rantesimo chilometro di cor¬ 
sa. In ventidue hanno deci¬ 
samente attaccato, tra que¬ 
sti gli italiani Rossi, Maffeis 
e Ghezzi L’azione di attacco 
è riuscita e, quando all’aiTivo 
mancavano pochi chilometri, 
in cinque, fra cui Ghezzi, han¬ 
no perduto contatto dai pri¬ 
mi. Cosi allo stadio di Cott- 
bus si sono presentati per la 
volata conclusiva in dicias¬ 
sette. Il tedesco dell’est Mi¬ 
ckein ha preceduto nell’ordi¬ 
ne il rumeno Vasile. il ceco- 
slovacco Labus e l’italiano 
Rossi, quindi gli altri. Con la 


vittorladi tappa e il relativo 
abbuono per il tedesco è ve¬ 
nuta anche la maglia di « lea¬ 
der» della classifica, dato che 
il gruppo comprendente Bal¬ 
duzzi e Ongarato è giunto 
con un ritardo di 3’10”. 

Domani con la tappa Cott- 
bus-Gorlitz (Km. 135) si in¬ 
contreranno finalmente le pri¬ 
me colline. Nella città mez¬ 
za tedesca e mezza polacca 
(cosi divisa per via della sua 
posizione topografica sull’El¬ 
ba) altre sorprese sono da 
escludere; la fatica incomin¬ 
cia a farsi sentire. 

Alfredo Vittorini 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Mickein (Belgio), in 3 ore 
26’53”; 2) Vasile (Romania). 
3) Labus (Cecoslovacchia), 4) 
Rossi (Italia). 5) Gusjatnikow 
(URSS). 6) Demejer (Belgio), 
7) Sofronie (Romania). 8) Cze- 
chowski. (Polonia). 9) Kalnie- 
nieks (URSS). 10) Fierens (Bel¬ 
gio). 12) Maffeis (Italia), tutti 
con il tempo del vincitore. 

LA CLASSIFICA 

1) Mickein (RDT) ; 2) Szur- 
kowski (Polonia) a 20”; 3) Ho- 
hk (Cecoslovacchia) a 24”; 4) 
Vasile (Romania) a 28”; 5) Cze- 
chowski (Polonia) a 34”; 6) 
Starkow (URSS) a 40”: 7) Fie¬ 
rens (Belgio) a 52”; 8) Labus 
(Cecoslovacchia) a 54”; 9) Maf¬ 
feis (Italia) a 59”: 10) Demeter 
(Belgio) a l’IO”. 


I recenti campionati inter¬ 
nazionali d’Italia hanno ripro¬ 
posto il discorso sul tennis ita¬ 
liano, perchè, è inutile nascon¬ 
derselo, o si cambia strada o 
sarà ancora notte per molto 
tempo per il nostro tennis. 

Infatti proprio durante gli 
internazionali, se si fa eccezio¬ 
ne per Ezio Di Matteo. Toni¬ 
no Zugarelli e in parte Fran- 
chitti, gli altri tennisti az¬ 
zurri hanno dimostrato chiara¬ 
mente i loro limiti. 

Per Adriano Panatta, nostro 
numero uno. si deve parlare 
di stato di forma precario per¬ 
chè le sue possibilità le ha 
già espresse in altre occasio¬ 
ni, anche se, a nostro giudi¬ 
zio, non gli si può imporre il 
ruolo, che per tanti anni è 
stato di Pietrangeli, di salva¬ 
tore della patria tennistica, 
ma per gli altri che cosa si 
può dire? 

Sono anni oramai die la Fe¬ 
dertennis punta tutte le sue 


Uno giornata 
a Bianchi, 
Bulgarelli 
e Montepagani 

Il giudice sportivo della le¬ 
ga professionisti ha squalifi¬ 
cato in serie «A» una gior¬ 
nata Bianchi (Napoli). Monte¬ 
pagani (Fòggia) e Bulgarelli 
(Bologna). 

Ha multato di 675 000 lire il 
Catania, di 510.000 la Juven¬ 
tus. Per quanto riguarda la 
serie « B », il giudice sportivo 
ha squalificato per una gior¬ 
nata De Paoli (Brescia), e 
Facchin (Reggina). 


Domani sera al Paialido di Milano 

Sandro Lopopolo rischia 
contro il duro Crawford 


MILANO, 12 

Sandro Lopopolo e Dorman 
Crawford si affronteranno ve¬ 
nerdì sera sul quadrato del 
Paialido nel clou di una riu¬ 
nione organizzata dalla Sis 
con la collaborazione di Pa¬ 
gani e Della Vortice. 

L’incontro ha parecchi ri¬ 
chiami polemici e agonistici. 
Sandro Lopopolo appare at¬ 
tualmente in ottima forma, 
ha sostenuto due eccellenti 
prove al Palaia parigino con¬ 
tro due autentiche vedettes 
transalpine, Marcel Cerdan 
junior e Roger Menetrey, ot¬ 
tenendo un pari ed una vit¬ 
toria. Ora accetta questa pos¬ 
sibilità milanese, contro un 
uomo che in precedenza l’a¬ 
veva fatto soffrire ottenendo 
un discusso pari, per dimo¬ 


strare a tutti la sua eccellen¬ 
te validità e buona condizione. 

Lopopolo, «in anticamera» 
da sempre con Bruno Arcari 
e in attesa (che appare assai 
remota) di una nuova prova 
con René Roque, vuole di¬ 
mostrare di poter ancora 
spopolare sui quadrati con¬ 
tinentali. 

Crawford è uomo difficile, 
scorbutico, anti-spettacolo, 
che mira al verdetto senza 
mezzi termini. Dalla boxe non 
certo spettacolare, è abitual¬ 
mente uomo dalle contese 
drammatiche e « mozza-fla- 
to»; una sicura garanzia per 
il pubblico. Sandro cercherà 
come già fece contro Lennox 
Beckles, una riabilitazione¬ 
lampo: una cosa difficile ma 
non certo impossibile. 


Coppa Europa 

L'Albania pareggia 
con la Polonia (1-1) 

TIRANA, 12 

In un incontro del Grup¬ 
po B per la Coppa Europea 
delle Nazioni, Albania e Po¬ 
lonia hanno pareggiato (1-1). 
Negli altri incontri di ieri a 
Berna la Svizzera ha battuto 
la Grecia (1-0), a Londra 
llnghilterra ha facilmente su¬ 
perato la rappresentativa di 
Malta per 5-0, ad Oporto il 
Portogallo si è imposto con un 
sonante 5-0 alla Danimarca. 


carte periodicamente su uno 
o due giocatori e poi quando 
questi deludono cerca riparo 
dietro Pietrangeli. tanto è ve¬ 
ro che anche ora. in vista del¬ 
l’incontro con la Jugoslavia, 
coartando la volontà del re¬ 
sponsabile tecnico della na¬ 
zionale Orlando Sirola proprio 
il vecchio Nicola è stato ri¬ 
chiamato in servizio e indos¬ 
serà per la centocinquantano- 
vesima volta la maglia az¬ 
zurra. 

La strada da imboccare è 
invece un’altra ed è quella 
della popolarizzazione di que¬ 
sto sport che troppe mentali¬ 
tà conservatrici vogliono anco¬ 
ra far restare uno sport di 
classe e quindi precluso agli 
strati popolari. Certo per im¬ 
boccare questa strada nuova, 
che porti verso le periferie 
delie città o verso i paesi e 
non si fermi, invece, come 
fin’ora è successo, ai Pario- 
li o all’EUR. ci vogliono scel¬ 
te diverse e coraggiose. 

Soltanto con una vasta rete 
di impianti accessibili a tutti 
i giovani delia città si può 
sperare di poter avere fra 
qualche anno una vasta base 
di praticanti e attraverso la 
possibilità di una selezione più 
ampia di tornare ai vertici 
che con le fortunate ed isola¬ 
te eccezioni rappresentate nel 
passato da Pietrangeli e Siro- 
la ha toccato il tennis ita¬ 
liano. 

La riprova la potremo ave¬ 
re con l’incontro di Coppa Da¬ 
vis che inizia domani a Za¬ 
gabria e per il quale sono 
stati convocati Adriano Panat¬ 
ta. Massimo Di Domenico. To¬ 
nino Zugarelli e Nicola Pie- 
trangeii. 

Non sappiamo ancora in 
quale formazione scenderà in 
campo la nostra Nazionale, 
sappiamo soltanto che la con¬ 
vocazione di Pietrangeli impo¬ 
sta dall'alto ha fatto esplode¬ 
re grosse polemiche nel clan 
italiano. 

Infatti. Orlando Sirola re¬ 
sponsabile tecnico delia nazio¬ 
nale italiana si era chiara¬ 
mente pronunciato fin dallo 
scorso anno contro l’utilizza¬ 
zione del suo vecchio compa¬ 
gno di doppio e ciò non per 
qualche motivo personale ma 
per una precisa scelta in di¬ 
rezione dei giovani, ci sem 
bra quindi giusto che abbia 
tentato di difendere questa 
sua scelta. 

Staremo a vedere come fi¬ 
nirà questa faccenda, comun¬ 
que qualunque sia la forma¬ 
zione italiana pensiamo che 
le nostre possibilità siano mol¬ 
to scarse perchè, a nostro giu¬ 
dizio la Jugoslavia che schie¬ 
rerà in campo Franulovic e 
Jovanovic ci è superiore. 

Certo anche nel tennis la 
palla è rotonda ma la logica 
del pronostico ri vuole battu¬ 
ti; saremo naturalmente lieti 
se il campo smentirà il pro¬ 
nostico. 

Massimo Gatti 
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PAG. il / fatti nel mondo 


Sviluppi della crisi valutaria internazionale 

Francia e Belgio chiedono 
oro in cambio di dollari 

La Banca d'Italia, che ha accumulato un’ingente quantità di dollari, non chiede la conversione - Fer¬ 
rari Aggradi riferisce in Parlamento sulla situazione monetaria annunciando l'impegno del gover¬ 
no a lavorare per il controllo dei capitali • Una dichiarazione del compagno Coiajanni 


Il ministro del Tesoro, on. 
Mario Ferrari Aggradi, ha svol¬ 
to ieri una relazione alle com¬ 
missioni parlamentari Finanze c 
Tesoro sulla situazione mone¬ 
taria. Egli ha riconosciuto la 
gravità della situazione, criti¬ 
cando la decisione tedesco-occi¬ 
dentale di rendere fluttuante il 
marco anziché accedere ad una 
comune decisione di controllo 
sui capitali speculativi affluiti 
dall’estero (eurodollari). Il mi¬ 
nistro ha detto che il governo 
italiano lavorerà per istaurare 
un controllo sui movimenti dei 
capitali nella forma di fondi 
esteri depositati nelle banche 
europee, controllo che implica 
una limitazione sia della spe¬ 
culazione sia dell'assoluta li¬ 
bertà di cui godono i grandi 
gruppi finanziari internazionali. 
A questi controlli si è opposta 
finora, decisamente, la Ger¬ 
mania occidentale. 

Il compagno Napoleone Co- 


Bruxelles 


Indennizzi 
del MEC ai 

coltivatori 
olandesi 
e tedeschi 


BRUXELLES, 12 

I ministri dell’Agricoltu¬ 
ra dei Sei hanno firmato 
stamattina un compromes¬ 
so che salva formalmente 
il mercato comune agricolo 
aggiungendo tante e tali 
toppe che lo renderanno 
ancora più inefficiente di 
quanto già non fosse in 
precedenza. Dopo sedici 
ore di discussione, la dele¬ 
gazione tedesca ha avuto 
una vittona pressoché com¬ 
pleta, ottenendo in sostan¬ 
za che gli altri partners pa¬ 
ghino ai contadini tedeschi 
il « favore » politico reso 
nei giorni scorsi dalla RPT 
agli Stati Uniti. Il consiglio 
dei ministri ha votato l’ac¬ 
cettazione di misure com¬ 
pensatone alle frontiere dei 
paesi a moneta fluttuante. 
All’ingresso in Germania e 
in Olanda le merci stranie¬ 
re saranno soggette a una 
tassazione, mentre le mer¬ 
ci nazionali, all’uscita da¬ 
gli stessi paesi, verranno 
sovvenzionate con aiuti par¬ 
ticolari. Il meccanismo è 
estremamente complesso 
per la necessità di conti per 
i diversi tipi di prodotti. 
Misure analoghe erano già 
stale prese per la svaluta¬ 
zione del franco francese 
del ’68 e per la rivalutazio¬ 
ne del marco tedesco del 
*69. Tutti gli scambi agri¬ 
coli fra i Sei sono pagati in 
unità di conto o «dollaro 
verde», che ha lo stesso 
valore del dollaro-oro. Ora, 
poiché le monete della Ger¬ 
mania e dell’Olanda flut¬ 
tuano verso l’alto, i loro 
prezzi agricoli divengono 
più elevati che nei paesi 
partners i quali quindi a- 
vrebbero maggiori possibi¬ 
lità di esportazione e meno 
convenienza di acquistare i 
prodotti dei paesi a moneta 
fluttuante. Per questo, in 
omaggio ai princìpi comu¬ 
nitari, si rendevano neces¬ 
sarie misure che ristabilis¬ 
sero la parità per i conta¬ 
dini tedeschi e olandesi. 

Senonché, chi dà le sov¬ 
venzioni per fare abbassa¬ 
re i prezzi dei prodotti al¬ 
l'uscita da questi paesi, os¬ 
sia chi paga la differenza 
fra il prezzo comunitario e 
quello fluttuante è il FEOGA 
(Fondo europeo di orienta¬ 
mento e garanzia per l’agri¬ 
coltura) che funziona da 
« salvadanaio comunitario » 
dove quindi sono tutti e Sei 
a versare i contributi. Que¬ 
sto cosa significa? Che sa¬ 
ranno gli altri paesi del 
MEC che pagheranno i co¬ 
sti della fluttuazione tede¬ 
sca e olandese e indiretta¬ 
mente, ma con gravità an¬ 
cora maggiore, la crisi del 
dollaro. A suon di soldoni, 
quindi, gli agricoltori ita¬ 
liani e francesi, una volta 
di più, saranno le vittime 
della situazione. Nulla è sta¬ 
to deciso riguardo alla du¬ 
rata dei meccanismi istau¬ 
rati, come già accaduto per 
le fluttuazioni monetarie, 
ma la battaglia notturna è 
stata molto dura perché la 
Francia si rifiutava di ac¬ 
cettare anche un minimo di 
dirigismo e di far scattare 
le misure eccezionali solo 
•e la fluttuazione — come 
d’altra parte è già accaduto 
— supererà il 2,5 %. 

g. I. 


lajanni ci ha dichiarato in proj 
posito che le affermazioni di 
Ferrari Aggradi « hanno con¬ 
fermato la gravità delta situa¬ 
zione monetaria internazionale 
e la diffusa preoccupazione di 
tutti i governi interessati. Pur 
con la cautela dettata dal ten¬ 
tativo di non prendere posizioni 
troppo esplicite nel corso della 
complessa trattativa in atto, 
Ferrari Aggradi è stato costret¬ 
to ad ammettere il colpo che la 
politica europeista ha dovuto 
incassare per Tuniiateralità del¬ 
ie decisioni tedesche e l’oscu¬ 
rità delle prospettive. La posi¬ 
zione deU’itaiia in difesa dei 
propri interessi è stata cosi im¬ 
posta dalla situazione. Non è 
stata però esplicita nelle di¬ 
chiarazioni del ministro, mentre 
è emersa chiaramente nel di¬ 
battito anche da parte di par¬ 
lamentari della maggioranza, 
l’indicazione delle responsabi¬ 
lità americane nella crisi mo¬ 
netaria internazionale e la ne¬ 
cessità di una iniziativa politica 
attiva per sottrarsi alla egemo¬ 
nia del dollaro. Le misure che 
l'Italia sosterrà in seno alla 
comunità, dirette a istituire un 
primo controllo sul movimento 
dei capitali, eurodollari e ca¬ 
pitali per l'acquisto di aziende 
europee possono tuttavia essere 
suscettibili di sviluppi positivi 
e interessanti, se saranno so¬ 
stenute con la dovuta fermezza 
resistendo alle pressioni politi¬ 
che americane». 

E’ un fatto nuovo, peraltro 
non accompagnato da misure 
concrete, il fatto che sia Fer¬ 
rari Aggradi che il governa¬ 
tore della Banca d’Italia (in 
dichiarazioni pubblicate oggi 
dall’* Espresso ») presentino co¬ 
me una prospettiva possibile 
quella di imporre al governo di 
Bonn il controllo dei capitali. 

Carli evoca il fatto, per la 
prima volta crediamo, che « le 
grandi compagnie internazio¬ 
nali. quelle petrolifere, chi¬ 
miche. alimentari stabilite in 
tutto il mondo, hanno una te¬ 
soreria che per molte di lo¬ 
ro arriva ad un miliardo di 
dollari... Quando il mercato in¬ 
temazionale dei cambi è turba¬ 
to per qualsiasi ragione, queste 
enormi masse di capitale liqui¬ 
do si dislocano con estrema ra¬ 
pidità e propagano inevitabil¬ 
mente il fenomeno ampliandone 
le dimensioni ». Gruppi finanzia- 
di certe banche nazionali. Ma 
perchè queste « tesorerie pri¬ 
vate» sono sfuggite al control¬ 
lo dei governi? Sta di fatto che 
per i fondi che si muovono al¬ 
l’interno di un paese le ban¬ 
che private sono controllate da 
quella Centrale attraverso lo 
strumento deU’obbligo di depo¬ 
sitare le riserve. Per le mone¬ 
te depositate • all’estero, i fa¬ 
mosi eurodollari (seguiti da eu- 
romarchi. euroyen. eurosterline) 
non c’è obbligo di riserva e, 
quindi, possibilità di controllo. 

Dice Carli che « siamo tut¬ 
ti consapevoli che il sistema 
monetario intemazionale, cosi 
come funziona attualmente, non 
è più compatibile con lo svi¬ 
luppo economico equilibrato. Sia¬ 
mo assolutamente convinti che 
sia necessario modificarlo », e 
si riferisce alla creazione di 
una moneta intemazionale emes¬ 
sa dal Fondo monetario mon¬ 
diale. Tuttavia « il tema più 
grosso ed urgente riguarda il 
mercato dell’eurodollaro. Non si 
può continuare a consentire che 
un mercato dei capitali di quel¬ 
le dimensioni sia sottratto a 
qualsiasi tipo di disciplina ». 
Un’autocritica, per chi ha pro¬ 
tetto la speculazione finanziaria 
sotto ogni aspetto, a cui manca¬ 
no ancora atti conseguenti. 

I tedeschi occidentali, tutta¬ 
via. non hanno voluto accet¬ 
tare nemmeno la creazione del- 
l'obbligo della riserva sulle mo¬ 
nete di depositanti esteri perchè, 
si dice, implicava un controllo 
sui programmi di espansione dei 
loro stessi « konzem » industria¬ 
li. La speranza, quindi, è- che 
l’esperienza della fluttuazione 
del marco costringa i dirigenti 
di Bonn a mutare atteggiamen¬ 
to. Ma il governo italiano non 
può far nulla di concreto? II 
dott. Carli, a differenza di Fer¬ 
rari Aggradi, è più franco: il 
governo ■ italiano « non vuole » 
far mente di concreto. Ieri si 
è avuta notizia che la Francia 
ha chiesto ed ottenuto dagli 
USA il cambio in oro di 252 mi¬ 
lioni di dollari. Il Belgio ha 
chiesto ed ottenuto il cambio 
di 100 milioni di dollari. Si re¬ 
stituiscono. sia pure in pìccole 
quote ammonitrici, quei surplus 
di carta moneta che Washington 
elargisce per il suo deficit- L’Ita¬ 
lia no. non chiederà la conver¬ 
sione di dollari in oro. nemme¬ 
no in parte, perché, dice Carli. 
« tutti sappiamo quali effetti po¬ 
trebbe avere una serie di ri¬ 
chieste di conversione a cate¬ 
na ». Non stanno solo a Bonn 
dunque, i puntelli dell'egemo- 
nia del dollaro, ma a Roma! Al 
31 marzo scorso i dollari-carta 
immagazzinati dalla Banca d'Ita¬ 
lia erano saliti in un anno da 
7% a 1652 miliardi di lire equi¬ 
valenti. L’Italia ha assorbito, 
cioè, altri mille miliardi del de¬ 
bito non pagato dagli USA. delle 
spese per la sporca guerra in 
docinese. La riserva italiana 
in dollari sì svaluta: se stia 
mo alle svalutazioni subite dal 
dollaro USA a Francoforte, con 
fermate ieri, già in questi gior¬ 
ni l'Italia ha perduto 50 miliar¬ 
di di lire in base al rapporto 
marco-dollaro. 

Ieri il mercato monetario è 
stato calmo. La speculazione, 
cioè, rimane arroccata nei pae¬ 
si dove si trova in attesa di un 
cedimento tedesco od olandese 
a suo favore. Dopodiché, se non 
d sarà un controllo sui mo¬ 
vimenti dei capitali, tornerà ad 
attaccare in un altro punto. 


Dichiarazioni in Parlamento 

* / 

Parigi: controllare i capitali 

PARIGI. 12. 

(a.p.). Davanti al Consiglio dei ministri prima, e al Parlamento 
nel pomeriggio, il ministro delle Finanze, Giscard D’Estaing ha 
fissato la posizione francese in questo confronto della crisi mo¬ 
netaria. 

Non si può negare che, in questa occasione, il grande tesoriere 
di Francia, che era diventato famoso per la sua ambiguità, tanto 
da essere chiamato « signor si. ma... », sia stato di una grande 
franchezza. , „ . , , . 

Prima di tutto — egli ha detto — la Francia non rivaluta 
e non rivaluterà. Se la Comunità accettasse la rivalutazione col¬ 
lettiva, ciò vorrebbe dire che si accetterebbe periodicamente di 
lottare contro l'inflazione americana attraverso la deflazione eco¬ 
nomica. deflazione che gli europei pagherebbero in termini di ri¬ 
duzione dell’espansione e dell’impiego. 

I tedeschi hanno preso una misura deflazionistica facendo flut¬ 
tuare il marco: la Comunità ha dovuto subire, ma la Francia non 
può nascondere che questa misura introduce « notevoli difficoltà 
sia nel funzionamento monetario internazionale sia nella edifica¬ 
zione dell’Unione monetaria europea ». La Francia deve cogliere 
l’occasione della rivalutazione di fatto di certe monete, per aumen¬ 
tare le sue esportazioni, cioè per proseguire una politica di espan¬ 
sione. Ma è chiaro — ha aggiunto Giscard D'Estaing — che le 
fluttuazioni del marco e del fiorino non basteranno a frenare .la 
speculazione. « Noi abbiamo deciso di determinare, sul piano co¬ 
munitario. alcune misure di controllo del capitali vaganti, entro il 
prossimo 30 giugno. E’ qui che si vedrà la volontà dei paesi del 
Mercato Comune di affrontare il problema ». 

La tempesta europea, dunque, è tutt’altro che passata. La 
Francia prende posizione netta contro l’esportazione della inflazione 
americana in Europa e non nasconde di voler sfruttare la situa¬ 
zione creata dalla disparità dei cambi per trame vantaggi econo¬ 
mici sostanziali. E la sua polemica con gli Stati Uniti e la Ger¬ 
mania federale è appena agli inizi. 



PAKISTAN ORIENTALE: UN MILIONE DI MORTI ? J*-*» 

ghl continuano ad arrivare In India, in una sorta di processiona interminabile, dal Pakistan 
orientale, alcune fonti pakistane hanno dichiarato che il numero delle vittime della repres¬ 
sione dell'esercito di Yahya Khan sarebbe di circa un milione. In maggioranza civili massa¬ 
crati per rappresaglia nelle città occupate. Voci e notizie di « azioni punitive » contro vil¬ 
laggi o singole famiglie continuano intanto a giungere in India, portate dal profughi. Nella 
foto: una giovane donna di Chittagong, In lacrime, allatta il suo bambino davanti ad un sol¬ 
dato pakistano; suo marito è stato ucciso pochi giorni fa dall'esercito 


SEVERO MONITO DELLA CGT AGLI INDUSTRIALI 

Fenile le trattative per la Renault 


Il direttore dell’azienda si dice « preoccupato » ma rifiuta le rivendicazioni - La 
responsabilità del governo - Venerdì manifestazione nazionale dei metallurgici 


Agitazioni studentesche 
in Venezuela 


VIOLENTI 
SCONTRI 
A EL TIGRE 


EL TIGRE (Venezuela). 12. 

Pattuglie della polizia e della guardia na¬ 
zionale venezuelana presidiano tutti gli incroci 
di EI Tigre, un importante centro petrolifero 
nell’est del paese, dopo i violenti scontri di 
ieri tra studenti e polizia. 

Gli incidenti, trasformatisi poi in una vera 
e propria battaglia, sono scoppiati quando gli 
agenti hanno caricato brutalmente un corteo di 
alcune decine di migliaia di giovani che chie¬ 
devano le dimissioni del ministro dell’educa¬ 
zione, Hector Hemandez Carabano; il ministro 
è ritenuto dagli studenti come il principale re¬ 
sponsabile dello stato di disagio esistente nelle 
scuole venezuelane. 

I manifestanti hanno risposto, dopo il primo 
momento di sbandamento, con ripetuti lanci di 
pietre e di bottiglie incendiarie, ed erigendo 
improvvisate barricate; gli scontri si sono sus¬ 
seguiti per diverse ore, registrando moltissimi 
feriti da ambo le parti. 

Le cifre ufficiali parlano di venti feriti, ma 
questo numero si riferisce solo alle persone 
che. per la gravità delle loro ferite, sono state 
ricoverate nei vari ospedali cittadini, mentre 
sembra che i contusi si contino a centiflàia. La 
guardia nazionale ha chiesto rinforzi a tutti i 
comandi della zona. 


Tensione tra Chiesa e 

-— 

stato nel Perù 


ARRESTATO 
IL VESCOVO 
DI LIMA 


LIMA, 11. 

Un’acuta tensione si è creata tra il governo 
militare peruviano e la Chiesa, che fino ad oggi 
ne ha appoggiato vigorosamente la politica di 
riforme, in seguito all’arresto del vescovo ausi¬ 
liario di Lima, monsignor Luis Bambaren Ca-, 
stelumendi, avvenuto lunedi scorso durante una 
visita alle baracche che sorgono attorno alla 
capitale. 

Insieme con monsignor Bambaren è stato ar¬ 
restato il sacerdote statunitense Carmelo La- 
mazza. Il vescovo, che è accusato di « attentato 
alla tranquillità pubblica > per aver denunciato 
le violenze della polizia contro i baraccati, co¬ 
state la vita a uno di questi, è stato rilasciato 
dopo tredici ore di detenzione. Il reverendo La- 
mazza è accusato di « ingiurie » al presidente 
Velasco, per una lettera di protesta da lui 
scritta in relazione con Io stesso episodio. Egli 
rischia l’espulsione dal Perù. 

Il cardinale Juan Landazuri Ricketts. titolare 
della sede vescovile, è rientrato immediatamen¬ 
te a Lima da San José de Costarica, dove par¬ 
tecipava a una riunione di vescovi latino-ame¬ 
ricani. per protestare contro i due arresti. Anche 
l’arcivescovato di Lima e Onis, organismo che 
raggruppa circa trecento sacerdoti progressisti, 
ha espresso la ' sua solidarietà con il vescovo 
e con il suo collaboratore. 


Il processo ai nove ebrei sovietici 

Leningrado: tre imputati 

• j 

si dichiarano colpevoli 

L’imputato Butman afferma che « otto dei nove erano al corrente dei pre¬ 
parativi criminali » - Si tratta del fallito tentativo di dirottamento aereo 


MOSCA, 12. 

(a. g.) — Il processo contro 
i nove ebrei di Leningrado, 
accusati di attività ostili allo 
Stato sovietico, è continuato 
oggi con rinterrogatorio degli 
imputati. 

La TASS riferisce che Ghill 
Butman «ha testimoniato che 
otto del nove erano al corren¬ 
te del crimine che era stato 
preparato (si tratta del ten¬ 
tativo di abbandonare l’URSS 
con un atto di pirateria ae 
rea * NdR). Butman ha detto 
di aver consigliato ai parteci¬ 
panti di usare per entrare in 
possesso dell’aereo, soltanto 
armi bianche (manganelli di 
gomma, per l’esattezza) e di 
essersi più volte Incontrato 
con Dymscltz e Kuznetsov — 
1 principali Imputati al pre¬ 
cedente processo — per pre¬ 
parare 1 dettagli dell’opera¬ 
zione. convenzionalmente defi¬ 
nita «11 matrimonio». 

L’altro maggiore Imputato, 


Mikhail Korenblit, ha detto 
di aver partecipato agli in¬ 
contri e di aver compiuto, al 
pari di Butman, numerosi 
viaggi aerei per studiare «dal 
vero» il modo migliore per 
penetrare nella cabina di pi¬ 
lotaggio. 

Queste le responsabilità am¬ 
messe dai due imputati: quan¬ 
do, infatti, si giunse all’attua¬ 
zione della «operazione ma¬ 
trimonio », né Butman nè Ko¬ 
renblit vi parteciparono. Que 
st’ultimo ha detto oggi di aver 
avuto dubbi aU’ultimo momen¬ 
to sull’esito del tentativo, 
quando con una frase cifrata 
(«Marussia ha l’angina») gli 
venne comunicato telefonica¬ 
mente dall’aeroporto che tut¬ 
to era pronto. 

Un altro imputato il dottor 
Stllbans, ha detto di aver stu¬ 
diato con Korenblit (anche 
lui medico) la possibilità di 
utilizzare, per mettere fuori 
gioco 11 pilota e sostituirlo 
con Dymsclts, del narcotici 


psico-paralizzanti. Stllbans ha 
poi dichiarato di aver ricevu¬ 
to dal collega in varie occa¬ 
sioni materiale di propaganda 
antlsovietica. 

La linea della difesa è stata 
anticipata In parte da alcune 
dichiarazioni degli imputati. 
Butman, ad esempio, ha invi¬ 
tato il tribunale a tenere con¬ 
to del fatto che durante la 
istruttoria egli è stato il pri¬ 
mo a testimoniare suU’attività 
del gruppo. « Ho confessato — 
ha aggiunto — non perchè ab¬ 
bia subito pressioni, ma per¬ 
chè ho considerato mio dove¬ 
re morale dire come sono an¬ 
date le cose». 

Stllbans, dal canto suo, ha 
pronunciato in aula una di¬ 
chiarazione di condanna con¬ 
tro Fattività della Lega per 
la difesa degli ebrei. « Per 
quello che ho fatto non ho 
scusanti — ha aggiunto — e 
sono pronto ad assumermi le 
mie responsabilità sulla base 
delle leggi sovietiche». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 12 

La vertenza esplosa ormai 
quindici giorni fa tra gli ope¬ 
rai specializzati delle officine 
Renault di Le Mans e la di¬ 
rezione, estesasi poi a gran 
parte delle altre quattro fab¬ 
briche del complesso automo¬ 
bilistico, è a un punto mor¬ 
to. Da ieri sera, dopo un ul¬ 
timo rifiuto della direzione di 
prendere in considerazione le 
rivendicazioni avazate dai rap¬ 
presentanti sindacali, le trat¬ 
tative sono state interrotte. 

La situazione risulta com¬ 
plicata inoltre dal fatto che 
se buona parte degli operai 
è in sciopero per sostenere 
le rivendicazioni dei compa¬ 
gni di Le Mans, un'altra par¬ 
te è in « licenziamento tecni¬ 
co » per la chiusura, decisa 
dalla direzione, deila fabbri¬ 
ca di Flins e di alcuni repar¬ 
ti di Boulogne-Biliancourt, e 
una terza parte, infine, con¬ 
tinua la produzione, in parti¬ 
colare nella fabbrica di San- 
douville. 

Il direttore generale della 
Renault. Dreyfus, ha dichia¬ 
rato oggi di essere « molto 
preoccupato per l’avvenire 
della fabbrica » dove, conti¬ 
nuando la situazione attuale, 
il lavoro cesserà entro due o 
tre giorni anche nei settori 
ancora in attività. Ma le 
preoccupazioni del signor 
Dreyfus sono evidentemente 
di forma e non di sostanza 
perché se la sola prospettiva 
della Renault per i prossimi 
giorni è quella della cessa¬ 
zione totale del lavoro per tut¬ 
ti i 98.000 dipendenti. la dire¬ 
zione ne porta la maggiore 
responsabilità. Un'altra parte 
di responsabilità — affermano 
i sindacati — ricade sul gover¬ 
no che nel caso specifico di 
questa grande fabbrica nazio¬ 
nalizzata avrebbe dovuto in¬ 
tervenire a tempo, cioè quan¬ 
do il conflitto era ancora li¬ 
mitato alla sola fabbrica di 
Le Mans e ai soli - operai 
specializzati di questa fabbri¬ 
ca. V'è stata collusione tra 
governo e direzione per re¬ 
spingere le rivendicazioni di 
Le Mans in nome df una cer¬ 
ta pob’tica contrattuale (base 
fondamentale del sesto piano 
economico) che programma 
limitate variazioni salariali ol¬ 
tre le quali nessuna rivendi¬ 
cazione è più ammessa e nes¬ 
suna lotta considerata accet¬ 
tabile? 

Per i sindacati questa col¬ 
lusione v’è stata. « Il mese di 
maggio — ha dichiarato ieri 
sera il segretario generale 
della CGT, Seguy reagendo 
alla rottura delle trattative 
imposta dalla direzione — do^ 
vrebbe suscitare negli am¬ 
bienti padronali dei riflessi 
di prudenza. Se nelle prossi¬ 
me 48 ore la posizione della 
direzione della Renault e del 
governo non muterà, potrebbe 
verificarsi in tutto il settore 
metallurgico uno slancio di 
solidarietà molto ampio e la 
nostra organizzazione, insie¬ 
me a quella dei sindacati li¬ 


beri. è pronta ad assumer 
sene tutta la responsabilità. 1 
Noi non siamo, a priori, fa¬ 
vorevoli all’estensione del mo¬ 
vimento, ma se ci troveremo 
davanti a un altro rifiuto di 
negoziare, possiamo prevede- 
•re che la tensione sociale 
aumenterà ». 

In realtà, la tensione socia¬ 
le è già in aumento. Da lu¬ 
nedi i principali reparti di 
fabbrica di automobili Berliet 
sono bloccati da scioperi a 
rotazione. Dopo domani tutti 
i metallurgici di Francia sono 
invitati a manifestare unita¬ 
riamente per la riduzione dei 
tempi di lavoro e l’abbassa¬ 
mento dell’età della pensione 
a 60 anni. Ed è qui che po¬ 
trebbe verificarsi la congiun¬ 
tura tra maestranze della Re 
nault in sciopero e i metallur¬ 
gici di tutto il paese e creare 
una situazione non prevista 
dal governo. 

Augusto Pancaldi 


A Bratislava 
si apre il 
Congresso del 
PC slovacco 

PRAGA, 12. 

(s. g.) Si apre domani a 
Bratislava il congresso del 
Partito comunista slovacco 
che durerà tre giorni e che 
precede di neppure due set¬ 
timane quello del FCC a ca¬ 
rattere federale convocato a 
Praga per il 25 maggio pros¬ 
simo. Il rapporto principale 

— sulla attività del PCS e sul¬ 
lo sviluppo della società dopo 
il 13 1 congresso nonché sui 
compiti futuri del partito — 
sarà presentato dal Primo se¬ 
gretario Jozef Lenart. Si 
tratta complessivamente di 
un centinaio di cartelle in cui 
verrà fatta anche una analisi 
di carattere economico perchè 

— contrariamente a quanto 
avverrà al congresso di Praga 

— non è prevista una specifi¬ 
ca relazione su questi proble¬ 
mi. Oltre ad un rapporto del 
presidente della Commissione 
di controllo l’ordine del gior¬ 
no prevede anche la discus¬ 
sione, la elezione dei nuovi 
organismi e la approvazione 
dei documenti. Al congresso 
prenderà parte anche una de¬ 
legazione del PCC diretta da 
Husak. 

Al congresso — cui sono 
stati accreditati solamente i 
corrispondenti dei giornali di 
partito del paesi socialisti — 
prenderanno parte, dice la 
Pravda di Bratislava, 590 dele¬ 
gati, un terzo dei quali sono 
operai e contadini diretta¬ 
mente legati al lavoro delle 
fabbriche o delie cooperative. 


Lettere — 
all’ Unita' 


Il cumulo di ini. 
pieghi dei baroni 
della medicina 

Cara Unità 

un anno addietro — a se¬ 
guito di un vivace dibattito 
condotto su c erti stampa 
medica e torte dello solida¬ 
rietà di circa 400 medici — 
ho Inoltrato ricorso al Capo 
dello Stato perchè lo stesso 
avesse a dichiarare la tlleqit- 
timità del cumulo di impieghi 
pubblici realizzato dai bara 
ni della medicina con la com¬ 
plicità della federazione na 
zìonale degli ordini , in pa¬ 
lese dlsvrepio delle vigenti 
leaai della Repubblica e dei 
più elementari principi del 
nostro diritto amministrativo 

E‘ inutile aggiungere che il 
ricorso straordinario al Ca¬ 
vo dello Stato era stato pre¬ 
ceduto da una serie di espo 
stl — rimasti sempre senza 
risnosta — ai ministri com 
petenti (ministri del Lavoro, 
della Sanità ecc ). 

Il silenzio anche sul ricor 
so al Capo dello Stato con¬ 
ferma — ove ce ne tosse bi 
sogno — come la legge, in 
uno Stato borghese, sia sem¬ 
pre l’espressione del più tor¬ 
te. aldilà della sua letterale 
dizione, giusta la lucida, an¬ 
ticipatrice diagnosi latta a 
suo tempo da Carlo Marx. 

Grazie e fraterni saluti. 

dott. CARLO BRUNO 
(Messina) 

Cominciano le 
proteste contro 
l’ora legale 

Signor direttore, 

starno un gruppo di pendo¬ 
lari della Montecatini di Fer¬ 
rara assai delusi e indignati 
per la prossima entrata in 
azione (23 maggio) dell’ora le¬ 
gate. 

Credevamo proprio che i 
nuovi ministri dei Trasporti 
e del Turismo con maggior 
comprensione e umanità, aves¬ 
sero capito a quanti disagi 
sono sottoposti i pendolari che 
per questo cambiamento d’o¬ 
rario si devono alzare a del¬ 
le ore impossibili e stanchi 
ed assonnati devono affron¬ 
tare i « treni-lumaca * per es¬ 
sere, malgrado tutto, puntua¬ 
li. Iniziamo il lavoro stanchi 
e lo finiamo stanchissimi, di 
sera non possiamo andare a 
dormire presto, perchè fino a 
tardi ci sono luce e confu¬ 
sione. Ora ci domandiamo 
perchè l’Italia non deve alli¬ 
nearsi a quelle nazioni che an¬ 
che d’estate mantengono l’ora 
solare: vedi Francia, Svizzera, 
Germania, Spagna, Jugosla¬ 
via. In Inghilterra è stata a- 
bolìta l’ora legale e la gente 
è scesa a manifestare la sua 
gioia con cartelli ed evviva 
per le autorità che avevano 
preso la piacevole decisione. 

Vorremmo che prendeste 
delle iniziattve contro questi 
ministri per far sì che capis¬ 
sero l’assurdità dell’ora lega¬ 
le (qui ISO per cento è con 
trario) e non ci mettessero 
nella condizione di dover scen¬ 
dere in agitazione (cosa che 
giù avevamo deciso di fare) 
per poter ottenere quanto è 
umano sperare. 

FRANCO BOSELLI 

(Pieve di Cento * Ferrara) 

Non sono poi 
tanto matti 

Cara Unità, 

il giornalista Indro Monta¬ 
nelli fa una affermazione, nel¬ 
la sua « stanza » del 6 di a- 
prile della Domenica del Cor¬ 
riere. storicamente inesatta. 
Egli dice infatti che in Italia 
soltanto due generali, Dio li 
abbia in gloria, cioè Pelloux 
e Badoglio, sono stati a capo 
del governo. Si può fargli mo¬ 
destamente osservare che pri¬ 
ma di loro vi è stato un al¬ 
tro generale alla direzione del 
governo, e per due volte. Sì 
tratta di Alfonso La Mormo¬ 
ra, altrettanto forcaiolo e rea¬ 
zionario, il malfamato respon¬ 
sabile della repressione della 
rivolta patriottica e repubbli¬ 
cana di Genova del 1849. 

Ma nello „ scritto citato il 
Montanelli altre cose dice non 
accettabili. Ogni sforzo viene 
tatto per convincere che il 
complotto antidemocratico e 
fascista di recente scoperto è 
stato una specie di 0uoco da 
ragazzi che in nessun caso 
avrebbe potuto mettere tn pe¬ 
ncolo le istituzioni repubbli¬ 
cane e la libertà conquistata 
a prezzo tanto salato dalla 
parte migliore degli italiani, 
con aBa guida la classe ope¬ 
raia. Dato che troppa gente 
ancora delega il fastidio di 
pensare a e tranquillanti » di 
professione come il Montanel¬ 
li e alimenta il proprio sape¬ 
re, in politica e in generale, 
con quanto costoro ritengono 
utile dire affinché H numero 
degli addormentati sia sem¬ 
pre grande e sufficiente per 
la garanzia dei cospicui for¬ 
zieri, non è ozioso continua¬ 
re. come opportunamente fa 
il Partito comunista, a spie¬ 
gare che U pericolo reaziona¬ 
rio esiste ed è attivo, an¬ 
che neìTapparato dello Stalo 
che il Montanelli fa di tutto 
per presentare senza mende, 
e che soltanto la mobilitazio¬ 
ne vigile e operante dei lavo 
rotori saprà scongiurare. 

Montanelli parla di Valerio 
Borghese e compagnia poco 
bella come gente un po’ mat¬ 
ta. E’ certo, però, che si trai 
fa di « matti » di una catego¬ 
rìa particolare, perchè indi 
rizzano sempre i loro orimi 
noli colpi verso il bersaglio 
« giusto ». r ♦' verso la classe 
operaia e le »ue organizzazio 
ni democratiche. Risulta a 
qualcuno che abbiano mai da¬ 
to fastidio a un Montanelli? 

NINO DE ANDREI S 

(Badalucco - Imperla) 


Chi si «preoc¬ 
cupa» dei 
pensionati 
solo alla vigilia 
delle elezioni 

Caro direttore, 
slamo un numeroso gruppo 
di pensionati della Previdensa 
sociale. Da tempo assistiamo 
a ingiustizie su ingiustizie: 
anche il PCI sta a guardare? 
Vediamo tante lotte per fron¬ 
teggiare il continuo aumento 
del costo della vita (13 scòt¬ 
ti dt contingenza in 12 mesi) 
ma non ci si preoccupa di 
noi. I partiti si occupano di 
noi soltanto per le elezioni. 
Che fine ha fatto la protesta 
del mancato assegno sulla 
13 • mensilità del dicembre 
1970? E per questa vergogna 
dell’aumento del 4,8 per cento 
del gennaio 1971? Sappiamo 
che questa lettera sarà cesti¬ 
nala. 

UN FORTE GRUPPO 
DI PENSIONATI 
(Napoli) 


Avremmo potuto eiiettiva- 
mente cestinare la lettera per¬ 
chè non è firmata e non re¬ 
ca indirizzo. Essa contiene 
tuttavia sia una denuncia che 
riguarda una grande massa di 
lavoratori, sia delle accuse le 
quali meritano una risposta 
che può Interessare tutti i let¬ 
tori. Diciamo subito che 11 
PCI non sta assolutamente 
« a guardare ». Non ha perso 
un giorno, anzi, dall’approva¬ 
zione defi’uttima legRe per le 
pensioni per presentare: 1) 
la proposta di migliorare 1 
minimi; 2) la proposta di «ri¬ 
legare la scala mobile all’au¬ 
mento dei salari anziché al 
solo costo della vita; 3) le 
proposte di miglioramento di 
diversi aspetti della legge at¬ 
tuale. 

Chi legge il nostro giorna¬ 
le conosce l’insistenza con 
cui abbiamo dato notizie, po¬ 
lemizzato, sollecitato ogni a- 
zione tendente ad imporre al 
governo l’esame delle propo¬ 
ste che sono ferme in Parla¬ 
mento da quasi due anni. La 
Federazione pensionati, che si 
è battuta per ottenere un au¬ 
mento di almeno 500 lire per 
punto di contingenza (In mo¬ 
do da favorire le pensioni 
più piccole, non quelle più 
alte!) ha avuto da noi pieno 
appoggio. Non serve ai vostri 
Interessi, amici pensionati, 
confondere U PCI — che ai 
batte ogni giorno per far pas¬ 
sare ie chiare proposte pre¬ 
sentate — con la DC e gli al¬ 
tri partiti di governo, i quali 
non solo parlano dei pensio¬ 
nati soltanto alle elezioni ma 
questa volta cercano di supe¬ 
rare anche la scadenza elet¬ 
torale continuando nell’ostina¬ 
to rifiuto di qualsiasi miglio 
ramento. 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati per regio 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia del lo 
ro suggerimenti sla delle os¬ 
servazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: A S., Mi¬ 
lano («Con il riassetto delle 
carriere degli statali ci si era 
proposti di instaurare un po' 
di giustizia fra tutti i dipen¬ 
denti della pubblica ammini¬ 
strazione. Purtroppo ciò non 
si è verilicato. Ai periti che 
lavorano presso le Stazioni 
sperimentali per l’industria, 
ad esempio, è stato tatto un 
grave torto, che è quello di 
aver attribuito loro un "pa¬ 
rametro ” in meno rispetto 
ad altri diplomati che pre¬ 
stano servizio in altri enti del¬ 
lo Stalo o): Vincenzo TANI, 
Persiceto; Afro DE CARLI, 
Massa Carrara; Alessandro 
CORRADO, Napoli; Mario T., 
Genova; Armando CROCE, 
Milano; Lionella SAPSI, Ber¬ 
lino; Pietro MARTINI, Nova¬ 
ra (che denuncia in modo 
documentato le difficoltà, le 
code, i ritardi ed i disagi che 
gli assistiti delllNAM subi¬ 
scono quando debbono effet¬ 
tuare esami clinici presso 0 
laboratorio di ricerche dell’O¬ 
spedale Maggiore della sua 
città). • 

P.P., Milano; Bruno PEN¬ 
SIERO, Genova; Elvira RA¬ 
PONI, Roma (• Quanti mae¬ 
stri e professori di Roma 
hanno mai visitato le Fosse 
Ardeattne, letto la loro tragi¬ 
ca storia, commentato il fat¬ 
to agli alunni? Ci sono trop¬ 
pi insegnanti elementari e me¬ 
di retrivi o soltanto abulici 
politicamente. Perchè allora le 
autorità scolastiche non ren¬ 
dono obbligatorie per tutte le 
scuole, visite guidate alle 
Fosse Ardeatine?•); «Una ra¬ 
gazza», Milano (Peccato che 
tu non abbia firmato la let¬ 
tera, indicando il tuo indiriz¬ 
zo: Favremmo certamente 
pubblicata, naturalmente sen¬ 
za riportare il tuo nome se 
tu ce lo avessi chiesto); G. 
Carlo SACCHETTI, Fabbrico; 
Carlo IESSE, Poggio di San¬ 
remo; Carlo S., Quarona; Q. 
S., Santa Margherita; Cesare 
MANCINI. Genova; Angiolo 
MOCAI, Bologna. 

Giovarmi LA CAVA di Geno- 
va-Pra, Salvatore B. di Mes¬ 
sina. Giorgio I. di Lignano 
Sabbiadoro, Giuseppe RUSSO 
di Er cole d i Caserta, Onofrio 
BIAGETTI di Pescara (le cui 
lettere, scritte tn occasione 
del 25 aprile, a causa dei ri¬ 
tardi postali ci sono giunte 
soltanto in questi giorni. In 
tali scritti si condannano du¬ 
ramente gli attentati fascisti, 
si denunciano le responsabi¬ 
lità governative e si invitano 
tutti gli antifascisti ad una 
ferma vigilanza) 


Scrtrete lettere Orert. Indie»» 
do con etri ara» nome, cognome 
e I nd illa» . Chi detMern che in 
calce non compaia fl proprio no¬ 
me, ee In pi c elai Le lettere non 
Annate, • tifiate, » con Anna n- 
leggihlle, e che recano la aola indt- 
■ On frappo di.- • non 
pnhbileate. 
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l'Unità / giovedì 13 maggio 1971 


SULL’ATTUALE FASE DELLA CRISI MEDIORIENTALE 


Nei giorni 8. e 10 maggio 


DALLA PRIMA PAGINA 


, « * 

RAU : rapporto di Sadat Ancora bombe 

ai comandanti militari 


« Noi manteniamo i nostri contatti con molte parti, compresi gli Stati Uniti » « Tel 
Aviv: Abba Eban ribadisce che anche in caso di intesa per la riapertura del Canale 
« nessuna forza egiziana dovrà attraversarlo — Nonni in Israele 


IL CAIRO. 12 

Il Presidente egiziano Sadat 
ha tenuto un rapporto ai co¬ 
mandanti militari sull’attuale 
fase diplomatica e sulla situa¬ 
zione militare nel Medio 
Oriente. Ne riferisce l’organo 
ufficioso Al Ahram. Sadat ha 
dichiarato che le proposte egi¬ 
ziane per la riapertura del 
canale di Suez sono state illu¬ 
strate al segretario di Stato 
americano Rogers e al suo 
vice Sisco. « Noi manteniamo 
i nostri contatti con numerose 
parti, compresi gli Stati Uniti 
— ha detto il Presidente egi¬ 
ziano — ma Israele ha respin¬ 
to l’iniziativa della RAU ». 
Per quanto riguarda la visita 
di Rogers e Sisco. Sadat ha 
laconicamente detto che i diri¬ 
genti della RAU « hanno 
ascoltato il loro punto di vi¬ 
sta ». 

Al Ahram sottolinea poi che 
i durante la riunione con i capi 
militari l’attenzione principale 
è stata rivolta alla « situazio¬ 
ne militare e alle sue possibi¬ 
lità ». con dettagliate discus¬ 
sioni sulle « circostanze della 
lotta e sui suoi possibili svi¬ 
luppi ». Sadat ha reso noto 
che gli effettivi delle forze ar¬ 
mate sono ora a quota otto- 
centomila. Il Presidente ha 
altresi preannunciato, secon¬ 
do quanto scrive il giornale, 
importanti sviluppi interni, 
fra cui l'elaborazione di una 
nuova costituzione, ed ha 
espresso la coqvinzione che la 
Federazione della RAU con la 
Siria e la Libia sarà <t una for¬ 
za effettiva nella regione, al 
servizio della lotta e delle 
speranze della nazione ara¬ 
ba ». 

AI Ahram rileva che a que¬ 
sta riunione Sadat si è pre¬ 
sentato in uniforme militare, 
circostanza insolita nello stile 
adottato dai leader egiziani 
fin dai primi tempi della ri¬ 
voluzione 

Al Cairo è giunta ieri sera 
una delegazione di parlamen¬ 
tari democristiani italiani. La 
guida il sen. Giuseppe Spata- 

ro, vice presidente del Senato. 

* * * 

TEL AVIV. 12 

Un portavoce militare ha 
smentito che truppe israelia¬ 
ne siano penetrate nel terri¬ 
torio libanese ed abbiano co¬ 
struito un tratto di strada mi¬ 
litare d’un centinaio di metri 
all’interno della frontiera liba¬ 
nese. Dell’operazione dava no¬ 
tizia questa mattina la stam¬ 
pa libanese, secondo la quale 
la nuova strada è stata aper¬ 
ta da reparti del genio nei 
pressi del villaggio di Ramia. 
sotto la protezione di un re¬ 
parto appoggiato da mezzi 
cingolati e da due elicotteri. 

Nel corso di un dibattito 
parlamentare provocato da 
due mozioni di sfiducia (pre¬ 
sentate Luna dalla destra ol¬ 
tranzista contraria a un ritiro 
dalla sponda del Canale sen¬ 
za trattato di pace e l’altra 
dal deputato scissionista co¬ 
munista Moshe Sneh favore¬ 
vole a sistemazioni parziali) 
ha preso la parola il ministro 
degli Esteri Abba Eban. il 
quale ha affermato che anche 
se si dovesse arrivare ad un 
accordo interinale con l'Egitto 
per la riapertura del Canale, 
Israele non permetterà che il 
suo sistema militare lungo il 
Canale stesso venga menoma¬ 
to. Si tratta di un accordo, 
ha detto Eban. che c non è a 
portata di mano » e ad ogni 
modo « Israele non permette¬ 
rà che l’Egitto acquisisca dei 
vantaggi e che sia pregiudi¬ 
cata la posizione militare 
israeliana ». Eban ha inoltre 
ribadito che c nessuna forza 
militare egiziana dovrà attra¬ 
versare il Canale ». 

E’ giunto oggi in Israele, su 
invito del Primo ministro Gol- 
da Meir. il senatore Pietro 
Nonni, accompagnato dalla fi¬ 
glia Giuliana e dal vice segre¬ 
tario del PSI on. Craxi. 


Trasferita a Roma 
l'ambasciata 
di Guinea 
in Europa 
occidentale 

La Repubblica di Guinea 
ha trasferito da Bonn a Roma 
la sede della sua missione di¬ 
plomatica in Europa Occiden¬ 
tale dopo la rottura delle re¬ 
lazioni diplomatiche con la 
RFT, in seguito alle compli¬ 
cità tedescooccidentali nella 
aggressione portoghese contro 
la Guinea del 22 novembre 
scorso. 

In occasione della inaugura¬ 
zione della nuova sede diplo¬ 
matica, l’ambasciatore di Gui¬ 
nea Seydou Keita si è incon¬ 
trato ieri con la stampa ita¬ 
liana ed estera. Erano pre¬ 
senti anche numerosi rap¬ 
presentanti di industrie italia¬ 
ne che operano nella Repub¬ 
blica di Guinea. 

Nel corso della conferenza 
stampa, l’ambasciatore Sey¬ 
dou keita ha smentito cate- 

! boricamente le voci diffuse 
n occidente secondo le quali 
fèekou Tourè è sfuggito ad un 
•tUnUto. 
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sul Nord 
Vietnam 

Nuove proposte del Pathet Lao per la 
pace e la heutralità del Laos — Incontro 
a Pechino tra Le Duan e Ciu En-lai 


Nella guerra dei 
sei giorni 

Johnson: 

«La sesta flotta 
era pronta 
a proteggere 
gli israeliani » 


NEW YORK, 12 
In un’intervista registrata 
per la rete televisiva CBS 
l’ex Presidente americano 
Johnson ha rivelato che gli 
USA erano pronti ad inter¬ 
venire in Medio Oriente, du¬ 
rante la guerra dei sei gior¬ 
ni, per appoggiare l’attacco 
delle armate israeliane con¬ 
tro gli Stati arabi. Il 10 giu¬ 
gno 1967 — la guerra in Me¬ 
dio Oriente era cominciata 
il 5 dello stesso mese — egli 
venne chiamato direttamente 
dal Cremlino e il Premier 
sovietico Kossighin lo infor¬ 
mò delle gravi conseguenze 
che si preparavano « a meno 
che Israele non avesse inter¬ 
rotto incondizionatamente le 
operazioni nel giro di poche 
ore». L’URSS era pronta a 
« fare tutto ciò che si ren¬ 
deva necessario inclusa la 
adozione di misure militari ». 
Questo il messaggio di Kossi¬ 
ghin secondo la versione di 
Johnson, il quale aggiunge 
che subito dopo egli chiamò 
il segretario alla Difesa Me 
Namara e gli ordinò di spo¬ 
stare le navi americane nel 
Mediterraneo e di far avvi¬ 
cinare le unità pesanti della 
sesta Flotta fino a 50 chilo¬ 
metri dalla costa siriana ». 
Secondo Johnson questa mi¬ 
sura che per sostenere l’ag¬ 
gressore israeliano. Dortava 
il mondo sull’orlo dell’abisso 
«era il segnale che gli Sta¬ 
ti Uniti e il governo di Wa¬ 
shington erano pronti se ne¬ 
cessario a usare la forza per 
fronteggiare la situazione » 
cioè per proteggere l’offen¬ 
siva di Dayan. Aggiunge l’ex 
Presidente americano: « Fu 
un momento veramente 
drammatico, nelle ore suc¬ 
cessive però la tensione di¬ 
minuì considerevolmente ». ' 



Nei giorni otto e dieci maggio aerei americani hanno bombardato ancora una volta zone del Vietnam del nord provocando vittime 
fra 1 civili. Nella foto: una bambina cerca di mettere in salvo il fratellino 


SAIGON, 12. 

L’agenzia Pathet Lao ha diffuso og¬ 
gi un comunicato che riassume i ter¬ 
mini delle nuove proposte di pace per 
il Laos contenute nel messaggio indi¬ 
rizzato dal principe Sufanuvong, pre¬ 
sidente del fronte patriottico Lao al 
principe Suvannafuma, primo ministro 
di Vientiane. Il fronte patriottico pro¬ 
pone un cessate il fuoco in tutto il 
Laos, immediatamente dopo la cessa¬ 
zione dei bombardamenti americani sul 
territorio nazionale. Inoltre, dovrebbero 
essere aperte immediate consultazioni 
tra le parti laotiane per dare vita ad 
un governo provvisorio di coalizione e 
per discutere altri argomenti, fra i 
quali la garanzia del rigoroso rispetto 
della neutralità del Laos. 


Si attende ora la risposta di Suvanna¬ 
fuma il quale tuttavia, appena ieri, 
ha sferrato un violento attacco sia 
contro le forze popolari laotiane che 
contro la Repubblica democratica del 
Vietnam. Nel passato Suvannafuma 
aveva sollevato ostacoli ad un incon¬ 
tro tra le parti, ogni volta che il fron¬ 
te patriottico Lao avanzava proposte 
suscettibili di riportare la pace nel 
Laos. 

Ad Hanoi l’agenzia di stampa viet¬ 
namita ha denunciato nuovi bombarda- 
menti effettuati dagli americani, tra 
1*8 e il 10 maggio, sulle provineie di 
Quang Binh e di Ha Tinh e nella zona 
di Vinh Linh, presso il 17° parallelo. 
La zona di Vinh Linh è stata attacca¬ 
ta anche dai B-52 del comando strate¬ 


gico. Gli attacchi hanno causato perdi¬ 
te umane. Il ministero degli esteri del¬ 
la RDV ha denunciato questi bombar¬ 
damenti definendoli « criminali atti di 
guerra ». 

A Saigon il comando USA ha annun¬ 
ciato che lunedì un aereo da ricogni¬ 
zione USA in volo sul Laos sarebbe 
stato attaccato da un Mig vietnamita. 

* # * 

PECHINO. 12. 

Il primo segretario del Partito dei 
lavoratori del Vietnam, Le Duan, ha 
avuto oggi a Pechino colloqui con il 
primo ministro Cinese Ciu en-lai. Le 
Duan ha fatto tappa a Pechino nel 
viaggio di ritorno da Mosca, dove ave¬ 
va capeggiato la delegazione vietnami¬ 
ta al XXIV congresso del PCUS. 


Militari 


Aumento della disoccupazione e costante rincaro dei prezzi all’origine 
delle perdite subite dai conservatori nelle ultime elezioni amministrative 


Il generale Lanusse avrebbe agito per bat¬ 
tere l'opposizione di una parte dell'eser¬ 
cito al « dialogo » con i peronisti 


Dal nostro corrispondente 


BUENOS AIRES. 12 

Il governo militare del pre¬ 
sidente Lanusse ha ordinato 
oggi l’arresto del generale in 
congedo Eduardo Rafael La- 
barca e di altri ufficiali dello 
esercito, alcuni dei quali in 
congedo, in relazione con un 
presunto complotto per rove¬ 
sciare l’attuale regime. Una 
serie di arresti sono già sta¬ 
ti operati. Tra gli arrestati sa¬ 
rebbero quattro ufficiali e al¬ 
cuni esponenti della sinistra 
« radicale ». 

Nelle ultime settimane vi 
erano state voci secondo cui 
elementi « nazionalisti di de¬ 
stra » in seno all’esercito non 
avrebbero visto favorevol¬ 
mente la politica di Lanusse 
di avviare colloqui con diri¬ 
genti dell’opposizione e con i 
i sostenitori dell’ex-presiden- 
te Peron, allontanato dal po¬ 
tere nel 1955. I colloqui sono 
stati avviati dal ministro de¬ 
gli interni argentino. Arturo 
Moro Roig, dopo che Lanus¬ 
se ha tolto il divieto sulle at¬ 
tività politiche imposto quan¬ 
do i militari assunsero il po¬ 
tere, nel giugno 1966. 

Lanusse ha dichiarato a suo 
tempo di aver assunto la pre¬ 
sidenza per ristabilire la de¬ 
mocrazia costituzionale e in¬ 
dire elezioni che portino nuo¬ 
vamente il paese ad un gover¬ 
no di civili. In questo pro¬ 
gramma, egli ha cercato di in¬ 
corporare nuovamente il gros¬ 
so blocco peronista. 

Il generale La barca, che mi¬ 
literebbe nei movimenti «na¬ 
zionalisti » e sarebbe in con¬ 
tatto con le organizzazioni del¬ 
la sinistra « radicale ». è in¬ 
dicato dalle autorità come lo 
organizzatore dell’attentato di 
ieri contro U palazzo di giu¬ 
stizia a Buenos Aires. 

La polizia sta indagando an¬ 
che su un fallito attentato con- 
tro la residenza dell’ammira¬ 
glio Isaac Rojas, che diresse 
il colpo di Stato contro Pe¬ 
ron nel 1955. Una comunica¬ 
zione anonima aveva segnala¬ 
to aUa polizia la presenza di 
un pacchetto sospetto davan¬ 
ti alla residenza dell’ammira¬ 
glio. Si trattava di un ordi¬ 
gno ad orologeria che è stato 
disinnescato in tempo. 

Da buona fonte si apprende 
inoltre'che.un mandato d’ar- 


r~ LONDRA, 12. 

COTI i Deronistì Nuovo successo laburista 

nelle elezioni amministrative 
parziali. I risultati annunciati 
resto sarebbe stato emesso con- fino ad oggi vedono l’opposi- 
tro il sindacalista Raymundo zione riguadagnare terreno in 
Ongaro. e contro alcuni diri- varie località sui candidati go- 
genti del gruppo Frondiri-Fi- vernativi. In totale i laburi- 
gerio. i quali sarebbero lega- sti hanno ottenuto finora 142 

ti ai quattro ufficiali già ar- seggi in più, i conservatori 

restati hanno subito una perdita net- 

Infine è stato annunciato lo In , a S€ . i 

resto a Tucuman. 1.200 chi- 


arresto a Tucuman. 1.200 chi¬ 
lometri a nord-ovest di Bue¬ 
nos Aires, del tenente colon¬ 
nello Raul Cenaruza. 


Si apre oggi a Budapest 

Assemblea 
del Consìglio 
mondiale 
della pace 

BUDAPEST, 12. 
(a. b.) L’assemblea del Con¬ 
siglio mondiale della pace si 
riunirà domani nella sala dei 
congressi dei sindacati un¬ 
gheresi. I lavori proseguiran¬ 
no fino a domenica 16. Il 
segretario generale dell’ONU 
U Thant ha inviato per l’oc- 


del consiglio comunale è 
stata strappata al tories. Que¬ 
sti affrontano domani un se¬ 
vero banco di prova a Lon¬ 
dra col rinnovo di tutte le 32 
municipalità che compongono 
il tessuto amministrativo del¬ 
la metropoli. I conservatori ne 
controllano 28 (conquistati con 
la vittoria valanga del 1968) 
ma tutti i pronostici prevedo¬ 
no che i laburisti sono alla 
vigilia di un’altra grossa af¬ 
fermazione. 

Le votazioni di questa setti¬ 
mana in Inghilterra e ‘ nel 
Galles vedono in palio oltre 
cinquemila seggi nei consigli 
comunali urbani e rurali, va¬ 
le a dire un quinto del nume¬ 
ro complessivo. Londra e 
Manchester invece rieleggono 
interamente le proprie ammi¬ 
nistrazioni. Conservatori e la¬ 
buristi presentano oltre quat¬ 
tromila candidati, i liberali 
1200, i comunisti 334, i nazio¬ 
nalisti gallesi 55 e gli indi¬ 
pendenti varie centinaia. 

Il recupero elettorale laburi¬ 
sta segue la consueta alter¬ 
nanza di fortune fra governo e 
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castone un caloroso messaggio c L oè 


di saluto e di augurio. Va sot¬ 
tolineato che per la prima vol¬ 
ta saranno presenti alla ' as¬ 
semblea del consiglio come 
osservatori i rappresentanti 
di due commissioni deU’ONU. 
Della delegazione italiana, 
composta da 21 membri, fan¬ 
no parte i comunisti r Guido 
Fanti, Salati, Scotti, i sociali¬ 
sti Armaroii e Bada racco, il 
socialproletario Lucio Luzzat- 
to vice presidente della Ca¬ 
mera, personalità della cultu¬ 
ra come il poeta Rafael Al- 


trocorrente o movimento 
« pendolare » nella opinione 
pubblica che determinano una 
serie di sconfìtte parziali per 
il partito che nazionalmente 
è in quel momento al potere. 
Ma vi sono anche altri moti¬ 
vi: la stanchezza per il cre¬ 
scente livello di disoccupazio¬ 
ne e soprattutto il costante 
rincaro dei prezzi. La delu¬ 
sione è forte: 1 conserva¬ 
toli avevano vinto le ele¬ 
zioni politiche generali con 
la promessa di contenere lo 
aumento del costo delia vita. 
Non hanno fatto niente, anzi 


berti, il prof. Giorgio La Pira, hanno aggravato la tendenza 
la scrittrice Maria Teresa inflazionistica In un tentativo 
Leon, il prof. Andrea Gaggero, speculazione • antioperaia. 
d~_,_ i a - Per questo 11 responso delle 
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tore della agénzia «Adista» « 

della sinstra cattolica. 8. D« 


Università 

tre rappresentanti del mondo 
del lavoro, nominati dalle Re¬ 
gioni. Codignola sosteneva an¬ 
che che si eliminasse la dizio¬ 
ne c docenti di ruolo ». com¬ 
prendendo nell’elettorato at¬ 
tivo e passivo tutti i docenti 
(di ruolo e incaricati) presen¬ 
ti nell’università prima della 
entrata in vigore del ruolo 
unico. Infine, in un altro emen¬ 
damento, il senatore sociali¬ 
sta affermava la possibilità 
che qualsiasi membro del con¬ 
siglio di ateneo, anche non do¬ 
cente. potesse essere eletto 
rettore. 

I lavori dell’assemblea ve¬ 
nivano a questo punto paraliz¬ 
zati per oltre due ore da una 
sorta di diatriba in famiglia 
fra ministro e relatore de da 
una parte, e Codignola dall’al¬ 
tra. i primi due alla ricerca 
di minimizzare il contrasto, in 
realtà di fondo, per non arri¬ 
vare a sancire col voto la frat¬ 
tura della maggioranza. 

La situazione diveniva ad un 
certo punto insostenibile e la 
presidenza era costretta, dopo 
alcuni tentativi del ministro di 
far sospendere la seduta, a da¬ 
re inizio alla votazione degli 
emendamenti. Si votava per 
primo quello presentato dai co¬ 
munisti, che veniva respinto 
anche grazie ai voti delle de¬ 
stre. Avrebbe dovuto seguire 
poi, in ordine, la votazione 
sull’emendamento Codignola. A 
questo punto, fra una confu¬ 
sione indescrivibile, mentre il 
ministro e il relatore cerca¬ 
vano in ogni modo di ritardare 
l’inevitabile esito del voto, il 
missino Nencioni scendeva in 
campo per dare una mano ai 
democristiani, prendendo la 
parola per una lunga dichia¬ 
razione di voto; lo seguiva il 
liberale Chiariello; intanto, i 
democristiani mettevano a 
punto il colpo di mano, impo¬ 
nendo la sospensione della se¬ 
duta a votazione già iniziata, 
fra le grida di protesta di tutti 
i settori di sinistra che insor¬ 
gevano contro la violazione 
del regolamento. 

La sospensione, chiesta per 
dieci minuti, si protraeva inve¬ 
ce per un’ora, ma il com¬ 
promesso non veniva raggiun¬ 
to cosicché alla ripresa veni¬ 
va messo in votazione a scru¬ 
tinio segreto l’emendamento 
Codignola. A questo punto i 
de, visto impossibile imporre 
la loro volontà, dato che con 
i voti delle sinistre l’emenda¬ 
mento socialista sarebbe pas¬ 
sato, d’accordo con missini, li¬ 
berali e socialdemocratici fa¬ 
cevano mancare per due volte 
il numero legale. 


i ARGENTINA I Conferma del recupero laburista? 

Militari Amministrative in G. Bretagna 

arrestati per gj vota a Londra e Manchester 

« complotto ^ Aumento della disoccupazione e costante rincaro dei prezzi all’origine 

-8- rimila narri ita cubito ria i mneoruatori nodo ultimo alnvinni omminictrotiuo 
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14 studenti arrestati a Valencia 

Spagna: repressione 
nelle università 

Chiusa la facoltà di Scienze di Madrid 

MADRID. 12 

Quattordici studenti della facoltà di Scienze politiche di 
Valencia sono stati arrestati dalia polizia sotto l’accusa di 
cattività comuniste» in quella città; i giovani sono accusati 
di aver organizzato manifestazioni e riunioni « non auto¬ 
rizzate ». * - * 

A Madrid, intanto, il rettore dell’università centrale ha 
ordinato la chiusura della facoltà di scienze, per timore di 
manifestazioni o - di occupazione da parte degli studenti e 
dei docenti. 

La decisione è stata presa dopo gli scontri di ieri, du¬ 
rante una manifestazione di insegnanti della facoltà che 
chiedevano l’allontana mento della polizia daH’università e 
per chiedere la liberazione di numerosi colleghi e studenti, 
arrestati negli ultimi tempi dagli uomini della famigerata 
brigata politico-sociale di Madrid (la polizia segreta del. 
regime). 
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Casa 


vita politica di quanto è av¬ 
venuto nell’ultima fase del 
dibattito in Commissione, il 
direttivo ha espresso un ap¬ 
prezzamento positivo per il 
contributo determinante re : 
cato dai deputati comunisti 
al fine di introdurre, grazie 
alle convergenze realizzatesi 
su numerosi punti qualificanti 
della legge con 1 rappresen¬ 
tanti del PSIUP, del PSI e con 
una parte della DC, miglio¬ 
ramenti rispetto al testo che 
era stato presentato dal go¬ 
verno, specialmente per quan¬ 
to riguarda 1 criteri di espro¬ 
prio delle aree. 1 poteri delle 
Regioni, la democratizzazio¬ 
ne degli Istituti case popo¬ 
lari e le norme utili a re¬ 
golare gli Interventi immedia¬ 
ti per una ripresa dell’attivi¬ 
tà edilizia. 

Diverse questioni — ha sot¬ 
tolineato il direttivo dei de¬ 
putati comunisti — rimango¬ 
no tuttora aperte, se si vuo¬ 
le arrivare a una vera ri¬ 
forma (limitatezza dell’impe¬ 
gno finanziario, modifica del 
regime dei suoli, mancanza 
di norme precise per garan¬ 
tire ai lavoratori case a bas¬ 
so prezzo, ecc.). Da una mag¬ 
gioranza composta dalla DC e 
dalle destre, inoltre, sono sta¬ 
te introdotte norme grave¬ 
mente peggiorative le quali, 
anche attraverso la possibi¬ 
lità di commercializzazione 
delle concessioni delle aree 
espropriate e quindi, di fatto, 
il loro ritorno al libero gio¬ 
co del mercato speculativo, 
creano le condizioni per II ri¬ 
prodursi di una rendita paras¬ 
sitarla immobiliare anche su 
queste aree. Ciò crea — que¬ 
sto il giudizio dei deputati 
comunisti — le condizioni per 
una battaglia d'aula, a Mon¬ 
tecitorio. molto dura 

Il parere del PSI (che ieri 
era sintetizzato da un gros¬ 
so titolo suff’Acanii/ sulla con¬ 
fluenza dc-destre in Commis¬ 
sione) è stata ulteriormente 
precisato con una circolare 
del capo gruppo Bertoldi ai de¬ 
putati del suo partito, ai quali 
si raccomanda, anzitutto, la 
presenza in aula durante le 
fasi calde della battaglia 
« Non si può escludere — af¬ 
ferma Bertoldi — che venga¬ 
no proposti in aula ulteriori 
emendamenti al testo della 
Commissione su altri articoli 
qualificanti; è evidente che su 
questa legge si misura concre¬ 
tamente la possibilità di con¬ 
tinuare nella collaborazione di 
governo e che su di esse ogni 
gruppo ed ogni partito della 
maggioranza dovrà assumersi 
le sue responsabilità politi¬ 
che ». I socialdemocratici han¬ 
no assunto una posizione am¬ 
bivalente nella polemica tra 
DC e PSI. Attaccano 1 socia¬ 
listi. attribuendo alla loro ge¬ 
stione dei LLFP tanta parte 
del deficit pauroso di case po¬ 
polari esistente in Italia; ed 
ai de oppongono qualche pro¬ 
posta di ulteriore modifica del¬ 
la legge, cosi come è uscita 
dalla Commissione. Alla riu¬ 
nione della Direzione del PSDI 
Ferri ha raccomandato la 
« concordia » della maggio¬ 
ranza. I repubblicani, con 
un corsivo di commento pub¬ 
blicato dalla Voce, appaiono 
soprattutto preoccupati del¬ 
la continuità dell’attuale go¬ 
verno (che li vede parte¬ 
cipi della maggioranza, ma 
non del gabinetto). « Al punto 
in cui siamo — scrive il gior¬ 
nale repubblicano — la mag¬ 
gioranza ed il governo devono 
sopravvivere almeno fino alle 
elezioni del nuovo Presidente 


della Repubblica se non voglio¬ 
no aggiungere ai gravi proble¬ 
mi che oggi ci travagliano an¬ 
che il problema di un anor¬ 
male e poco corretto atteggia¬ 
mento costituzionale. Chi par¬ 
la o sussurra di crisi, dopo le 
elezioni del 13 giugno e in re¬ 
lazioni ai suoi risultati, ignora 
evidentemente questo aspetto 
non affatto trascurabile che 
fra breve, con l’inizio del se¬ 
mestre in bianco, si creerà ». 

Il segretario del PSI, Manci¬ 
ni, con un’intervista ail’Espres- 
so, ha respinto dal canto suo 
una avance del vice-segretario 
de De Mita riguardo ad una 
eventualità di monocolore de. 

« L’ipotesi di un governo mo¬ 
nocolore — ha detto Mancini 

— è fuori di ogni linea rifor¬ 
matrice, e le riforme sono la 
nostra politica ». 

DCII ip 

r jiur _ un commento alle 
votazioni nella Commissione 
LLPP delia Camera è stato dif¬ 
fuso da parte dei vice-segreta- 
rio del PSIUP, Valori. Egli os¬ 
serva che l’attuale coalizione, 
nata a parole per le riforme, 

« entra in crisi e si spacca non 
appena si passa dalle parole 
alle scelte effettive ». « Il pro¬ 
blema — soggiunge Valori — 
non è quindi di sapere se con¬ 
venga o no elettoralmente fare 
la crisi prima del 13 giugno: 
il problema è di affrontare co¬ 
raggiosamente la situazione e 
di organizzare una risposta 
unitaria di sinistra al processo 
involutivo generale in atto ». 

ANDREOTTI — Dichiarazioni 

destinate a suscitare molte po¬ 
lemiche e moltissime conget¬ 
ture sono state rilasciate dal¬ 
l'onorevole Andreotti, capo¬ 
gruppo de, a Panorama circa 
reiezione del nuovo Capo del¬ 
lo Stato. « Per evitare i fiaschi 
del passato — dice Andreotti 

— proporrò che la DC scelga 
almeno due o tre candidati 
anziché uno. La rosa, poi, do¬ 
vrà essere responsabilmente 
discussa alla luce del sole, con 
tutti i gruppi parlamentari, im¬ 
pedendo che le trattative ven¬ 
gano fatte dagli interessati o 
dai loro privati procuratori, 
più o meno clandestinamente. 
Il mio progetto — aggiunge 
Andreotti — non è assemblea¬ 
re, ma parlamentare. E’ giusto 
che si discuta con ogni grup¬ 
po e non esclusivamente nel¬ 
l'ambito del centro-sinistra. Il 
Presidente della Repubblica 
deve dare garanzie a tutti — 
afferma Andreotti —, anche 
nel caso di un cambio di mag¬ 
gioranza ». 

Antimafia 

della genesi e delle caratte¬ 
ristiche della mafia al fine 
di proporre, dopo aver acqui¬ 
sito elementi conoscitivi, le 
misure necessarie per repri¬ 
mere il fenomeno) ed osser¬ 
va che tale compito « non ha 
potuto non comportare un 
prolungato ed esteso impe¬ 
gno, reso ancor più diffi¬ 
cile dall'impossibilità di re¬ 
perire importante materiale ed 
elementi istruttori in posses¬ 
so di altri organi dello Stato, 
dotati dei poteri sufficienti 
per procederne all’acquisizio¬ 
ne». E «accanto o al di là 
di tale compito istituzionale, 
peraltro, la commissione ha 
costituito un costante ed effi¬ 
cace punto di nlerimentu per 
quanti sonò impegnati nella 
lotta quotidiana contro la ma¬ 
lia ». La commissione, • cioè, 
ha « svolto un riconosciuto 
ruolo di stimolo e di soste¬ 
gno delle iniziative assunte 
per la repressione delle peg¬ 
giori forme di criminalità e 
per lo accertamento delle piu 
gravi e delicate responsabili¬ 
tà. Tuttavia, tale azione, pur 
opportunamente utilizzata, non 
poteva nè può condurre ad 
una sostituzione e sovrappo¬ 
sizione rispetto agli organi or¬ 
dinariamente competenti in 
materia », quindi « non ha 
avuto nè poteva avere poteri 
e strumenti di intervento di¬ 
retto: suo compito era ed è 
quello di evidenziare le ca¬ 
renze degli organi e poteri 
pubblici in quanto causa con¬ 
corrente del manifestarsi e del 
permanere del fenomeno ma¬ 
fioso ». 

La commissione ricorda poi 
nel suo documento di avere 
sempre cercato « un diretto 
collegamento con l’opinione 
pubblica specialmente isolana 
nella consapevolezza che la 
lotta alla mafia, respingendo 
ogni ingiustificata difesa di 
prestigio erroneamente inteso 
deve costituire un fatto es¬ 
senzialmente popolare e di 
impegno civile ». Ne è testi¬ 
monianza la « ricerca di ogni 
forma di colloquio con le piu 
valide espressioni della vita 
sociale dell’isola, attraverso 
incontri con gli esponenti di 
tutte le forze politiche, delle 
organizzazioni sindacali», espo¬ 
nenti dello Stato, dei settori 
economici e sociali. 

Il documento a questo pun¬ 
to ricorda la articolazione del¬ 
la indagine, che per la sua 
complessità ha richiesto la 
istituzione dì speciali comita¬ 
ti incaricati di inquisire su un 
vasto arco di settori, e affer¬ 
ma che « i risultati consegui¬ 
ti » sono « raccolti in speciali 
relazioni ». E cosi prosegue: 
■ La indagine svolta da cia¬ 
scun Comitato ha consentito 
di raccogliere una notevole 
mole di elementi la cui stes¬ 
sa ricerca ed acquisizione ha 
incontrato molteplici difficol¬ 
tà, fra le quali talvolta la scar¬ 
sità di collaborazione da parte 
di altri poteri ed altri organi 
dello Stato». 

« Al protrarsi delle inda¬ 
gini — prosegue il documen¬ 
to — hanno contribuito in 
maniera determinante alcuni 
fatti nuovi e rilevanti tra cui 
la conclusione dei processi di 
Bari, Catanzaro, Lecce, Pe¬ 
rugia e Salerno (per gran 
parte assolutori per i mafio¬ 
si , ndr), le sentenze della 
Corte Costituzionale in tema 
di misure di prevenzione e 
di custodia precauzionale, la 
legge sulla durata della car¬ 
cerazione preventiva, nonché 
le nuove norme in materia di 
procedura penale per 1 ri¬ 
flessi e gli inconvenienti se¬ 
gnalati dagli organi delio 
Stato impegnati nella lotta 
contro la mafia. Vanno al¬ 
tresì ricordati alcuni episodi 
di particolare gravità e signi 

— ficato verificatisi in Sicilia: 
la misteriosa scomparsa dei 
giornalista De Mauro, la fuga 
del noto mafioso Luciano Lig- 
gio con le connesse indagini 
sulle relative responsabilità 
(di Scaglione e della po¬ 


lizia, ndr), le nuove vicende 
che hanno caratterizzato la 
situazione del Comune di Pa¬ 
lermo, il furto delle armi nel¬ 
la caserma della Guardia di 
Finanza e le complesse inda¬ 
gini che ne sono scaturite per 
i vari collegamenti esistenti 
con personaggi ed attività 
mafiose, la vasta recrude¬ 
scenza di fatti di sangue 
(strage di viale Lazio, omi¬ 
cidi di Cluni, Di Martino, Ma- 
tranga ecc.) che hanno ripro¬ 
posto il problema di una vio¬ 
lenta ripresa di lotta tra 
cosche rivali, lo stesso omi¬ 
cidio del Procuratore della 
Repubblica, dott. Pietro Sca¬ 
glione e del suo autista che 
manifesta evidentissimi i 
segni della presenza e della 
azione mafiosa. Trattasi di 
fatti estremamente gravi dai 
quali sono emerse anche in¬ 
dicazioni di un nuovo modo 
di essere e di operare della 
mafia che la Commissione 
ha dovuto sottoporre al più 
attento esame per trarne mo¬ 
tivi di precisi indirizzi per 
la conclusione delle indagini ». 

Nonostante queste difficoltà, 
la Commissione « ha tuttavia 
già presentato al Parlamento 
alcune relazioni (sul comune 
di Palermo, sui mercati al- 
l’ingrosso, sulle responsabi¬ 
lità connesse alla fuga di Lu¬ 
ciano Liggio — quest’ultima 
finora coperta dal segreto 
istruttorio) mentre altre as¬ 
sai importanti già ultimate, 
compresa quella sugli affari 
giudiziari opportunamente ag¬ 
giornata, per decisione odier¬ 
na della Commissione saran¬ 
no presentate anch’esse con 
immediatezza ai presidenti 
delle Camere. 

« Per alcuni altri settori — 
in particolare quello relativo 
agli accertamenti sulle con¬ 
nessioni tra mafia, pubblici 
poteri e politica, alle influenze 
della mafia nel settore della 
urbanistica e alla presenza at¬ 
tiva della mafia nel traffico 
degli stupefacenti e del con¬ 
trabbando dei tabacchi — la 
indagine presenta la neces¬ 
sità di un completamento. Per 
tali settori la Commissione 
non potrà non proseguire nel¬ 
la sua ricerca e nell’appro¬ 
fondimento delle situazioni in 
esame allo. scopo di perve¬ 
nire ad esaurienti e valide 
conclusioni paventando le ne¬ 
gative conseguenze di una 
affrettata conclusione, che si 
risolverebbe in un indubbio 
vantaggio per coloro che trag¬ 
gono beneficio dalla mancata 
individuazione di cosi gravi 
responsabilità e dalla man¬ 
cata adozione di adeguate 
iniziative ». 

La Commissione comunque 
« intende procedere con la 
massima sollecitudine al com¬ 
pletamento delle indagini in 
parola e conta di pervenire 
entro un breve lasso di tem¬ 
po a definire il compito as¬ 
segnato, provvedendo anche 
ad elaborare la relazione con¬ 
clusiva e riassuntiva di tutto 
il lavoro svolto. La Commis¬ 
sione — conclude il docu¬ 
mento — ha sempre rifiutato 
e respinto ogni tentativo di 
strumentalizzazione dei suoi 
lavori da qualsiasi parte es¬ 
so provenisse e da qualsiasi 
contingenza fosse originato: 
non diversamente si compor¬ 
terà nelle attuali circostanze, 
sottraendosi ad ogni sugge¬ 
stione che provenga dall’emo¬ 
zione suscitata da gravi fatti 
di sangue o dalla tensione 
prodotta dalla incipiente cam¬ 
pagna elettorale. Le ricerche 
e i compiti affidati alla 
Commissione travalicano l’im¬ 
portanza di questi fatti, pur 
se impressionanti e di dif¬ 
fuso interesse, e perseguono 
obiettivi di ben maggiore 
portata ». 

Scaglione 

saranno i magistrali dei di 
stretto di Genova a doversi 
trasferire a Palermo per tut¬ 
to il tempo, e non sarà poco, 
necessario a dare una rispo¬ 
sta agli scottanti interrogati¬ 
vi aperti dal sensazionale re¬ 
golamento di conti) si è dif¬ 
fuso qui a Palermo poco do¬ 
po mezzodì e proprio mentre 
a Palazzo di Giustizia si con¬ 
sumava l’inutile 1 cerimoniale 
della rimozione dei sigilli dal¬ 
l’ufficio di Scaglione e del¬ 
l’ispezione delle carte che 
vi erano conservate, ma che 
già poche ore dopo il delit¬ 
to erano state consultate da 
parecchie mani senza sover¬ 
chie cautele. 

Stavolta invece molto for¬ 
malismo, benché tutti sapes¬ 
sero che nel suo ufficio Sca¬ 
glione non aveva lasciato nul¬ 
la dì delicato, o che almeno 
oggi altro non vi restava se - 
non alcuni saggi di rettori* 
ca, un mucchietto di circo¬ 
lari e degli appunti sul fi¬ 
glio del Procuratore avviato 
alla carriera forense. E pun¬ 
tualmente questo, soltanto 
questo, è stato trovato, inven¬ 
tariato, verbalizzato alla pre¬ 
senza di uno staff di magi¬ 
strati guidati dal Procurato¬ 
re aggiunto Lauro (lo stesso 
che con gesto teatrale aveva 
sbattuto la porta in faccia 
ad un nugoéo di giornalisti 
di grido: « Nessuno entri, è 
un atto Istruttorio! ») che per 
più di un’ora son rimasti 
chiusi in quella stanza nume¬ 
ro 63 che per più di nove 
anni fu il centro operativo 
dell’articolato e assai discus¬ 
so sistema di potere che fa¬ 
ceva capo a Scaglione. 

Alla cerimonia del sigilli 
, assisteva anche l’avvocato 
Russo, nuovo difensore (que¬ 
sta volta di fiducia) di Sal¬ 
vatore Ferrante, 11 buffetto 
ricercato per una bravata in 
Piemonte e beccato invece a 
Palermo la sera stessa del 
delitto mentre stava per im¬ 
barcarsi sul traghetto per Ge¬ 
nova portando nella valigia 
una. rivoltella di tipo simile 
a quelle che sono state sca¬ 
ricate su Scaglione e Lo 
Russo. 

La mancanza di elementi 
sufficienti a farne l’indizia¬ 
to numero uno (e sinora nu 
mero unico) del caso Sca¬ 
glione spingerà l’avvocato Rus 
so a chiedere l’immedtata 
eliminazione del suo cliente 
dalla vicenda, in cui per la 
verità una figura scialba co¬ 
me Il Ferrante sembra non 
entrare. Sarà il primo nodo 
che i magistrati genovesi da 
vranno sciogliere, e sarà in 
fin dei conti il compito meno 
difficile se anche la perizia 
balistica dovesse fornire (co¬ 
me già si mormora) gli «tes¬ 
si incerti risultati della pro¬ 
va del guanto di paraffina. 
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